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L’Aifa è tutta della Fiat 


Ora tocca al governo dare il suo assenso, che appare scontato - Acquistato subito il 100% della casa 


di Arese - |l pagamen 


Privato 
è bello 


Molti italiani si erano chie- 
sti in questi ultimi tempi per 
quali mai ragioni un'azienda 
statale in non floride condi- 
zioni, per la quale fino a qual- 
che mese fa il proprietario 
sarebbe stato disposto, pur di 
liberarsene, a pagare qualche 
forma di buonuscita, fosse di- 
ventata di colpo oggetto di 
una disputa condotta senza 
risparmio di energie né di 
pressioni ad altissimo livello. 
La decisione di ieri dell’Iri ci 
fornisce la risposta, Non era 
solo e tanto l'Alfa Romeo a 
essere in palio. Il gioco era più 
grande, decisamente strategi- 
co, proiettato in un arco tem- 
porale non contingente, non 
giustificato soltanto dalla ri- 
cerca di qualche dollaro o 
marco in più. 

Non vorremmo entrare nel 
merito della decisione le cui 
motivazioni sono del resto il- 
lustrate qui accanto. Ci vorrà 
tempo.per valutare se fu o 
‘meno decisione saggia. In mo- 
menti di rapidi mutamenti, 
come sono gli attuali, e in un 
mondo dove le situazioni si 
rovesciano in pochi mesi, le 
previsioni possono anche 
sballare e magari gli. errori 
trasformarsi in successi. C'è 
infatti nell'operazione una 
forte componente di rischio. 
Ma proprio questo ci suggeri- 
sce una prima considerazione. 
Il rischio, che non è da poco, è 
stato assunto da un'impresa 
privata italiana in aperto con- 
fronto con uno dei colossi del 
‘paese che, per comune con- 
vinzione, è la patria degli 
imprenditori che sanno ri- 
schiare. Ci fa francamente 
piacere, senza retorica né 
sciovinismo, che si dimostri 
con ì fatti che il vecchio ste- 
reotipo' delle: imprese italiane 
che sanno vivere e prosperare 
soltanto al riparo della prote-. 
zione dello Stato, viene smen- 
tito da una scelta che equiva- 
le a una/sfida da giocare su un 
‘mercato mondiale sicuramen- 
te non protetto da benevolen- 
ze e sussidi. 

Molti pensano, e questa è la 
seconda riflessione, che però, 
senza massicci aiuti statali 
(eggi, cassa integrazione), la 
Fiat non sarebbe risorta. Può 
anche essere vero. Ma non è 
meno vero che, in un paese 
dove il 61 per cento del reddi- 
to nazionale è gestito diretta- 
mente o indirettamente dallo 
Stato, non c’è nulla di scanda- 
loso che anche le imprese 
chiedano allo Stato di aiutar- 
le a superare momenti diffici- 
li. Del resto, altrove si fa al- 
trettanto e spesso anche di 
più in questa direzione. Ciò 
che conta non è l’aiuto, ma 
che esso sia stato messo a 
frutto e abbia impedito la 
scomparsa di un’impresa e-di 
‘migliaia di posti di lavoro. 

Dovrà lo Stato sostenere 
anche l’operazione Lancia- 
‘Alfa Romeo? Non è previsto. 
Ma anche dovesse succedere, 
saremmo soddisfatti, come 
contribuenti, se i soldi anche 
nostri fossero usati per soste- 
nere un’impresa che poi pro- 
seguirà con le sue gambe, con- 
tribuendo a creare nuovo be- 
nessere. Nessuna azienda al- 
tamente innovativa america- 
na o giapponese sarebbe pro- 
babilmente sorta senza una 
qualche forma di sostegno 
pubblico. Ciò che conta è che 
il sostegno non diventi assi- 
stenza permanente. 

‘Anche in questo l’Italia mo- 
stra di essere uscita da una 
certa concezione ùn po’ pro- 
vinciale del ruolo dello Stato 
“e di aver accettato una logica 
che è ormai di tutto il mondo 
‘ndustrializzato. Un'ultima 
considerazione. Molti di colo- 
fo che, quanto meno in linea 
di principio, caldeggiavano la 
soluzione Ford, avevano in 
mente che essa garantisse un 
più ampio spettro commer- 
ciale e dunque una più sicura 
internazionalizzazione del 
Alfa Romeo e, più in genera- 
le, dell’economia italiana. Ma 
non c’è soltanto questa via 
per internazionalizzarsi. Lo si 
può fare anche prendendo 
coscienza che siamo ormai di- 


ventati una potenza economi 


ca sia pure di media dimen- 
‘sione, che non ha più bisogno 
dei protettorati e può quanto 

meno tentare di percorrere 
con le sue sole forze le difficili 
strade della competizione in- 
ternazionale. 

Chi ha stabilito che il fasci- 
no del «made in Italy» abbia 
un suo richiamo soltanto 
quando si applica all’artigia- 
nato d’arte, ma non anche 
quando diventa componente 
di un prodotto a tecnologia 
avanzata? Ci piace vedere, 
nella sfida tutta italiana Lan- 
cia-Alfa Romeo, una prova di 
consapevolezza di ciò che pos- 


fare, . . % 
SO Mario Casari 


ROMA — L’Alfa Romeo alla 
Fiat; alla Ford l’onore delle 
armi, Anche se oggi il Cipi — 
Comitato interministeriale 
per la politica industriale — 
dovrà dare il suo assenso, 
l'operazione appare fatta. La 
decisione del consiglio di am- 
ministrazione della Finmec- 
canica (di cui l'Alfa fa parte) è 
stata adottata all’unanimità; 
e all’unanimità il consiglio 
dell’Iri (che controlla la Fin- 
meccanica) ha giudicato «più 
vantaggiosa» la proposta del- 
la Fiat rispetto a quella della 
Ford, «anche alla luce delle 
valutazioni degli studi specia- 
lizzati della First Boston e 
della Arthur D. Little», socie- 
tà di consulenza aziendale 
‘americane. 


Il presidente dell’Iri Roma- 
no Prodi ha comunicato im- 
mediatamente della decisione 
il ministro delle partecipazio- 
ni statali Darida, che in prece- 
denza aveva bloccato due 
vendite effettuate dall’Iri: 
quella della Maccarese e quel- 
la della Sme. Ma questa volta 
appare molto difficile che la 
vendita ‘dell’Alfa alla Fiat 
possa trovare ostacoli. Anche 
se per lunedì prossimo il pre- 
sidente della commissione bi- 
lancio della Camera Cirino 
Pomicino ha annunciato la 
convocazione del ministro 
Darida e di Prodi. «Occorre- 
rebbero argomenti a prova di 
bomba» per smontare l’ipote- 
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sì di vendita dell’Alfa alla 
Fiat, come ha dichiarato ieri il 
responsabile economico del 
Pli Facchetti. 


Nella sala stampa allestita 
in tutta fretta dall’Iri per la 
stampa internazionale (c’era- 
no giornalisti di ogni parte del 
mondo) si sperava che Roma- 
no Prodi avesse fatto un’ap- 
parizione sia pure fugace, ma 
il presidente dell’Iri, memore 
della conferenza stampa con- 
giunta con De Benedetti per 
Ta Sme, ha preferito una linea 
di prudenza forse eccessiva, 
inviando soltanto il testo 
scritto di una dichiarazione 
succinta. Nel definire «doloro- 


sa» la decisione di vendere 
l'Alfa, Prodi ha sottolineato 
che essa è «inevitabile nel 
contesto attuale della concor- 
renza nel settore dell’automo- 
bile». Espressa la sua soddi- 
sfazione per la gara che si è 
creata tra due prestigiose ca- 
se per acquisire l’Alfa, Prodi 
ha reso gli onori agli sconfitti, 
ringraziando «i dirigenti della 
Ford per la grande correttez- 
za e professionalità con cui 
hanno affrontato questa diffi- 
cile trattativa». 


I termini della vendita del- 
l'Alfa alla Fiat non sono tutti 
noti. Ma la prima novità l’ha 
annunciata lo stesso Prodi. 
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| Primo in Europa 
lo squadrone italiano 
{Quote di mercato is %} 


Invece del previsto 51 per cen- 
to del capitale della casa di 
Arese, la casa di Torino ha 
accettato di acquistare subito 
il 100 per cento. Il pagamento 
non avverrà subito, ma dal 
1990, si dice in cinque rate 
annuali e per unimporto com- 
plessivo di 1050 miliardi di 
lire. La Fiat si accollerà circa 
700 miliardi di debiti dell'Alfa, 
(l'indebitamento totale è infe- 
riore a 1000 miliardi), ma non 
le perdite di gestione, che gra- 
veranno sull’Iri fino al mo- 
mento della vendita. 

La Holding pubblica potrà 


però detrarre le perdite della 
casa di Arese, dal momento 


| 


ti 


to (1050 miliardi) dal 1990 - Investimenti per 3750 miliardi tra l’87 e il ’95 


che le resterà la «scatola vuo- 
ta» della società. Negli 
ambienti della Finmeccanica 
si sottolinea comunque che la 
soluzione della vendita è un 


grande sollievo finanziario:. 


per il prossimo triennio si pre- 
vedevano perdite per 500 mi- 
liardi di lire, senza contare gli 
investimenti colossali che sa- 
rebbero stati necessari péer ri- 
lanciare la casa del biscione. 

La Fiat destinerà all'Alfa 
3750 miliardi di investimenti 
nel periodo 1987-1995 sui 5000 
destinati al nuovo raggruppa- 
mento Alfa-Lancia- 
Autobianchi che sarà creato. 
A regime, cioè all’inizio degli 
anni Novanta, la produzione 
di auto dell’Alfa sarà più che 
raddoppiata: dalle attuali 171 
mila unità all’anno si passerà 
a 395 mila, mentre l’intero 
gruppo Alfa-Lancia produrrà 
620 mila vetture. La Fiat mira 
ad assicurarsi la leadership 
europea delle auto della gam- 
‘ma superiore, dove oggi domi- 
nano la Mercedes, la Bmwela 
Volvo. 


Ma l’obiettivo strategico 
principale è la penetrazione 
sul mercato americano, 

Per quanto riguarda l’occu- 
pazione, la Fiat assicura che 
la nuova società da costituire 
assicurerà il posto di lavoro a 
tutti, favorendo tuttavia l’eso- 
do volontario di addetti an- 
ziani e bloccando il turnover. 

M. M. 


PIZZINATO (CGIL): «LA FIAT A MILANO STA ORMAI COMPRANDO TUTTO» 


Un'operazione ineccepibile per i sindacati 


che già chiedono garanzie sull'occupazione 


B 


settore dell’auto...». 


merito, Benvenuto? 


ROMA — «La parola fina- 
le spetta al governo ed è 
quindi prematura ogni di- 
chiarazione ufficiale — ‘ha 
detto l'amministratore dele- 
gato del gruppo Fiat, Cesare 
Romiti — Posso però dire 
che noi della Fiat abbiamo 
appreso la notizia della scel. 
ta della Finmeccanica e del 
l'Iri con grande senso di re- 
sponsabilità. 

«Responsabilità per due 
motivi — ha precisato Romi- 
ti—. Primo, perché il grande 
progetto di razionalizzazio- 


ne contenuto nella nostra 
proposta richiede da parte 


Un’operazione trasparente, una vol- 
ta tanto non sottobanco. Di chi il 


«Certamente dell’Iri: sono stati abili, 


bravi mercanti. E mi auguro che da 
oggl sappiano diventare anche bravi 


Romiti: affronteremo l’im 


nvenuto soddisfatto: 


coraggiosa». 


imprenditori con scelte strategiche 
oculate in altri settori, a cominciare 
dalle telecomunicazioni. Ma anche del- 
la Fiat, che ha saputo fare una scelta 


Che tipo di scelta? 

«Ha puntato in alto, guardando al 
futuro. La prima offerta fu un errore. 
Una mezza soluzione, per di più sba- 
gliata, che avrebbe ucciso l'Alfa. Forse 
allora a Corso Marconi pensavano non 
ci fossero altre soluzioni... Con l’entra- 
ta in campo della Ford le cose sono 
cambiate. E dalla Fiat è arrivato un 
progetto ambizioso, una grande scelta 
strategica che porta l'Alfa a diventare 
concorrente delle maggiori case auto- 
mobilistiche europee. Diciamo che la 
Fiat ha fatto una scelta per danno 
temuto. Ma una scelta coraggiosa, da 


Benvenuto SOcddistano. grande: [etico CCI 


ROMA — Diventa Fiat ma resta 
Alfa. Una casa automobilistica che 
punta al mercato europeo nel settore 
delle cilindrate medio alte, un marchio 
di prestigio che va in cerca di rilancio 
sulla base di un progetto ambizioso. 
Vince il «made in Italy», la Ford rinun- 
cia e se ne va. Benvenuto, è giusto che 
sia andata così? «La Uil è soddisfatta 

» di questo risultato. L'entrata della 
Ford anche se fosse stata vantaggiosa 
ber l’Alfa era svantaggiosa per il Paese. 
Avremmo perso via via un primato nel 


rande merito dell’Iri 


imprenditore che rischia in proprio». 

Si parla di relazioni industriali più 
dure con Romiti... 

«E perché? La Fiat ha smesso di 
essere il falco nei rapporti con il sinda- 
cato di fabbrica. Negli ultimi due anni 
a Torino sono stati firmati accordi 
interessanti. La Fiat è l’azienda che ha 
dato 72 mila azioni ai dipendenti... 
Penso che un sindacato moderno non 
debba avere certi timori e aggiungo 
che una delle poche autocritiche da 
fare è proprio quella sui fatti dell'80: 
allora non capimmo che eravamo a 
‘una svolta, o se lo capimmo non fum- 
mo in grado di spiegarlo, di farlo capi- 
re. Oggi mi sento di spiegare che la 
scelta della Fiat è la più vantaggiosa 
per l'Alfa». 


G. G. S. 


nostra un enorme sforzo in 
risorse umane e finanziarie: 
si tratta di un impegno lun- 
go, costoso e rischioso poi- 
ché il programma è com- 
plesso e mira a fare assume- 
Te all’industria automobili- 
stica italiana un ruolo di 
primaria importanza nel set- 
tore europeo delle vetture di 
Prestigio. Il secondo motivo 
di responsabilità consiste 
Nel fatto che il nostro sforzo 
dovrà essere diretto a soste- 
nere e ad ampliare il presti- 
gio internazionale del mar- 
chio Alfa-Romeo, in modo 
da mantenere viva una delle 


i pegno con responsabilità 


tradizioni più valide della 
nostra storia automobili- 
stica. 

«Ci accingiamo ad affron- 
tare l’impegno che ci atten- 
de anche con grande umiltà 
— ha concluso Romiti —. E° 
infatti soltanto dal concorso 
di tutti coloro che lavorano 
nell’Alfa Romeo e nella Fiat 
che può nascere lo spirito di 


‘ corpo indispensabile per 


una piena riuscita del pro- 
getto. Riteniamo che come 
alla Fiat, negli anni più diffi- 
cili, fu proprio l’alto senso di 
comunanza di interessi di 
tutte le maestranze a con- 


sentire l'uscita dal guado, 
così anche per l’Alfa Romeo 
l'orgoglio aziendale degli uo- 
mini ‘della progettazione, 
della produzione, dell’ammi- 
nistrazione, dei commerciali 
e dei concessionari permet- 
terà il raggiungimento degli 
scopi di sviluppo che dob- 
biamo prefiggerci. Ma ìl pro- 
blema non può essere risolto 
soltanto con le forze interne 
alle aziende. Occorre invece 
il consenso del paese, poiché 
il fine ultimo, infatti, è il 
progresso dell’economia ita- 
liana». 
E. S. 


ROMA — Sindacati d’ac- 
cordo: operazione ineccepibi- 
le. C'è la soddisfazione di 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil, che riassumela 
posizione di tutti: «Questa 
‘volta la Finmeccanica, con la 
vendita dell'Alfa Romeo alla 
Fiat ha rispettato non solo la 
sostanza di un'offerta più van- 
taggiosa, ma anche la forma. 
Credo che ora il sindacato 
debba fare i conti con la nasci- 
ta di una grande realtà econo- 
mica del Paese». 

Cgil, Cisl e Uil guardano già 
al dopo-Alfa, chiedono alla 
Fiat garanzie sui livelli occu- 
pazionali, esamineranno oggi 
le prospettive di strategia in- 
dustriale dell’Iri e cercheran- 
no di reimpostare le relazioni 
industriali con la casa auto- 
mobilistica torinese. Il segre- 
tario generale aggiunto della 
Cisl Mario. Colombo valuta 
«positivamente il fatto che 
l'Alfa rimanga nell’ambito 
dell’imprenditorialità nazio- 
nale» e Benvenuto, segretario 
della Uil, si preoccupa di veri- 
ficare al più presto le nuove 
relazioni industriali. 

Pizzinato, segretario gene- 
rale della Cgil parlerà oggi ad 
Arese in un'assemblea dei di- 
pendenti dell’Alfa, ma fin da 
ieri ha lasciato capire che la 
soluzione Fiat lo trova d’ac- 
cordo anche se, da milanese, 
vede con un occhio particola- 
re la vicenda. «La Fiat a Mila- 
no si sta comprando tutto, 
prima l’Autobianchi, poi la 
Rizzoli, adesso l'Alfa...» ha 
confidato ai colleghi del sin- 
dacato alla notizia dell’asse- 
gnazione dell'Alfa alla casa di 
Torino. 

G. G.S. 
Altri servizi a pagina 11 
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La trattativa Usa-lran 
per liberare gli ostaggi 
iù di un anno 


dura da 


WASHINGTON — Ogni 
ostaggio americano in Libano 
è-stato riscattato con uno o 
più aerei'‘di armi. Le armi, 
pezzi di ricambio per i «Phan- 
tom», sono finite in Iran. È 
accaduto nel settembre 1985 
per la liberazione del reveren- 
do Benjamin Weir, rapito a 
Beirut. È accaduto nel luglio 
1986 per la liberazione del re- 
verendo Lawrence Jenco. È 
accaduto la settimana scorsa 
per David Jacobsen, direttore 
dell'ospedale americano di 
‘Beirut. Tutti e tre erano nelle 
mani della Jihad islamica, le- 
gata all'Iran degli ayatollah e 
alla Siria di Assad. 

Le rivelazioni sono di fonte 
informata, citata dal «Wa- 
shington Post». Gettano ben- 
zina sul fuoco della polemica. 
Fanno emergere nella loro 
credibilità negoziati fra l’am- 
ministrazione Reagan e il re- 
gime khomeinista. Negoziati 
che smentiscono il sempre 
proclamato rifiuto di «tratta- 
re con terroristi o con governi 
che li appoggiano». 

Nel caso iraniano — rivela 
la fonte — i negoziati non 
sono partiti nel settembre 
scorso. Duravano da mesi, 
conferma da Parigi Bani 
Sadr, ex primo ministro ira- 
niano. In settembre scesero a 
Teheran i cinque inviati del 
presidente americano. Viag- 
giavano su un cargo carico di 
armi, erano travestiti da piloti 
e avevano passaporto falso 
(irlandese). In una mano tene- 
vano una bibbia con firma del 
presidente,: dedicata a Kho- 
meini, e nell’altra una piccola 
torta a forma di chiave. Segni 
di riconoscimento? Può darsi. 
Non impedirono comunque 
che i cinque, fra cui Robert 
McFarlane, ex consigliere per 
la sicurezza di Reagan, e il 
colonnello Oliver North del 
National Security Council, ve- 
nissero sequestrati e espulsi 
dopo cinque giorni. é 

Secondo le rivelazioni, i ne- 
goziati «cominciarono l'anno 
scorso e si svolsero in diverse 
città europee. Da parte ameri- 
cana li conduceva McFarlane. 
Oggetto: liberazione degli 
ostaggi americani e promessa 
iraniana di smetterla col ter- 


‘rorismo, in cambio di parti 


sostitutive per gli aerei acqui- 
stati a suo tempo dallo Scià. 
Per la mancanza di pezzi di 
Ficambio, i «Phantom» irania- 
ni sono appiedati, lasciando 
agli iracheni il predominio ae- 
reo. Iran e Iraq sono in guerra 
da sei anni. 

Le indiscrezioni, l’umiliazio- 
ne di McFarlane; l’allarme dei 
paesi arabi moderati, che con- 
siderano il khomeinismo un 
nemico mortale, accentuano 
l'imbarazzo della Casa Bian- 
ca. Reagan dice: non diremo 
assolutamente nulla per non 
minacciare la vita degli ostag- 
gi. Nelle mani della ‘Jihad ci 


«sono almeno due degli altri 


sei ostaggi americani. «Conti- 
nueremo a negoziare», am- 
mette Donald T. Regan, capo 
dei consiglieri del Presidente. 
E la fonte anonima fa sapere 
che nei negoziati sono coin- 
volti anche paesi terzi: uno di 
questi paesi sarebbe l’Iran, un 
altro la Francia. 


La Casa Bianca è al centro 
di un fuoco incrociato. Le cri- 
tiche non vengono solo da 
dipartimento di stato, che la 
stessa fonte definisce «irritato 
e carico di risentimenti». Cri- 
tiche e preoccupazione sono 
espresse anche dagli amba- 
sciatori dei paesi arabi mode- 
rati: le minacce alla loro sta- 
bilità vengono dall’Iran e tut- 
to quel che aiuta Khomeini è 
visto come una minaccia. L’I- 
raq chiederà «spiegazioni»: 

Cc. D. C. 


WASHINGTON — Geor- 
ge Shultz, segretario di 
Stato americano, lascia 
Vienna con la certezza che 
l’unica cosa che muova î 
sovietici e lì mantenga al 
tavolo dei negoziati sia lo 
scudo spaziale. A Reykja- 
vik era una convinzione, 
espressa nella drammati- 
ca:notte del 12 ottobre in- 
sieme con l'annuncio degli 
«accordi potenziali di 
enorme portata». A_Vien- 
na ‘è divenuta certezza. 
L'ha riconosciuto lo stesso 
Shevardnadze, ministro 
degli esteri sovietico: il 
«solo ostacolo» agli accor- 
di veri e propri sugli arma- 
menti nucleari è il «pro- 
gramma americano per le 
guerre stellari». 

Ma quel programma è 
anche la «polizza di assi 
curazione» americana, co- 


me ha spiegato dopo Reyk- 
javik il Presidente Rea- 
gan. È un’assicurazione 
strategica e politica. Ri- 
nunciarvi per far progre- 
dire i negoziati di Ginevra 
equivarrebbe a rinunciare 
alla «nostra sicurezza». 
In nome di questa sicu- 
rezza, a Reykjavik, Rea- 
gan si tirò indietro all’ulti- 
mo istante da un accordo 


che l’avrebbe invece stori- 
camente compromessa: în 
cambio della rinuncia alla 
sperimentazione per lo 
scudo al di fuori dei labo- 
ratori, sarebbero state eli- 
minate tutte le armi nu- 
cleari entro dieci anni. Eli- 
minare tutte le armi nu- 


E dopo Reykjavik 
è fallita Vienna 


-l colloqui viennesi di Shultz (nella foto) e Shevardnadze 
sono, în sostanza, falliti. Non è stato sciolto il nodo dello 
scudo che di fatto impedisce la realizzazione di accordi sul 
disarmo e sia Shultz sia Shevardnadze hanno lasciato la 
capitale viennese senza sapere quando sì rivedranno. Il 
risultato di tutto ciò è che la prospettiva di un terzo incontro 
Reagan-Gorbacev appare sempre più remota: non se n'è 
neppure parlato. Falliti i contatti diplomatici, non resta che 
lasciare le parole sui tecnici. Shultz e Shevardnadze hanno 
confermato che le trattative di Ginevra continueranno. 

Mosca e Washington si accusano ora a vicenda. Il capo 
della diplomazia sovietica dice: «Non è possibile allontanare 
l'impressione che i nostri interlocutori vogliano dimenticare 
al più presto l’incontro di Reykjavik», A sua volta Shultz 
esprime la «delusione» americana: «Non posso affermare 
che i colloqui sul controllo degli armamenti abbiano fatto 
passi significativi e ciò mi dispiace». 


« ziale americana, a Vienna 
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cleari significa lasciare ai 
sovietici il predominio in 
quelle convenzionali. 

A meno di un mese da 
Reykjavik, alla Casa Bian- 
ca'e al dipartimento di 
Stato sembra recuperato îl 
realismo offuscato dalle 
brume islandesi, Weinber- 
ger, segretario alla difesa, 
ricorda le priorità strate- 
giche: andare avanti con 
lo scudo e garantire co- 
munque, nel corso dei ne- 
goziati, un deterrente nu- 
cleare sufficiente all’Ame- 
rica e agli alleati. 

Reagan rivede l’impo- 
stazione: non.più elimina- 
zione di tutte le armi nu- 
cleari, ma solo dei missili e 
anche questi per gradi e 
conunocchio alla bilancia 
convenzionale. 

Sulla scia del riacquista- 
to realismo e all'indomani 
di elezioni che possono in- 
debolire la posizione nego- 


si ingrana la retromarcia, 
russi e americani. fanno 
‘passi indietro e non avan- 
ti. Il dialogo continua ma 
da posizioni più arretrate. 


A Reykjavik mancava 
solo la stretta di mano. Su 
quelle basi per l'America e 
l'Occidente non sarebbe 
stato un affare. Reykjavik 
in realtà è uno «scampato 
pericolo», come si esprime 
Berezinski, ex consigliere 
della Casa Bianca e stu- 
dioso alla Georgetown 
University. 

Cesare De Carlo 


IN VIGORE DA OGGI | TEMPI PIÙ LUNGHI DEL CARCERE PREVENTIVO 


Custodia cautelare, sì definitivo 


In libertà 

S pentiti Br 

. NAPOLI — Cinque «penti- 
ti» delle Brigate rosse, dete- 
nuti da oltre quattro anni, 
hanno riacquistato la libertà 
per scadenza dei termini di 
custodia cautelare. Si tratta 
di Mauro Acanfora — un 
«ideologo» della colonna na- 
poletana delle Brigate rosse, 
amico di Giovanni Senzani, 
responsabile, tra l’altro, del: 
sequestro dell'ex assessore 
regionale Ciro. Cirillo, con- 
dannato nel recente proces- 
so svoltosi davanti ai giudici 
della quarta sezione. della 
corte di assise a 12 anni e 
mezzo di reclusione — Maria 
Russo (13 anni di reclusione) 
Vincenzo Stoccoro (13 anni 
e mezzo), Antonio Recano 
(undici anni) e Assunta Griso 
{dieci anni). 


ROMA — La legge che al- 
lunga i termini di durata della 
custodia cautelare nel giudi- 
zio di primo grado, «il cosid- 
detto carcere preventivo», è 
stata approvata in via defini- 
tiva dalla commissione giusti- 
zia di Palazzo Madama in se- 
de deliberante. Con il provve- 
dimento (da oggi in vigore) si 
aumentano i termini della cu- 
stodia cautelare dal primo al 
secondo grado del processo 
da un anno a un anno e mezzo 
per i reati più gravi di stampo 
‘mafioso, di associazione a de- 
linquere per spaccio di stupe- 
facenti e quelli commessì per 
finalità di terrorism0. 

L'urgenza della legge era 
nata da una circostanza preci- 
‘sa; l’8 novembre prossimo sa- 
rebbero stati scarcerati per 
scadenza dei termini di carce- 
razione cautelare tra i mag- 
giori imputati del mazxi- 
processo alla mafia in corso a 
Palermo. Il ministro di grazia 


e giustizia Virginio Rognoni 
ha annunciato al Senato che 
presenterà in un prossimo 
consiglio dei ministri un prov- 
vedimento che affiancherà 
l’attuale legge e includerà, 
oltre gli articoli 2 e 3 dell’at- 
tuale provvedimento (che so- 
no stati stralciati, concernen- 
ti la sospensione dei termini 
causati da rinvii dovuti all’as- 
senza dei difensori e l’aumen- 
to di un terzo di quelli per la 
fase istruttoria), anche altre 
misure volte a favorire e ga- 
rantire l’esito dei processi af- 
finché le sentenze non venga- 
no emesse quando gli imputa- 
ti sono fuori dal carcere. 

Il provvedimento è stato 
approvato in commissione al- 
l’unanimità, anche se non 
sono mancati i rilievi critici 
da parte dei rappresentanti 
dei vari gruppi intervenuti nel 
dibattito. Il presidente dei se- 
natori socialisti Giuliano Vas- 
salli ha detto: «È piuttosto 


malinconico il fatto che di 
fronte all’ostruzionismo radi- 
cale e demoproletario il mini- 
stro della giustizia abbia do- 
vuto rinunciare a due articoli 
qualificanti e accontentarsi 
dell'articolo 1, che effettiva- 
mente, varato d’urgenza alla 
vigilia dell’8 novembre, ri- 
schia di apparire fatto su mi- 
sura per impedire scarcerazio- 
ni al processo di Palermo. Il 
disegno di legge originaria- 
mente studiato e approvato 
dal Senato era infatti di por- 
tata più vasta e lungimirante 
e tendeva a sanare alcuni er- 
rori di valutazione tecnica 
della legge del 28 luglio 1984 
che, frutto di lunga e attenta 
elaborazione, rimane tuttavia 
fondamentale nell'intera ma- 
teria della carcerazione, 

Il capogruppo democristia- 
no Mancino, primo firmatario 
del provvedimento, ha detto: 
«È stata resa brutale una leg- 
ge che non voleva esserlo». 


SOLO DUE SUPERSTITI NELLA SCIAGURA AL LARGO DELLE SHETLAND 


Elicottero in mare: 45 morti 


LONDRA — Un elicottero 
con 47 persone a bordo è pre- 
cipitato nelle acque gelide del 
Mare del Nord, al largo delle 
isole Shetland. I mezzi di soc- 
corso hanno trovato solo due 
superstiti e diciannove cada- 
veri. Mancano all'appello 26 
persone. 

Elicotteri, pescherecci e na- 
vi militari stanno esplorando 
la zona in una lotta contro il 
tempo per rintracciare possi- 
bili sopravvissuti. La tempe- 
ratura dell’acqua è di cinque 
gradi, vi sono onde di quattro 
metri e il vento soffia a 70 km 
orari. «Le speranze di trovare 
altri superstiti sono scarse — 
ha affermato un portavoce 
della Raf — sì tratta di far 
presto prima che scenda la 
sera». 

L'elicottero «Chinook» sta- 
va trasportando 44 dipenden- 
ti della Shell da una piattafor- 
ma petrolifera nel Mare del 
Nord alla cittadina di Sum- 


burg (nelle. isole Shetland). 
«Dobbiamo purtroppo confer- 
mare che 26 persone sono an- 
cora disperse — ha affermato 
un portavoce della Shell — 
diciannove .corpì sono stati 
recuperati dal mare e due su- 
perstiti sono stati trasportati 
all'ospedale di Lerwick». 

I due superstiti — un mem- 
bro dell'equipaggio e uno dei 
44 passeggeri — soffrono di 
congelamento e di ferite mul- 
tiple. L'elicottero si è inabis- 
sato in mare sei km a Sud del 
faro di Sumburgh — la punta 
meridionale delle Shetland — 
quasi alla fine del suo viaggio 
di 200 km. 

«L'elicottero si è immerso in 
acqua ancora intatto e deve 
poi essersi disintegrato sotto 
la superficie — ha dichiarato 
il guardiano del faro, un testi- 
mone dell'incidente — dopo 
qualche minuto i corpi hanno 
cominciato gradualmente a 
riemergere: uno spettacolo 


atroce. Ben presto un’area di 
500 metri quadrati ha comin- 
ciato a riempirsi di cadaveri». 
Al momento dell’incidente la 
visibilità era ottima ma soffia- 
vano forti venti trasversali. 
L'incidente è il più grave di 
questo tipo mai avvenuto nel 
Regno Unito: nel 1983, 20 del- 
le 26 persone a bordo di un 
Sikorsky S 61 morirono quan- 
do questi finì in mare al largo 
delle isole Scilly. Nella storia 
dell’aviazione l'incidente più 
grave con un elicottero come 
protagonista avvenne in 
Israele, dove 54 militari perse- 
ro la vita nel 1977. Nessuna 
ipotesi per il momento avan- 
zata sulle ragioni della scia- 


gura. 

A bordo dell’elicottero si 
trovavano alcuni dipendenti 
di una piattaforma petrolifera 
(che avevano concluso il loro 
turno di lavoro in alto mare) e 
alcuni funzionari della Shell. 
La compagnia petrolifera non 


ha rivelato l’identità delle 
persone a' bordo dell’elicotte- 
to ma ha detto che «le fami- 
glie delle vittime sono già sta- 
te avvertite». 


Un aereo da ricognizione 
«Nimrod» della Raf, cinque 
elicotteri e alcune decine di 
pescherecci e navi militari 
stanno setacciando la zona 
per indiduare gli eventuali su- 
perstiti prima del tramonto. 


«L'elicottero è precipitato 
mentre era già impegnato nel- 
la manovra di approccio al- 
l'aeroporto di Sumburgh — 
ha confermato un portavoce 
dell’aeroporto — abbiamo al- 
lestito una camera mortuaria 


.| ei cadaveri strappati al mare 


saranno portati qui in aero- 
porto». La versione civile del 
«Chinook» precipitato può 
trasportare fino a un massimo 
di 44 passeggeri. L'elicottero 
viaggiava quindi a pieno ca- 
rico. 
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A SEGUITO DELLE MODIFICHE PROGRAMMATE DAL GOVERNO 


La bilancia della Finanziaria: 
per chi sale e per chi scende 


Un taglio del 20% alle spese correnti - Passa emendamento di Dp 


Più soldi per la giustizi 
iù soldi per la giustiz 
ROMA — La giustizia sarà l’unico settore pubblico che 
vedrà un aumento di stanziamenti con la «finanziaria»/87.Èil 
risultato di intese incrociate fra commissioni bilanciòxdella 


Camera, ministero di via Arenula e Palazzo Chigi, portato 
nella serata di ieri all'approvazione dell’assemblea di Mohte- 


ROMA — La bilancia della 
Finanziaria per molti lavora- 
tori sale e per molti scende. 
C'è chi ci guadagna, e chi ci 
perde. Questo il risultato del- 
le modifiche programmate 
dal governo alla Finanziaria. 
Al Parlamento l’ardua sen- 
tenza se questa scelta sia op- 
portuna, oppure se non si pos- 
sa procedere con sistemi di- 
versi. 

I lavoratori che ci guada- 
gnano li conosciamo: tutti i 
dipendenti, i quali pagheran- 
no meno tiket sanitari; tuttii 
lavoratori che percepiranno 
più assegni familiari per il 
primo figlio; tutti gli impiega- 
ti pubblici i quali ottengono 
contratti più favorevoli. Ma è 
lungo anche l’elenco dei lavo- 
ratori che vengono puniti. Un 
risultato forse inevitabile. 

Infatti il governo, per repe- 
rire i fondi da destinare ai 
‘miglioramenti suddetti, li ha 
tolti ad altri settori. In pratica 
è stato fatto un «taglio» gene- 
ralizzato del 20 per cento al 
sistema di spese correnti dei 
ministeri. Ci rimettono, per 
esempio, gli insegnanti sup- 
plenti (100 miliardi tagliati); 
ci rimettono gli operai in cas- 
sa integrazione (500 miliardi 
tagliati); ci rimettono i giova- 
ni al primo impiego (350 mi- 
liardi cancellati). E si potreb- 
be continuare a lungo. 


Il ministro del tesoro Goria, 
spiega che sono sacrifici ne- 
cessari: «si tratta di compren- 
dere che a fronte di qualche 
cosa. che viene consentita, 
qualche ‘altra cosa viene ri- 
nunciata». Una scelta di que- 
sto genere è a suo giudizio 
risultato di una valutazione 
non soltanto contabile «ma 
anche politica». «Occorre por- 
re sempre a fronte delle ragio- 
ni di chi vuole avere, anche 
quelle di chi deve dare». 

Una considerazione che la- 
scia l'amaro in'bocca se si 
tiene presente che l’evasione 
fiscale, secondo i dati forniti 
dagli stessi sindacati confede- 
rali, è giunta allo scandaloso 
livello di 50 mila miliardi l’an- 


citorio. Contro un generalizzato «taglio» del 20 per cento, Di 
bilancio della giustizia — che dovrebbe toccare quest'anno " 
1°1,25 per cento dî tutto il bilancio dello Stato, con un ulteriore 


0,25 per cento l’edilizia giudiziaria e carceraria a carico del 
bilancio dei lavori pubblici e degli enti locali — aumenterà Ja 


sua dotazione. 


no. C’è da chiedersi quanti 
«tagli» si potrebbero evitare 
se soltanto una minima parte 
di quella somma giungesse 
all’erario, 

Si tenga presente che il «co- 
sto» complessivo degli emen- 
damenti, che sono stati nel 
dettaglio illustrati ieri duran- 
te le ultime battute prima 
dell’inizio delle votazioni sul- 
la Finanziaria, è di 2100 
miliardi. Le spese sono così 


suddivise: assegni familiari 
420 miliardi; tiket 385 miliar- 
di; pubblico impiego 500 mi- 
liardi; enti locali 850 miliardi. 

Aumentano inoltre gli stan- 
ziamenti per le partecipazioni 
statali. La dotazione verrà 
aumentata di circa 650 miliar- 
di in tre anni, destinati allo 
sviluppo degli investimenti 
(su cui insistono soprattutto i 
comunisti). Con queste novità 
lo «sfondamento» del tetto di 


voce di pace?». 


conoscenza dei nostri rispettivi patrimoni di fede, 


Nel suo discorso, il Papa ha fatto riferimento all’invi- 
to e si è limitato a sottolineare che «il dialogo basato 
| sulla stima sincera può contribuire molto. alla reciproca 


a 
Gli ebrei invitano il Papa 
a pregare a Gerusalemme 


CITTÀ DEL VATICANO — Il Papa è stato invitato, 
sia pure indirettamente, dagli ebrei a recarsi a Gerusa- 
lemme per pregare contro la «piaga» del terrorismo. 
L'invito, in forma interrogativa, gli è stato rivolto da 
Nathan Perlmutter, direttore nazionale della lega «anti- 
diffamazione» del Benai Berith, nel corso dell'udienza, 
svoltasi ieri mattina in Vaticano, ai 39 partecipanti al 
secondo colloquio internazionale teologico tra cristiani 
ed ebrei, svoltosi a Roma. È 

«Il mondo continua a essere assediato — ha detto a 
conclusione del suo indirizzo Perlmutter — da atti di 
terrorismo, e Sua Santità conosce troppo bene questa 
bpiaga. Forse in aggiunta alla giornata di preghiera per la 
pace, sarebbe necessaria una giornata nella quale consi- 
derare il male del terrorismo e stabilire un luogo per una 
preghiera contro tale piaga: quale luogo, ora, sarebbe più 
adatto che la città della pace, Gerusalemme? E da chi 
appropriatamente condotta se non dalla vostra profetica 


spesa si aggirerà intorno ai 
200 miliardi. Quanto ai nuovi 
fondi per le partecipazioni 
statali, essi sono destinati so- 
prattutto al Mezzogiorno. 


La tassa-salute è l’altro 
argomento di vivace polemi- 
ca. Le modifiche programma- 
te, hanno valore anche per 
’86? Il ministro Goria rispon- 
\-de secco; «No, i cambiamenti 
Yiguardano soltanto 1’87»; In 

effetti l'intesa raggiunta dalla 
maggioranza durante il consi- 
glio di gabinetto svoltosi mer- 
coledì, stabilisce che le modi- 
fiche allo studio faranno riferi- 
mento alla tassa-salute del 
prossimo anno. 


«Sarebbe del tutto ingiusti- 
ficato immaginare — spiega 
Goria — che gli effetti del 
provvedimento possano esse- 
Te previsti già per l’86». Resta 
il fatto che decine di pretori 
hanno chiamato in causa la 
Corte- costituzionale. perché 
giudichi sulla giustezza di 
quella contribuzione, e che 
per colpa della sua inapplica- 
bilità, lo stesso governo l’ha 
già fatta slittare tre volte, fis- 
sando il nuovo termine di pa- 
gamento al 20 dicembre (tem- 
po di tredicesima e di grandi 
affari per i commercianti). 


Le votazioni sulla Finanzia- 
ria, ieri, si sono svolte a raffi- 
ca. Quaranta sono andate be- 
ne per il governo, ma una è 
‘andata male. Il provvedimen- 
to ha così subito la prima 
bocciatura nel primo giorno 
di votazioni. Se politicamente 
si tratta di un segnale, tecni- 
camente si tratta di una pic- 
cola cosa. È stato approvato 
infatti un emendamento pre- 
sentato da Democrazia Prole- 
taria, che aumenta di due mi- 
liardi lo stanziamento per il 
servizio geologico nazionale. 
Il ministro Goria, presente in 
aula, si era dichiarato contra- 
rio, ma la maggioranza ‘del 
Parlamento ha invece appro- 
vato la richiesta demoproleta- 
ria. Forte è l'attesa per le 
votazioni in SIRERasnLa ca 


INTERVISTA AL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE GIUSEPPE ZAMBERLETTI 


Firenze e Venezia non possono 
ancora dormire sonni tranquilli 


Per salvaguardare la città toscana occorrerebbero mille miliardi - La paura di nuove tragedie 


ITALIA IN BREVE 


stabilire se 


articolate 


immediatamente 


Contingenza: 17.278 lire in più 


ROMA L'indennità di contingenza, a partire dall’1 
novembre, passa dalle attuali 595 mila 776 lire mensili 
uguali per tutti a 613 mila 054 lire, con un aumento di 17 
mila 278, a cui va aggiunta la rivalutazione pari al 25 per 
cento della quota di retribuzione mensile eccedente le 
595 mila 776 lire. L'aumento — informa un comunicato — 
è stato deciso dalla commissione nazionale per l'indice 
sindacale del costo della vita funzionante presso l'Istat. 


Minculpop: consulteremo i documenti 


ROMA — Entro l’anno sarà possibile consultare 
all’archivio di stato i documenti dell’ex Minculpop, il 
ministero della cultura popolare negli anni del fascismo. 
La presidenza del Consiglio ha ultimato il trasferimento 
di tutto il materiale, che documenta, tra l’altro, i finan- 
ziamenti concessi dal regime a intellettuali dell’epoca. 


Scarcerazioni impugnate 


CALTANISSETTA. — La procura generale della 
Repubblica di Caltanissetta ha impugnato la decisione 
della sezione istruttoria della Corte d’appello di concede- 
re la libertà provvisoria a 15 fra poliziotti e carabinieri 
accusati della morte di Salvatore Marino nella questura 
di Palermo (1985). Sarà.quindi la Corte di cassazione a 
K se gli imputati dovranno essere processati in 
regime di libertà o di arresti domiciliari. 


Sciopero dei metalmeccanici 


ROMA — I sindacati attueranno otto ore di sciopero 
a livello regionale a sostegno della propria 
vertenza contrattuale. Oltre a ciò, il 21 novembre si 
svolgerà una giornata nazionale di lotta e per tutto il 
mese verranno intensificate le iniziative già in atto per il 
blocco degli straordinari. Sono le decisioni assunte dalle 
‘segreterie dei sindacati Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm. I 
‘sindacati hanno deciso di proclamare gli scioperi, valu- 
tando negativamente l'andamento delle trattative con- 
trattuali con -Federmeccanica, 

hanno convocato nuovamente i 
categoria per il prossimo 28 novembre per valutare 
eventuali novità che dovessero emergere nel negoziato. 


Nomine bancarie: entro il mese? 


., ROMA— Il comitato interministeriale per il credito 
e il risparmio si riunirà sicuramente prima della fine del 
mese, per procedere alle oltre 200 nomine bancarie, Al 
ministero del tesoro, infatti, si è preso atto dell’indisponi- 
bilità del ministro Zanone a' poter partecipare alla 
riunione, prevista per il 18 di novembre e 
verificando la disponibilita degli altri ministri per date | 
successive. 


Intersind e ‘Confapi, e 
consigli generali della 


si sta già 


ROMA — Se piovesse come 
nel 1966, Firenze finirebbe di 
‘nuovo sott'acqua. Per sottrar- 
Te la città al pericolo sempre 
incombente del suo fiume bi- 
sognerebbe trovare oltre mille 
miliardi. Secondo il ministro 
della protezione civile. Giu- 
seppe Zamberletti si dovreb- 
bero cercare i soldi per la sua 
salvezza seguendo l’esempio 
di Venezia. 

— Venti anni sono passati 
inutilmente, signor ministro? 

«Nelle stesse condizioni, 
‘avremmo grosso modo le stes- 
se conseguenze. Abbiamo mi- 
gliorato la portata del fiume, 
scavando la platea, del venti 
per cento a dir molto». 

— Non è un gran che... 

«Nel 1989 quando sarà finita 
la diga del Bilancino avremo 
un altro progresso, che sarà si 
e no del venti per cento. Il 
danno sarebbe sempre 
enorme». 


— I progetti non sono man- 
cati, anzi si sono accumulati 
sui tavoli delle autorità com- 
petenti. È stata uan produzio- 
ne cartacea inutile. Perché 
non hanno decollato? 

«Per tre ordini di ragioni. La 
prima è che in Italia ci accor- 
giamo dell'Arno ogni venti 
anni. Discutiamo di preven- 
zione solo quando: c'è una 
commemorazione o una tra- 
gedia. Appena cala la commo- 
zione si abbassa la guardia. 
La seconda è legata al decen- 
tramento. È venuta meno una 
visione unitaria dei problemi. 
La terza difficoltà di tutti i 
giorni è che i problemi del- 
l'impatto delle opere sull’am- 
biente. finisce col prevalere 
sull’esigenza di sicurezza». 

— C'è una via d’uscita? 

<È indispensabile la nuova 
legge sulla protezione civile. 
Stato, Regioni ed Enti locali 
debbono dar vita a un organi- 
smo unico al quale spetta de- 
cidere sulla programmazione 
della prevenzione. Solo così 
finirà il balletto dello scarico 
di responsabilità. Quello che 
si è creato per l'emergenza, 
ossia il comando unico delle 
operazioni, deve valere anche 
per la prevenzione. Questa è 


| la*grande novità rispetto alla 


legge del ’70. La sciagura di 


INTERROGATIVI SULL’INTERMEDIAZIONE DA 150 MILIARDI 


Torna a scottare il caso 


ROMA — «I documenti in 
nostro possesso escludono l’i- 
potesi di responsabilità dei 
ministri». torna a ripetere il 
presidente dell’Inquirente 
Alessandro Reggiani (Psdi) 
che però non nega la necessi- 
tà di varare e al più presto 
diverse e più limpide procedu- 
re per le «intermediazioni» ne- 
cessarie nel commercio con 
l’estero. 

Come a dire, in sostanza, 
che il «caso» riemerso alla 
luce per la vendita delle navi 
all'Iraq con tanto di tangente 
passata a un discusso siriano 
(traffico di droga e armi, se- 
condo i nostri servizi segreti) 
se non evidenzia responsabili- 
tà diretta del governo pone 
tuttavia grossi interrogativi, 
ancora in attesa di risposta. 

A chi sono andati definiti- 
vamente i 150 miliardi della 
mediazione autorizzata allora 
dalla Presidenza del consi- 
glio? Sono finiti davvero tutti 
nelle mani di Merhej Al Talal 
e, invece, come qualcuno so- 
stiene, sono rientrati in buona 
parte in Italia? E quale parte 
effettiva avrebbe avuto Pa- 
squale Melito, presidente di 


una sezione del Consiglio di 
Stato che è stato tirato in 
ballo dai due funzionari del- 
l'ambasciata italiana di Da- 
masco? 

Il «caso», in attesa di un 
voto delle Camere in seduta 
congiunta (dopo che l’Inqui- 
rente, sia pur scagionando i 
ministri, si è «lavato le mani» 
di tutto il resto) sembra poter 
finire in Parlamento a breve. 
Di ieri, del resto, una interro- 
gazione multipla del liberale 
Patuelli, indirizzata ai mini- 
stri della Difesa (Spadolini), 
degli Esteri (Andreotti), degli 
Interni (Scalfaro) e di Grazia e 
Giustizia (Rognoni) per sape- 
re: se e da quando i nostri 
servizi segreti fossero a cono- 
scenza dell’esistenza e dell’in- 
dentità di Merhej Al Talal, 
«cittadino siriano che sarebbe 
collaboratore del presidente 
Assad, nonché trafficante di 
droga e armiere dei gruppi 
terroristici»; se risponde a ve- 
rità che un consigliere e presi- 
denze di sezione del consiglio 
di stato si sarebbe proposto 
per affrettare i tempi dell’in- 
termediazione per il contratto 
delle navi all Irak; e per cono- 


della tangente al siriano 


scere infine quali iniziative in- 
tenda assumere il governo, 
anche sul piano diplomatico, 
per isolare la Siria. 

Nell'interrogatorio, passato 
poi agli atti della commissio- 
ne P2. Giovannone, a doman- 
da, risponde che Merhej «è 
persona di più alto livello del 
Matragi (altro siriano di cui 
parlava in precedenza come 
di un esponente «molto in 
Vista con ‘attività nel settore 
bancario o affaristico, collega- 
to con personaggi governativi 
ad altissimo livello, cognato 
del colonnello Sami Katib co- 
mandante i siriani inviati in 
Libano, e impegnato in affari 
anche illeciti di ogni genere; 
n.d.r.) che si occupa anch’esso 
di affari d'ogni genere» e che è 
«in rapporti d’affari con Ri- 
faat Assad, fratello del presi- 
dente siriano e uno dei perso- 
naggi più in vista del paese». 

Insomma Giovannone sa- 
peva chi era Merhej. Ma lo 
comunicò a Roma? E quan- 
do? Prima o dopo l’affare? E il 
nostro governo chiese ai servi- 
zi se sapevano chi era colui 
cui sarebbe andata la tangen- 
te dei 150 miliardi di lire? 


DEPUTATI IN CONTRASTO CON | SENATORI E CRITICHE ALL’«UNITÀ» 


Imbarazzano il Pci le polemiche 


ugli stipendi dei 


ROMA — I vertici del Pci 


cercano di spegnere la pole- 
mica sorta sia tra ì propri 
senatori e i propri deputati, 
sia tra questi ultimi e «L’Uni- 
tà» sugli aumenti dei compen- 
sì ai parlamentari. 

Il capogruppo del Pci al Se- 
nato, Pecchioli, ha negato che 
tra le due compagini parla- 
mentari comuniste ci siano 
divergenze. Un comunicato 
redatto ieri sera dalla presi- 
denza nega ogni contrapposi- 
zione e pone l'accento sulla 
necessità di riformare il Parla- 
mento e di riordinare tutte le 
voci che compongono l’inden- 
nità per deputati e senatori. 

Restano tuttavia le due let- 
tere firmate da cento deputati 
comunisti. In una hanno chie- 
sto un intervento nei confron- 
ti della direzione dell’«Unità»; 
nella seconda indirizzata al 
<apogruppo Zangheri, hanno 
espresso «stupore e sorpresa» 
per le ultime prese di posizio- 
ne del quotidiano comunista. 
I deputati sembrano inoltre 
infastiditi dal fatto che sia 
partita dai senatori comunisti 
la campagna contro i recenti 
aumenti per i parlamentari e 


ricordano che l'aggancio :del- 
l’indennità parlamentare agli 
stipendi degli alti magistrati, 
seppure automatico, deve es- 
sere ratificato dagli uffici di 
presidenza delle due Camere, 

Per questa mattina è convo- 
cata un’assemblea dei depu- 
tati comunisti con all’ordine 
del giorno la discussione sulla 
condizione del parlamentare. 
Il problema dello stipendio di 
deputati e senatori impegna il 


| Pci anche in sede periferica. I 


comunisti siciliani hanno 
espresso/il ‘proprio dissenso 
dal meccanico recepimento 
da parte dell'assemblea regio! 
nale siciliana dell’aumento 
dell'indennità parlamentare, 
come prevede una! legge lo- 
cale. 

Dalla condizione del parla- 
mentare ha continuato a oc- 
cuparsi il Senato che ha ri- 
spolverato una Vecchia pro- 
posta del Pci, I socialisti han- 
no già presentato un proprio 
disegno di legge e probabil- 
‘mente la prossima settimana 
i partiti della maggioranza 
concorderanno una posizione 
comune, 

Ma in discussione non so- 


no soltanto i compensi agli 
onorevoli. In questi ultimi 
giorni viva attenzione è riser- 
vata dalle forze politiche alle 
riforme istituzionali. Proble- 
mi che potrebbero essere af- 
frontati subito dopo la discus- 
sione sulla legge finanziaria, 
che coni suoi tempi e ritmi, le 
votazioni a scrutinio segreto 
saranno alcune centinaia, im- 


La «carta» 
delle donne 
comuniste 


ROMA — Le donne comuni- 
ste propongono che la vita 
quotidiana delle donne «in- 
vada» governo e istituzioni, 
diventi per loro «materiale 
ingombrante» e li obblighi a 
«inciampare» in questa forza. 


È questa in sintesi l’idea 
guida della «carta» delle don- 
ne, presentata ieri mattina a 
Roma da Livia Turco, re- 
sponsabile della sezione fem- 
minile del Pci, con l’interven- 
to dell'on. Achille Occhetto e 
della sen. Giglia Tedesco del- 
la direzione del, partito. 


LO SCIOPERO ODIERNO DEL PERSONALE DELLA SCUOLA 


Studenti e professori 
a braccetto in corteo 


ROMA — Studenti e professori a braccet- 
to nei cortei. Allo sciopero del personale della 
scuola per il nuovo contratto aderiscono an- 
che la Federazione giovanile comunista, i 
giovani socialisti e il Movimento Popolare, il 
braccio laico di Comunione e Liberazione, Il 
ministro della pubblica istruzione Franca Fal- 
cucci lancia segnali di distensione. «Lo sciope- 
To — riconosce — è un diritto e il governo ha 
mostrato più volte di rendersi conto delle 


esigenze di professionalità». 


L’«attenzione» dovrebbe tradursi in mone- 
ta sonante. La Cgil, la Cisl, la Uil e il sindacato 
autonomo Snals hanno chiesto un migliora- 
mento medio di 180 mila lire al mese, scaglio- 
nato in tre anni. Con lo stanziamento di 1500 
‘miliardi in tre anni per «le professionalità» del 
pubblico impiego, il ministro della pubblica 
istruzione avrebbe la possibilità di avvicinarsi 
molto a questa cifra. Potrebbe arrivare a 
offrire 150 mila lire, invece delle 67 mila che 
aveva proposto all’inizio del negoziato. 

Su questa somma c’è stato un giallo. Dopo 
averla spiattellata in una conferenza stampa i 
sindacati hanno rettificato al ribasso. Secondo 
le notizie di ieri il miglioramento promesso 
dalla Falcucci sarebbe stato ancor più mode- 
sto cioè 44 mila lire, meno di quindicimila lire 


al mese per ogni anno di contratto. 

In attesa della convocazione per la ripresa 
delle trattive i lavoratori della scuola oggi 
incrociano le braccia. Sono un milione 135 
mila, fra presidi, professori, bidelli, impiegati 
amministrativi. All’ultimo momento si sono 
schierati al loro fianco anche gli ispettori 
tecnici del ministero. Sono in programma 
manifestazioni a Roma, a Milanò, a Venezia, a 
Napoli, a Reggio Calabria e a Catania. 


Nelle piazze si vedranno anche i ragazzi 


della Fgci, il nucleo centrale della sfilata del 25 
ottobre per la pace e contro le centrali nuclea- 
ri. Chiederanno aùle, palestre, laboratori per 
una scuola che soddisfi il loro «bisogno di 
futuro». Per i giovani socialisti la novità dello 
sciopero è l’intesa fra i confederali e gli inse- 
gnanti iscritti al sindacato autonomo. A loro 
giudizio è la spia più evidente del disagio di un 
corpo insegnante che chiede «larghi spazi di 
autonomia nella didattica». 

Il Movimento Popolare è dell'idea che 
l’obiettivo da perseguire è la «destatalizzazio- 
ne della scuola». Il governo, secondo il gruppo 
cattolico, dovrebbe adottare «provvedimenti 
legislativi immediati» che vadano in questa 
direzione. E dovrebbe anche finanziare l’ag- 
giornamento professionale, 


arlamentari 


pegnerà i partiti almeno finr a 
dicembre. 

Si continua intanto a discu- 
tere del cambio della guardia 
a Palazzo Chigi previsto il 
prossimo marzo. Il vicepresi- 
dente del Consiglio Forlani 
auspica che la crisi di governo 


della prossima primavera non 
provochi lacerazioni e si pos- 
sa quindi evitare il rischio di 
elezioni anticipate. Questo 
però sarà possibile, ha avver- 
tito il vicepresidente del Con- 
siglio, se continueranno a pre- 
valere le ragioni dell’impegno 
comune. Forlani ha ricordato 
che Craxi ha confermato il 
proposito di tornare al partito 
e si è dunque detto fiducioso 
che l'accordo sul cambio a 
Palazzo Chigi sarà rispettato. 
Il presidente dei deputati so-- 
cialisti Lagorio ha assicurato 
il sostegno leale del Psi al 
governo che si formerà dopo 
la staffetta di marzo. Con il 
ritorno di Craxi alla segréte- 
Tia del Psi, ha detto Lagorio, 
la nostra presenza sarà più 
intensa nel Paese ma nello 
stesso tempo i socialisti nel 
governo faranno pienamente 
il proprio dovere, G. S. 


IL NEGOZIATO SI PRESENTA ANCORA PIU’ DIFFICILE DEL PREVISTO 


Oggi la decisione dei medici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Intense trattative 
per sbloccare la vertenza dei 
medici. Il problema non è solo 
il contratto degli ospedalieri, 
ma anche il rinnovo delle con- 
venzioni mutualistiche per i 
medici di famiglia. 

Si tratta di due trattative 
parallele, condotte dal mini- 
stro della funzione pubblica 
Gaspari e dal ministro della 
sanità, Donat Cattin. Oggi le 
diverse associazioni sindacali 
decideranno quale atteggia- 
mento assumere, se continua- 
re cioè nella trattativa oppure 
decidere nuovi scioperi. 

Per quanto riguarda gli 
ospedalieri, c'è la volontà di 
non interrompere la discus- 
sione, anche se ieri sera è 
stata riconfermata la grande : 
distanza tra le richieste e le 
offerte del governo. n 

Non solo, ma i sindacati 
autonomi hanno chiesto i 
quantificare con precisione le 


eventuali ulteriori risorse 
messe a disposizione dal go- 
verno con possibili emenda- 
‘menti alla legge finanziaria. Il 
ministro Gasperi ha detto che 
su questo punto occorrerà 
attendere. ancora. 

Il negoziato si presenta mol- 
to difficile, anche sé una valu- 
tazione complessiva sarà fat- 
ta oggi, nel corso di una riu- 
nione dei sindacati autonomi 
degli ospedalieri. Il segretario 
dell’Anaao (una delle sigle più 
rappresentative degli ospeda- 
lieri), Paci, prima dell’incon- 
tro ha chiarito che «si chiede 
una rivalutazione consistente 
del potere d'acquisto salariale 
dei medici, colpiti pesante- 
‘mente dall’inflazione». 1 

Gli ospedalieri reclamano 
l'inserimento nel computo 
della scala mobile di alcune 
voci accessorie della busta 
paga e la decorrenza del nuo- 
vo contratto dal 1.0 gennaio 
1985. Su queste due proposte 


la posizione del governo è 
nota: c’è disponibilità. alla 
rivalutazione delle retribuzio- 
ni, specialmente per i medici 


impegnati a tempo pieno nel. ‘ 


le strutture pubbliche, ma c'è 
il rifiuto alla retroattività del 
contratto di circa due anni (la 
data per il governo resta il 1.0 
luglio del 1986) e alla modifica 
della scala mobile, che apri- 


rebbe nuovi problemi con al-. 


tre categorie e in particolare 
con le confederazioni Cgil, 
Cisl e Uil. 

Ai medici sarà destinata 
una parte dei millecinquecen- 
to miliardi che il governo si è 
detto disposto a concedere, 
dopo l'incontro di martedì 
con Cgil, Cisl, Uil, per l’intero 
settore del pubblico impiego. 
Ma anche questa cifra non è 
sufficiente a coprire la richie- 
‘sta di incrementi salariali, va- 
lutabile intorno al 35 per 
cento. 

Le posizioni, dunque, resta- 


Sciopero o ancora trattative 


no distanti e oggi si saprà se 
questo comporterà nuovi 
scioperi negli ospedali con le 
conseguenti difficoltà per i 
ricoverati. Parallelamente al- 
la vertenza per gli ospedalieri, 
il ministro della sanità, Donat 


Stava è la terribile testimo- 
nianza di questo. Se ci fosse 
stata la legge avremmo iden- 
tificato immediatamente il re- 
sponsabile». 

— A che punto è arrivata la 
legge nel suo cammino în Par- 
lamento? 

«E passata all’aula di Mon- 
tecitorio tre o quattro mesi fa. 
La commissione interni l’ha 
approvata cinque anni dopo 
la sua presentazione. Il testo 
risale infatti all’81. Occorre 
che il Parlamento trovi qual- 
che giorno di tempo. Fra tanti 
problemi contingenti dovreb- 
be dedicare uno scampolo dei 
suoi lavori a un problema di 
strategia». 

— Torniamo all’Arno e a 
Firenze. Che cosa’ bisogna 
fare? 

«Bisogna mettersi tutti in- 
torno a un tavolo per discute- 
re una strategia e partire. La 
‘Regione deve valutare gli in- 
terventi coinvolgendo anche 
la comunità scientifica. Poi 
c'è l'emergenza. Abbiamo fat- 
to progressi». 

— Quali? 

«Per ora siamo in grado di 
dare l’allarme tre ore! prima 
che arrivi l'ondata di piena. 


Ma ci stiamo attrezzando per 
‘poter portare il nostro van- 
taggio a dodici ore. Stiamo 
‘approntando un sistema che è 
già stato finanziato .d.r. un 
miliardo e mezzo nell’86 per 
una rete di rilevamento a ter- 
ra collegata con due com- 
puter)». 


— Esiste unì piano di eva- 
cuazione? 

«Lo illustrerò domani. Però 
non deve restare in un casset- 
to. Non servirà a nulla finché i 
fiorentini non avranno prova- 
to almeno una volta in con- 
creto che cosa debbono fare. 
Non dimentichiamo che la ve- 
rifica sul terreno è l’unico 
modo per capire se è sbagliato 
in qualche punto. Insomma a 
Firenze faremo quello che in 
Italia non si fa mai e cioè una 
vera esercitazione di protezio- 
ne civile, un addestramento 
della cittadinanza. Controlle- 
remo anche l'impatto dei 
mass media-sulla gente, ’’La 
Nazione” potrebbe ospitare il 


I 


Situazione; le condizioni di in- 
stabilità sulle regioni meridionali 
vanno ulteriormente attenuando- 
si. Sull’Italia va stabilizzandosi un 
campo di alte pressioni. La parte 
‘meno attiva di una perturbazione 
transiterà in giornata sulla peniso- 
la, presentandosi relativamente 


Cattin, ha discusso con la fe- 
derazione dei medici di fami- 
glia il rinnovo delle conven- 
zioni mutualistiche. 

Questa trattativa sembra 
partire con premesse meno 
negative. Ieri sera si è protrat- 
ta fino a tarda notte. Il mini- 
stro della sanità ha fatto capi- 
Te che è sua intenzione con- 
Cludere al più presto. 

Il ministro ha offerto un au- 
mento del 30 per cento. La 
richiesta, ribadita dal presi- 
dente della Fimmg, Poggioli- 
ni e dal segretarie Boni, è 
invece di un 70 per cento in 
più. Ma nonostante questa 
notevole differenza un com- 
promesso appare possibile. 

Giuseppe Sanzotta 


più attiva sul versante Adriatico. 

‘Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle estreme regioni meri- 
dionali residui annuvolamenti, oc- 
casionalmente associati a locali 
piovaschi o temporali. Tendenza a 
miglioramento. Su tutte le altre 
regioni da poco nuovoloso a tem- 


zione sul versante Adriatico. Dopo 


‘Temperatura: in lieve aumento 
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IMPORTANTI RIPROPOSTE DI CINQUE AUTORI GRECI E LATINI 


Bentornati, 


| Persi a scuola e ritrovati 


cari classici 


Riesce sempre meno agevo- 
le seguire, cor segnalazioni 
tempestive, le numerose, pro- 
poste editoriali che riguarda- 
no il mondo antico: studi spe- 
cifici, opere di divulgazione e 
traduzioni di testi classici 
| (cono senza originale a fron- 
| te) popolano con alta frequen- 
| zale vetrine delle nostre libre- 
| rie e costringono a un vero e 

proprio «tou de force» i re- 
censori che intendano darne 
notizia (anche chi non esiti di 
fronte a cernite fortemente se- 
lettive) e i lettori che, per 
ragioni professionali o di cul. 
tura, vogliono mantenersi ag- 
giornati. 

Tale abbondanza è indub- 
biamente un segno positivo: 
dimostra infatti un risveglio 
di interesse verso l’antichità 
greco/romana e una pronta 
disponibilità a soddisfarlo da 
parte delle case editrici (che 
talora si sono assunte anche 
l’onere di coraggiose iniziati- 
ye promozionali). Il fenomeno 
ha inoltre un aspetto parados- 
sale, almeno agli occhi di chi 
lo voglia mettere in relazione 
con lo stato di salute del no- 
stro sistema scolastico, parti- 
colarmente travagliato pro- 
prio ne! settore delle discipli- 
ne antichistiche. Si sarebbe 
tentati di dire che la diffusio- 
ne culturale riesce meglio in 
età adulta che in età scolare e 
magari aggiungere, con mali- 
zia non troppo destituita di 
fondamento; che solo al di 
fuori delle costrizioni liceali ci 
si accosta veramente ai classi- 
ci, per'ragioni non previste 
dai percorsi scolastici. 

da 

Eppure, mentre si attendo- 
no riforme sempre più dilazio- 
nate e sempre meno credibili, 
si deve spendere qualche pa- 
rola di difesa per la nostra 
tradizione scolastica. Innanzi 
tutto va ricordato che proprio 
da tale scuola provengono 
traduttori e studiosi che met- 
tono a disposizione del pub- 
blico non specialista opere e 
testi altrimenti inavvicinabili. 
In seconda battuta non si può 
fare a meno di ammettere che 
una conoscenza approfondita 
del mondo classico non si dà 
per chi ignori le lingue nelle 
quali tale mondo si è espres- 
sot il che ci riporta alla scuola 
come luogo di studio del gre- 
co evdel'latino, come sede di 
una traduzione ininterrotta e 
butto sommato ancora vitale, 
come area di committenza e 
di consumo per efficaci stru- 
menti di lavoro. 
| A proposito di questi ultimi, 
manuali e opere istituzionali 
‘a parte, ricordiamo che esìsto- 
no due collane di testi, impe- 
gnate da tempo nell’arduo 
compito di fornire al pubblico 
di casa nostra — agli studiosi 
e ai lettori colti in genere — 
un’autorevole raccolta di 
classici quale l’Italia non ha 
finora posseduto: gli «Scritto- 
ri greci e latini» della Fonda- 
zione Lorenzo Valla presso 
Mondadori e la duplice serle 
‘dei «Classici Greci e Latini» 
lche Italo Lana dirige per la 
Utet di Torino. 

Entrambe le collane offrono 
testo e traduzione delle opere 
antiche, col corredo di utili 
introduzioni e di note esplica- 
tive che affrontano con chia- 
rezza tutte le questioni perti- 
Menti all'autore e alla storia 
del testo, riuscendo a coniu- 
gare specializzazione e alta 
divulgazione. 

Attività particolarmente 
intensa dimostra in questo 
periodo la casa editrice tori- 
nese che nel giro di pochi 
mesi, tra giugno e settembre, 


MONFALCONE — I libri 
per ragazzi «sono tanti e sono 
belli», SÌ possono trovare in 
libreria, ma soprattutto nelle 


‘biblioteche pubbliche, dove la 
lettura è libera e gratuita. 
Non sarebbe affatto necessa- 
tio ribadire questi argomenti 
se non fosse che, agli occhi 
‘degli operatori del settore, l’e- 
ditoria per ragazz! appare pre- 
cipitata in una crisi a dir poco 
‘paradossale. Guia 1 

T libri per bambini sono in- 
fatti realizzati sempre meglio, 
‘sono sempre più belli, intelli- 
genti. Tuttavia si pubblicano 
sempre meno, restano inven- 
duti sui banconi delle librerie, 
è molto probabile che i bam- 
bini, ai quali pure sono rivolti; 
li leggano poco, 

E allora, per dimostrare che 
ilibri per ragazzi «sono tanti e 
sono belli», il Centro culturale 
pubblico polivalente di Ron- 
chi dei Legionari, consorzio 
fra i Comuni del Monfalcone- 
se ha allestito la mostra «AI 
tan, Stupica & Co, per i bam- 
bini» (fino a dopodomani, do- 
menica, nella sala Comunale 
di Monfalcone in via San 
t Ambrogio; poi, dal 17 al 28 
novembre, nella biblioteca co- 
munale di Fogliano Redipu- 
glia, e via via negli altri centri 
del mandamento), 

Ma la rassegna monfalcone- 
se, nella quale viene proposta 
‘e messa a confronto la produ- 
zione di due tra i più noti 
illustratori per ragazzi, l’uno 


ha pubblicato tre importanti 
volumi, meritevoli di tutta la 
nostra attenzione sia per gli 
autori presentati sia per la 
capacità di raggiungere (e 
soddisfare) fasce di pubblico 
con interessì differenziati. Ve- 
diamo dunque di che cosa si 
tratta, cominciando per co- 
modità dalla collana greca, 
anche se cronologicamente 
l’autore qui proposto è poste- 
riore ai poeti latini raccolti 
negli altri due volumi. 


* 
s% 

L’autore è Luciano di 
Samosata, il brillante e cau- 
stico retore siriano del II seco- 
lo d.C.; sotto il suo nome sono 
stati tramandati oltre ottanta 
dialoghi, che la Utet cominciò 
a pubblicare due lustri or so- 
no grazie alle encomiabili fati- 


L_ 


gallo») oppure di chi osserva 
dall’alto la meschinità delle 
cose terrene («Icaromenippo 
o l’uomo sopra le nuvole»), 
E, visto che il nostro discor- 
so ha voluto toccare temi di 
natura scolastica, non si può 
passare sotto silenzio l’impie- 
tosa satira del concorso. per 
‘una cattedra di filosofia peri- 
patetica ad Atene tra due 
squallide figure di filosofastri, 
allettati soprattutto dall’enti- 
tà dello stipendio: si tratta di 
‘un breve dialogo («L’eunucò», 
dall’handicap che sembra sfa- 
vorire uno dei concorrenti) 
che prende di mira non solo la 
statura dei «maîtres-à- 


.penser» del tempo ma anche i 


provvedimenti di Marco Au- 
relio, l’imperatore che istituì 
cattedre a pubblico stipendio 


che di Vincenzo Longo, valo- 
roso docente presso l'ateneo 
udinese, Ora, mentre si ri- 
stampa il primo volume, esce 
il secondo (911 pagine, 70.000 
lire), che contiene 22? operette 
lucianee e che conferma la 
buona disposizione del cura- 
tore a rendere in forma agile e 
perspicua l’elegante prosa at- 
ticizzante dell’antico confe- 
Tenziere e moralista. 

E impossibile, in questa 
sede, passare ‘n rassegna. i 
singoli componimenti; avver- 
tiamo comunque che il lettore 
vi troverà il capostipite dei 
racconti di fantascienza.(«La 
vera storia», ovvero l’incredi- 
bile storia di viaggi mirabo- 
lanti negli spazi siderali, nel 
ventre di una balena e all’iso- 
la dei Beati), le scabrose e 
divertite avventure dell’uo- 
mo/asino («Lucio o l'asino», di 
dubbia paternità lucianea ma 
d’indubbio effetto comico), la 
risentita polemica. contro i 
ciurmadori che sfruttano le 
superstizioni popolari («Ales- 
sandro 0 il falso profeta», re- 
quisitoria contro un santone 
in perfetta malafede), infine le 
surreali ma moralmente im- 
pegnate visioni di chi osserva 
dal basso le miserie di presun- 
te vite felici («Il sogno o il 


italiano, l’altra jugoslava, 
Vuole essere anche qualcos'al- 
tro: un'occasione (rara) per gli 
appassionati di vedere, nella 
loro originalità e vivezza di 
colori, le illustrazioni di un 
libro per Tagazzi, così come 
appaiono nella fase preceden- 
te la stampa. 

; Prima di parlare degli auto- 
ri presentati nella mostra, e 
della È loro produzione per 
bambini, è opportuno ricorda- 
re che l'iniziativa del Centro 
culturale non nasce per caso. 
È da parecchi anni che l’ente 
consortile di Ronchi dedica la 
propria attenzione al proble- 
ma delle biblioteche pubbli- 
che, promuovendo la costitu- 
zione del sistema biblioteca- 
tio del Monfalconese e orga- 
nizzando convegni di rilievo 
nazionale. 

Da segnalare, a questo pro- 
posito, soprattutto il conve- 
gno del 1985 su «Biblioteche e 
Tagazzi», in cui vennero di- 


e pubblici concorsi, davanti a 
commissioni di esperti, per 
designare i titolari. © 

* 


A 

Svolgendo a ritroso il filo 
della cultura antica, passia- 
mo alla collana dei classici 
latini, che nel mese di settem- 
bre si è arricchita di due nuovi 
titoli. Parliamo subito di Ovi- 
dio, il prolifico poeta della 
seconda generazione augu- 
stea: la Utet ha programmato 
l'edizione completa delle nu- 
merose sue opere superstiti, 
coinvolgendo nell'impresa di- 
versi specialisti. Nel 1983 è 
comparso il primo volume, 
dedicato alle opere di argo- 
mento amoroso e curato da 
Adriana della Casa; compare 
ora il secondo (650 pagine, 
55.000 lire), che raccoglie le 
opere dell’esilio e si deve alle 
cure di Francesco Della Corte 
e di Silvana Fasce. 

È così possibile leggere, o 
rileggere, sotto guida sicura la 
produzione. elegiaca- che . ha 
accompagnato e, almeno in 
parte, ‘alleviato il. decennale 
soggiorno del poeta a Tomi, 
sulle coste del Mar Nero: i 
cinque. libri dei «Tristia»; i 
quattro libri delle «Epistulae, 
ex Ponto»; il poemetto «Ibis», 
lunga e astiosa invettiva con- 


Bambini e amici di matita 


scusse le questioni (organizza- 


‘tive e pedagogiche) poste dal 


fatto che i maggiori frequen- 
tatori delle bi pioecnetnal 
bliche sono proprio i bambini. 
Ed è a loro, dunque, che i 
disegni di Altane della slove- 
na Markja Lucija Stupica so- 
no dedicati. 

Francesco. Tullio Altan 
(Treviso, 1942), in arte Altan, è 
certamente più conosciuto 
dal grande pubblico peri suoi 
fumetti e le sue vignette «per 
adulti», per l’aguzzo sarcasmo 
con cui sa smascherare ogni 
ipocrisia e protervia. Ed è sor- 
prendente come Altan, quan- 
do si rivolge ai bambini con 
personaggi quali la Kika, Ka- 
millo Kromo, l’Emilio e la 
Pimpa, riesca invece a utiliz- 
zare felicemente i registri del- 
l'innocenza, di una delicata e 
giocosa fantasia. s 

Marija Lucija Stupica (Lu- 
biana, 1950) è una delle più 
note illustratrici ‘di libri per 
ragazzi in Jugoslavia e nei 
paesi dell’Est europeo. Ha 
studiato all’Accademia di ar- 
te plastica di Lubiana, e si è 
poi dedicata, oltre che ai libri 
per ragazzi (attività per la 
quale ha ottenuto numerosi 
riconoscimenti di prestigio), 
anche alla scenografia teatra- 
le. Le illustrazioni di Stupica 
si richiamano a un’eleganza e 
a una sorbrietà classiche, 
Teinventate in chiave ironica 
e naîf. 
] P. Fr. 


tro un anonimo avversario; i 
frammenti di un incompiuto 
poemetto sulla pesca, «Ha- 
lieutikon liber». 

«Due colpe mi hanno perdu- 
to, carmen et error», racconta 
Ovidio nella lunga elegia che 
occupa tutto il II libro dei 
«Tristia» ed è una vera e pro- 
pria petizione in versi indiriz- 
zata ad Augusto, nel tentati- 
vo di discolparsi e di ottenere 
‘un esilio più tollerabile. Il car- 
men è identificato con i trop- 
po disinvolti libelli dell’«Ars 
amatoria» (che il principe fece 
ritirare dalle biblioteche pub- 
bliche), l’error è probabilmen- 
te da connettere con qualche 
scandalo di corte: sta di fatto 
che nell’8 d.C. un editto di 
Augusto allontana il poeta 
dalla raffinata società monda- 
na di Roma e lo relega ai 
limiti estremi dell'impero, tra 
lande desolate e genti che non 
parlano latino. 

Qui Ovidio sperimenta toni 
poetici nuovi rispetto ai temi 
raffinati e galanti del periodo 
romano; parla di solitudine e 
di dolore, lamenta condizioni 
miserevoli e dice tutta la sua 
acredine verso amici infedeli 
o nemici incalliti, riscopre il 
mondo degli affetti familiari e 
conferma la sua fedeltà alla 
poesia. Unico motivo, que- 
st’ultimo, che gli consente ac- 
centi di risentito, orgoglio: 
«Ecco: mi han tolto la patria, 
mi han tolto voi tutti e la 
casa, / mi hanno strappato 
tutto quel che potevano to- 
gliermi; / tuttavia resta al mio 
fianco l’ingegno di cui conti- 
nuo a godere: / su questo Au- 
gusto non poté vantare diritto 
alcuno». 


* 
+ 

Ancora un passo indietro e 
arriviamo, agli inizi, per così 
dire, ufficiali della letteratura 
latina che esce dall’anonima- 
to, tra la seconda metà del III 
e i primi decenni del II secolo 
a.C., con le figure di Livio 
Andronìco, di Nevio e di 
‘Ennio, il padre dell’epica ro- 
mana. Appunto i frammenti 
di questi tre autori sono riuni- 
ti nell'ultimo volume che si 
intende segnalare: «Poeti lati- 
ni arcaici», a cura di Antonio 
Traglia (550 pagine, 50.000 
lire). 

I pregi di questa raccolta 
sono di duplice natura: la pre- 
cisione e la cautela con cui il 
‘curatore ha saputo destreg- 
giarsi tra gli spinosi problemi 
e la bibliografia torrenziale 
che si accumulano sui frustuli 
della. più antica poesia di 
Roma; la novità assoluta di 
‘un libro del genere che colma 
una lacuna nella produzione 
scientifica di casa nostra, of- 
frendo per la prima volta agli 
studiosi e al pubblico colto 
italiano un prezioso strumen- 
to d'insieme per conoscere e 
valutare autori finora confina- 
ti, separatamente, sui tavoli 
degli addetti ai lavori; 

A questo punto tirannia di 
spazio impone di concludere, 
anche se molto ci sarebbe da 
dire su quest’ultimo libro, in 
merito alle caratteristiche dei 
tre poeti e, più in generale, 
alla storia dell’epica e della 
poesia scenica di età arcaica. 
Ci limitiamo pertanto ad assi- 
curare i lettori che di tali 
aspetti troveranno puntuale 
trattazione e concludiamo 
esprimendo la certezza che, 
grazie a questi tre volumi, 
cinque autori antichi hanno 
imboccato la via regia che li 
avvicina al pubblico di oggi. 

Gian Franco Gianotti 


Al centro, particolare di 
una foto di Mimmo Jodice 
(Napoli, Museo nazionale). 


LE ELEZIONI ANTICIPATE DEL 23 NOVEMBRE HANNO GIÀ UN PROTAGONISTA 


L’Austria ricomincia da H 


Come Hitler? No, come Haider: che qualcuno chiama «nipotino di Hitle 


r» e che sta trascinando i liberali 


decisamente a destra - Ma lui nega, e incanta le follè attaccando «quelli di lassù», cioè i «vecchi» politici 


GRAZ — Sui boscosi monti 
dell’Austria îl verde cupo tra- 
scolora a poco a poco nel 
rosso, nel giallo, nel marrone. 
Si va verso l’inverno, verso le 
elezioni anticipate (si terran- 
no il 23 novembre) e verso 
cos'altro ancora? In molti se 
lo stanno chiedendo, vaga- 
mente preoccupati, dentro e 
fuori i confini del paese. Da 
tutta Europa, con inusitata 
sollecitudine, àffluiscono nel- 
la repubblica danubiana iîn- 
viati dei maggiori giornali: 
vengono a registrare un «fe- 
nomeno» î cui sintomi sì sono 
moltiplicati neglì ultimi mesi, 
per prendere infine l'aspetto 
di un giovane politico dinome 
Jòrg Haider. 

Haider è la star del momen- 
to. Si è guadagnato le coperti- 
ne dei settimanali locali e, 
indirettamente, le prime pagi- 
ne di tutti î quotidiani d'Euro- 
pa quando, con un inaspetta- 
to colpo di mano, ha scalzato 
il suo compagno di partito 
Steger dalla poltrona di se- 
gretario liberale e poi da quel- 
la dî vicecancelliere (fino a 
qualche settimana fa îl minu- 
scolo partito liberale ha go- 
vernato l’Austria in coalizio- 
ne con il partito socialista, 
che alle ultime elezioni dveva 
perso la comoda maggioran- 
za assoluta dei tempi di Krei- 
sky). Automaticamente, la 
coalizione socialistalliberale 
è crollata, perché il capo del 
governo Vranitzky si è rifiuta- 
to di condurre îl paese în 
coppia con' «un tipo come 
Haider». 

Ma che tipo è, questo Hai- 
der, che sulla copertina del 
più diffuso settimanale 
austriaco è stato ritratto con 
un accenno di baffetti alla 
Hitler che non porta nella 
realtà? Un bel tipo: 36 anni, 
capelli chiari con ciuffo ribel- 
le, occhi azzurri, passo elasti- 
co, sorriso a tutta dentatura. 
Uno che «piace alle donne». 
Eppure in Austria, a prescin- 
dere daiì ‘suoi ammiratori 
(che, a dire la verità, crescono 
a vista d’occhio), agli altri 
piace poco. 

Ma Haider è un politico che 
il suo mestiere lo sa fare dan- 
natamente bene — forse an- 
che meglio dei più potenti col- 
leghi socialisti e democristia- 
ni —, nor'è soltanto un «nipo- 
tino ‘di Hitler», come lo ha 


maggioranza relativa. 


Questo fatto, aggiunto all’ascesa di Hai- 
der nel partito liberale, porta dritto dritto 
alla formazione, a elezioni concluse, di una 
cosiddetta «grosse Koalition», grande coali- 
zione, cioé a un'alleanza tra i due partiti 
maggiori, socialisti e popolari, che non ac- 
cadeva dal lontano 1966. Anche le recenti 
elezioni in Stiria, prova generale di quelle 
nazionali, hanno confermato la tendenza: i 
popolari hanno mantenuto infatti i loro 30 
mandati (la Stiria è tradizionalmente una 
regione «bianca»), i socialisti hanno perso 
due dei loro 24, scendendo a. 22, i.liberali ne 
hanno mantenuto due e i verdi si sono 
accaparrati i due persi dai socialisti. 

Il Parlamento federale; attualmente, 
conta 90 socialisti, 81 popolari, 12 liberali e 
nessun verde. In base agli ultimi sondaggi, 


i 


apostrofato un suo ex compa- 
gno: di strada (convinti che 
con la sua presa del potere îl 
partito non fosse più lo stesso, 
alcuni liberali se ne sono di- 
staccati). Haider dice alla 
gente semplicemente quello 
che la gente vuole sentire. 
«Bisogna parlare chiaramen- 
te, una buonavolta: noî libe- 
rali siamo stati per troppo 
tempo troppo cortesi. Oranon 
dobbiamo pensare al potere, 
ma all’uomo della strada che 
ha bisogno di noi». IL che poi è 
lo stesso, visto che l’uomo del- 
la strada il 23 novembre darà 
îl piglio alla scheda eletto- 
tale. 

Il suo discorso è semplice: 
lottiamo insieme contro 
«quelli lassù», contro i vecchi 
partiti, il sistema, l'economia 
ingiusta. Abbasso i privilegi! 
‘Più pulizia! «Io non combatto 
per diventare ministro, noî 
combattiamo per l'ordine e la 
pulizia». E un simile miscu- 
glio di slogan a buon mercato 
— arricchito dagli esempi 
pratici di piccole ingiustizie e 
di grandi sprechi che negli 
ultimi tempi costellano la vita 


Coalizione con «Proporz»? 


Dunque, è tempo di elezioni. E non solo 
il partito liberale, con il suo nuovissimo 
cavallo di battaglia Haider, ma anche gli 
altri partiti austriaci (tre in tutto, socialisti, 
popolari .e verdi, di cui questi ultimi non 
hanno ancora rappresentanti in Parlamen- 
to, ma solo.a livello locale) sono in fermen- 
to. Tanto più che, in base ai sondaggi e alla 
tendenze di questi ultimi anni, si prevede 
che i socialisti perderanno la loro annosa 


ni, dalla fine 


il quadro dovrebbe mutare così: 84 popola- 
ri, 82 socialisti, 9 liberali e 8 verdi. Ma in 
realtà, per quanto riguarda i liberali, l’inco- 
gnita è enorme, appunto a causa degli 
ultimi sviluppi e della campagna elettorale 
«a tappeto» che Haider sta conducendo. 
Quello che è ormai quasi certo, invece, è 
che si finirà per ritornare alla grande coali- 
zione, che governò l’Austria per due decen- 


di questo paese, abituato a 
tassi di disoccupazione vicini 
allo zero spaccato e spaven- 
tato dalla recessione incom- 
bente — sta diventando sem- 
pre più popolare. 

Haider conosce i lati oscuri 
dell’animo austriaco come 
nessun altro. E usa, esatta- 
mente queltanto dî rabbia, di 
istinto alla ribellione e di sen- 
so d’impotenza che serve a 
risvegliarli. E così riempie le 
piazze: la piazza principale di 
Graz, capitale della Stiria, 
per esempio, che è bella gran- 
de. E la campagna elettorale 
è solo all’inizio. Haider, qui, ci 
ritornerà una seconda volta: 
la Stiria sarà la regione più 
colpita dal ridimensionamen- 
to dell'industria siderurgica 
statale, da anni sull’orlo della 
bancarotta. Si parla di dieci- 
mila licenziamenti in tre anni, 
di un tasso di disoccupazione 
intorno al cinque per cento 
(per l’Austria, uno spropo- 
sito). 

Insomma, qui è pieno di 
quegli «uomini della strada» 
che tanto piacciono al piccolo 
Jòrg. Appena salito sul podio, 


della guerra al 1966 (con il 


cancelliere Alfons Gorbach), visto che, an- 


due partiti di 


zione e portò 


zione, fino ai più bassi, sul tipo della lotizza- 
zione italiana), che paralizzò la vita del 
paese negli ultimi anni della grande coali- 


due capi dei partiti interessati, il cancelliere 
Vranitzky e il popolare Mock, interpellati, 
giurano e. spergiurano che non sarà così. 
Staremo a vedere. 


che se i socialisti riuscissero a ottenere 
‘un’improbabile maggioranza relativa, do- 
vranno pur scegliersi un altro alleato di 
coalizione, dopo il vigoroso spostamento a 
destra dei liberali. 

Il timore ora, in Austria, è che, oltre 
all’antica formula, si ritorni anche all'antica 
usanza della «Proporz» (la spartizione tra i 


tutti i gradi dell’amministra- 


poi all'avvento di Kreisky. I 


E. C. 


La rassegna dei libri 


Quell’amletico Savoia 


| 


Paolo Pinto: «Carlo Alberto, il Savoia amletico» - Camunia 


editrice, pagg. 322, lire 32.000. 


«Carlo Alberto era un mistero; e, per quanto la sua 
condotta posteriore sia stata esplicita, rimarrà forse in parte un 
mistero anche per la storia»: questo giudizio fu espresso da 
Massimo d’Azeglio nel 1845, quattro anni prima della morte in 
esilio del re di Sardegna. E la sua opinione di contemporaneo è 
rimasta, tutto sommato, anche nel libro. :he Paolo Pinto, 
giornalista e caposervizio del settore cultur: le de «Il Popolo», 
ha dedicato all’«Amleto» della monarchia sabauda. 

Appoggiandosi a serie e sicure fonti storiche l’autore 
«racconta» innanzitutto l’Italia del primo Risorgimento: dalla 
reggenza del 1821 alla repressione del movimento mazziniano 
del 1833, alle battaglie di Custcza e di Novara. Tra questi 
«ingredienti», poi, cala sapientemente il personaggio, del quale 
svela anche, con dovizia di particolari, la movimentata storia 


familiare. 
Ma chi fu Carlo 


Alberto? Un principe irrequieto, invaghito 


delle nuove idee liberali, o un sovrano illuminato e riformatore? 
Oppure, ancora, un governatore di stampo'antico e autoritario? 
Di lui Pinto racconta e descrive i lati migliori e quelli peggiori. 
Nel libro si parla, infatti, delle vicissitudini dinastiche, delle 
strategie belliche, del realismo politico e del misticismo religio- 
so. L’autore si sofferma anche sui «suoi» due codici, il civile e il 
penale, promulgati tra il 1837. e il 1839. 

Nella vita di Carlo Alberto l’8 febbraio 1848 fu sicuramente 
un momento importante, una pietra miliare: egli stesso, infatti, 
annunciò al popolo la concessione della Costituzione, il famoso 


«Statuto albertino». 


Da quel momento, però, per il sovrano cominciarono i 
problemi: il 23 marzo si schierò al fianco dei milanesi contro gli 
austriaci, e fu la guerra. Dopo alcune vittorie l'esercito piemon- 
tese venne sconfitto a Custoza e a Milano: il re fu costretto a 
lasciare la capitale lombarda e a firmare Parmistizio. 

La situazione precipitò quindi ulteriormente: Gioberti 
andò al governo, e il 1849 si aprì con molte incognite e nubi 
all’orizzonte. Infatti le ostilità ricominciarono il 20 marzo e 
l’armata piemontese segnò il passo a Novara: Carlo Alberto. 
abdicò in favore del figlio Vittorio Emanuele e partì per il 
volontario esilio di Oporto. Vi morì il 28 luglio successivo. 
L'enigma del personaggio, a 137 anni dalla morte, non è stato 


risolto e forse mai lo sarà. 


C. Gio. 


Lingua e galantuomini 


AA.VV.: «Marian e î paîs 
dal Friùl orientàl» — Società 
filologica friulana, pagg. 686, 
Sip. 


Il recente congresso della 
Società filologica friulana (ol- 
tre cinquemila iscritti, 67 anni 
di vita) è stata l’occasione più 
appropriata per riaffermare 
un principio: per mantenere 
infatti il proprio valore e il 
patrimonio civile, tradiziona- 
le e culturale che racchiude in 
sé, la lingua friulana deve con- 
tinuare soprattutto a essere 
scritta. La «Filologica», in 
questo senso, è impegnata da 
anni in un’azione propositiva, 
che chiama a raccolta i più 
attenti conoscitori di questa 
lingua, alle prese (come tutte 
le altre, ma soprattutto quelle 
cosiddette «minori») con le 
continue «infiltrazioni» del 
lessico emergente di deriva- 
zione attuale, tecnologica e in 
genere internazionale. Dal 
canto suo, la friulanità deve 
continuare a essere studiata e 
descritta. — 3 h 

‘A Mariano, dove il congres- 
so si è svolto, questo impegno 
ha avuto una qualificata con- 
ferma con la presentazione 
del numero unico che solita- 
‘mente precede l’appuntamen- 
to sociale, In ossequio al luo- 
go e all’area che hanno ospita- 
to l’assise, il volume, coordi- 
nato dal professor Eraldo 
Sgubin, vicepresidente della 
«Filologica» per l’Isontino, è 


intitolato «Marian e i paîs dal 
Friùl orientàl». 

L’opera, davvero notevole 
con le sue quasi 700 pagine e 
l’elegante veste tipografica, si 
apre con un’ampia carrellata 
monografica dedicata all'ar- 
cheòlogia, alla storia, all'arte, 
alla eultura e alle tradizioni 
del Friuli, il cui senso è ben 
espresso= nella premessa di 
Celso Mator, dal titolo «Ani- 

ma di una ‘tiara». 

In questa parte il contribu- 
to è stato massiccio e ha 
impegnato una trentina di fir- 
me: segue la parte dei profili 
biografici di personaggi della 
cultura del Friuli più vicino a 
Gorizia: persone il cui spesso- 
re e il cui insegnamento. è 
ancora alla base dell’azione 
che la «Filologica» persegue. 
Citarli uno per uno non occor- 
Te, ma varrà per tutti l’esem- 
pio di Camillo Medeot, un ga- 
lantuomo il cui ricordo è 
ancora vivissimo anche nel 
mondo cattolico isontino. 

To. Ba. 
* 
** uao 

John Le Carré: «Fine della 
| corsa» — Oscar Mondadori, 

pagg. 99, lire 6000. 

Guido Rossi: «La scalata 
del mercato. La borsa e i valo- 
Ti mobiliari» — Il Mulino edi 
trice, pagg. 152, lire 15.000. 

Vittorio Frosini: «L'uomo 

| artificiale. Etica e diritto nel- 
l'era planetaria» — Spirali 
editrice, pagg. 218, lire 20.000. 


Ci sono le «SS»? 
Nessun problema 


VIENNA — «Incontri di pa- 

ce»: così Jòrg Haider ha defi- 
nito, in una conferenza 
stampa, gli incontri di Ul- 
richsberg, in Carinzia, ai qua- 
li partecipano molti ex ap- 
partenenti alle «SS» naziste. 
«lo. continuerò a prendere 
parte a queste manifestazio- 
ni — ha detto — come vi 
prendono parte il vescovo 
carinziano Egon Kapellari e il 
governatore regionale Wa- 
gner». 

Pur pronunciandosi contro 
«ogni forma di sciovinismo», 
Haider ha dichiarato che il 
suo partito si ispira alla tra- 
dizione «nazional/tedesca». 
Alla conferenza stampa, cui 
hanno assistito numerosi 
giornalisti accreditati alla 
Conferenza sulla sicurezza in 
Europa, non è stata ammes- 
sa (benché in possesso di 
regolare invito) una collabo- 
ratrice di Simon Wiesenthal. 


comincia subito a tuonare 
contro quei «signori, che as- 
sumono incarichi a titolo ono- 
rifico, fanno cinque telefona- 
te, lavorano 30 ore—all’anno 
e non alla settimana — e sì 
fanno pagare il disturbo 40 
mila scellini (circa quattro 
milioni di lire, n.d.r.) al mese. 
A nostre spese». Applauso. 

Non ha bisogno di citare 
nomi, fatti: l’uditorio è com- 
posto da buoni austriaci, che 
sanno che tutto è possibile. 
Haîder non annoîa nessuno 
con disquisizioni generali sul- 
le future coalizioni di gover- 
no, sugli sforzi per il risana- 
mento economico o simili. Ci- 
ta esempi. «Prendiamo la no- 
stra politica energetica: in 
Germania esiste la società 
elettrica della Renania West- 
falia, che rifornisce di energia 
14 milioni di persone. Questa 
società viene guidata da otto 
consiglieri d’amministrazione 
e controllata da 20 rappre- 
sentanti della popolazione. 
L’Austria ha sette milioni di 
abitanti. La nostra - società 
elettrica ha 38 consiglieri 
d’amministrazione e 301 con- 
trollori, buona parte dei quali 
non sono nient'altro che poli- 
tici falliti, di cui non sì riuscì- 
va più a liberarsi în. altro 
modo». Applauso. 

Haider parla a braccio. 
Tutti lo guardano ammirati, 


soddisfatti di rispecchiarsi in 
quel bel giovane sul podio. 
Molti si fanno delle gran risa- 
te a ogni stoccata che infligge 
a «quelli lassù». Un signore 
rubizzo mi dà una.gomitata 
d’intesa: «Mein Gott, der Bub 


| ist in Ordnung»... «Accidenti, 


se il ragazzo è a posto»... 

È quello che, più o meno, 
pensano tutti. Due signore 
dall’aria distinta sì scambia- 
no occhiate commosse. Un 
giovane corre dietro a uno 
scagnozzo della «carovana 
Haider» (scommetto che se lo 
chiamassi funzionario di par- 
tito si offenderebbz), per chie- 
dergli se sì può comperare 
quella maglia che ha addos- 
so. Sopra c’è scritto, ditraver- 
so, Jòrg. — 

«Le istituzioni, in questo 


paese, vengono gestite da ma- 
rionette, che hanno la testa 
solo per metterci sopra îl cap- 
pello». È strano, l’uditorio 
non è fatto di aderenti al par- 
tito, lo si vede subito. Eppure, 
nessuno ha niente da obietta- 
re alle sparate del piccolo 
Jòrg. i 
Se ci fosse qui Mock, capo 
dei popolari (equivalenti ai 
nostri democristiani), ci sa- 
rebbe senz'altro qualcuno, co- 
me sempre nei comizi în Au- 
stria, che gli rinfaccerebbe 
l'atteggiamento poco chiaro 
assunto dal presidente della 
regione Stiria, Krainer, popo- 
lare anch'egli in merito ai ta- 
gli nell’industria siderurgica 
(da un lato Krainer, come 
presidente della regione più 
colpita, sì è dichiarato con- 
trario ai licenziamenti; dal- 
l’altro lato però, a livello fede- 
rale, il suo partito è stato îl 
più strenuo fautore di queste 


misure, e Krainer si è guarda- 
to bene dal litigare con î suoî 
compagni). Se ci fosse Vra- 
nitzky, probabilmente qual- 
che imprenditore critichereb- 
be i recenti aggravamenti fi- 
scali o qualche operaio în 
odore di licenziamento gli 
chiederebbe maggiori garan- 
zie del posto di lavoro. Insom- 
ma, in ogni caso qualche con- 
troversia sorgerebbe. 

Invece con Haider no. Jòrg 
per molti è un eroe. Un vendi 
catore dei diseredati, un rad- 
drizzatore di ingiustizie. 

Nessuno che gli chieda con- 
to di quel che ha fatto il parti- 
to liberale ‘in questi anni di 
governo. E lui, il fatto che îl 
suo partito stesse al governo 
tanto quanto quei socialisti 
che tanto critica, non lo lascia 
trasparire mai, naturalmen- 
te, nei suoi discorsi. 

Nessuno che gli chieda co- 
me pensa di dare una risiste- 
mata a quel mucchio selvag- 
gio dî gente che si azzuffa allo 
stesso tavolo, che è ormai ‘il 
partito liberale dopo il suo 
«putsch» settembrino. Quante 
chances possa avere una for- 
mazione politica così disa- 


strosamente spaccata al-suo 
interno, non interessa a nes- 
suno. E, del resto, non si può 
dar loro torto: se Haider con- 
tinua così, non cì sarà più 
bisogno di preoccuparsi della 
possibile sparizione del parti- 
to liberale (come quelli tede- 
schi, anche i liberalî austriaci 
sono stati negli ultimi anni in 
difficoltà a superare il «quo- 
rum» minimo necessario per 
entrare în parlamento). Sem- 
mai ci sarà da preoccuparsi 
del contrario, per quelli che se 
ne preoccupano. 

E qualcuno ce n'è, quanto 
meno all’estero. Tutti ì gior- 
nalisti che vengono da fuori, 
gli rivolgono lo stesso tipo di 
domande: con quei baffetti al- 
la Hitler, come la mettiamo? 
Inglesi, francesi e tedeschi 
vanno. tutti a parare là. 
Risposta: «Ho già querelato îl 
giornale che mi ha ritratto 
così: quando si vuole dare 
addosso aî liberali e non si sa 
che cosa dire, è sempre questo 
tipo di cose qui che sì tira 
fuori». 

Va bene, quello è un trucco, 
anche di bussa lega forse; ma 
che; di sintomi ce ne siano 
stati vari è inequivocabile: 
L’elezione di Waldheim, per 
esempio, ha dimostrato sé 
non' altro che gli austriaci 
«tirano dritto» senza guarda- 
re in faccia nessuno (è di 
pochi giorni fa la notizia che 
Israele non rimpiazzerà l’am- 
basciatore a Vienna richia- 
mato in patria dopo l’elezio- 
ne, mentre Shultz in persona, 
secondo indiscrezioni, si è 
dichiarato indisponibile a in- 
contrare il nuovo Presidente 
austriaco). Risposta înfastidi- 
ta: «Waldheim non è affar 
mio, sarà semmai affare del 
martito ‘popolare, che' l'ha 
candidato». 

Insisto: avrà pure un'opî- 
nione personale su questa 
clamorosa campagna eletto- 
rale che ha portato il popolo 
austriaco e le sue scelte alla 
ribalta in tutto il mondo? «Per 
quanto mi riguarda, Wald- 
heim ‘è ‘il nuovo Presidente 
eletto dagli aùstriaci în piena 
legalità e quindi senza rim- 
pianti». E quella famosa stret- 
ta di mano con cui il suo 
compagno di partito e allora 
ministro della difesa Fri- 
schenschlager ha accolto l’ar- 
rivo in Austria di Reder, ap- 
pena uscito dal carcere italia- 
no in'cui era rinchiuso ‘per 
crimini contro l'umanità, le è 
sembrata una buona idea? 

«Bisogna sempre tener con- 
to delfatto, quando si parla di 
queste cose, che i concetti dî 
nazionalista e di liberale ri- 
salgono a molto tempo fa. Noî 
liberali di oggi, come Fri 
schenschlager e io, che siamo 
entrambi giovani, non ci sen- 
tiamo di portare le colpe degli 
altri e ‘nemmeno di condan- 
narli. Noi, a quei tempî, non 
c'eravamo, e perciò riteniamo 
semplicemente di non avere 
voce în capitolo. Del resto, un 
uomo che, come lei stessa ha 
detto, è uscito di prigione, 
avrà pure ìl dirittto di stringe- 
re la mano.a chi gli pare». 

Insomma, Haider sì com- 
porta nei confronti del passa- 
fo come una brava amante: 
con comprensione, ma senza 
essere troppo possessivo. Ge- 
niale. Ma un collega inglese 
non si dà per vinto: «E che 
cosa ne dice della minaccia 
formulata dall’Internazionale 
liberale di espellere i liberali 
austriaci?». Questa volta ‘è 
davvero seccato: «Niente. Se 
non ci vogliono, non credo 
che i liberali austriacî sì senti 
ranno particolarmente tristi 
di uscire da quel consesso. 
Delresto, a mio modo dì vede- 
re, î liberali austriaci sono 
molto meno di destra, voglio 
dire meno conservatori, di 
quelli italiani, che detengono 
addirittura la presidenza del- 
l'Internazionale». 

Non c’è dubbio: Haider sa 
fare îl suo mestiere. Come un 
‘camaleonte, sfugge a ogni de- 
finizione. E si sa che nella 
palude i camaleonti trovano 
‘di che nutrirsi senza diffi 
coltà. 

Elena Comelli 


Nella foto, Jòrg Haider (dal. 
la rivista «Wiener»). 
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IL RITROVAMENTO DEI RESTI DEL GIOVANE UDINESE PRECIPITATO CON L'AEREO IN SARDEGNA 


Per 29 anni la mamma del pilota 
ha ignorato che il figlio era disperso 


Aperta un'inchiesta - Nell’incidente morirono altri due militàri - | funerali con la bara vuota 


UDINE — Gianni Fachini 
aveva 24 anni quando il 21 
settembre del 1957 si inabissò 
con il suo aereo nel fango del 
grande stagno di Santa Gilla, 
alla periferia di Cagliari. Con 
il giovane allievo ufficiale pi- 
lota udinese morirono altri 
due ragazzi, il veronese .Fran- 
cesco Gambadoro e il sardo 
Gian Mario Falchi. Pochi 
giorni dopo a Cagliari si svol- 
sero i.funerali in forma solen- 
ne, rito che venne ripetuto 


‘anche al ritorno del feretro del 
Fachini a Udine, al Tempio 
Ossario. Ma quella bara era 
vuota, il corpo di Gianni Fa- 
chini, come quello di France- 
sco Gambadoro, non erano 
stati trovati. 

Allora nessun ufficiale del- 
l'Aeronautica militare disse 
nulla ai familiari delle vitti- 
me, un pietoso silenzio per 
non accrescere il loro dolore. 
Ma proprio l’altro giorno la 
verità è stata accertata. a. 
Cagliari: l’aereo è stato ritro- . 
vato, i resti mortali identifica- 
ti. Le autorità, però, non han- 
no comunicato ancora nulla 
ai familiari. E per la mamma 
di Gianni Fachini, Giovanna 
Ferrari, si è rinnovato il dolo- 
re di 29 anni fa. 

Nel suo appartamento udi- 
nese di via Tiepolo la donna 
non riesce a trattenere l’emo- 
zione. «Non sono mai stata 
tranquilla, ho sempre avuto 
un sospetto, quasi un presen- 
timento. Allora, l'Aeronautica 
nori ci permise di vedere per 
l’ultima volta il nostro ragaz- 
zo. Ma non solo: non ci fu 
consegnato nulla di lui, nes- 
sun oggetto personale, la ca- 
tenina, l’orologio, proprio 
Niente. Adesso viene fuori la 
Verità, e le autorità non ci 


hanno detto nulla». 
Giovanna Ferrari ricorda il 


«oh, se lo potésse sapere an- 
che lui...», dic& E racconta di 
suo figlio, Giarini, diplomato- 
lg si all’istituto teGnico indu- 

striale «Malignanì»\e poi ar- 
ruolatosi nell’Aeroritutica mi- 
litare, «Il suo sogno dice — 
era di diventare pilotà®civi 
poter volare per l'A] 

Giovanna Ferrari ricorda 
‘ancora quei giorni del sette: 
bre 1957, «anche i suoi compà- 
gni non lo poterono vedere», 
spiega a sostegno di quei so- 
spetti che l'hanno sempre ac- 
compagnata in questi lunghi 
anni. 

Ora la madre di quel giova- 
ne allievo ufficiale pilota vive 
tra Udine e Roma, dove risie-. 


de la figlia Bianca, vedova del 
comandante Bartoli, il pilota 
dell’Alitalia perito nel tragico 
incidente aereo di Punta Rai- 
si, quattordici anni fa. Ma gli 
anni e la compagnia della' fi- 
glia non hanno affievolito nel 
suo cuore il ricordo di quanto 
accadde il 21 settembre 1957. 
Il Fiat G-59 sul quale trovò 
la morte Gianni Fachini si era 
levato in volo per una mano- 
vra‘addestrativa. Improvvisa- 
‘mente entrò in collisione con 
ùn altro aereo, un altro Fiat 
@-59, ed entrambi i velivoli si 
inabissarono nell’acqua fan- 
gosa di quel grande stagno, 
proprio di fronte all’aeroporto 


di Elmas. Si salvò soltanto un 


| Centrale della farmacotruffa | 


NAPOLI — È stata localizzata a Napoli dagli inqui- 
renti la «centrale» in cui medici e farmacisti corrotti 
falsificavano ricette e fustelle per truffare le Usl. 

Dal 1983, quando cominciò attività illecita, le cifre 


‘maresciallo, che riuscì a lan- 
ciarsì con il paracadute, aven- 
do intuito con un attimo di 
‘anticipo la tragedia che stava 
per consumarsi. 

Adesso, a Elmas, si trincera- 
no dietro al silenzio. «Tutta la 
documentazione relativa a 
quell’incidente aereo è stata 
depositata all’ufficio storico 
dello stato maggiore dell’Ae- 
ronautica», dice un ufficiale al 
telefono. Ma i fascicoli sono 
tornati a Cagliari, e si trovano 
sulla scrivania del procurato- 
re della Repubblica del capo- 
luogo sardo. 

È stata aperta un'inchiesta, 
«e soltanto quando sarà ter- 
minata — dice l’ufficiale della 
base di Elmas — comuniche- 
Temo 1 particolari ai familia- 
ri». L'identificazione di quei 
resti mortali trovati casual- 
mente sul fondo di Santa Gil- 
la è avvenuta mercoledì. 
Ormai non ci sono più dubbi. 

E per due famiglie, per i 
parenti di Gianni Fachini e 
del veronese Francesco Gam- 


lucrate avrebbero superato i 250 miliardi di lire. Dai 
cinque miliardi del 1983 si sarebbe passati ai 100 
miliardi dei primi sei mesi di quest'anno. Le farmacie 
operanti a Napoli sono circa 1.400 e per più della metà 
di esse sono stati disposti accertamenti. Molti sanitari 
avrebbero operato sotto il controllo di organizzazioni 
truffaldine che compravano le piccole farmacie in 
difficoltà finanziarie e le trasformavano in centri di 


badoro si è rinnovato un dolo- 
re mai lenito. 
Guido Barella 


HI MICRO-INDENNITÀ — La 
misura del compenso giornaliero, 
pari a 900 lire spettante ai compo- 
nenti le commissioni di esame di 
licenza media non sarà elevata: 
questa precisazione è stata fatta 


AMARA DENUNCIA AL CSM 


ROMA — Il quadro di una 
giustizia in crisi, ormai «soffo- 
cata da attacchi concentrici 
di criminalità organizzata e 
immobilismo dello Stato», è 
stato fatto dal presidente del- 
la commissione antimafia del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura, Carlo Smuraglia 
nella relazione presentata ieri 
all'organo di autogoverno dei 
giudici sulle visite dei suoi 
componenti agli uffici giudi- 
ziari della Sicilia e della Cala- 
bria. 

«Tempi lunghi e maxipro- 
cessi — è stato fatto rilevare 
— sono soltanto gli aspetti 
più evidenti di un'emergenza 
che non è più tale, in quanto i 
fenomeni di aggressione di 
criminalità e di forme di ille- 
galità diffusa sono ormai per- 
manenti ed endemici». 

Durante il dibattito, che sa- 
Tà ripreso tra un paio di setti- 
mane, quando vi potrà parte- 
cipare anche il ministro della 
Giustizia, Rognoni, ieri assen- 
te per altri impegni, sono stati 
presentati i dati più allarman- 
ti della «situazione insosteni- 
bile» di alcuni uffici giudiziari 
nel Mezzogiorno. A Palermo è 
stata raggiunta la cifra record 
di 22 mila cause civili penden- 
ti; migliaia di procedimenti 
analoghi attendono una defi- 
nizione nel «triangolo terribi- 


Gianni Fachini 


marito, morto sette anni fa, i 


smistamento delle fustelle false. | 


I MEDICI PADOVANI METTONO SOTTO ACCUSA LA PRANOTERAPIA 


I «guaritori con le mani» 
nel mirino del magistrato 


La Rai sta valutando 
l'«affaire» della Carrà 


ROMA — Si allarga a macchia d'olio la polemica 
sull’«uso privato» dei teleschermi, seguita -a episodi 
come l’annuncio di un’imminente maternità fatta da 
Enrica Bonaccorti in trasmissione e soprattutto alla 
smentita «in diretta» data da Raffaella Carrà alle rivela- 
zioni del settimanale «Novella 2000». La situaziorie alla 
Rai è quanto mai tesa e del «caso» aperto dall'intervento 
in diretta della Carrà si occuperà quasi certamente il 
consiglio d’amministrazione, convocato per oggi per 
discutere le dichiarazioni programmatiche fatte dal neo- 
presidente Manca dopo il suo insediamento. 


Intanto, sugli episodi in questione, sono scesi in 
campo i responsabili per i mass media dei partiti politici. 
Per il democristiano Mauro Bubbico, «Il presidente della 
Rai, Enrico Manca, e il direttore generale dell’ente, 
Biagio Agnes, si sono mossi correttamente e congiunta- 
‘mente — e questo è da sottolineare — con responsabilità 
e metodo, rispettando i loro ruoli e le loro prerogative. 

«Questo — ha detto ancora Bubbico — ha la sua 
valenza politica e taglia le gambe a tutte le dicerie che 
vogliono la Dc e il Psi in eterna battaglia sul campo Rai. 
Trovo invece fuori misura — ha aggiunto Bubbico — 
l'intervento politico su questa vicenda. Se i conduttori di 
alcune trasmissioni, che sono ottimi professionisti, han- 
no sbagliato, spetta ai dirigenti Rai richiamarli e nona 
qualche partito. Io difendo le regole, l'autonomia e la 
professionalità. I partiti non devono insegnare nulla alla 
televisione, meno se ne occupano e meglio è: quello che 
va garantito è il pluralismo». 

Del «richiamo all'ordine» del presidente e del diretto- 
Te della Rai ai personaggi televisivi che utilizzano per 
proprie dichiarazioni il video del servizio pubblico, il più 
soddisfatto è proprio Federico Andreoli, direttore di 
“Novella 2000”, il giornale «smentito in diretta» dalla 
Carrà la scorsa settimana. ù 

«Sono molto soddisfatto di questa presa di posizione, 
— ha detto Andreoli —, in quanto ritengo quanto mai 
singolare l’abitudine in voga presso certi personaggi di 
utilizzare il servizio pubblico per questioni private: le 
polemiche personali non devono trovare spazi là dove il 
servizio è pagato dal contribuente: Questi signori — 
continua il direttore di «Novella 2000» — adoperino gli 
spazi giusti per regolare le loro questioni personali, cioè 
tribunali, avvocati e via dicendo». 

Per quanto riguarda l'eventuale pubblicità positiva 
che l’intervento della Carrà con relativo richiamo ufficia- 
le della dirigenza Rai avrebbe fruttato al giornale, 


Andreoli è molto cauto: «Non credo che sia giusto in 
questo caso parlare di vantaggi a nostro beneficio anche 
‘perché non li abbiamo cercati né li cerchiamo: il nostro 
unico intento è quello di mettere le cose al loro posto ein 
questo senso ho già fatto un esposto alla magistratura. 
L'informazione — conclude Andreoli — non si fa con'la 


‘mania di protagonismo». 


Ucciso 
a randellate 
un operaio 


nel Comasco 


CANZO — Un. misterioso 
‘omicidio è accaduto a Canzo 
(Como), dove in località «Pa- 
Tadiso» è stato trovato il cor- 
po privo di vita di Giovanni 
Potenza, 34 anni, originario di 
Foggia, operaio metalmecca- 
nico, sposato e padre di una 
ragazza di 18 anni. Stando 
‘alle prime risultanze, Potenza 
ha avuto il cranio fracassato, 
per cui sarebbe stato ucciso a 
randellate. I carabinieri han- 
o infatti trovato poco distan- 
te il luogo in cui era il corpo 
dell’operaio un grosso randel- 
lo insanguinato. Dovrebbe 
trattarsi dell'arma del delitto. 

La scoperta del cadavere è 
stata fatta ieri poco dopo le 
otto da alcune persone che 
stavano recandosi al lavoro. 
Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri di Asso, 

Una prima perizia medica 
ha fatto risalire il decesso a 
diverse ore prima del ritrova- 
mento. 


PADOVA — «La diagnosi e 
la cura delle malattie devono 
essere fatte da medici con 
tanto di laurea e di esame di 
Stato. Questa è la legge e va 
rispettata». Giancarlo Zotti, 
55 anni, professore e primario 
della terza divisione medica 
dell'ospedale di Padova, da 
un anno e mezzo, presidente 
dei 4000 iscritti all'Ordine dei 
‘medici della provincia, pren- 
de fiato. \ 

Poi: «Ma lo sa che c’è gente 
che addirittura va proponen- 
do di istituire l’,,albo profes- 
sionale dei pranoterapeuti” 
oppure quello dei ’maghi”? È 
scandaloso, ma vero. Ecco 
perché un anno fa abbiamo 
istituto una commissione, 
composta non solo da medici, 
ma anche da magistrati e uo- 
mini di varie discipline cultu- 
tali, che, dopo, una serie di 
riunioni, ha stilato una risolu- 
zione sulla medicina alterna- 
tiva». Quattro paginette dat- 
tiloscritte che abbiamo man- 
dato a tutti gli Ordini e al 


ministro della sanità. 

Poi avete fatto l’esposto al- 
la Procura della repubblica. 

«Questo non posso dirlo 
perché c'è un’indagine in cor- 
so. Potrebbe essere stato an- 
che un altro Ordine oppure 
un'iniziativa della stessa ma 
gistratura dopo aver letto la 
Nostra risoluzione». 

Lei perciò non crede alla 
pranoterapia, al prana, cioè 
al fluido emesso dalle mani e 
capace di guarire. 

«Ma siamo matti! Escludo 
che mi si venga ‘a parlare di 
fluidi vitali. Non so se sia roba 
da mangiare o da bere». 

«Il medico può prendere in 
considerazione l’opera di un 
pranoterpeuta, ma solo consi- 
derandolo un mezzo», precisa 
il ginecologo Giovanni Dega- 
Di, 58 anni, segretario dell’Or- 
dine padovano, E aggiunge: 
«valutare la capacità scienti- 
fica della pranoterapia è un 
compito difficile perché non ci 
sono sufficienti dati. La cosa 
più semplice che, per il 
momento, si può fare, è inter- 
‘pretarla come effetto placebo. 
E noi sappiamo che su 100 
pazienti il placebo ottiene un 


. applica esclusivamente ai 


miglioramento o un guarigio- 
ne nel 25-28 per cento dei casi. 
Sempre, però, lo ripeto, come 
strumento nelle mani del me- 
dico». 

«E ha ragione. I pranotera- 
peuti non devono sentirsi co- 
me Dio perché c’è gente 
disperata che li chiama, ha 
bisogno di loro», ammette G. 
G. («solo le iniziali, non voglio 
pubblicità, 37 anni, maestra, 
moglie e collaboratrice di un 
geometra libero professioni- 
sta a Bologna, che da dieci 
anni aiuta con il fluido delle 
sue mani una ventina di am- 
malati di cancro che arrivano 
da ogni parte d’Italia. © 

Aggiunge: «Noi dobbiamo 
essere solo degli strumenti in 
mano ai medici. Ecco perché 
quando qualcuno telefona io 
rispondo di pensare a me co- 
me a una scatola di iniezioni: 
è il medico che la ordina. E 
riceve solo quando mi porta- 
no tutta la documentazione 
sanitaria e una lettera del loro 
‘medico che approva, in quel 
caso, la pranoterapia». 

Lei quando si è accorta di 
possedere il fluido? 

«Da ragazza quando imposi 
le mie mani sui piedi della 
nonna e lei guarì dall’artrosi. 
Poi, mi successe, qualche 
tempo dopo, un fatto che allo- 
Ta mi sconvolse. La sorella 
della nonna era a letto per un 
ascesso da iniezione che non 
voleva andarsene. Applicai le 
mani e, due giorni dopo, l’a- 
scesso non c’era più. Anche la 
febbre era scomparsa, 

Ma allora perché lei si 


malati di cancro? 

«Perché mi sono sempre 
piaciute le prove difficili. Ri- 
cordo che ho iniziato 10 anni 
fa con un ragazzo di Modena 
che. aveva un tumore al cer- 
vello. Lo hanno operato ben 4 
volte e io, per tutto questo 
tempo, l'ho seguito e lo seguo 
ancora facendogli applicazio- 
ni di fluido di mezz'ora l’una». 

È guarito? 

«Jo posso dirle solo che è 
arrivato a 21 anni, è sano e 
vegeto, guida l’auto e lavora 
con il padre in officina». 

U. B. 


dal ministro della pubblica istru- 
zione, sen. Franca Falcucci, 


ITALIA IN BREVE 
Premi «neri»: ascoltato Zoff 


MILANO — Dino Zoff si è presentato ieri mattina al 
‘magistrato che ha indiziato di reato gli azzuîri campioni 
del mondo nell’82 per omessa denuncia al fisco di premi 
che sarebbero stati percepiti «in nero» da una ditta 
francese. L’ex portiere e capitano della nazionale è stato 
sentito per dieci minuti dal sostituto procuratore Ilio 
Poppa, mentre i suoi legali si sono trattenuti più a lungo 
col magistrato. Al termine nessuno ha voluto precisare i 
contenuti dell’interrogatorio, e Zoff si è limitato a riferire 
che gli era stato già restituito il passaporto. 


A Genova inquisito Cerofolini 


GENOVA — L’ex sindaco socialista di Genova Fulvio 
Cerofolini e quattro assessori (Pci e Psi) della giunta di 
sinistra al governo della città fino all'85 rischiano un’in- 
criminazione per interesse privato in atti d'ufficio nel 
l’ambito di un'inchiesta sui costi di alcune opere pubbli- 
che realizzate nel capoluogo ligure negli anni compresi 
fra il 1980 e 1'85. 

Oltre all’ex sindaco, di Genova, l’ipotesi di reato — 
configurata dal pretore Marco Devoto che, nel frattempo, 
ha trasmesso gli atti alla Procura della Repubblica per 
competenza — riguarda Domenico Delfino, ex assessore 
comunista al patrimonio; Franco Monteverde, ex asses- 
sore al bilancio, anch'egli comunista; l’ex assessore allo 
sport Edoardo Guglielmino, socialista é il suo compagno 
di partito Gregorio Catrambone, ex assessore. 


Presto fuoricorso le vecchie 50 mila 


ROMA — Cesseranno-di avere corso legale a partire 
dal primo dicembre le banconote da 50 mila emesse il 13 
giugno 1977. Si tratta del biglietto di colore verde-viola- 
blu recante elementi di fantasia: una testina di donna, da 
una parte, ed elementi architettonici dall’altra. La ban- 
conota è stata sostituita progressivamente, a partire dal 
1984, dalle nuove 50 mila con il ritratto di Gianlorenzo 
Bernini e particolari delle sue opere. Dopo il primo 
dicembre le vecchie 50 mila potranno essere cambiate 
nelle filiali della Banca d’Italia. È 


Si scatena dopo un film di violenza 


ROMA — Dal film alla realtà forse per una perversa 
. ipnosi da violenza: è così che il quattordicenne Andrea 
D.L., che due giorni ‘prima aveva assistito ad uno 
spettacolo televisivo dove un film presentava la scena di 
un accoltellamento, ha colpito per tre volte, cn un 
coltello a scatto, la propria zia. 

Si tratta di Lucia Laurenzana, 32 anni, nativa di 
‘Rionero in Vulture (Potenza), che, per fortuna, ha subito 
ferite superficiali e che nelle prossime 24 ore potrà 
lasciare il San Giovanni e tornare al quartiere Appio 
Latino dove vive con il marito e tre figlie. 


Andreotti sull’Alto Adige 


VIENNA — Il ministro degli esteri italiano Giulio 
Andreotti, che si trova a Vienna per partecipare alla 
Csce, ha sostenuto che liquidando nel più breve tempo 
possibile le ultime questioni riguardanti il pacchetto 
altoatesino si eliminano i motivi di contrapposizione e 
anche i pretesti di quanti, tra la minoranza di lingua 
tedesca, non hanno alcuna voglia di chiudere il conten- 
zioso, Lo ha fatto dopo aver incontrato il collega austria- 
co Peter Jancovitch, Secondo Andreotti restano ormai 
poche norme da definire per completare questo pacchet- 
to altoatesino è tutto potrebbe essere definito entro la 


le» di Reggio Calabria, Palmi 


Mafia all’attacco 
lustizia frenata 


A Palermo 22 mila cause pendenti 


e Locri; le carenze di organico 
dipendono anche dallo scarso 
interesse dei nuovi magistrati 
per sedi «rischiose e oberate 
di lavoro». 

Smuraglia ha ricordato fra 
l’altro che a Palermo solo in 
questi giorni si comincia a 
ventilare l'ipotesi di istituire 
una terza Corte d’assise, ben- 
ché, oltre al maxiprocesso in 
corso, stiano per aver inizio 
altri dibattimenti impegnati- 
vi, come quelli per gli omicidi 
Reina, Mattarella e La Torre. 
Ad Agrigento c'è un unico 
collegio penale e per metterlo 
in crisi è bastato un processo 
con 45 imputati. A Caltanis- 
setta, poi, si sono riversati, 
per competenza, procedimen- 
ti provenienti dalle province 
limitrofe e con una sola Corte 
d'Assise si dovrebbero affron- 
tare giudizi del calibro di 
quelli per la strage di Pizzo- 
lungo (l’attentato al giudice 
Carlo Palermo), per l’uccisio- 
ne di Salvatore Marino, e per 
l'assassinio del giudice Ciac- 
cio Montalto. Ma «l'amarezza 
ela solitudine» manifestate ai 
componenti del comitato an- 
timafia dai magistrati sicilia- 
ni e calabresi, secondo Smu- 
taglia, sono originate anche 
dal «senso di frustrazione» 
per la mancanza di organici 
(«quando arriva un computer 
în genere non c’è chi sappia 
utilizzarlo»), dall’impotenza 
per non poter utilizzare appie- 
no strumenti di lotta alla cri- 
minalità organizzata come 
quelli che dovrebbe fornire la 
legge Rognoni/La Torre sui 
controlli bancari. «È incredi- 
bile — ha rilevato un consi- 
gliere — che l’unico tecnico in 
grado di far funzionare i com- 
puter del tribunale di Paler- 
‘mo fosse in realtà l’autista del 
giudice Rocco Chinnici». 


C'è stato poi chi ha fatto 
rilevare la carenza di coordi- 
namento tra l’attività della 
magistratura e quella dell’al- 
to commissariato per la lotta 
alla mafia e chi ha ricordato 
che nél 1985 si sono avute ben 
316 denunce per il reato di 
associazione per delinquere di 
stampo mafioso o camorristi- 
co per un totale di 4884 perso- 
ne messe sotto accusa. 

Frattanto a Palermo l’u- 
dienza di ieri del maxiproces- 
so alla mafia, cominciata alle 
10 e sospesa alle 13.15 per 
un’ora, ha visto sfilare sul pre- 
torio appena nove testimoni 
sui 44 previsti dal calendario. 
Sono tutti investigatori che 
assieme agli altri 46 testimoni 
(citati per oggi) dovrebbero 
confermare il contenuto di 
2.216 rapporti e verbali di in- 
dagini per un totale di 38 mila 
pagine. La risposta di «confer- 
mo» dei primi testi ascoltati 
ieri non è stata però sufficien- 
te per i legali degli imputati, i 
quali hanno chiesto la lettura 


fine dell’anno. 


NEL CIVIDALESE SOTTO GLI OCCHI DEL FIGLIOLETTO 


Austriaca suicida col fuoco 


UDINE — Si è data fuoco a 

pochi metri dal figlioletto. 
Irmgard Trechis, 32 anni, na- 
ta a Villaco, ma residente a 
Klagenfurt, ha scelto di to- 
gliersi la vita così, in una stra- 
da poco frequentata del Civi- 
dalese, tra gli abitanti di Cial- 
la e Prepotto. 
Intorno alle 15.30 di ieri la 
donna è giunta nella zona a 
bordo della sua berlina Toyo- 
ta, a bordo c’era anche il fi- 
glioletto Alexander Hoffman, 
di appena tre anni e mezzo. 
‘Prima di una curva, in locali- 
tà Brischie, ha fermato la 
macchina e ha fatto scendere 
il bambino. Quindi ha rimesso 
in moto e ha proseguito per 
altri trenta, forse quanta me- 
tri. Ciò che è avvenuto a que- 
sto punto è ancora al vaglio 
degli investigatori, i carabi- 
nieri della compagnia di Civi- 
dale e gli agenti del commis- 
sariato di polizia. 

Certo è che la Trechis è 


scesa dall'auto, lasciando la 
portiera aperta, e quindi si è 
data fuoco. Come, ancora non 
si sa. Il tappo del serbatoio 
della benzina è stato trovato 
lontano dall’auto, ma non so- 
no stati rinvenuti da carabi- 
nieri e polizia'né una canna 
con la quale la donna avrebbe 
‘potuto aspirare il carburante, 
né una tanica di liquido 
infiammabile. Della tragedia 
in procinto di compiersi si è 
‘accorta una donna che stava 
passando per la strada e ha 
fermato un automobilista. 
Questi con un estintore ha 
cercato di spegnere il fuoco, 
ma la fiamme avevano ormai 
aggredito la donna in ogni 
parte del corpo: per lei non 
c’era più speranza. 

Pochi metri più in là era il 
piccolo Alexander che si sta- 
va incamminando verso l’au- 
to. Agli investigatori ha sol- 
tanto ripetuto più volte «Mut- 
ti Kaputt»». In stato di choc il 


piccolo è stato ricoverato 
all'ospedale di Cividale, ma in 
serata sembrava essersi già 
ripreso, giocava con le infer- 
‘miere, Ora, mentre la magi. 
stratura ha disposto per que- 
sta mattina l'autopsia sul cor- 
po della donna, gli investiga- 
tori stanno cercando di rico- 
struire le ultime ore di vita di 
Irmgard Trechis e di suo fi- 
glio. In auto sono state trova- 
te ricevute rilasciate da un 
albergo di Tarvisio. Inoltre si 
sta ancora cercando di rin- 
tracciare il marito della don- 
na, Alfred Hoffman, che do- 
vrebbe trovarsi a Klagefurt, 
insieme alla nonna del piccolo 
Alexander, secondo quanto 
ha riferito lo stesso bambino, 
o comunque in Austria. Nel- 
l’auto della 'Treschis, che è. 
stata appena lambita dalle 
fiamme, non sono stati trovati 
messaggi o lettere a spiega- 
zione del tragico gesto. 
G. B. 


degli atti firmati dagli inqui- 
renti e, in particolare, di quelli 
di cuii testi non ricordano più 
il contenuto. Il presidente 
Giordano, dopo una breve 
‘permanenza in camera di con- 
siglio, ha disposto che «senza 
‘pregiudizio sull’eventuale let- 
tura e sull’utilizzazione degli 
atti di cui non si dà lettura si 
proceda all’escussione dei 
testi», 

All'azione da più parti 
denunciata come volutamen- 
te ritardatrice dei legali che 
difendono gli imputati del 
processo di Palermo si sono 
affiancati ieri gli avvocati pe- 
nali di Napoli, proclamando 
uno sciopero di un'ora per 
lunedì prossimo. Da quel gior- 
no chiederanno anch'essi, in 
tutti i dibattimenti, la lettura 
degli atti. La protesta dei le- 
gali partenopei è condivisa 
dai colleghi delle altre quat- | 
tro province della regione, che 
hanno deciso di associarsi al- 
l'iniziativa. È altresì prevista 
una riunione di avvocati pe- 
nali d’ogni parte d’Italia nella 
quale si discuterà sull’esten- 
sione in tutti i tribunali della 
Repubblica della richiesta di 
lettura degli atti. 


ASSOLTO DALL'ACCUSA DI TRUFFA ALL’INPS 


Assenteista ma calciatore 


ROMA — Il datore di lavoro 
non può fare accertamenti 
sull’idoneità e sull’infermità 
per malattia o infortunio del 
lavoratore dipendente; il con- 
trollo può essere effettuato 
solo attraverso i servizi ispet- 
tivi degli istituti previdenziali 
competenti che sono tenuti a 
compierlo quando lo stesso 
datore di lavoro lo richieda. 

Richiamandosi a questo 
principio sancito nell'articolo 
5 dello statuto dei lavoratori, i 
giudici della sesta sezione pe- 
nale'del Tribunale hanno as- 
solto con formula piena, Pao- 
lo Sartiano, 34 anni, addetto 
alla vendita della «G. S.- 
Generali supermercati» che 
in due distinti periodi del no- 
vembre ’81, si era dato malato 
perché sofferente di tonsillite 
e raffreddore, ma proprio in 
quei giorni era stato sorpreso 
a giocare a calcio facendo al- 
lenamenti nella squadra di 
calcio dilettanti del «Palestri- 


na» in cui militava, 

Denunciato e processato a 
‘piede libero, è stato del tutto 
scagionato dall'accusa di truf- 
fa sia nei confronti dell’azien- 
da — per mancanza di querela 
— sia nei confronti dell’Inps 
che gli aveva corrisposto l’in- 
dennità di malattia. 

Nel primo periodo per la 
verità, ai primi di novembre, 
si procedette alla visita fisca- 
le, eil Sartiano venne ritenuto 
effettivamente ammalato tan- 
t'è che gli venne assegnato un 
prolungamento del riposo; 
nella seconda occasione però 
—a fine mese — la «malattia» 
Tiapparve senza che il suo da- 
tore di lavoro si premurasse di 
Chiedere all’istituto di previ- 
denza un preciso accerta- 
mento. 

E poiché nessuna prova è 
stata portata a.suo carico per 
presunte «simulazioni», qual- 
siasi cosa il Sartiano abbia 
fatto in quei giorni era sotto 


sua indipendente responsabi- 
lità e non determinava 
«reato», 

I giudici hanno puntualizza- 
to, infatti, che «nessun sospet- 
to di falsità» è stato avanzato 
sui certii.cati medici prodotti 
dal giovane «calciatore» e il 
«sanitario è il primo soggetto 
tenuto a verificare l’esistenza, 
l’entità e ogni altra particola- 
tità dello stato morboso in 
relazione all'attività lavorati- 
va dell'assistito». ERO 

Ciò soprattutto in riferi 
mento al primo periodo di 
assenza allorché non era pos- 
sibile in altro modo — sostie- 
ne il tribunale — ritenere si- 
Imulata la malattia. Quanto al 
secondo, la «G. S.» non prov- 
vide a chiedere e a far effet- 
tuare — come previsto dall’ar- 
ticolo 5 dello statuto dei lavo- 
ratori — la visita fiscale sicché | 
la legge, al riguardo, non con- 
sente altri mezzi di accerta- 
mento. 


cere] 


t 


È mancato al nostro affetto il 


CAP. 
Nicolò Cosulich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio NICO con la 
‘moglie LUISE e gli adorati nipo- 
tini ALINE, MARCO e DENISE, 
il fratello GIUSEPPE con ELE- 
NITA, la cognata NICOLETTA, 
BRIGITTA SCHMIDT WEBER 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo a 
Trieste l’8 corr. alle ore 10 nel 
cimitero di S. Anna. 


Trieste-Heidenhein, 
‘7 novembre 1986 


‘Prende parte al lutto la fami- 
glia BENSDORP. 


Trieste, 7 novembre 1986 
ZE IRSA ZIIO DECISO 


t 


Si è spenta 


Maria Sponza 
Ved. Grego 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la figlia ALFEA con il marito 
LIVIO, i nipoti FRANCA e 


BRUNO con GIUSEPPE e MO- 
NICA, il fratello CRISTOFO- 
RO, le sorelle CONCETTA e 
IDA, la cognata FRANCESCA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 8 
novembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie APOLLONIO e THOREL. 


Trieste, 7 novembre 1986 


t 


Maria Ulian 


non è più, 3 7 
Ne danno il triste annuncio le 
sorelle AUGUSTA e GIOVAN- 
NA e i nipoti tutti. È 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1986 


Maria 


ricorderò sempre il tuo affetto 
— NERA GNOLI FUZZI 


. Trieste, 7 novembre 1986 


t 


È mancato al nostro affetto 
Giovanni” Viscovich 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il figlio GIANNI, la 
nuora e i nipoti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 novembre 1986 


t 


Mercoledì 5 novembre ha rag- 
giunto la sua adorata IDA il 


DOTT. 


Aldo Colussi 


T 


La moglie, i figli e i parenti 
tutti annunciano con dolore le. 
perdita di 


Luigi Sustersic 


Un sentito ringraziamento al 
‘personale medico e paramedico 
della I Chirurgica. 

I funerali seguiranno sabato & 
novembre alle ore 11 dalla Cap: 
pella dell’ospedale Maggiore. | 


"Trieste, 7 novembre 1986 


I condomini di piazza Garibal-| 
di partecipano al grave lutto. 


‘Trieste, 7 novembre 1986 


Si associano al lutto famiglie 
COLARICH, GIOVANNINI, 
O, zio PIERO. 


Trieste, 7 novembre 1986 


Slauko . 

La mamma con ICI, MILAN, | 
MARIO, LISETTA e. MAURI 
ZIO sono uniti al dolore di NE- 
RINA e figli. 


Trieste, 7 novembre 1986 
[cc -"@ ser GE] 


t 


Munita dei conforti religiosi, è 
spirata il giorno 5 corrente mese 


Maria Cadel 
ved. ‘Ziffer 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FLORA, OMERO, la nuora 
GRAZIA, i fratelli unitamente 
ai nipoti e pronipoti. Ì 

I funerali seguiranno domani | 


I funerali avranno luogo saba- 
to 8 novembre alle ore 11 nella 
Parrocchia di San Giusto. 


Gorizia, 7 novembre 1986 
nen] 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Sergio Muggia 
padre del collaboratore e colle- 
ga CLAUDIO la direzione e i 
colleghi della RT-RADIO TRE- 
VISAN Elettronica industriale 
Spa e della Radio TREVISAN 
di MARCELLO SKORIC. 

Trieste, 7 novembre 1986 
PREZZI ZIA I E IRINA 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa ‘della nostra cara 
mamma e nonna 


Giovanna Perini 
“ved. Ive 


la ricordiamo con tenerezza e 
nostalgia. 


Famiglie MALUSÀ-VARGIU 
Trieste, 7 novembre 1986. — 
oe eee enne eee creed 


Trieste, 7 novembre 1986 
IE AA ELI 
V ANNIVERSARIO 


Irene \Siroki 


Con infinito rimpianto. 
Il marito e i figli 
‘Trieste, novembre 1986 


[cn] 


alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


‘Trieste, 7 novembre 1986 


t 


Il 3 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Pistone 
ved. Gandini 


Ne danno il doloroso annun- | 
cio, a tumulazione avvenuta, il 
figlio ELIO con la moglie CAR- | 
LA, gli adorati nipoti FRANCE- 
SCO e GIANNI, la sorella CRI. 
DI unitamente ai parenti 

sutti. 


Trieste, 7 novembre 1986 


‘Partecipano al lutto ANGE- | 
LO e NICOLETTA PASINO,, 


"Trieste, 7'novembre 1986 


Li 


Dopo SR sofferenza è sere: 
namente spirato 


Candido Stuparich | 


Il figlio CLAUDIO, la nuora 
FIORINA e nipoti, i fratelli 
GIANNI e RAIMONDO, la so- 
rella prof. LETIZIA lo annuncia- 
no con infi dolore. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore, 


Trieste, 7 novembre 1986 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Ladavaz 


Lo piangono il figlio, la nuora 
e parenti tutti, 

P funerali seguiranno sabato 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 7 novembre 1986 
[nesso rene 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giordano Speranza 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, le sorel- 
le RENATA e ROMANA. 

Trieste, 7 novembre 1986 
Lo I,i 

La ELLEM Ind. Farm. ei 
colleghi GUIDO CAVEZZALI, 
ENZO, DE LUCIA, SERGIO 
MARCASSA, ENRICO MARTE 
NELLO, GIUSEPPE MILANI, 

LVANO PARRAVICINI par 
tecipano al lutto del collega e 
amico FULVIO GNESDA perla 
perdita del padre 


“Ermano Gnesda 


Udine, 7 novembre 1986 
ro terre Peter] 


Partecipano al dolorè di CRI- 
STINA e ALESSANDRO per la 
perdita dello zio 


Carlo Podobnik 

TULLIO GIANNINI e famiglia. 
Trieste, 7 novembre 1986 

(o er ea] 


Orario accettazione 


necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono 


tutti i giorni feriali 


esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Tergesteo 11 e di via 


Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Venerdì, 7 novembre 1986 V 
sà REDAZ 
TELEF 


986 
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INTERVENTO DEL SINDACO MENTRE GAMBASSINI SOLLECITA LA REGIONE 


Per i «contingenti agevolati» 


tel 


Con riferimento alle più 
recenti notizie apparse sugli 
organi di stampa e a varie 


| dichiarazioni di parti politi- 


che intervenute sul tema dei 
contingenti agevolati, il sin- 
daco di Trieste, Staffieri, ha 
ritenuto necessario richiama- 
re urgentemente sul proble- 
ma l’attenzione del sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio on. Amato e del mi- 
nistro dell’industria Zanone, 

A tale fine, il sindaco ha 
inviato ai due esponenti go- 
‘vernativi un messaggio in cui 
‘si ricordano le attese di Trie- 
ste per un provvedimento già 
concesso a Gorizia, ribadendo 
il «particolare valore politico 
che assumerebbe una decisio- 
ne in merito». 


Come noto sulla questione 
dell'estensione dei contingen- 
ti anche alla provincia di Trie- 
ste si era recentemente regi- 


| strata una posizione negativa 


del ministero delle finanze cui 
gli amministratori locali ave- 
vano replicato sottolineando 
l'opportunità di una posizione 
politica unica del governo nei 
confronti della nostra città e 
dell’area giuliana unitaria- 
‘mente intesa, nella linea posi- 
tiva già avviata con l’appro- 
vazione del Pacchetto Trie- 
ste-Gorizia, che non deve es- 


sere invertita e inficiata. da 
chiusure contrastanti e con- 
traddittorie rispetto alle aper- 
ture più recenti. 


N 

Dal canto suo, il capogrup- 
po del consiglio regionale del- 
la Lista er Trieste, Gianfran- 
co Ga:nbassini, ha presentato 
nei giorni scorsi al presidente 
della giunta regionale un’in- 
terrogazione, in cui tra l’altro 
dice di aver appreso «dalla 
stampa che l'iter per il rinno- 
vo della legge per la zona 
franca di Gorizia risulterebbe 
"ostacolato dalla richiesta di 
Trieste di ottenere anch'essa 
alcuni benefici di zona franca 
(soprattutto per quanto ri- 
guarda la benzina)”, richiesta 
che il ’’Messaggero Veneto” 
del 29 ottobre si premura co- 
munque di precisare essere 
già stata respinta sia ‘dal 
‘ministro delle finanze Visenti- 
ni, che da quello del commer- 
cio Zanone. Si apprende inol- 
tre — dice ancora Gambassini 
— che il disegno di legge do- 
vrebbe essere approvato dal 
Senato addirittura entro il 20 
novembre. Poiché, dopo quel- 
la data, l'assemblea di Palaz- 
zo Madama sarà impegnata 
nella discussione della legge 
finanziaria, che bloccherà 
ogni altra attività legislativa 
di spesa». 


rammi ad Amato e Zanone 


Il sindaco ringrazia Spadolini 


Il sindaco di Trieste, ha inviato al ministro della Difesa, 
sen. Spadolini, un telegramma di ringraziamento in relazione 
alla disposizione impartita dal ministro stesso per assicurare la 
presenza di un picchetto armato alla Foiba di Basovizza per gli 
onori ai Caduti dello scorso 1.0 novembre. Il sindaco ricordan- 
do come tale disposizione abbia permesso «il superamento di 
‘una precedente penosa incomprensione», ha espresso al Mini- 
stro i sentimenti di apprezzamento della popolazione. 


Mutilati ricevuti in Municipio 


Nutrita serie di incontri in Municipio. Il sindaco Staffieri ha 
ricevuto una delegazione di mutilati civili di guerra e per 
servizio. Durante l’incontro sono stati trattati alcuni problemi 
della categoria con particolare riferimento alla riapertura delle 
assunzioni in Comune in applicazione alla legge. E’ stata 
evidenziata la capacità di lavoro e di produttività di queste 
persone, la cui potenzialità al servizio della produzione e del 
lavoro è quasi sempre superiore a quanto riserve non giustifica- 
te e talvolta strumentali vogliono riconoscere. 

Nel corso di un cordiale colloquio il sindaco ha anche 
incontrato il prof. Maternini, dell’Istituto di strade e trasporti 
dell’Università di Trieste. Sono stati esaminati i problemi del 
traffico in generale, con un particolare riferimento ai nuovi 
aspetti che si stanno prospettando nel Porto Vecchio. Materni- 
ni ha espresso la sua ampia disponibilità a fornire indicazioni di 
carattere scientifico. Da parte sua Staffieri ha rilevato che 
qualsiasi tipo di decisione politica sarà sempre avallata da 
studi di carattere scientifico per realizzare sempre le soluzioni 
più convenienti. Il Sindaco ha ricevuto anche in visita di 
presentazione una delegazione dell’Associazione Cai KXX 
Ottobre. 


OGGI INCONTRO AL MINISTERO, MOBILITATI | DIPENDENTI 


All’Aquila in attesa di notizie 


Le rappresentanze sindacali dell'Aquila vista la delicata situazione in cui si trova la vertenza Total, e a fronte 
dell’odierna convocazione da parte del Ministero dell'Industria, alle 15 — è detto in un comunicato — invitano tutti i 
lavoratori a essere presenti in raffineria nelle giornate di sabato 8, lunedì 10, martedì 11 novembre alle 10.30. In uno di 
questi giorni — conclude la nota sindacale — a seconda degli esiti della trattativa, si svolgerà l'assemblea generale 


ANCORA CAUTELA PER LA RAGAZZA AVVELENATA A OPICINA 


INIZIATIVA DEL CONSIGLIO DI FABBRICA 


Francesca sta uscendo 
lentamente dal coma 


Un compleanno | 
con la Polizia 


Francesca Stolfa sta‘ me- 
glio. La figlia quattordicenne 
dei due docenti trovati asfis- 
‘siati nella loro casa di Opici- 
na, da ieri sta lentamente 
uscendo dal coma. «Dal pun- 
to di vista clinico — dicono il 
dott. Pecoraro e il dott. Silve- 
stri, aiuti al reparto di riani- 
mazione di Cattinara — siamo 
abbastanza soddisfatti. C'è 
un. certo. miglioramento neu- 
Tologico. Anche la lesione ai 
polmoni causata dall’inala- 
zione del gas è sotto con- 
trollo». 


Sul futuro comunque ì me- 
dici continuano a mantenersi 
molto cauti. «Anche perché — 
spiegano — gli esiti delle in- 
tossicazioni da ossido di car- 
bonio vanno valutate con 
tempi molto lunghi. A volte il 
paziente sembra riprendersi. 
Poi, magari dopo mesi, si pos- 
sono scoprire nuovi danni». 
Francesca è ancora collegata 
a un respiratore automatico. 
Sì è deciso però di alleggerire 
la dose di farmaci a Cul è 
sottoposta. Ieri le è stato fatto 
anche un tracciato elettroen- 
cefalografico. Ma i risultati di 
questa analisi non sono ap- 
parsi ancora molto significati 
vi. «Non abbiamo notato — 
dicono i sanitari nessuna Va- 
riazione di rilievo rispetto alle 
misurazioni precedenti. C'è 
stata soltanto confermata la 
sua condizione clinica». 


Al reparto sono arrivati dal 
Veneto gli elettroencefalo- 
grammi effettuati in passato 
sulla giovane dal medico che 
l'aveva in cura. Si tratta di un 
materiale importante, attra- 
verso il quale sarà possibile 
fare il punto sul suo stato 
neurologico e seguire le varia- 
zioni. All’ospedale continua- 
no a presentarsi i compagni di 
scuola di Francesca per avere 
notizie. Ma anche i colleghi 
dei genitori si fanno vivi quo- 
tidianamente. 

Intanto il sostituto procura- 
tore della Repubblica Dario 
Grohmann, il magistrato che 
dirige l'inchiesta sulla disgra- 
zia, ha firmato ieri il «nulla 
osta» per la sepoltura dei due 
docenti universitari. La data 
delle esequie non è stata resa 

ari, 


nota dai famili; 


ufficio di via del Toro 


Due milioni e mezzo în con- 
tanti. Questo il bottino dei 
ladri che hanno preso d’assal- 
to il «Centro contabile» di via 
del Toro 18. Sono entrati negli 
uffici passando da unlocale in 
restauro in via Slataper. Han- 
no spaccato una vetrata dopo 
aver rimosso un pannello e 
hanno avuto via libera. 


Del colpo si è accorto un 
impiegato della ditta, France- 
sco Logiacco, 35 anni, via C0- 
logna 30. È arrivata la scienti- 
fica ma non ha potuto effet- 
tuare alcun rilievo. La polvere 
del restauro nel locale accan- 
to ha reso inefficaci e inappli- 
cabili tutti i metodi di rileva- 
zione delle impronte. 


STATO CIVILE 


NATI: Stroppolo Matteo, Rossi 
Luca, Fratti Simone, Fratti Giaco- 
mo, Sandrigo Marco, Giuliani 
Giulio. 


MORTI: Podobnik Carlo, di an- 
ni 87; Rismondo Giorgio, 85; Ric- 
Ccobon Elda, 58; Gnesda Ermanno, 
58; Zager Renato, 73; Cadel ved. 
Ziffer Maria, 88; Muggia Sergio, 75. 


_. 


.. 
- 
- 
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targa d’argento ricordo. 


Teri il Prefetto di Trieste, dott. Eustachio De Felice, 
si è recato nei riammodernati uffici della questura, dove 
si è intrattenuto in cordiale colloquio con i funzionari di 
polizia, tra i quali quelli delle specialità (polizia stradale, 
ferroviaria, di frontiera), cui ha espresso il suo più vivo 
compiacimento per l’encomiabile opera che si svolge a 
salvaguardia della cittadinanza triestina. Le ultime ope- 
razioni, infatti, sia nel campo della P.G. che in quello 
dell’ordine pubblico e della prevenzione dei reati dimo- 
strano chiaramente l’alto livello di efficienza raggiunta 
dalla polizia di Stato. Il Questore dott. Vito Mattera ha 
manifestato la sua gratitudine al dott. De Felice, che, con 
squisita sensibilità proprio nel giorno del suo complean- 
no, ha voluto intrattenersi con il personale di polizia, e, 
quale segno di stima e di riconoscenza, gli ha offerto una 


Le preoccupazioni dei lavo- 
ratori della Grandi Motori so- 
no espresse in una lunga nota 
del Consiglio di fabbrica in- 
viata alle segreterie nazionali 
dei sindacati, ai politici, alla 
Giunta regionale e agli indu- 
striali. 

Nella nota è detto che consi- 
derando che vi è necessità di 
pervenire a un chiarimento di 
fondo riguardo tutte le que- 
stioni che investono la Grandi 
‘Motori Trieste in particolare e 
la dieselistica più in generale, 
questioni che possono essere 
scisse in due ordini di proble- 
mi, separati ma interdipen- 
denti; i primi di ordine politi- 
co legati agli aspetti economi- 
ci, finanziari, di strategia, so- 
ciali; i secondi di ordine tecni- 
co legati agli aspetti produtti- 
vi, impiantistici, tecnologici, 
occupazionali; gli uni da di- 
scutere e definire per lo più 
all’esterno e al di sopra della 
GmT, gli altri da discutere 
praticamente all’interno della 
GmT, il c.d.f. della divisione 
Grandi Motori della Fincan- 
tieri intende coinvolgere nella 
discussione ìî massimi espo- 
nenti sindacali di categoria 
Fim-Fiom-Uilm, le forze poli- 
tiche, gli enti preposti al go- 
verno dell'economia per i se- 
guenti motivi: 


1) A tutt'oggi non è ancora 
chiaro quali siano le scelte 
| tecnico-economiche-politiche 


che l’Iri ha fatto, o che farà, 
per quello che nel protocollo 
di relazioni industriali firmato 

| con il sindacato definisce set- 
tore dieselistico. 


2) Vi è la necessità di capire 

e forse anche di definire la 

posizione e la strategia che 

sindacato e forze politiche in- 

tendono perseguire per que- 
sto settore. 


3) Le scelte che in questa 
| fase della ristrutturazione del 
settore vengono o verranno 
fatte decidono su due sole 


Grandi Motori: 
discutiamone 
tutti assieme 


alternative: o sviluppo o ab- 
bandono a breve termine. 


4) Sono da non sottovaluta- 
re le implicazioni e le inter- 
connessioni che il motore die- 
sel, inteso come componente, 
ha nei vari settori; trasporti 
(navale e ferroviario), rispar- 
mio energetico (teleriscalda- 
mento e utilizzo combustibili 
poveri), impianti di disinqui- 
namento. C'è inoltre da consi- 
derare l’impiego in campo mi- 
litare, soprattutto navale, ma 
in prospettiva anche terre- 
stre. 


5) Si tratta comunque di 
decidere la permanenza o me- 
no della tecnologia italiana in 
questo che pur non essendo 
‘un settore a tecnologia avan- 
zata è un settore che ha una 
notevole valenza economica 
dato che nel mondo si fabbri- 
cano motori diesel per centi- 
naia di milioni di cavalli al 
l’anno. È prevedibile che il 
‘motore diesel abbia parecchie 
decine di anni di vita ancora. 


6) E, oltretutto, opportuno 
fare il punto della situazione a 
oltre un anno dal convegno 
sulla dieselistica e valutare 
nel merito gli impegni che le 
varie parti, che vi hanno par- 
tecipato, si erano allora dette 
disposte ad assumere. 

Pertanto il Caf della GmT 
— prosegue la nota — indice 
un’assemblea dei lavoratori 
da tenere il giorno 10 novem- 
bre 1986 alle 9 presso lo stabi- 
limento GmT di Bagnoli della 
Rosandra e invita gli interes- 
sati a parteciparvi presentan- 
do un intervento scritto, ri- 
chiesta motivata dall’inten- 
zione di raccogliere il tutto, 
integrandolo con altri docu- 
menti riguardanti la GmT e il 
settore dieselistico in una sor- 
ta di libro bianco nel quale, 
partendo dalla storia recente, 
vengano evidenziati i proble- 
mi e le prospettive in rappor- 
to alle posizioni che emerge- 
ranno. 


nella storia locale 


La cultura tedesca 


| Con la presentazione del libro — avvenuta al Circolo della 
Stampa — «La cultura tedesca a Trieste dalla fine del 1700 al 
tramonto dell'Impero asburgico» della professoressa Silvana 
De Lugnani sì completa la prima parte della collana iniziata nel 
1979 dal titolo «Cultura e società a Trieste - problemi e 
documenti». Il lavoro è stato realizzato in collaborazione tra la 
Provincia e l'Università. Gli altri due libri della collana sono: il 
libro di Elvio Guagnini «Introduzione alla cultura letteraria 
italiana a Trieste nel ’900» e «Introduzione alla storia culturale 
e politica slovena a Trieste nel ’900» di Joze Pirjevec. 

Tl libro della prof. De Lugnani presenta, tra le componenti 
della cultura triestina quella tedesca che Sì sviluppa su 
importanti direttrici: la scuola, la stampa, le associazioni 
culturali, il teatro, la musica, componenti particolarmente vive 
nel periodo compreso dall'indagine della prof. De Lugnani. Ma 
l'influsso di questa cultura è presente anche oggi nel comporta- 
mento, nella filosofia della vita, nell’attaccamento alla mitte- 
leuropea con tutto ciò che questa rappresenta, nell'amore per 
la musica, non solo quella operettistica. i" 

«Sì tratta di una componente della cultura triestina — ha 
detto l'assessore provinciale alla cultura Zorko Harej che ha 
presentato il libro assieme al prof, Arduino Agnelli e al prof. 
Giorgio Cusatelli dell’Università di Pavia — che trae alimento 
dall’apporto dî diverse culture che si intrecciano, completano, 
altre volte escludono; una cultura ricca di diversità, di tensioni, 


La Cisnal-scuola non sciopera 


La Cisnal-Scuola, pur riconoscendo indegno il comporta- 
‘mento del Governo nei confronti del personale della scuola, — è 
detto in una nota — ritiene lo sciopero indetto dalla triplice 
sindacale e dallo Snals una ignobile commedia. Pertanto invita 
il personale della. scuola a non aderire all’odierno, ma a 
prepararsi per più incisive azioni di lotta, quali il blocco degli 
scrutini e di tutte le operazioni inerenti gli organi collegiali, 


Una messa a quattro anni 


dalla scomparsa di Rutteri 


Sono passati quattro anni dalla morte di Silvio Rutteri, che 
fu dal 1940 al 1963 Direttore dei Civici musei di storia e arte e 
del Castello, di Storia patria e del Risorgimento, e in seguito del 
Museo teatrale «Carlo Schmidl» e delle successive donazioni a 
scopo museale Morpurgo de Nilma, Sartorio e Stavropulos. 

Cinquant’anni or sono, ancora giovane «vice», aveva inau- 
gurato le sistemazioni museali da lui curate degli ambienti 
interni del Castello — dalla Cappella alla «Sala Caprin», dai 
«<camminamenti» coperti pristinati ad armeria all’«apparta- 
mento del Capitano» — in concomitanza con la prima apertura 
musicale nel piazzale delle Milizie e la definitiva sistemazione 
del Bastione Lalio, la nota «Bottega del vino». 

Nei sotterranei aveva sperimentato per primo la possibilità 
di allestimenti culturali con la «Mostra delle Armi antiche» nel 
1960. Infaticabile propugnatore della divulgazione del nostro 
patrimonio artistico nel 1948, pur impegnato per gli allestimen- 
ti del Centenario costituzionale, aveva allestito nel Civico 
museo di storia e arte la mostra «Collezionismo triestino». 

Il biennio successivo lo vide impegnato per la rassegna dei 
«Pittori istriani» dal XV al XX secolo, mentre uscivano per la 
prima volta alle stampe la sua fondamentale «Trieste, spunti 
dal 30 passato» e la succinta «Storia di Trieste nella corsa dei 
secoli». 

Una messa a ricordo verrà celebrata domani alle 18.30 nella 
chiesa della Beata Vergine del Rosario. 


[Ricordati i Caduti del 1953 


Anche quest'anno è stato ricordato il sacrificio di France- 
sco Paglia, Pierino Addobbati, Nardino Manzi, Erminio Bassa, 
Saverio Montano e Antonio Zaravil, caduti nelle giornate del 5 
e 6 novembre 1953, durante gli scontri con la «Polizia civile» 
agli ordini del governo militare anglo-americano. Una breve 
commemorazione è stata svolta da Renzo De’ Vidovich, allora 
segretario della Giunta d’intesa studentesca. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Ernesto Abate — Il 
sole sorge alle 6.53 e tramonta alle 
16.44; la luna si leva alle 12.59 e 
cala alle 21.25. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 12,3; minima gradi 6,8; pressio- 
ne millibar 1024,7 in diminuzione; 
umidità 57 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 15,3. Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle ore 18 di ieri e dal Parco 
‘marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 1.25 concm 
19 e alle 5.52 concm 5 e alle 11.19 
con em 28 sopra il livello medio; 
bassa alle 19.08 con cm 42 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie; 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: piazza Cavana, 1; 
piazza V. Giotti, 1; largo Osoppo, 1 
(Gretta); via Zorutti, 19; lungoma- 
re Venezia, 3 - Muggia; Fernetti, 
tel. 229355 (solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana, 1 
(tel. 300940); piazza V. Giotti, 1 (tel. 
161952); largo Osoppo, 1 (Gretta - 
tel. 410515); via Zorutti, 19 (tel. 
766643); piazza Oberdan, 2 (tel. 
62412); via T. Vecellio, 24 (tel. 
727028); lungomare Venezia, 3 - 
Muggia (tel. 274998); Fernetti, tel. 
229355 (solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Oberdan, 2; via Tiziano Vecellio, 
24; lungomare Venezia, 3 - Muggia; 
Fernetti, tel. 229355 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. ‘7761. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Distributori di benzina automa- 
tici; viale Miramare, 49; via dell'I- 
stria 155; piazzale Valmaura; sta- 
tale 202 km 18,750. 


OO TR eledalolodedodelololododedelotatetetzi 


IL VIGILE DI QUARTIERE 
E UNA REALTA A TRIESTE 


Nella nostra città un nuovo servizio per la sicurezza di operatori e cittadini 


Da alcuni giorni commer- 
cianti e pubblici esercenti 
possono svolgere con più 
tranquillità il loro quotidiano 
lavoro grazie al servizio «vigi- 
lanza visiva»: un servizio nuo- 
vo, moderno, efficace, adegua- 
to alla realtà di oggi e che la 
società «Stabilimento triesti- 
no di sorveglianza e chiusura 
srl» ha voluto introdurre an- 
che nella nostra città fornen- 
do in tal modo una risposta 
adeguata alle esigenze di tutti 
gli operatori. 

Il servizio «vigilanza visiva» 
viene realizzato grazie a una 
felice combinazione di capaci- 
tà professionali e tecnologia 
applicata. Essa infatti forni- 
sce ai negozianti e agli eser- 
centi convenzionati un servi- 
zio di pattugliamento armato 
in una vasta fascia di ore diur- 
ne e notturne con l’impiego di 
moderne radiomobili e un col- 
legamento con la centrale 
operativa della Snab - Centro 
della sicurezza funzionante 
non-stop 24 ore su 24. Questo 


significa la presenza costante 
del «vigile di quartiere» che, 
all’occorrenza, in pochi minu- 
ti assicura l'intervento di una 


pattuglia armata nel luogo in 
cui si verifica una rapina o un 
clima di tensione. 

Il servizio viene fornito con 


Una radiomobile dello «Stabilimento triestino di sorveglian- 
za e chiusura» in servizio a Trieste 


Nei supermercati Bosco ti senti sempre a tuo agio: 
i prodotti sono freschi, la scelta è vastissima, 
i prezzi sono chiaramente fra i più bassi a Trieste, 


Inoltre hai la cordialità e la competenza del personale, 
sempre disponibile con un sorriso e un consiglio. 
Da Bosco ti senti proprio fra amici, questo è chiaro. 


prezzi chiari amicizia lunga 


BOSCO 


SUPERMERCATI IN PIAZZA GOLDONI, VIA CORONEO, VIA GIULIA, POGGI PAESE 


l’impiego di personale alta- 
mente specializzato e di sicu- 
ra affidabilità, com'è tradizio- 
ne dello «Stabilimento triesti- 
no di sorveglianza'e chiusura 
srl», un'azienda che è stata 
fondata a Trieste nel 1907 con 
il nome Schluss und Wacht. 

Quasi ottanta anni di lavo- 
ro e di esperienza investiti 
nella ricerea continua di una 
sempre maggiore specializza- 
zione e di una moderna pro- 
fessionalità del personale 
impiegato: una ricerca frut- 
tuosa vista la vastissima ed 
eterogenea clientela servita 
che comprende alcune delle 
più prestigiose realtà econo- 
miche e sociali della città. 

La «vigilanza visiva» viene 
realizzata con il supporto tec- 
nico della «Telesorveglianza- 
Impianti speciali». Ogni infor- 
mazione sul citato servizio e 
sull’attività dello «Stabili- 
mento triestino di sorveglian- 
za e chiusura srl» può essere 
ottenuta telefonando ai nu- 
meri 725023 e 569885. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 7 novembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


CERIMONIE PROMOSSE DALLE COMUNITÀ ISTRIANE 


L'Associazione delle Co- 
munità istriane ‘ricorderà 
solennemente domenica con 
un pellegrinaggio al Sacra- 
rio di Redipuglia tutti colo- 
to che sono caduti per la 
patria e per l’italianità delle 


Elargizioni 


In memoria di Anna Crecini nelI 
anniversario da Luigia Krecic 
35.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Graziella Durissi- 
Ni (7/11) da Daniela e Lionello Du- 
rissini 280.000 pro Ass. Cai XXX 
Ottobre. 

In memoria di Marino Ebblin 
per il compleanno (7/11) dalla mo- 
glie e figli 20.000 pro Ist. Burlo 
(Garofolo. 

In memoria del dott. Oreste Gia- 
coni nell'XI anniversario (7/11) da 
Beatrice Giaconi 25.000 pro Astad, 
25.000 pro Sogit. 

In memoria di Albina Maluta nel 
V anniversario della morte (7/11) 
dalla figlia Liliana e dal genero 
Giuliano Tevini 100.000 pro Astad; 
dalla cognata Maria ved. Maluta 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Papo nel X 
‘anniversario (7/11) dai familiari 
20.000 pro Associazione amici del 
‘cuore, 20.000 pro Comunità di San 
Martino al Campo. 

In memoria di Giovanni Petrac- 
ca nel XV anniversario dalla mo- 
glie Adele 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Antonia Plisko- 
vae nel X ann. (6/11) da Diomira e 
Giuliana 10.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

Un memoria di Giorgio Rigutti 
nel III anniversario (7/11/83) dalla 
moglie e figlie Cici e Bruna 100.000 
pro Astad; dalla cognata Lina e 
nipoti 10.000 pro Agmen. 

In memoria di Franco Ruggieri 
nel V anniversario dalla moglie e 
dalla figlia 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Valeria Valmarin 
Stocheli (6/11) dalla figlia 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 


nostre tetre. 

‘Una delegazione dei presi- 
denti, segretari e amici delle 
varie comunità aderenti, 
guidata dall’assessore co- 
munale Lucio Vattovani, se- 
gretario dell’Associazione, 


Omaggio ai Caduti 


deporrà una corona d’alloro 
coni colori nazionali e dell’I- 
stria ai piedi del sacello del 
duca d’Aosta e assisterà a 
una messa di suffragio. 
Nei giorni scorsi sono stati 
ricordati, dall’Associazione 


alla Foiba di Basovizza i 
caduti durante le tragiche 
giornate che conclusero l’ul- 
timo conflitto e che segnaro- 
no l’inizio del drammatico 
esodo delle genti dell’Istria, 
di Fiume e della Dalmazia. 


dei lettori 


In memoria di Dilaila Semeraro 
nel I anniversario dai genitori 
25.000 pro Chiesa S. Teresa del 
Bambino Gesù, 25.000 pro Agmen. 

In memoria di Paolo Ammirabi- 
le da Maristella e Luciano Wolf 
20.000 pro Astad; da Ada ed 
‘Edoarda Malusà 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Iolanda Antonini 
ved. Novaro dagli amici e colleghi 
Acega del figlio Walter 140.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Gisella Allesch 
dai figli Pina e Stellio 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rita Bitetto da 
Sannie, Giusi e Adriana 15.000 pro 
‘Ass. medica triestina (fondo dott. 
Catania). 

In memoria di Salvatore Bon da 
‘alcuni colleghi della scuola Caprin 
60.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Gabriella Carpi- 
neti dalla zia Attilia Kenic e fami- 
glia 50.000 pro Anmic, 50.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Giorgia Baroni 
Canzio da Tonino e Ketty Rea 
50.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro. 

* In memoria di Gina Canzio dalla 
famiglia Giardina 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria dei nostri cari Dori- 
na e Carlo Calzi dalle figlie Silvana 
e Bruna 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Stefania Dall’A- 


| sta Russo dal marito Teodoro, figli 


e generi Irene, Nora, Rina, Giorgio 
ed Ennio 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
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In memoria di Luigi Del Giova- 
ne da Flavia, Bruno e Gianna 
20.000 pro Anffas. 

In memoria di Massimiliano 
Eichberger Legat da Edda Marini 
20.000, da Isabella Cudia Chinese 
10.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria del dott. Fabio Fa- 
biani da Fiorenza e Livio Furlan 
20.000 pro Unicef. 

In memoria di Margherita Fini- 
zio dalla mamma 20.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Lucio Gallico da 
Fabio Suppancig 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Remigio Giassi 
da Dorina e Gianna Stabile 50.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Carlina Goruppi 
dagli inquilini dell’11 e 13 135.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria ed Evelina 
Gullin dalle famiglie Duilio ed En- 
zo Gullin 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lidia Gregori da 
Marino, Mariuccia, Silvio, Federi- 
ca, Alessio, Bruna, Alfio, Maria 
‘70.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria dei genitori e della 
sorella da Bianca, Bruna e Maria 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Ierini in 
Gentilli dalla cugina Livia Dolli 
50.000 pro Lega tumori Manni, 

In memoria di Vincenza Kam- 
mer ved. Pepeu dalla fam. Etta e 
Silvio Sponza 40.000 pro Ass. vo- 

lontari ospedalieri. 

In memoria di Guerrino Pellic- 
cetti da Lia Pelliccetti 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Enpa. 

In memorià di Oliviero Lanzoni 
dalla fam. Canarutto 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


CINQUE PIANI 
D’ESPOSIZIONE (4.000 m?) 


In memoria di Anna Kurganova 


ved. Martini dalla famiglia Sama- 


ritani 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Virginia Lezzi dal- 
le fam. Biccì, Chiurco, Marassi, 
Rocco e Stolfa 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Andrea Marsi dal- 
la moglie Fulvia 50.000 pro Divi- 
sione cardiologica (prof. Cameri- 
ni), da Claudia Jahni 10.000 pro 
Asilo Gentilomo, da Nicolò e Lau- 
Ta Chiurco 20.000 pro Divisione 
Chirurgica. 

In memoria di Giuseppe Marzot- 
ti da Armando Decleva 50.000, da 
Fabio Bonifacio 50.000 pro Soc. S. 
Vincenzo De’ Paoli. £ 

In memoria di Luigi Peri dai 
cugini Gorsa e Jannuzzi 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

Tm memoria di Bruno Potosini 
dalla moglie 50.000 pro Missione 
Triestina nel Kenya, 50.000 pro 
Pro Senectute; da Nicolò e Laura 
Chiurco 30.000 pro Missione Trie- 
stina nel Kenya, 20.000 pro Pro 
Senectute; da Umberto Mamolo 
50.000 pro Pro Senectute; da Piero 
Mamolo 50.000 pro Astad, 

In memoria di Flavio Troian e 
Sabrina Pastor dai dipendenti Si- 
Tam 285.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Lieta Pucillo dal- 
la famiglia Lopez 30.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Dorina Spagno 
ved. Fabiani dalle colleghe e ami- 
che Odette, Mina, Lucilla, Nora e 
Maria 40.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati; da Annamaria Gropuz- 


zo 20.000 pro Scuola medico ospe- 
daliera (Fondo Gropuzzo). 


Orario 

più ampio 
all'Archivio 
di Stato 


Grazie all'accordo interve- 
nuto in sede di contrattazione 
decentrata tra le organizza- 
zioni sindacali Cgil-Cisl-Uil 
dei lavoratori statali e la dire- 
zione dell’Archivio di Stato è 
stato reso possibile l’amplia- 
mento dell’orario di apertura 
al pubblico dell’istituto. Dallo 
scorso settembre infatti, la sa- 
la di studio dell’Archivio è 
accessibile ai consultatori 
non più soltanto nelle matti- 
nate di tutti i giorni feriali, ma 
anche nei pomeriggi del lune- 
di e del giovedì, dalle ore 15 
alle ora 18. 

‘Tale estensione dell'orario 
rappresenta un concreto mi- 
glioramento nel servizio che 
l'Archivio di Stato offre agli 
utenti dei beni culturali, con- 
sentendo l’accesso alla con- 
sultazione dei fondi archivisti 
e della biblioteca specializza- 
ta a intere categorie, anche di 
operatori culturali, che finora 
ne erano necessariamente 
escluse. 

L'accordo sul nuovo orario 
di apertura è stato raggiunto 
nel rispetto della vigente nor- 
mativa e col consenso dei la- 
voratori interessati, parte dei 
quali svolge ora il proprio ser- 
vizio secondo un orario artico- 
lato su cinque giornate lavo- 
rative nella settimana». 


In memoria di Marino Pozzi da 
Giustina Zanello Taurisano 30.000 
pro Divisione cardiologica. 

In memoria di Etta Sergas Su- 
berni dalla famiglia Luciano Rupi- 
ni 30.000, da Bruno Rupini 20.000, 
dagli amici Rino e Bianca 10.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 


| Rosetta € Pino Suber (Stati Uniti) 


170.000, da Mariuccia e Federico 
Lebani 100.000 pro Centro riabili- 
tazione mastectomizzate. 

In memoria di Walter Strasser 
dai condomini e inquilini di via 
Catullo 1 120.000, da Alfredo Gra- 
monte 30.000 pro Comunità evan- 
gelica di confessione ‘augustana. 

In memoria di Silvia Tomasetti 
da Marino e Serena Benussi 
500.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 500.000 pro Comunità S. Marti- 
no al Campo; dai cugini Bianca 
Scipio Giulia e Cristina Tommasi- 
‘ni 100.000 pro Agmen; dalle fami- 
glie Mandler e Venturini 50.000, da 
Roberto Trampuz 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Luisa de- 
gli Ivanissevich 30.000 pro Agmen; 
da Paola Catania 20.000 pro Ass. 
medica triestina (fondo dott. Cata- 
nia); da Vinicio Vaglieri 30.000 pro 
Associazione regionale contro la 
tubercolosi ele malattie dell’appa- 
rato respiratorio; da Maria Polo- 
nio 10.000 pro Chiesa Madonna 
della provvidenza. 

In memoria di Guerrino Trevi- 
san da N. N. 15.000 pro Anffas. 


L’elargizione fatta da Edy e Nel- 
la in memoria di Antinisca Mosco 
nel I anniversario e pubblicata su 
«Il Piccolo» del 6/11/86 deve inten- 
dersi di L. 30.000 pro Missione 
‘Triestina nel Kenya e di L. 10.000 
pro Astad, 


TRASPORTO E MONTAGGIO 


COMPRESI 


pioniere del cross 


BLOCCATI NEI GIORNI SCORSI DA CARABINIERI E POLIZIA ALTRI OTTO RAGAZZI 


ontinua Il traffico di zin 


Tre gruppi fermati tra Chiampore a San Bartolomeo, in centro e alla stazione 


Continua il traffico di giovani zingari. I carabinieri e la 
polizia ne hanno intercettati otto in tre distinte operazioni. La 
prima tra Chiampore e San Bartolomeo, la.seconda in centro- 
città, sull'autobus che scende da Basovizza, la terza nei pressi 
della stazione centrale. 

Maria e Dracino, 4 e 6 anni erano in ‘compagnia di una 
coppia di zingari. «Lui è il nostro papà» hanno detto ai 
carabinieri indicando Pasna Aliovic, 36 anni. Sulla donna, Iijaz 
Halilovic, 41 anni, i due bambini non hanno saputo o voluto dir 
nulla. I due adulti erano senza documenti e senza una lira in 
tasca. «Dove stavano portando i bambini? Ed è poi vero che 
Maria e Dracino sono figli dell’uomo? Si sono chiesti i carabi- 
nieri della tenenza di Muggia. 

L'identica domanda se la sono posta anche i poliziotti 
dell’ufficio stranieri, dopo aver bloccato sull'autobus che scen- 
de da Basovizza tre zingari di 12, 13 e 16 anni scortati da un 
nomade di 46, Radislav Nikolic, l’unico a poter esibire un 
documento. 

«Andiamo in un campo di Torino, ci aspettano i nostri 
parenti» ha detto il capogruppo. La polizia non gli ha creduto e 
lo ha rispedito in Jugoslavia con il foglio di via obbligatorio. La 
posizione dei tre ragazzini deve esser invece ancora chiarita. 
Erano destinati all’accattonaggio o a una delle tante bande di 
minorenni addestrati al furto? Il capogruppo non parla e i 
ragazzi nemmeno: uno di loro ha già avuto a che fare con la 
nostra giustizia. 

La terza operazione, come dicevamo, si è svolta nei pressi 
della stazione centrale. Ieri mattina poco dopo le 3.e mezzo i 
carabinieri del nucleo operativo hanno bloccato tre zingarelle 
di 16 anni. Slatika, Mika e Hasan. Erano senza soldi e senza 
documenti. Com'è ormai tradizione erano entrate in territorio 
italiano clandestinamente, attraverso i boschi del Carso. An- 
ch’esse saranno rispedite in Jugoslavia. 

Sta di fatto che i controlli alle frontiere, intensificatisi in 
questi mesi, stanno portando alla luce la realtà complessa del 
mondo dei nomadi. C'è lo zingaro che traffica in bambini e li 
vende o li affitta a bande di delinquenti. Ma ci sono molte 
famiglie nomadi in cui i vincoli di parentela sono fortissimi e i 
bambini vengono rispettati e accuditi. a 

Poliziotti e carabinieri durante queste indagini si trovano 
di fronte a un muro di omertà e diffidenza. Nessuno parla, 
mancano i documenti, i nomi spesso sono di comodo e 
cambiano a seconda delle esigenze. 


È STATO TROVATO MORTO NELLA SUA ABITAZIONE 


Scompare Ravasini 


Claudio Ravasini,:50 anni, è 
stato trovato cadavere nella 
sua abitazione al sesto piano 
dello stabile di via Carpineto 
18. L'ha scoperto disteso sul 
letto Bruna Maggi, 32 anni, la 
donna che una volta alla setti- 
‘mana puliva l'appartamento. 
Teri mattina, quando ha aper- 
to la porta, ha capito che 


qualcosa di grave era accadu- 
to. La salma era in avanzato 
stato di decomposizione. 

arrivato il medico della 
Cri, assieme agli agenti della 
Volante. Sul referto è sul rap- 
porto hanno scritto che l’uo- 
mo era spirato cinque o sei 
giorni fa. Sulle cause non si 
pronunciano. Le stabilirà 
l'autopsia. 

Claudio Ravasini viveva da 
solo. Da alcuni anni guidava il 
taxi 18, una «Fiat 128» bianca. 
Ma in città era noto soprat- 
tutto come l’uomo che aveva 
introdotto a Trieste il fuori- 
strada motociclistico. Alla fi- 
ne degli anni Sessanta gestiva 
il distributore dell’Agip di via 
Fabio Severo, proprio di fron- 
te alla sede della Rai, In que- 
gli anni come oggi le vendite 


CENTRO 


D’ARREDAMENTO 


di carburante erano molto 


‘modeste, ma Claudio Ravasi- ‘ 


ni era riuscito a farsi un suo 
«giro» nell'ambiente motoci- 
clistico. Aveva costruito la 
prima moto da cross della 
città: una «Mival» azzurro 
Ischia, con le forcelle «Ceria- 
ni», il telaio rinforzato e un 
motore «bomba» anche ai 
bassi regimi. Poi aveva inizia- 
to a importare dall’Inghilter- 
ra e dalla Germania i primi 
accessori di qualità. Stivali, 
pneumatici, manubri, leve, 
cerchi. 

Negli anni Settanta aveva 
abbandonato la divisa da 
benzinaro e assieme al com- 
pianto Gilberto Parlotti ave- 


va iniziato a gestire uno dei © 


primi negozi della città spe- 
cializzato esclusivamente in 
moto e accessori. 


L'attività non aveva dato i 
risultati sperati e Claudio Ra- 
vasini si era rimboccato di 
nuovo le maniche dedicando- 
si al restauro di vecchi mezzi, 


«Era con noi da parecchi 
‘anni — spiegano alla società 
dei radiotaxi. 


I) 


In poche righe 


Corsi di primo soccorso alla Sogit 


La Sogit, Croce di San Giovanni, riprende i corsi di primo 
soccorso che, come ogni anno, si terranno alla biblioteca della 
facoltà di medicina e chirurgia, in via Vasari 22. 


Domani (dalle 16 alle 18.30) e domenica (dalle 10 alle 12.30) | 


in piazza della Borsa e in galleria del Tergesteo i corsi verranno 
presentati alla cittadinanza, In piazza della Borsa stazionerà 


un pulimino dove sarà installato un televisore che trasmetterà | 


ininterrottamente dei filmati sui più comuni interventi di 
primo soccorso, mentre in galleria Tergesteo vi saranno alcuni 
tavoli dove, oltre a materiale informativo, vi sarà il manichino 
per la rianimazione cardiopolmonare (usato durante i corsi), un 
defibrillatore e uno sfigmomanometro per (eventualmente) 
misurare la pressione a chi lo desiderasse. 


Il prof. Adams in visita a Trieste 


‘Il prof. Ronald Adams sarà a Trieste martedì e mercoledì 
grazie agli auspici dell’Usis di Trieste. Il prof. Adams insegna 
pedagogia alla Kentucky University ed è consulente speciale 
del Pride, l’organizzazione nazionale statunitense che riunisce 
genitori impegnati nella lotta contro la droga. 


Accompagnato dal dott. Gianni Chicco, responsabile del- 
l'ufficio Usis di Trieste, sede distaccata dell’Usis Milano, il prof. 
‘Adams terrà una conferenza sulle «Associazioni di genitori 
contro’ l’alcolismo e la tossicodipendenza» all’Associazione 


alcolisti in trattamento di via Coroneo 3, martedì alle 19. | 


Mercoledì visiterà la Comunità di San Martino al Campo 
diretta da don Mario Vatta, e alle 11.30 terrà una conferenza 
alla Clinica psichiatrica dell’università. 


Lunedì di scena gli scacchi 


Lunedì, alle 18, nella sede del Circolo del commercio e 
turismo, di via San Nicolò n. 7, saranno di scena gli scacchi. 
Una serie di relatori illustrerà al pubblico degli appassionati 
l'origine e la storia dei campionati mondiali e presenterà alcune 
posizioni critiche, verificatesi nel corso delle partite del torneo 
che si è disputato da poco a Londra e a Leningrado, A 
conclusione della serata una panoramica sullo scacchismo 
triestino recente e passato. 

Prenderanno la parola i maestri Franco Rupeni, il maestro 
Manlio Lostuzzi, Bozidar Filipoviè e il presidente della Società 
scacchistica triestina, Giulio De Rossi. La presentazione di 
ospiti e interlocutori sarà affidata a Tullio Covra, dirigente del 
Circolo e promotore della manifestazione. 


Il generale Izzo dal presidente Locchi 


\ I problemi connessi all’osservanza delle norme fiscali e 
valutarie con particolare riferimento alle economie dei com- 
prensori emporiali di confine, fra i quali anche Trieste, sono 
stati al centro di un colloquio tra il presidente della Provincia 
Dario Locchi e il generale di brigata Francesco Izzo, comandan- 
te della Guardia di finanza del Friuli-Venezia Giulia ospite a 
Palazzo Galatti in visita di cortesia. 


PER IL TRATTAMENTO, 
I PREZZI, LA SERIETA. 


Da Zerial ti trovi bene: è uno dei più 
grandi Centri d’arredamento in Regione, 
con una scelta vastissima di soluzioni 
e un rapporto ‘qualità/prezzo imbattibile. 


Inoltre ti riserva un trattamento unico, 
con agevolazioni di pagamento e una 

consulenza qualificata (gratuita), attenta, 
ai minimi dettagli. A due passi da casa. 


Zerial semplifica le cose, in ogni senso. 


ZERIAL 


TRIESTE 
VIA SETTEFONTANE 62 
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GIORNALE DI TRIESTE 


I SEGNALAZIONI 
II La periferia è spesso dimenticata 


Fa piacere vedere Citta- us 

| vecchia risplendere per un - i 
jone dovuto intervento di ri- 
strutturazione, come quello 


attuato Comune in via Do- 
nota. Fa piacere anche sen- 


15019, 


Esodo: «Noi comunisti sbagliammo» | 


Sì, hanno ragione i nove che hanno firmato 
la lettera apparsa su «Il Piccolo» il 30 ottobre 
«Ungheresi, istriani e il Pci»: mi riferisco alla 
sostanza della lettera. Non so come icomunisti 
di Bologna abbiano accolto il treno degli esuli, 
ma so certamente che noi comunisti sbagliam- 
mo, a Bologna e qui a Trieste, nel giudizio che | «normale», lontano dal nazionalismo, come ci 
demmo sull’esodo e sugli esuli, nell’atteggia- | ha insegnato Carlo Schiffrer. 
mento che tenemmo nei loro confronti negli Ciò ci ha impedito per lungo tempo di 
anni dell’esodo e per anni, in seguito. E sba- | cogliere appieno l’insieme dei rapporti fra le 
gliammo sull’informazione che demmo (e che | nazionalità come si erano venuti a configurare 


NUOVA GESTIONE 
SUB- SEA. LOPERFIDO RUGGERO 


Vac ATTREZZATURE SUBACQUEE PROFESSIONALI DAL 1926 


Perciò sbagliammo nel'giudizio sull’esodo e 
facemmo fatica a seguire e a sostenere gli 
italiani che avevano scelto di rimanere nella 
Jugoslavia socialista, ma facemmo anche fati- 
ca a capire quale poteva diventare il modo 
diverso di essere italiani a Trieste, un modo 


tire i propositi di non allon- 
tanare gli inquilini dal cen- 
tro cittadino. 

Dispiace invece sentire 


3 ‘alla televisione l'assessore lasciammo dare ai nazionalisti) all'opinione Z i e da È ; 
i Ù isti 7 Haze 7 È qui dopo la seconda guerra mondiale. Non mi È ata 3 paso 
x FRI ROLE ce Mitra pubblica italiana nell’esodo. Negli anni del | pare capimmo la nuova situazione, né allora vita tutti i sub (CR pe scaspo rtivi 
la par ur ei SEI Hero Go dopoguerra 250-300.0000 persone, in diversi | né per anni dopo. In seguito, su questo dell’e- d a 
ric: Di RO] ip: inistrazioni momenti e con motivazioni certamente molte- | sodo, come su altri momenti difficili e spesso 7 d omani al I e ore 1 9 
sato | Deals iiino mo Ti e e 
to) 10 BASSI 5 È po. .Fuun 0 ) » | siamo ritornati con una riflessione e un dibat- È î 
one ao esso LR profondo che toccò classe dirigente e gente | tito che hanno segnato congressi e gruppi per la riape rtura del Negozio 
etterà |. si So idlsintaresse comune e che noi non capimmo, anzi giudi- | girigenti del Pci triestino, con una passione | o 
dura ; CO per tutti i proble- TONI co Cee a e CULO pace nce di daraluieo E Genio 
i i i meglio Trieste e il nostro ruolo in questa cit; 
ichino | < sa) DIC ina insediamen- culturale si possono ascrivere in parte, secon- DESSO a Vidali, al lungo lavoro di do Sen TRIESTE RIVA GRUMULA 6/F TEL. 303540 
si), un i SS a a do me, a difetti «costitutivi» di un partito | ai seminari che da anni la federazione organiz- 
nente) tai a A come il nostro, Fra l'apertura al nuovo e | za in Toscana sulla storia di Trieste. Non 
sE LR IstA”IONE sa contraddizioni, di questi difetti ci siamo a siamo stati davvero fermi. È 
munale (con i nostri soldi) Do È AIColSE coni TEGII CEI Ma è bene con chiarezza dire che nel giudi- 
dovrà presto attuare inter- vanii i I oIIO ISNIO DEI guardare la zio sull’esodo e sugli esuli sbagliammo, dirlo 
venti ristrutturativi in Venti da Un OOO Seo oEco: Solo ciò che si | @pertamente senza farcl condizionare inean. 
coledi !|- grandi complessi abitativi Sona Maio SRES SE che con il silenzio — dai nazionalisti che 
segna | come Valmaura, Melara, in Motivi di carattere ‘enerale stanno alla lavorano sulle fratture del passato e che anco- 
eciale «|. via Don Bosco e forse nella Bascidi ti Giudizo 09 fiato sull’esodo, ma | 12 oggi nella loro impotente miopia cercano di 
inisce <| stessa via Donota. ao (o) ESRI de L ecifiche ragioni «loca | nascondere i triestini Boris Pahor, A. Rebula, 
To abito in via Valmaura ne sp A. Cernigol, P. (RE per dire i primi che mi 
41; e ho riscontrato che nel- si REA ; vengono in testa, — cercano di nascondere, 
pdcE edificio dov'è fio appar ci DE DI Pe a insomma, la cultura e la componente slovena 
DRDE tamento non sono stati ri- Co o £ enendo nella Venezia Giulia dopo la | Sella società triestina e continuano a chiedere 
Tio) parati i danni causati dalla Vo Avene oo ileorgliale mei confini, nelle | Chesiano negati alla minoranza slovena diritti 
On bora. Anzi a ogni suo pas- istitu agile nel rapporto fra minoran. | fondamentali che sono espressione di valori 
CUS saggio, la bora rivela gli CERTO iù € Stati), In queste regioni dell’A- che stanno alla base della nostra società itali 
ue errori di progettazione per ce Azionali € ortongie, strutturalmente pluri. | Pa; una parte dei nazionalisti rifarebbe magari _ : 
a quanto riguarda i rivesti: SEO con gli intrecci e lé molteplicità la (5g 31019 dal alal (ogni Sco gimme na. o pe 
Î menti esterni. _. ) . i - De delle radici che ognuno può vedere intorno a Loro vivono sulla rendita dei contrasti, nelle per l'incasso 
,,]1 maltempo di questi DE Anche la periferia ha bisogno di un risanamento come 56, alla fine della guerra e con il trattato di | vogliono usare il passato contro il futuro. Ma a ii 
timi giorni ha,poi causato quello effettuato nella zona del Teatro Romano come si pace (febbraio 1947) — prima del 1954 e ben | Trieste ci sono altre forze, ben altre coscienze 
Sole altri danni: ‘la caduta dal - osserva nella foto di Montenero. prima di Osimo, che chiude definitivamente la | Civili con cui dialogare e a cui dobbiamo 
Coohi soffitto del’porticato degli questione dei confini —, la situazione mutò | risposte, con una riflessione critica che anche a 
acchi. | .| infissimetallici. Ciò rappre- coni mattoni a vista sulla damento. profondamente rispetto agli anni precedenti la | Trieste dobbiamo continuare a fare, aperta- 
ona | senta-ufi grave pericolo per parte esterna del pavimen- Tralascio, per brevità, guerra, mentre noi guardammo, anche dopo il | mente, come questa sull’esodo, su molti nodi di 
cune | © chivei passa sotto, ma an- toe quindiconun apparta- altri elenchi di inconve- 1947, ai problemi dei rapporti fra le nazionalità | delle vicende storiche: per noi e insieme alla ber - 
DraeO i La danno c. > Ia NC da scal-  nienti riguardanti il rione senza tener conto sufficientemente di questi | Città. | ig.. TRIA 216 angolo Valmaura i 
Di 4 sanitario per le famiglie dei. dare nonostante il massimo di Valmaura. 5 cambiamenti. Restò in un certo modo fuori o Stelio Spad Î : | . € LISI 60 angolo Pam - 
smo | ‘| primi piani, che si ritrovano uso dell'impianto di riscal- Franco Cecotti ai margini della riflessione della sinistra la n Re Dio SRO s TRIESTE ALI Pi ELISI 60 angolo Pam Tel 768 
estro «E «questione degli italiani» della Venezia Giulia. del Pci 
cietà | $: : 
e de Mari i ie!| Quella stradina è i ‘ Vogliono 
‘Marisa e Dario, grazie!| Quella stradina è molto pericolosa 
| traslocare 
Forse immodestamente mi | ‘ùn’ora in cui si imparava a Care Segnalazioni, in meri- | l’officina, sia per l’angustia | niaco del diavolo stesso. li alunni 


linserisco nella tragedia che ci | scoprire il mondo che ci cir- to all’articolo apparso dome- | della strada, il pericolo che si Lo so... lo so che il «vecchio» di 

“ha colpiti. La morte dei coniu- | conda da milioni di anni. Dal- | nica 19 ottobre dal titolo | sarebbe creato con questo da fastidio, puzza, è un essere della media 
“gi Stolfa è una perdita per la | le piccole Alveoline dei calca- «Muore schiacciato contro un | passaggio che, spesso, auto- | che pretende assistenza, e al- PIO 
gioventù triestina, per la geo- ri lungo la strada sotto l'Obe- muretto da un’auto impazzita mobilisti poco serupolosi usa- | lora che si fa? Lo si spoglia « Tartini» 
Ylogia, per la scomparsa di due lisco ai pesci che si possono | in retromarcia» desideriamo | no per verificare le condizioni | della sua dignità, lo si sperso- 
“volti sereni che davano affetto | trovare, con un po' di fortuna, | proporre una riflessione. dei propri mezzi, oppure per | nalizza, gli si dà un letto, due a NR 
le sicurezza. Mi permetto farvi | nei sedimenti di Vernasso, al- Siamo un gruppo di fami- | intrattenersi in lunghe disqui- | pasti al giorno, si ammassano I sottoscritti, genitori degli 
‘Avere dicune righe che ho | le possibili nuove scoperte | glie che abitano nella zona, | sizioni sui motori, intralcian- in cameroni' rigurgitanti la- | alunni della scuola media «G. 
Fscritto, quale ex studente di | della scienza del passato desi- | Ovviamente siamo rimasti | do cosìil poco spazio disponi- menti, e si aspetta. Sì.. sì | Tartini» intendono segnalare 


Per soddisfare sempre più l'esigenza 
della clientela si è arricchito di 5 


“geologia che ha avutola dott. | derosa di crescere. dolorosamente colpiti dall’ac- | bile. aspetta, perchè qualche volta | l’urgente necessità di accede- . * 
Zucchi Stolfa quale relatrice Sempre disponibile con una | caduto, ma abbiamo altresì Noi che abitiamo qui, ci | 50N0 duri a morire, in fondo | re alle nuove strutture edilizie | NUOVI SOLARI î tutti ad alta pressione 
tesi.selo pochi anni fa. Sono. | parola d’incoraggiamento, | con amatezza ricordato che | chiediamo .a questo punto; sì han già spremuto tutto il loro , |, scolastiche, ormai ultimate e. repxsot 
erto @ sento il dovere di | con la fiducia in un futuro | tempo addietro avevamo po- | ripeteranno fatti simili? sudore ed è ora di riposare. | complete di arredamento, bb i t î te [ [ i 
sesprimere il dolore di tutti | migliore. Anche il rimprovero | sto all'attenzione delle autori Seguono cinque firme Che sciocca riflessione la | stante l'inagibilità e la grave con a ronzatura IN egra e; solo VISO € 
fnoi, His uomini, docenti, | era sincero e da esso si traeva | tà i problemi che si erano mia, vero? DISC gno I 
Xin questo spaventoso mo- | vero insegnamento. Al piano | venuti a creare in seguito al- îi inni Vedete, è, che io mi sono 3 7 s 3 
‘mento. ‘| superiore dell’Università, nel- | l'autorizzazione concessa al- Riflessioni ma specchiata, «io» e voi? La vita | Minosità, ecc.) delle aule del a Mezzo busto. 
Un sorriso quando si apriva | l’istituto di mineralogia, Da- | l'apertura di un varco in una dopo una visita è giustiziera, ruota e quando | Vecchio edificio tuttora fre- 
Ma porta del suo studio, tanta | rio Stolfa, suo marito, cordia- | stradina a fondo cieco. Ù È condanna, non ha pietà, è ine- | quentato. : PESO é Pi 
“serietà e sicurezza quando si | le ed aperto. Varco motivato dalla neces- | @l lungodegenti sorabile. Chiedono, pertanto che L unico centro nel la regione con | at- 
parlava di fossili. Sempre una Studiare e lavorare con loro | sità di utilizzare come officina Sono andata a fare una visi Ho preso una decisione, mi | Vengano tempestivamente ri- g 


dolcezza rara, unica, in quella | dava gioia, sicurezza e passio- | meccanica una stanza di una | ta ai lungodegenti, ed improv- darò da fare... ma da dove | mosse le difficoltà esistenti 
che prima che un'insegnante | ne nella professione a ragazzi | casa privata. Proprio quella | visamente, mi sembrava di cominciare, come dare una | (che risulterebbero minime ri- 
era una mamma, semplice, se- | appena ventenni, Sarà impos- | dalla quale è uscita la macchi- | aggirarmi in qualche girone regolata a questi politici (poi- | spetto alle ragioni suesposte), 


trezzatura più completa e qualificata al 


rena. L'amore per Franceschi. | sibile dimenticarli. - na investitrice. infernale che neanche il som- | ché .il problema sono loro) che affinché ì ragazzi possano al DINO è 

na. Maria Luisa Zucchi Stolfa Grazie: Marisa e Dario, a ‘Con un po’ di buon senso sì | mo poeta è riuscito ad imma- | ci ritroviamo. Loro non si | più presto accedere in vostro servizio da 3 ] 8 anni nel cam po 
era per tutti noi un punto: di | nome' di tutti. sarebbe potuto prevedere, sia | ginare, poiché quando vuolè, specchiano mai! ambienti più sicuri e igienici. È 

appoggio, ogni sua lezione Lettera firmata per la modesta capienza del- | l'uomo può essere più demo- Lettera firmata Seguono 70 firme 


dell'estetica. 
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si E de Li SII AURORA VIAGGI 
Pro senectute PROPONE 


ABBRONZATURA GARANTITA 


Messa in latino Walter nonno 


Università ‘Sal: inizia 


Per iniziativa del gruppo dei fede- ‘ ‘Walter Violin, il simpatico ex por- Oggi, alle ore 17.30 al centro Ri- 2/1: i a È 
li «Oremus», alle ore 19 di oggi, | | della Terza età fiere del nostro giornale, è diven- | | | ial trovo anziani di via Mazzini 32, IESR Cia IN SOLE 2 O 3 SEDUTE cia 
primo venerdì del mese, giornata tato nonno. La grande soddisfazione anno sociale * | | avra luogo la consueta riunione dei ; CO, i 
dedicata al Sacro Cuore di Gesù, sarà L'Università della Terza gliel’hanno data il figlio Paolo e la Con un incontro con || velentari: 28/12-1/1: Capodanno al LA- H 
celebrata l'ormai tradizionale Santa età con lunedì inizia l'attività nuora Rossana, genitori felici di un c id Benedett È GO DI BLED. Quota Lire } 
messa in lingua latina col rito triden- didattica del suo quinto an- vispo maschietto cui sarà imposto il ‘arla Guidono Benedetto Caccia al Leo 275.000. TRIS) 
| | tino nella chiesa della Beata Vergine COMO nome di Graziano. Congratulazioni che presenterà il suo +UUU. i 3 
del Rosario. I fedeli sono invitati a no Se, IIRAVATE pati sata Vivissime e auguri. romanzo «L'eco del disin- DIG Jo CUT RI 28/12-1/1: Capodanno a NJI- RI 
| intervenire. (o) \ ramma so } È inizio lune ‘o della provincia si’ svolgerà, ICE (Iso! i lia). i i 
i 21 ||| articolato in 30 corsi e 12 | | Famea piranesa canto, avrà Inizio Mine | | comenicà 10 povere a term e | Hire IOTOD0. || i IL) 
Junior Chamber seminari In Mia pr cozionale: Domani, elle ore 17, nella sede | | colo della stampa l’anno | | tesoro sutomobilistica a scopo bene | | 29/12-1/1: Capodanto a ZA- CSAR | 
La Massoneria sarà il'tema della la prima lezione si terrà al dell'Unione’ degli Istriani di via sociale della Società arti- fico, organizzata dal Leo Club Trieste. | GABRIA. Quota Lire 265.000. “i Ii 
conversazione che l'avv. Manlio | | centro giovanile Madonna | | Pellico, inaugurazione della mostra | | stico letteraria. Parleran- | | Îl premio per l'equipaggio vincente ; "Eri Wi 
Cecovini terrà questa sera nel corso del Mare in via Don Sturzo 4 allestita dalla Famea piranesa su «PI- no lEnricolrraglinile Gio! consisterà in una settimana bianca in 29/12-2/1: Capodanno a BU- TUE I 
dell'incontro con i socì e gli amici in quanto si è in attesa di | | Tano: il suo porto, le sue nav, le sue i Martinolli Austria offerta da una nota agenzia | DAPEST. Quota Lire 475.000. TRIESTE n VIA SAN FRANCESCO ] 2 7. TEL. 732062 i 
della Junior Chamber. L’appunta- re la disponibilità della barche». La mostra rimarrà aperta vanni MartinoMli, turistica cittadina, Per informazioni e a; SAR 
mento è per le ore 20.30. St 8 dell'«lrfop. fino al 15 novembre con il seguente iscrizioni è possibile rivolgersi alla Informazioni e prenotazioni 
T E d sala dell'« n fagioni tao Quo: dalle 16 alle 19 dei giorni A GEO sede del Leo Club in piazza San | presso ’AURORA VIAGGI in 4 
eatro arit 6 RA OR razione solen- dl ZZUrra minibasket Giovanni 6 dalle 18 alle 20, tel.771825. | via Milano 20-Telefono 60261. Fi 
«Impresario delle Smirne» di Giol- niche Til z H L'Azzurra Repubblica dei ragazzi ae qu ri 
doni, lo spettacolo che avrebbe ne alla presenza del mean Poesie al Cepacs comunica che dopo il calcio, la Yoga La gita di chiusura a KRANI- 
dovuto andar in scena nella sala del co rettore e con la prolusio- Domani, alle ore 18, al Cepacs | pallavolo, il tennistavolo è «nata» Gonferenza sullo yoga questa se- | SKA GORA avrà luogo il Te 8 È 
‘teatro di via Ananian, in novembre, ne del prof. Francesco Save- (Centro educazione permanente) | Azzurra RdR minibasket. La nuova ra alle 20.30 al circolo culturale | dicembre, Quota Lire 62.000. } 
per motivi tecnici viene rinviato in rio Feruglio si potrà effettua- aa Fabio Filzi 6, avrà luogo la | sezione inizierà la sua attività merco- | «L'Arcobaleno» (via San Francesco | Prenotazioni da I di 10 
data da destinarsi. È in preparazione, re în data da destinarsi, nel- presentazione del primo libro di poe- | ledi12 novembre e sarà rivolta alnati. | 34-36). Parlerà Paolo Benussi. Ingres- a lune 


Sie del prof: Carlo Genzo, «Itinerari», -| e alle nate negli anni 1975-76-77. Gli | so libero. novembre. 
L'introduzione critica sarà curata | interessati possono presentarsi diret- 
dalla dott. Ariella Colombin, mentrei | tamente alla Repubblica dei ragazzi 
testi poetici saranno letti dall'attrice | mercoledì 12 novembre alle 15.30. 


invece, lo spettacolo musicale «Il mi- 
stero della piramide», che verrà rap- 
‘presentato nella prossima primavera. 
Le prove per questo lavoro hanno 


l'aula magna dell'Università. 
Si avvertono gli iscritti che 
il calendario della prima set- 


CASSA RUIALIE ED ARTIGIANA 


1u0g0 alla sede Farit, in via Paduina | | timana di lezioni è in distri. | | Ester Omet. pa È Ù pica 
o, ogni ssbato pomeriggio dalle ore | | buzione all'Utat (galleria | | Pomeriggio danzart Famiglie adottive OPICINA - TRIESTE 
re alla Parli ogni sera, delle ore19 | | Protti e via Imbriani). gglo danzante L'Anfaa (Associazione nazionale 
ì nare , ogni sera, dalle ore 19 La sezi È 
in poi, al numero 732320. a sezione di ‘Trieste dell’Anea famiglie adottive e affidatarie co- 
Ni SEA i L ( Bo OMR Der Romentea, con ini- VOI che la segreteria è aperta al 
| « » nella sala Cral della ‘| pubblico ogni lunedì e venerdì dalle 
Esercizi Spirituali e nostre Vaca nzé Stazione marittima un pomeriggio | 9.30 alle 11.30 e giovedì dalle 16 alle 
‘Domenica avrà luogo alle «Beati- Il Circolo fotografico triestino ha | danzante di fine autunno. 18, in Strada di Fiume 201 (Tel. 
tudini» un incontro di spiritualità organizzato un concorso fotogra- 5 941555). A 
per cristiani impegnati nel campo | fico persole diapositive dal tema: «Le Operate al seno È 
‘socio-politico, dalle ore 10 alle ore 17, | nostre vacanze», La manifestazione è Italia-Urss 
L'incontro sarà diretto da mons. Pier. | aperta a tutti i fotoamatori della Per ogni esigenza il Centro riabili- DONATA î 
giorgio Ragazzoni. Per ulteriori infor. | provincia di Trieste che potranno tazione mastectomizzate (via ta noe IO Tlalaa comu: i 
Tnazioni telefonare alla direzione del. | presentare un numero massimo di | Udine 6, tel. 631218) è a vostra dispo- 7 LA Si so SONO AR e orzo 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


LA VERIFICA NELLA MAGGIORANZA REGIONALE 


APPROVATE DAL CONSIGLIO NUOVE NORME SULLA RICOSTRUZIONE 


Rinvio a lunedì}Una .legge per risanare 


Pci: è una farsa? 


Trombetta (Psi) oggi impossibilitato a intervenire 


La verifica politica fra i partiti della maggioranza che regge 
la giunta Biasutti, chiesta dal Psi, continuerà lunedì e non 
questo pomeriggio come le delegazioni avevano concordato al 
termine del vertice di mercoledì, svoltosi nella sede del consi- 


glio regionale di piazza Oberdan a Trieste. 


Il rinvio è stato provocato dall’impossibilità fisica di Trom- 
betta, segretario dei socialisti del Friuli-Venezia Giulia, di 
essere presente alla riunione odierna. Non si tratterebbe di uno 


slittamento politico. 


Nel primo incontro, stando alle indiscrezioni, considerato 
che nessun comunicato ufficiale è stato emesso, non sarebbe 
stata posta in discussione l’alleanza politica che regge il 
governo della Regione. Il Psi avrebbe sottolineato quelli che 
sono in fondo i temi del nuovo documento nato dalla maggio- 
ranza dei 21 emersa nei socialisti del Friuli-Venezia Giulia. 


Il partito del garofano avrebbe inoltre illustrato alcune 
enunciazioni di principio, toccando gli argomenti del decentra- 
mento, della politica industriale e altri punti programmatici. 
Quindi era stato deciso di rinviare tutto a oggi: mercoledì, alla 
richiesta di un’accelerazione della verifica da parte della Dc, il 
segretario del Psi Trombetta, pare avesse domandato una 


pausa di riflessione. 


«Viene da chiedersi se la verifica — afferma una nota dei 
comunisti regionali — non sia una tempesta in un bicchier 
d’acqua o, peggio, una farsa. Il documento del comitato 
regionale del Psi usava termini impegnativi: contestazione del 
carattere strategico dell’esapartito e dell’egemonia de; revisio- 
ne di alcune importanti politiche regionali, rapporto nuovo con 
il Pci. Tutto ciò si è venuto stemperando — continua il 
comunicato — nelle successive dichiarazioni dei dirigenti 
socialisti: e la discussione con gli altri partiti dellamaggioranza 
è affrontata con confusione, senza una linea precisa, senza una 
evidente volontà politica di cambiamento e, soprattutto, senza 
che finora si sia ricercato un confronto con il Pci. 


«Non vorremmo che si sia trattato di un fuoco di paglia teso 
a trasferire nelle istituzioni contrasti interni di partito. La 
nostra posizione è chiara: siamo perché la discussione sia 
subito portata in consiglio regionale. Attendiamo dal Psi nel 
suo insieme la dimostrazione di non voler essere subalterno alla 
De nella giunta — conclude la nota — e di voler instaurare un 
nuovo rapporto con il Pci. Giudicheremo i fatti». 


Il capogruppo del Pci in consiglio regionale Pascolat ha 
chiesto al presidente della giunta Biasutti di svolgere una 
relazione innanzi al consiglio, aprendo una discussione sul 
protocollo d’intesa sottoscritto fra Regione e Italstat per le 
grandi opere e sulla conferenza Regione-Partecipazioni statali 
che dovrebbe svolgersi il 12 e 13 dicembre prossimi. 


È stato approvato ieri dal 
consiglio regionale, dopo due 
sedute di esamè il volumino- 
so disegno di legge (70 artico- 
li) che contiene èî ulteriore 
pacchetto di norme:destinate 
alla risoluzione di vecchi e 
nuovi problemi emersi nella 
fase conclusiva della ricostru- 
zione del Friuli terremotato. 

Sono quei casi — comè è 


aula — che, per la loro singo- 
larità, non hanno trovato 
soluzione con i precedenti in- 
terventi, e per i quali è neces- 
saria un'attenzione procedu- 
rale speciale per poter defini- 
re tutte le politiche del dopo 
sisma. Si è posta poi la que- 
stione del raccordo legislativo 
con la normativa nazionale 
sul condono edilizio. E per 
alcuni casi è stata ravvisata 
l'opportunità di riapertura di 
alcuni termini di legge. 

Mercoledì la seduta consi- 
liare era stata dedicata al di- 
battito. Ieri c'è stata la replica 
dell’assessore Roberto Domi- 
nici (due erano i relatori del 
provvedimento, uno di mag- 
gioranza, Giancarlo Gruder, 
dc, e uno di minoranza, Cor- 
nelia Puppini, MF). 

Sono stati quindi votati i 
singoli articoli, sui quali sono 
stati presentati, e in parte 
accolti, numerosi emenda- 
menti. Infine c’è stato il voto 
finale sul disegno di legge, 
approvato a maggioranza 
(contro, L’Msi-Dn; astenuti: 
Pci, MF, Dp e LpT). 

Nella sua replica Dominici 
ha posto l'accento sul fatto 
che la ricostruzione non ha 
mai voluto essere solo una 
questione tecnica, ma ha mi- 
rato a rispondere alle reali 


stato più volte ribadito in | 


attese delle popolazioni. In 
questo senso, il provvedimen- 
to (ora legge) ha voluto inte- 
ressarsi anche di quelle fasce 
sociali talmente deboli da non 
essere riuscite a far sentire la 
loro istanza, 

L'assessore ha poi fornito 
alcune cifre sulla situazione di 
coloro che ancora vivono nel- 
le baracche: erano — ha detto 


residue piaghe del sisma 


Vecchi e nuovi problemi da risolvere - Ancora 18 mila a giugno i «baraccati» 


richiamandosi alle ricognizio- 
ni effettuate — 25 mila nell’84; 
22 mila nell’85; 18 mila nel 
giugno di quest'anno. E una 
proiezione che prevede che 
nei prossimi mesi il dato scen- 
da ulteriormente, a 14 mila 
unità. Non' sarà, comunque, 
ha fatto intendere Dominici, 
questa l’ultima legge per il 
Friuli terremotato. 


Assise d’appello per tentato omicidio 


La Corte d’assise d’appello, presieduta da Silvio Costa, 
procuratore generale Umberto Ballarini, rivaluterà stamane le 
circostanze di una sortita a mano armata in un ritrovo del 
Pordenonese in seguito alla quale Tommaso Sciarra e Paolo 
Dessì, attualmente detenuti, furono imputati di tentato omici- 
dio, rapina e porto abusivo di un’arma, mentre altre due 
persone (sono allo stato libero), Salvatore D’Aiuto e Laura 
Sagliuoccolo, vennero incriminate per favoreggiamento. 

La Corte d’assise di Udine condannò i reclusi per rapina e 
porto d'arma mentre li scagionò dal tentato omicidio perché il 
fatto non costituisce reato: dalla rivoltella puntata contro un 
paio di persone non partì alcun colpo sebbene uno dei due 


avesse premuto il grilletto. 


Contro l’assoluzione dal reato più grave, cioè il tentato 
omicidio, insorse il pubblico ministero di udienza, e ricorse 
anche l’intero quartetto. L'udienza incomincia alle 9, 


Tarvisio: 65 miliardi 


Il Senato ha approvato nel pomeriggio di ieri una legge 
speciale che stanzia 65 miliardi di lire per i servizi confinari e 
doganali a Tarvisio. I servizi sono connessi con la realizzazio- 
ne dell’autostrada Udine-Tarvisio e una parte delle opere sarà 
realizzata in territorio austriaco. La legge stabilisce che i 
servizi doganali e confinari saranno affidati alla realizzazione 
dell’Anas e della Regione Friuli-Venezia Giulia. 


Opere igienico-sanitarie: 15 miliardi 

Un nuovo stanziamento per opere igienico-sanitarie è stato 
deciso dalla giunta regionale, su proposta dell'assessore ai 
lavori pubblici Adriano Bomben. Si tratta di complessivi 15 
miliardi di lire, quali contributi «una tantum» a Comuni e loro 
consorzi, e di un limite di impegno di 564 milioni di lire, nel 
medesimo settore, per le quali l'intervento supera i sette 


miliardi di lire. 


DOMANI SERA 


Concerto 

per celebrare 
Gorizia 
italiana 


Quella del 13 settembre 
1945, ancora oggi, per moltis- 
simi goriziani è una data di 
grande importanza e signifi- 
cato. Quella sera, infatti, al 
teatro «Verdi», in occasione di 
una manifestazione promossa 
dall’Associazione giovanile 
italiana, le centinaia di pre- 
senti «gridarono» con forza la 
propria vocazione a continua- 
re a far parte dell’Italia. 

Per Gorizia erano quelli me- 
si molto bui e incerti, il cui 
ricordo è ancora vivo; quel 
corale appello alla. Patria si 
immedesimò nel coro .del 
Nabucco. di Giuseppe Verdi 
che fu ripetuto per otto volte. 

In ricordo di quell’avveni- 
mento domani sera alle 21 al 
teatro «Verdi» si terrà un con- 
certo organizzato dal comita- 
to per le celebrazioni del qua- 
rantennale dell’Agi; sul palco 
ci saranno «I cantori del Friu- 
li» e la Fanfara dei bersaglieri 
in congedo di Trieste che ese- 
guiranno, rispettivamente, 
canti verdiani, villotte friula- 
ne e brani patriottici del clas- 
sico repertorio bersaglieresco. 


Contributi 
regionali 
per gli impianti 
di sci 

Con. l'approssimarsi della 
stagione scistica la giunta re- 
gionale, su proposta dell’as- 
sessore al turismo Carlo Ve- 
spasiano, ha stanziato mezzo 


miliardo di lire per la manu- 
tenzione straordinaria degli 


impianti di risalita delle no- 


stre località invernali. 

Il contributo della Regione, 
che viene assegnato in base 
alla legge regionale n. 51, del- 
l'agosto 1977, verrà utilizzato 
dagli enti gestori degli im- 
pianti a fune. 


INVIO DI TECNOLOGIE E INTERVENTI NELLA PRODUZIONE AGROALIMENTARE 


Gettato un ponte fra noi e la Cina 
Accordi con le imprese regionali 


Studiosi e imprenditori nella nostra regione 
hanno gettato le basi per un concreto apporto 
al «salto cinese», Due lettere di intenti sono 
state siglate con alti esponenti della Repubbli- 
ca popolare: si tratta in sostanza di «preaccor- 
di» a livello economico e sociale, Prevedono la 
costituzione di una commissione mista italo- 
cinese per ottimizzare la produzione agroali- 
‘mentare nella provincia di Guang Zhou (sfrut- 
ta un terzo dei cereali di tutta la Cina) e la 
fornitura di tecnologie nel campo dei processi 
di automazione a un’importante azienda perla 
produzione di fresatrici. 

L’Università di Trieste, rappresentata nel 
corso della missione, durata tre settimane, dal 
rettore Fusaroli, dal prof. Damiani, responsa- 
bile degli affari internazionali dello stesso 
ateneo e alcuni docenti — avrà funzione di 
«garante»: dovrà cioè controllare che tutto si 
svolga correttamente e che i contatti economi- 
ci vadano effettivamente nella direzione dello 
sviluppo sociale ed economico del grande 
Paese asiatico. 

L’imprenditoria pordenonese era invece 
rappresentata dal vicepresidente dell’Assin- 
dustria e presidente del Cerit Zollia, dal vice- 
presidente dell’ente camerale (e presidente 
della Federagricoltura regionale) Sbrojavacca 
e dal presidente del Consorzio cerealisti friula- 
ni Gri. 

La missione ha conosciuto un momento 
particolarmente significativo a Pechino conla 


«benedizione» di mister Ping, vicepresidente 
della «Science technology state commission», 
un organo di grande rilevanza, che coordina 
l’attività di diversi ministeri della Repubblica 
popolare. Ping si è dichiarato soddisfattissimo’ 
dei contatti allacciati e disponibile alla prose- 
cuzione dei contatti che le imprese di Pordeno- 
ne e di tutto il Friuli-Venezia Giulia intende- 
ranno in futuro sviluppare con la Cina. 

* Un’annotazione importante è il fatto che la 
visita delle nostre delegazioni ha preceduto il 
viaggio del presidente del Consiglio Craxi e 
quello che si appresta a compiere, a giorni, la 
Confindustria, presidente Lucchini in testa. I 
primi risultati sì avranno a breve termine. 
Gruppi di studenti cinesi effettueranno una 
visita a imprese della nostra regione, mentre 
Sbrojavacca, a nome dell’ente camerale, ha 
invitato da noi una delegazione della regione 
di Canton. 

Un altro momento particolarmente signifi- 
cativo è stato la partecipazione al seminario 
internazionale — sul tema dell'impatto tecno- 
logico nell’attuale fase di transizione economi- 
ca cinese — di Giulin, a Sud-Est del paese 
asiatico, una città turistica e industriale per la 
quale è ora in fase di studio la possibilità di un 
gemellaggio con Trieste. 

Un convegno ad altissimo livello, al quale 
ha preso parte, tra gli altri, il «premier» della 
regione del Quang-Xi, , 
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PRESENTATE NUOVE INIZIATIVE EDITORIALI 
In una carta turistica 
i «segreti» di Alpe Adria 


«Uniti dai monti», «uniti dal 
mare», «uniti ma differenti»: 
incisi su carta patinata nera, 
gli slogan Alpe Adria riassu- 
mono le caratteristiche di una 
Comunità di lavoro che, 
ormai, a otto anni dalla sua 
fondazione, può indugiare 
nell’autocitazione editoriale. 
Di materiale da pubblicare 
per attirare i turisti nelle un- 
dici regioni che compongono 
Alpe Adria, ce n'è davvero 
tanto: immagini e racconti 
del passato, colori e commen- 
ti del presente. 

Sono nate così tre nuove 
iniziative in carta stampata: 
un volumetto che illustra -la 
storia e l’attività della Comu- 
nità con taglio didattico, 
adatto a un pubblico eteroge- 
neo; una pubblicazione dalla 
grafica raffinata e un po’ oniri- 
ca, album fotografico a corol- 
lario di quel programma mul- 
tivision che portò a Londra 
l'offerta turistica di Alpe 
Adria; e, infine, una carta geo- 
grafica, concepita per rendere 
«palpabile», l’immagine delle 


Regioni, dei Lànder e delle . 


Repubbliche contenute nella 
Comunità. Ieri, a Trieste, in 
‘una conferenza stampa nella 
sede della giunta regionale, le 
tre perle editoriali sono state 
presentate dall’assessore alle 
finanze e ai rapporti esterni, 
Dario Rinaldi. Si è parlato 
soprattuto della carta turisti- 
ca, di cui sono state tirate, per 
la prima edizione, centomila 
copie. 

Una sorta di «biglietto da 
visita comune», l’ha definita 
Rinaldi, con un indubbio 
«messaggio politico», incen- 
trato sulla pace e la collabora- 
zione di aree culturalmente 
affini. 

La carta, le cui note descrit- 
tive sono iscritte in sei lingue 
(quattro della Comunità e due 
internazionali, il francese e 
l'inglese), è basata su una 
nota elaborazione cartografi- 
ca tedesca, stampata sue due 
facce, in scala 1:600.000. C'è 
tutto quello ‘che serve a un 
turista per orientarsi nel 
«cuore dell'Europa»: strade, 
ferrovie, aeroporti, itinerari 
enogastronomici, rifugi, cam- 


peggi, ostelli, punti panora- 
‘mici. 

Manca la Lombardia, che è 
stata l’ultima a unirsi al grup- 
po Alpe Adria (composta co- 
m'è noto, da Baviera, Croazia, 
Slovenia, Stiria, Carinzia, Al- 
ta Austria, Salisburgo, Trenti- 
lio-Alto Adige e Veneto): sarà 
inserita nella seconda edizio- 
ne della carta. 

Per la realizzazione di que- 
sta collana, c'è stata una divi- 
sione di compiti. Slovenia e 
Stiria hanno curato la mappa 
turistica, il Friuli-Venezia 
Giulia la pubblicazione foto- 
grafica e, insieme alla Croa- 
zia, il volumetto didattico 

Ma il calendario Alpe Adria 
già scandisce altri appunta- 
menti in altri campi d’attivi- 
tà: dall’incontro con gli opera- 
tori turistici inglesi interessa- 
ti al pacchetto offerto dalla 
Comunità al progetto per una 
banca dati comune. Il 9 di- 
cembre, l'evento più impor- 
tante: un convegno sul tra- 
sporto aereo interregionale, in 
collaborazione con il Consi 
glio nazionale delle ricerche. 


ESAMI D’INGLESE ’87 


UNIVERSITY 0F CAMBRIDGE 


(LOCAL EXAMINATIONS SYNDICATE) 
La data di chiusura per le iscrizioni a tutti gli esami della sessione di 


GIUGNO 1987 è SABATO 14 MARZO 1987. 
Si accettano le iscrizioni dal 15 GENNAIO 1987. 


MAGGIO/GIUGNO 1987 è SABATO 14 MARZO 1987. 
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Si accettano le iscrizioni dal 1° FEBBRAIO 1987. 


UNIVERSITY 0F OXFORD 


(LOCAL DELEGACY) 


La data di chiusura per le iscrizioni agli esami «Preliminary» del 12 MARZO 
1987 è MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO 1987. La chiusura per il «Preliminary» 
del 23 MAGGIO 1987 è VENERDÌ 24 APRILE 1987. 

The closing date for the «Higher» examination of 4% June 1987 is 
Friday 8" May 1987. 

For further details write to the Examinations Officer - The British Centre 
(F.V.G.) at the following address: 


THE BRITISH SCHOOL 
A of TRIESTE ha 


2a 18, VIA TORREBIANCA - TRIESTE 
IS, TEL. (040) 69453/69140/60762 taz 


Aut. del Min. della P.I. (Dir. Generale: degli Scambi. Culturali) d.m. 26/9/77 e successive. modifiche 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


e Due grandi mostre a Trieste: Massimiliano e Lloyd Triestino 
© «L’adulatore» al Rossetti e Fiera dell’arredamento a Gorizia 
© Libri per ragazzi a Grado e «Tuttofoto» in fiera a Pordenone 


© «Spandau Ballet» stasera a Treviso © 


A Trieste 


® Resterà aperta fino al 15 novembre al 
Museo Revoltella la mostra del centocin- 
quantenario del Lloyd Triestino, la gloriosa 
‘compagnia di navigazione. Diverse le sezio- 
ni; origini, sviluppo e stato attuale della 
compagnia; le sedi, i periodici, le medaglie, i 
servizi postali (tutti i giorni 9-13 e 15-19). 
Ingresso libero. 

® «Massimiliano da Trieste al Messico»: è il 
titolo della grande rassegna che si può 
visitare nelle restaurate scuderie del Castel- 
lo di Miramare. Suddivisa in otto sezioni 
per complessivi seicento metri quadri espo- 
sitivi, presenta oggetti, documenti, stampe, 
dipinti, ritratti e cimeli provenienti da Au- 
stria, Francia, Belgio, Messico e Italia. 
Chiuderà il 30 novembre (ogni giorno 9- 
18.30). 

® Fino a domenica nella Casa veneta, a 
Muggia, potrà essere visitata la mostra 
intitolata «Mongolia: arte e cultura». Sono 
esposte foto, stampe, quadri e altro che 
illustrano l’arte, le tradizioni e i costumi di 
quel paese. 7a 

® Prosegue nella galleria Rettori Tribbio 
(Piazza Vecchia 6), Ja mostra «Da Atlantide 
all’isola del rame», di John Corbridge. Chiu- 
derà il 14 novembre (feriali 10.30-12.30 e 
oo lunedì mattina chiuso; festivi 
® Fino al 20 novembre nella galleria Tor- 
bandena (via di Tor Bandena 1) si potrà 
visitare la personale di Wolfgang Wiedner. 
@ La chiusura della personale di Riccardo 
Tommasi Ferroni, allestita alla galleria Car- 
tesius (via Marconi 16), è stata prorogata al 
14 novembre. 

® Oggi e domani (alle 20.30) e domenica 
(alle 16), al Politeama Rossetti, il Teatro 
stabile del Friuli-Venezia Giulia metterà in 
scena «L’adulatore», di Carlo Goldoni, con 
Giulio Brogi, Anna Campori, Anna Teresa 
Rossini e Franco Agrisano. La regia è di 
Giorgio Pressburger. 

® Si replica fino al 16 novembre (oggi e 
domani alle 20.30 e domenica alle 16.30) al 
Teatro Cristallo (via Ghirlandaio), lo spet- 
tacolo «Due paia di calze di seta di Vienna», 
di Carpinteri e Faraguna. Fra gli interpreti 
Ariella Reggio, Orazio Bobbio, Mimmo Lo 
Vecchio e Gianfranco Saletta. 

® Domenica, alle 11, al cinema Ariston, la 
Cappella Underground inaugurerà «Svisti a 
Venezia», film inediti della celebre mostra. 
Sarà proiettato il film «L’anno del sole 
quieto», di Krzysztof Zanussi. 

® Domenica dalla piazza di Aurisina parti- 
ranno due manifestazioni podistiche: alle 9 
la «Gara di maratona», di 42,195 chilometri 
(da Aurisina a Basovizza e ritorno); e alle 
9.10 la «gara di mezza maratona», di 21,098 
chilometri (da Aurisina a Borgo Grotta 
Gigante e ritorno). 

® Domenica, alle 11, al Circolo Ras (via 
Santa Caterina 2), concerto del duo France- 
sca Vatta (violino) e Tatiana Blokan (piano- 
forte). 


| NeiPIsontino 5 


® Da domani al 16 novembre nel quartiere 
fieristico di via della Barca, a Gorizia, si' 
svolgerà «Ambiente» fiera dell'arredamen- 
to della casa e dell’ufficio e salone dell’anti- 
quariato. È 

® Peri«Concerti della domenica», organiz- 
zati dall’Associazione maestro Rodolfo Li- 
pizer, dopodomani alle 11, all’auditorium di 
via Roma, a Gorizia, recital della pianista 
Kayoko Shuto. In programma musiche di 
Beethoven, Chopin e Bartok. 

@® Domenica, con inizio alle 15.30, all’audi- 
torium dell’Istituto di musica Vivaldi, a 
Monfalcone, concerto benefico a favore del 
Centro riabilitazione mastectomizzate. In- 
terverranno il pianista Federico Zennaro, il 
tenore Carlo Biasini e il baritono Dario 
Cogaj; il duo Caterina Groiup (flauto) ed 
Elisabetta Bufalini (pianoforte); e la Corale 
di Sant'Ambrogio. 

® Nei locali della biblioteca di Grado è 
stata inaugurata la mostra del libro di 
narrativa per ragazzi intitolata «Un contai- 
ner di libri per sognare e viaggiare oltre i 
confini della realtà». Chiuderà il 22 novem- 
bre (tutte le mattine, esclusa la domenica, 
10-12; da lunedì a venerdì anche 15.30- 
18.30). 

® Dopo Trieste, la «XXV Mostra del pae- 
saggio della regione» si è trasferita a Gori- 
zia nella. sala mostre dell’auditorium (via 
Roma) dove sarà visitabile da domani al 22 
novembre. Vi partecipano ‘137 artisti. 

@ Perla stagione di prosa martedì e merco- 
ledì prossimo, sempre con inizio alle 20.30, 
al teatro comunale di Monfalcone, la Socie- 
tà Aeffe Roma e l’Istituto del dramma 
popolare presenteranno «Fiorenza», di Tho- 
mas Mann, con Arnoldo Foà, Virginio Gaz- 
zolo, Sabrina, Capucci, Marco Maltauro e 
Paolo Musio. 

@ Resterà aperta fino al 16 novembre al 
museo provinciale di Borgo Castello, a Go- 
rizia, la rassegna «8-9 agosto 1916. La presa 
di Gorizia: immagini, documenti, memo- 
rie». Sono esposti fotografie, documenti, 
stampe, giornali che ricostruiscono situa- 
zioni e fatti di quelle settimane (ogni giorno, 
9-19). j 

@® Domani, alle 21, al Teatro Verdi, a Gori- 
zia, concerto vocale strumentale per i qua- 
rant’anni dell’Agi (Associazione giovanile 
italiana): si esibiranno «I cantori del Friuli» 
e la fanfara dei bersaglieri in congedo di 
‘Trieste. 

@® Domani, alle 17.30, nella Galleria «Il 
Torchio» (via Mameli 6, Gorizia) si aprirà la 
mostra di Claudio Fabbris. Chiuderà il 20 
novembre (feriali 16.30-19.30; festivi 10.30- 
12.30 lunedì chiuso). Ù 
@ «Camera con vista», di James Ivory, è il 
titolo del film che sarà proiettato al cComu- 
nale di Monfalcone oggi (ore 18, 20 € 22) e 
domenica (ore 16, 18, 20 e 22). 


® «Paesaggio e personaggio» è il titolo 
della rassegna fotografica che Renzo Gusi 
presenta a Spaziofoto (Casa dello studente 
di Pordenone). Chiuderà il 30 novembre 
(tutti i giorni 17-19). ; E 

@ Oggi e domani, sempre con inizio alle 21, 
allo Zanon, a Udine, la compagnia di teatro- 
danza di Laurie Booth presenterà lo spetta- 
colo «Yip Yip Mix and the Twentieth Cen- 
tury». . 

e coninizio alle 20.30, al palasport 
Carnera, a Udine, partita-spettacolo degli 
Harlem Globetrotters. 


«Fieracavalli» a Verona 


PE... 


E 


@® «Tuttofoto ’86», il secondo salone della 
cine-foto-ottica si terrà domani e domenica 
nel quartiere fieristico di Pordenone (9-12.30 
e 14-19). Lunedì prossimo sarà aperto solo 
per gli operatori del settore. 

@ Proseguirà fino al 16 novembre la mostra 
sulla ricostruzione del Friuli terremotato 
ospitata a Villa Manin, a Passariano (da 
lunedì a venerdì 9-12.30 e 14.30-17.30; festivi 
e sabato 9-12.30 e 14.30-18). 

@® Resterà aperta sino all’8 dicembre (feriali 
16-19.30; festivi 11-12.30 e 16-19.30) nelle sale 
della galleria Sagittaria, a Pordenone, la 
personale del pittore jugoslavo Edo Murtic. 
@ Domani, alle 18, nella galleria «La Log- 
gia», a Udine, si aprirà la personale di 
Fulvio Monai. Chiuderà il 21 novembre 
(feriali 17.30-19.30). 


| Nel Veneto 


® Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

©® «Canaletto & Visentini - Venezia & Lon- 
dra» è ospitata a Ca’ Pesaro e potrà essere 
visitata fino al prossimo 6 gennaio (feriali 
10-16; festivi 9-12.30; chiusa il lunedì) 

® «Remigio Barbaro da Burano: disegni e 
sculture»: è il titolo della mostra allestita al 
museo diocesano di arte sacra (Ponte della 
Canonica). Chiuderà l’8 dicembre (feriali 
10.30-12.30 e 15-19; festivi 10.30-12.30). 


Ss 
@ Prosegue a Palazzo Ducale la rassegna 
«Cina a Venezia» che presenta 141 pezzi di 
grande valore: ceramiche, sculture, oggetti 
e monili in bronzo, argento e oro, statue, 
terrecotte, sete, vasellame... Chiuderà il 
prossimo 1.0 marzo (Ogni giorno 9-19). 

@ Fino al 23 novembre palazzo Sagredo 
ospiterà una mostra storica intitolata 
«Nuova Atlantide, il continente della musi- 
ca elettronica 1900-1986». La rassegna è 
curata da Alvise Vidolin e da Roberto 
Doati. 3, 

® Chiuderà domenica nell’Ala Napoleonica 
del Museo Correr la rassegna «Le Corbusier 
pittore e scultore»: Una carrellata su tutta 
l’attività del grande architetto con olii, 
acquarelli, litografie, sculture, smalti, carto- 
ni per arazzi, dal 1918 al 1965, anno della sua 
morte (11-20). si 

@ Ultimi tre giorni per visitare alla Fonda- 
zione Cini, nell'isola di San Giorgio, la 
rassegna dedicata a Bernardo Bellotto, ve- 
dutista veneziano nipote del Canaletto. So- 
no esposte una quarantina di opere, tele e 
acqueforti conservate nel museo di Dresda 
(orario 10-18). ; 

® La 966.2 mostra della galleria del Cavalli- 
no (San Marco 1725) è dedicata alla prima 
personale di Nicole Blau. Chiuderà il 2 
dicembre. 

@ Oggi, alle 21, al Palaverde di Treviso, 
concerto degli «Spandau Ballet». La secon- 
da e ultima tappa triveneta sarà a Verona: 
il 25 novembre, È 

® Proseguirà fino a domenica a Verona 
l'undicesima edizione di «Fieracavalli», sa- 
Jone internazionale dei cavalli, delle attrez- 
zature e delle attività ippiche. In program- 
ma mercati, concorsi e aste di tutte le razze 
equine (ogni giorno 9-19). 


Oltreconfine 


® Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev Dom», concer- 
to dell'Orchestra sinfonica della Società 
filarmonica slovena. 

@ Oggi, alle 20, nella Casa della cultura di 
Nuova Gorizia, serata di balletto contempo- 
raneo con la partecipazione di alcuni gruppi 
sloveni. 

®© Oggi, alle 19 e alle 21, al cinema-teatro 
«Partizan», a Fiume, recital di Djordje Ba- 
lasevié, il famoso cantautore jugoslavo. 
@® A Portorose, al Museo della compagnia 
armatoriale «Splosna Plovba» è allestita la 
mostra «Duecento anni di uniformi di mari- 
nai dell’area adriatica». Disegni, foto d’epo- 
ca e capi originali di uniformi austro- 
‘ungariche, italiane e jugoslave (tutti i gior- 
ni, esclusi i lunedì, 9-12 e 15-18; domenica 
9-12; fino al 30 novembre). 

Ù (A cura di Carlo Giovanella) 


Venerdì, 


7 novembre 1986 


IL PICCOLO 


ATTUALITA’ 


PERCHÉ L'UNGHERIA HA FINTO DI DIMENTICARE 


BUDAPEST — Ministri e 
generali hanno deposto garo- 
fani rossì alla base di uno 
spezzone dì muro crivellato 
dai colpì di decine di pallotto- 
le. È il monumento fatto 
innalzare anni fa dal governo 
în onore delle vittime dei moti 
«controrivoluzionari» del 
1956. Quelli provocati da colo- 
ro che qui vengono definiti la 
cricca di Nagy. Ma sei genera- 
li hanno deposto fiori e si sono 
trattenuti în raccoglimento 
davanti al muro, la gente di 
Budapest non ha partecipato 
alla festa, così come non vi 
hanno partecipato gli operai 
di Csepel «la rossa», un lembo 
di terra che 5” ge în mezzo al 
Danubio e dove sono concen- 
trati da sempre ì più impor- 
tanti insediamenti industriali 
della regione. 

Gente dura, quella chelavo- 
ra nei cantieri, nelle fabbriche 
d’acciaio e nelle cartiere del- 
l'isola. Molti di questi sono gli 
stessi che nel novembre. di 
trent'anni fa, avevano innal- 
zato davanti ai carri sovietici, 
striscioni suì quali era scritto 
con disperata ironia che «i 40 
mila fascisti e aristocratici di 
Csepel sono in sciopero». Una 
risposta coraggiosa a coloro 
che affermavano che la rivolu- 
zione di Nagy era rivoluzione 
di nobili e borghesi. E sciope- 
rarono a oltranza questi ope- 
rai fino alla primavera, perché 
fosse chiaro che il loro no nei 
\ confronti dell’Armata rossa 
| era netto. 

Oggi i giovani operai di allo- 
ra hanno 50-60 anni e i loro 
figli 25. Su di loro ì festeggia- 


rimanere incancellabile 


i‘. riori gemellate. 


menti e le commemorazioni 
sono scivolate via del tutto 
ignorate: nessuna critica, è 
Vero, ma neppure alcuna par- 
tecipazione. E quasi la stessa 
cosa è accaduta a Szolnok, 
cittadina che per alcuni giorni 
fu sede del governo provviso- 
rio formato da Janos Kadar, 
da dove partì la controffensi- 
va che portò alla riconquista 
della capitale e dell’intera Un- 
gheria, da parte delle truppe 
sovietiche e di alcuni gruppi 
di fedelissimi di Kadar. 

A Csepel, a proposito! di 
questo governo che sì con- 
trappose a quello di Nagy, del 
quale lo stesso Kadar aveva 
fatto parte c'è chi conserva 
ancora ì manifesti clandestini 
fatti affiggere sui muri della 
città subito dopo il è novem- 
bre: «Attenzione — dicevano 
quei manifesti — il paese è 
infestato da dieci milioni di 
controrivoluzionari, nobili, 
proprietari terrierì e vescovi, 
che si sono trasferiti nelle fab- 
briche di Csepel e combatto- 
no. Nel paese, nonrestano che 
sei operai. E questi sei hanno 
formato un governo a. 
Szolnok». 


‘Queste cose, però, trent'an- 
ni dopo, il gruppo dei dissi- 
denti «ufficiali» tollerato dal 
governo e guidato dall’archi- 
tetto Rajk, le dice apertamen- 
te neì bar del centro dove è 
solito riunirsi. Non solo: le 
scrive anche sulle pubblica- 
zioni più o meno clandestine 
che una legge sulla stampa 
varata di recente cerca ora di 
arginare. Attacchi durissimi, 


Sono trascorsi trent'anni, ma è una visione destinata a 


L'ECONOMIA PRENDE IL LARGO, 1,4 ton- 
nellate di portata *8,4 metri cubi di capacità di ca- 
rico e1,7 tonnellate rimorchiabili e Ruote poste- 


‘ ‘CONFORT E SICUREZZA DI SERIE. Insono- 
rizzazione totale e Nuovo assetto di guida con tre 


Pochi e isolati i riti del regime - Gli operai di Csepel 


spesso impietosi, che non esì- 
tano a paragonare personaggi 
come il ministro della cultura 
Janos Berecz, conservatore e 
politologo dì fama mondiale, 
ai vecchi stalinisti che nel 
1953 portarono ìl paese sul- 
l'orlo della disperazione. 


Tuttavia, chì si aspettava 
da questì giorni di commemo- 
razioni una qualche manife- 
stazione antigovernativa o 
più semplicemente ritorni 
nostalgici, è stato nettamente 
smentito. Né festeggiamenti 
spontanei, né opposizioni 
hanno agitato la tranquilla 
esistenza del popolo unghere- 
se, che sì considera il più for- 
tunato fra quelli dell'Europa 
orientale, A questo punto, 
dunque, ciò che importa è 
mantenere il benessere e i re- 
lativi privilegi acquistati ìn 
tanti anni di governo illumi-. 
nato da Janos Kadr (costretto 
— come sostengono in molti 
— a partire duro, per rimette- 
re in sesto ìl Paese, ma dimo- 
strando subito dopo di essere 
in grado di governare con 
estrema saggezza): 

L’anziano statista si vede di 
rado ormai. Come tanti altri 
simili a lui fino a questo mo- 
mento non ha voluto indicare 
delfini e così il problema della 
successione non sì presenta 
davvero facile, e anche per 
questo motivo tutti augurano 
lunga vita al vecchio leader. 
Compresì glì oppositori. An- 
che lui, in questi giorni di 
festa non sì è visto. Per il 
governo ha parlato Berecz, il 
«lettore» ufficiale della «con- 
trorivoluzione», ribadendo 
che questa non fu fatta dalle 
masse ma da un'’elite illusa di 
poter riconquistare antichi 
privilegi perduti per sempre. 

Per le strade di Csepel non 
tutti la pensano allo stesso 
modo. Ma non c’è davvero 
una gran voglia di parlare: 
«Sono passati trent'anni — mì 
dice un operaio che lavora in 
‘una grande cartiera e che nel 
1956 “c’era” — le ferite non 
bruciano più e il paese è radi- 
calmente cambiato: finite le 
purghe, le deportazioni, le pe- 
ne capitali. E finita anche la 
fame, Con tutte queste cose — 
spiega — se n’è andata anche 
la rabbia. Ma io credo che la 
fine del terrore, credo che la 
nuova Ungheria che lei oggi 
vede, sia nata proprio da quei 
giorni. Da quelle battaglie». 

Ma non c’è spazio per le 
riflessioni, Il 7 novembre è in 
‘arrivo un’altra festa, questa 
volta dall'Unione Sovietica. 
Si prospetta un lungo ponte 
da trascorrere in casa o sulle 
rive del lago Balaton, lontano 
dalle liturgie di importazione 
di qualsiasi tipo. x 

Umberto Cecchi 


AUTENTICO TRIONFO PER LE FAMOSE MARIONETTE IN ARGENTINA 


Quel muro di silenzio) Abbiamo bisogno di volare.con la fantasia 
dei «controrivoluzionari» 


Ed ecco soccorrerci i Piccoli di Podrecca 


Ill panorama culturale 


Oltre centomila persone 
(ma il dato è ancora parziale 
perché alcune manifestazioni 
sono in svolgimento) hanno 
assistito agli spettacoli, mo- 
stre e conferenze organizzate 
nell’ambito di «Italiana ’86». 

Si tratta della prima inizia- 
tiva coordinata tra più minì- 
steri, Regioni e istituzioni 
pubbliche e private italiane 
per offrire un panorama della 
cultura. del. nostro paese a 
una nazione alla quale ci le- 
gano profondi vincoli di ami- 
cizia e collaborazione, oltre 
che «familiari», visto/che più 
di metà della popolazione 
argentina è di remota o 
recente origine italiana. 

Prima di presentare per 
sommi capì il nutrito pro- 
gramma che sì è svolto in 
ottobre e continua questo 
mese, vediamo gli entì parte- 
cipanti: i ministeri degli este- 
rì, turismo e spettacolo e beni 
culturali (con la soprinten- 
denze di Venezia, Genova e 
Napoli); le Regioni Piemonte, 
Veneto, Friuli-Venezia Giu- 
lia, Emilia Romagna, Ligu- 
ria, Lazio, Abruzzo, Campa- 
nia, Calabria e.Sicilia; ì co- 
muni di Venezia, Vicenza, To- 
rino, l'Aquila; il Cnr e l'Ente 
autonomo gestione cinema. 


Gli sponsor: l'Alitalia, la 
Banca nazionale del lavoro e 
la Cassa di risparmio dì Ge- 
nova e Imperia, oltre alle au- 
torità consolari e agli Istituti 
italiani di cultura del posto. 
Da parte argentina, hanno 
contribuito le municipalità 
di Buenos Aires, . Rosario, 
Cordoba, Mar del Plata e 
Avellaneda, enti culturali e 
facoltà universitarie e le 
Aerolineas Argentinas. L’or- 
ganizzazione si deve al Cen- 
tro servizio spettacolo in col- 
laborazione con il Comitato 
unitario degli italiani in Ar- 
gentina. 

Questo ìl programma «fir- 
mato» dal direttore artistico 
della Fenice di Venezia, Italo 
Gomez: 

Prosa «La gatta cenerento- 
la» (Ente teatro cronaca), «Il 
berretto a sonagli» (Stabile 
di Catania), «I due sergenti» 
(Cooperativa teatrale «Attori 
e tecnici»), «L'amore delle tre 
melarance-Gran concerto fi- 
nale» (Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia), «La cintura» 
(Consorzio teatrale cala- 
brese). 


Musica: concerto di Katia 
Ricciarelli con l’orchestra 
del Colon di Buenos Aires; ìl 


«Giustino» opera in tre atti 
con musiche di Vivaldì (Tea- 
tro Olimpico: di Vicenza); 
concerto della Scuola violini- 
sta piemontese; Musica con- 
temporanea ‘italiana presen- 
tata dalla Società aquilana 


dei concerti; «Acqua acqua, ; 
foco foco. Viaggio di Alfio in. 


Oriente», spettacolo- 
concerto di Eugenio Bennato, 
e Coro delle Alpi Cozie di 
Susia. 


Danza: Aterballetto ‘con. 


Elìsabetta.Terabust. 
Cinema: Mito e realtà nel 
cinema muto italiano (rasse- 
gna dì una trentina dì opere 
tra le quali l'Odissea, Cabiria 
e Christus); Vetrina del nuo- 
vo cinema italiano (panora- 
ma dei film di registi come 
Gianfranco Mingozzi, Fran- 
.cesco Maselli, Carlo Cotti e 
Peter Del Monte). 

Mostre: Settecento vene- 
ziano, Napoli e la Campania 
Felix, Genova e il Novecento, 
Omaggio al tango (opere di 
Mario Schifano) e l’antologi- 


ca di Hugo Pratt (il creatore. 


di Corto Maltese) oltre a ras- 
segne fotografiche di Marina 
Cirenei e Miguel Alfredo D’A- 
rienzo. E infine conferenze 
sull'Italia degli Anni Ot- 
tanta. 


BUENOS AIRES — Dopo 
più di trent'anni ì Piccoli di 
Podrecca sono di nuovo in 
‘Argentinaxed» è un trionfo. 
Sale piene/fino all’inverosimi- 
le, appistisi e ovazioni del 
pubbligo, autografi a fine 
spettacolo e anche momenti 
di commozione per ì veterani 
della compagnia (Giannina 
Braga, Caterina Quaglia e 


Gontrando Picchì) ritornati 


negli stessì teatri in cui aveva- 
no lavorato neì dieci anni — 
tra il 1940 e il '50 — durante i 
quali l'Argentina fu per la 
grande compagnia di Vittorio 
Podrecca una seconda patria. 

L'entusiasmo delle platee 
d’oltre Oceano conferma che 
la scelta dì inserire le mario- 
nette nel programma di «Ita- 
liana ’86» sì è rivelata giusta. 

Quali i motivi? Nostalgia 
per quei Piccolì che negli anni 
Quaranta hanno fatto ridere e 
sognare migliaia e migliaia di 
argentini e di sudamericani? 
‘Senza dubbio. Ma non soltan- 
to, perché sono piaciuti mol- 
tissimo anche i Nuovi di Po- 
drecca (le marionette cioè rea- 
lizzate recentemente dallo 
scultore. Renzo Possenelli) 
protagonisti de «L'amore del- 
le tre melarance», che costi 
tuisce la prima parte della 
rappresentazione; mentre ai 
Piccoli è dedicata la seconda 
parte, il «Gran ‘concerto; fi- 
nale». 

E poi la nostalgia può vale- 


«E’ stata battuta Sarah Bernhardt» 


Mentre il pianista Piccolowskîi pesta 
‘sui tasti accompagnando l’allampanata 
‘cantante Sisi Buta, il siparietto si alza e 
svela al pubblico il «ponte» sul quale 
Giannina Braga e Caterina Quaglia tira- 
no ì filì delle due celebri marionette. La 
sala ‘esplode. La semplice trovata di 
alzare îl siparietto di quel tanto che 
serve a mostrare l’opera segreta dei 
marionettisti sì rivela indovinata. E dire 
che c’è voluta tutta la caparbietà di 
Delia Dell’Oro, la segretaria- 
organizzatrice della compagnia dei 
«Nuovi di Podrecca» per convincere Ser- 
gio D’Osmo ad accettare questa piccola 
variazione nel programma. — , 

Ma alla determinazione di Delia unita 
a quella dì Sergio D’Osmo sì deve anche 
questa felicissima tournée argentina. 
Infatti, l'inserimento delle marionette di 
Podrecca e dei loro «successori» nell’am- 
bito del programma «Italiana ’86» ha 
origini lontane. 

È del 1979 l'intelligente acquisto da 
parte del Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia, voluto dall’allora presi- 
dente Guido Botterì, dì gran parte del 
patrimonio (marionette, scene e spartiti) 
‘dî Vittorio Podrecca, abbandonato în un 
magazzino romano. Acquisto reso possì- 
‘bile da uno stanziamento della Regione, 
che faceva così omaggio al cividalese 
Podrecca, geniale creatore di questo 
straordinario Teatro dei Piccoli che tra 
le due guerre aveva ricevuto. riconosci- 


menti în quasi tutto îl mondo. Negli anni 


Cinquanta Podrecca scrisse: «Abbiamo 
tenuto 30 mila rappresentazioni în 36 
nazioni e în più di 1000 città. Sarah 
Bernhardt è battuta». 

Nell’82 ì Piccolî e î Nuovi dì Podrecca 
affrontano la prima impegnativa tour- 
née dalla loro rinascita. Vanno in Rus- 
sia, con lo spettacolo «Il mondo della 
Luna» grazie oll’interessamento dell’As- 
sociazione Italia-Urss. Ed è lì — racconta 
Sergio D’Osmb — che mi sono appassio- 
nato alle marionette, andandole a guar- 
dare in teatro, appese, immobili, in quel 
lunghî e noiosi pomeriggi dell'inverno 
russo, e ho capito la loro potenzialità 
spettacolare. 

Im quello stesso anno approda allo 
Stabile Delia Dell’Oro con un bagaglio di 
esperienze nel Centro italiano ricerca 
teatrale e viene impostato un piano d’a- 
zione: contatti con il ministero dello spet- 
tacolo e degli esteri, con î consolati e gli 
istituti italiani di cultura all’estero per 
creare circuiti fuori d'Italia. Inoltre con- 
tatti con gli assessorati alla cultura e 
all’emigrazione della Regione. 

Le marionette di Podrecca hanno în- 
fatti rappresentato l’Italia in tanti Paesi 
del mondo nel periodo tra le due guerre e 
hanno costituito un contatto con la pa- 
tria. Perché non riprendere questa tradi- 
zione? Perché non riproporla? 

Viene preparato un nuovo spettacolo 
«L’amore delle tre melarance» e vengono 


organizzati girì în Italia, nella regione e 
in Istria. I giovani, formatisi in un corso 
finanziato dall’amministrazione regiona- 
le ecurato dallo Stabile con la collabora- 
zione dei marionettisti podrecchiani del- 
la vecchia guardia, accumulano espe- 
rienze e sono pronti per la grande îour- 
née în cinque Paesi europei. Dal 30 aprile 
scorso în quarantacinque giorni î mario- 
nettisti tengono 34 rappresentazioni. 

Il ricordo della sfacchinata è ancor 
vivo in Argentina, dove la tournée, al 
confronto, sembra quasi una vacanza. 

Dietro alla loro fatica c’è un lungo e 
difficile lavoro di organizzazione per re- 
‘perire i fondi necessari, tenere î contatti 
con ì varì enti interessati (ministeri, au- 
torità consolari, istituti italiani di cultu- 
ra, Regione), trovare le sale teatrali, 
sistemare la compagnia nei vari alberghi 
e, infine, preparare il materiale di stam- 
pa e propaganda. 

Conquistata l'Europa, la strada per îl 
Sudamerica è spianata: le marionette 
entrano a far parte di «Italiana '86» che, 
dopo l’Argentina, sarà proposta il prossi- 
mo anno (cambiando ovviamente data) 
in Canada e negli Usa; e si parla pure 
della Cina. Ma il merito va anche alla 
Regione Friuli-Venezia Giulia, în parti- 
colare all’assessore alla cultura Dario 
Barnaba, che ha creduto nel recupero 
delle marionette e ha finanziato questa 
tournée. 

PI. S. 


regolazioni e Sedile doppio passeggero e Volante 
contatto morbido e Nuova strumentazione con 
doppio contachilometri e lavavetro a intermitten- 


za e Cinture di sicurezza inerziali. 


UN MOTORE ECCEZIONALE. Diesel 2.5 inie- 
zione diretta e 125. km/h e 15,8 kmZIt a 90 km/h 


re per gli spettatori di oltre 
trent'anni fa, mai teatri erano 
gremiti di giovani e di bambi- 
ni. Non basta a spiegare tanto 
successo e calore neanche la 
massiccia presenza degli emi- 
grati italiani, perché comun- 
que la gran maggioranza del 
pubblico era composta da ar- 
gentini autentici. 

‘Allora sono tutti questi fat- 
torì insieme ad aver decretato 
ìl trionfo. Ma non basta, biso- 
gna tener presente che l’Italia 
oggi in Argentina ha un note- 
vole peso, sia culturalmente 
(il nostro Paese sta infatti 
soppiantando la Francia che 
deteneva questo primato nel- 
la Repubblica australe), sia 
politicamente poiché l’Argen- 
tina guarda all’Italia per esse- 
re aiutata a superare la spa- 
ventosa crisì economica che 
sta attraversando. 

Il buon esito delle rappre- 
sentazioni ha dato subito frut- 
ti. Il Centro divulgazione mu- 
sicale della municipalità della 
capitale federale ha chiesto al 
nresidente, Franco Zenari, e 
al direttore dello Stabile, Ser- 
gio. D’Osmo, di organizzare 
per il prossimo anno un corso 
per marionettisti, É stato pre- 
parato subito un piano di la- 
voro con ì relativi costi, che è 
stato accettato senza batter 
ciglio. Non solo. Il corso .lo 
vuole anche Rosario, città 
dove ha sede la Scuola nazio- 
nale argentina delle mario- 
nette. I contatti sono in svol- 
gimento. 5 

Ma veniamo alla cronaca di 
questa fortunata tournée, ini- 
ziata al teatro San Martin di 
Buenos Aires (1070 posti) ap- 
partenente alla Municipalità 
della capitale e che si trova 
nella centralissima Corriente, 
la via dei teatri e dei cinema. 

Come detto: tutto esaurito 
fin dalla prima sera e a fine 
spettacolo il rito degli auto- 
grafi. Mentre Giampiero La- 
pilli (il gigante buono della 
compagnia, architetto 'inna- 
morato delle marionette, che 
ha contribuito a formare il 
gruppo dei giovani) sì destreg- 
giava a firmare, Giannina 
Braga (in compagnia con Po- 
drecca dagli Anni Trenta e 
figlia di uno dei fondatori del 
‘Teatro dei Piccoli, Pirro Bra- 
ga) rievocava con qualcuno 
degli spettatori di Quel perio- 
do gli spettacoli presentati, 
ritrovando prontamente la 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


parlata creola imparata negli 
anni della permanenza in Ar- 
gentina. 

Una replica in più quasi 
senza preavviso, a Buenos Ai- 
res, subito accettata dai ma- 
rionettisti, che non si sono 
risparmiati, e una in più a 
Cordoba. E l'avrebbero fatto 
anche a Rosario se fosse stato 
possibile, perché le stesse sce- 
ne di entusiasmo sì sono ripe- 
tute in tutte e tre le località 
dove lo spettacolo è stato pro- 
posto. Al teatro della fonda- 
zione Astengo a Rosario (il 
cuore industriale dell’Argen- 
tina) e al San Martin (nome 
ricorrente nel paese latino- 
americano perché è quello del 
Libertador dalla dominazione 
spagnola) dì Cordoba, la bella 
città aì piedi delle Ande. 

Trovare un pubblico così 
caloroso — hanno detto i ra- 
gazzi (oltre a Lapillii giovani 
della compagnia sono Ennio 
Guerrato, Marino Ierman, Ni- 
coletta Laudano, Lorenza Mu- 
ran, Anna Romanelli e Anto- 
nio Stuparich) — ci ha dato 
una carica di ottimismo e ha 
costituito una verifica della 
validità del nostro impegno. 

Quello che non riusciamo a 
comprendere a questo punto 
è la freddezza e lo snobismo 
del pubblico ìtaliano che, evi- 
dentemente, considera que- 
sto tipo di spettacolo esclusi- 
vamente rivolto ai bambini. 

Il pubblico va educato — 
spiega Lapilli — a comprende- 
re le infinite possibilità di 
spettacolo’ che le marionette 
possono offrire. Non per nulla 
esse sono nate come manife- 
stazione religiosa, riturale, 
per evocare la divinità, l’infi- 
nito. 

Se io voglio far volare un 
personaggio — continua La- 
pilli — non lo posso ottenere 
sul palcoscenico con un atto- 
re in carne e ossa, mentre lo 
posso fare con una marionet- 
ta. È soltanto così che posso 
dare allo spettatore la dimen- 
‘sione del sogno, della favola. 

A 27 anni dalla morte di 
Vittorio Podrecca (si spense a 
Ginevra nella notte tra il 5 e 6 
luglio del ’59) «colui che, forse, 
con Walt Disney, fu l’ultimo 
papà della fantasia in questo 
secolo troppo realistico» (so- 
no parole di Orio Vergani) dal 
Paese che gli fu seconda pa- 
tria, vienela conferma che c'è 
ancora bisogno di volare con 
la fantasia. Di lasciarsi rapire 
dalla suggestione che riesco- 
no a trasmettere questi sim- 
boli d'uomo mossi dai fili. 

Una suggestione tanto forte 
che indusse George Bernare 
Shaw a chiedere a Podrecca: 
«Siete sicuro che i vostri bu- 
rattini accetterebbero di por- 
tare sulle scene una pièce che 
non fosse di loro gradi- 
mento?». 

Pierluigi Sabatti. 


(Bus 9 posti) e 5 marce sui modelli passo corto 
e 4 marce + 2 overdrive sui modelli passo lungo 
e Solo 3 ore di manutenzione in un anno. 

A CIASCUNO IL SUO. Nuovi Transit, oggi 80 
modelli; Furgone, Combi, Bus, Autocarro, Chassis 


NUOVI TRANSIT. IL LAVORO IN 80 VERSIONI 


— ———’1’‘1NUOVO TRANSIT 140. 
IL MERCANTILE DA 1,4 TONNELLATE. 


GARANTITE 
A VITA 


in oltre 1.000 punti di servizio. Finariziamenti Ford Credit. 


Cabinato e Doppia Cabina e Portate da1 a2ton- 
nellate. Volumi da: 6,0 ma 8,4 mì. 


Anche su tutti i Nuovi Transit la grande esclusiva Ford: "Ri- 
parazioni Garantite a Vita" 1NuoviFORO TRANSIT sono coperti da garan- 


zia 1-2-3 tun anno di garanzia estensibile a3 con “La Lunga Protezione') e assistiti 


dissi 
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NEI PRIMI 8 MESI INDICE COMUNQUE POSITIVO: +2,2% 


Fatturato industriale 
Calo record in a 


osto 


Aumentati gli ordinativi dei settori che lavorano su commessa 


ROMA — Calo. record del 
fatturato industriale nel mese 
di agosto, —10,4% rispetto al. 
lo stesso mese del 1985, Si è 
così interrotta la miniserie 
positiva di giugno e luglio 
quando l'indice generale del 
fatturato calcolato sulle ven- 
dite a prezzi correnti era stato 
rispettivamente pari a +1,4% 
e +1,6%. Il brusco calo di 
agosto (-8,1% sul mercato in- 
terno e —17,9% su quello este- 
ro), dice l'Istat, non è di facile 
spiegazione. 

Dipende dalla prolungata 
chiusura dell’attività indu- 
striale dovuta alle ferie, ma 
anche dalla flessione dei prez- 
zi dei prodotti industriali 
esportati. Il solo fattore sta- 
gionale non basta comunque 


lavoro — vale a dire, 


nazionale. 


E 
Più che dimezzate 
le ore di sciopero 


Nello scorso anno, il numero delle ore lavorative 
perdute nel Friuli-Venezia Giulia in seguito a conflitti di 
causa di scioperi — è più che 

dimezzato, rispetto all'anno precedente, essendo dimi- 
nuito precisamente del 50,4 per cento: da 1 milione 734 
mila nell’84, è infatti sceso a 860 mila nel 1985. 
Qualora si distingua fra conflitti originati dal rappor- 
to di lavoro (cioè, collegati al rinnovo dei contratti, a 
rivendicazioni salariali ed economico-normative, a ridu- 
zioni degli orari di lavoro, ecc.) e conflitti estranei al 
rapporto di lavoro (connessi, per esempio, a istanze di 
riforme sociali, a provvedimenti di politica economica e 
ad eventi nazionali o internazionali e simili), si constata 
che la diminuzione delle ore di sciopero è stata determi- 
nata principalmente dalla rarefazione dei conflitti scatu- 
renti dai rapporti di lavoro; settore nel quale le ore di 
sciopero sono scese da 990 mila a 331 mila, con una 
contrazione del 66,6 per cento.‘Molto più contenuta — 
pari precisamente al 29,8 per cento — è stata, invece, tale 
diminuzione per quanto concerne le ore di lavoro perdu- 
te in seguito a conflitti estranei al rapporto di lavoro, il 
cui numero è passato da 744 mila a 529 mila. 
Malgrado la flessione registrata nel 1985, nel Friuli- 
. Venezia Giulia l'incidenza delle ore di sciopero è risulta- 
ta, nello scorso anno, superiore alla media nazionale. 
Rapportate al numero dei dipendenti occupati nella 
nostra regione, le 860 mila ore lavorative perdute nello 
scorso anno a causa degli scioperi corrispondono a una 
media di 264 ore ogni cento occupati, rispetto alla media 
di 173 ore per cento occupati riscontrabile a livello 


a giustificare il decremento: 
ad agosto ’85, rispetto alcorri- 
spondente mese dell’anno 
precedente, la flessione era 
stata infatti pari al solo 6,2%. 
Nei primi otto mesì dell’an- 
no l'indice del fatturato ha 
comunque segnato un incre- 
mento del 2,2% rispetto all’a- 
nalogo periodo dell’85, da at- 
tribuire esclusivamente al- 
l'aumento del 2,9% consegui- 
to sul mercato interno, aven- 
do la componente estera evi- 
denziato una sia pur trascura- 
bile flessione dello 0,2%. 
Sempre nel periodo gen- 
naio-agosto 1986, con riferi- 
mento alla destinazione eco- 
nomica dei prodotti, gli indici 
del fatturato complessivo (na- 
zionale ed estero) hanno regi- 


Giovanni Palladini 


strato un incremento del 10% 
per i beni finali d'investimen: 
to e del 7,8% per quelli di 
consumo, mentre i beni inter- 
medi hanno accusato una 
flessione del 5,4%. 

A livello settoriale gli.incre- 
menti percentuali più consi- 
stenti hanno riguardato “gli 
autoveicoli (16,7), la meccani. 
ca di precisione (13,8), la caò* 
ta, stampa ed editoria (10,3), 
gli alimentari e affini (8,3), la 
costruzione di materiale elet- 
trico ed elettronico (8,2) e le 
macchine e materiale mecca- 
nico (7,4). 

Diminuzioni percentuali 
hanno invece registrato l’in- 
dustria petrolifera (19,3), la 
produzione e prima trasfor- 
mazione dei metalli (5,6), le 
chimiche (3,2) e le pelli e cuoio 
(2,8). 

€on riferimento allo stesso 
mese di agosto 1986 — conti- 
nua sempre l'Istat — l'indice 
degli ordinativi dei settori in- 
dustriali che lavorano sucom- 
messa ha toccato un livello 
pari a 81,4, con un aumento:in 
termini monetari del 3,2% ri- 
spetto all'analogo mese del- 
l’anno precedente, derivante 
da un incremento del 28,3% 
della domanda interna e da 
una diminuzione del 10,3% di 
quella estera. L'anzidetto in- 
cremento degli ordinativi sul 
mercato interno è da attri- 
buirsi principalmente al set- 
tore dei mezzi di trasporto 
diversi dagli autoveicoli. 

Nei primi otto mesi dell’an- 
no 1986, rispetto allo stesso 
periodo del 1985, l'indice degli 
ordinativi è aumentato 
dell’'8,2% in conseguenza del- 
lineremento del 13,4% regi- 
strato dalla domanda interna 
e della flessione dell’1,6% di 
quella estera. 

L’analsi degli ordinativi to- 
tali (nazionali ed esteri) per 
settori mostra infine che gli 
inerementi percentuali più 
consistenti hanno riguardato 
Je macchine per ufficio ed ela- 
borazione dati (30,3), gli altri 
mezzi di trasporto (23,2), gli 
autoveicoli (14,4), i prodotti in 
metallo (9,5) e la costruzione 
di materiale elettrico ed elet- 
tronico (8,4). 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


OLTRE 200 OPERATORI AL MEETING DI VILLA MANIN 


Tra Zanussi e fornitori 
un rapporto più stretto 


Il collegamento logistico vero e proprio e quello informatico 


PORDENONE — La Za- 
nussi risanata, la Zanussi 
proiettata alla riconquista 
di un suo spazio nel merca» 
to internazionale ha biso- 
gno di un nuovo rapporto 
con i fornitori e una mag- 
gior qualificazione dell’in- 
dotto. Questo il concetto 
emerso al meeting «Il forni- 
tore della Zanussi che cam- 
bia» che si è svolto a Villa 
Manin di Passariano e al 

quale hanno partecipato 
‘© circa duecento fornitori del- 
\ la Zanussi, 
it‘Relatori dei lavori sono 
stati l'amministratore dele- 
gato e direttore generale 
della Zanussi Carlo Verri, 
l'amministratore delegato e 
direttore generale della Za- 
nussi elettrodomestici Al- 
berto Gemmi, oltre al diret- 
tore tecnico Rigo Billi, il 
direttore acquisti Claudio 
Zanetti, l'ing. Mario Grillo, 
Aldo Burello capo divisio; 
lavabiancheria, l’ing. Gio? 
gio Casarola, il coordinato- 
re fornitori ing. Givan Bat- 
tista Garzella e il direttore 
controllo e finanza Luigi De 
Puppi. 
Gemmi ha ribadito il con- 
_ cetto che per raggiungere lo 
scopo è necessaria attività 
di progettazione pronta nel- 
lo sviluppo e un’innovazio- 
ne dei prodotti. Occorre an- 
che raggiungere tempi bre- 
vi fra la concezione del pro- 
dotto e l'immissione sul 
mercato mantenendo chiari 
gli obiettivi di qualità e di 
costo. A questo punto la 
Zanussi chiede ai fornitori 
una collaborazione sinergi- 
ca per raggiungere nello 
stesso tempo le fasi di pro- 
gettazione, acquisto e forni- 


tura, x 
Si tratta quindi di rag- 
giungere un nuovo rappor- 
to coni fornitori per arriva- 
re a un'attività integrata 
prodotto-processo indiriz- 
zata all’ottimizzazione delle 
prestazioni globali. Per ar- 
rivare a questo il fornitore 
deve essere in grado di sod- 


disfare completamente le 
esigenze qualitative dei 
componenti e materiali ri- 
chieste alla Zanussi, 


Gemmi ha delineato quin» 
di le linee programmatiche 
di questa nuova politica 
che prevede un rapporto di 
collaborazione più stretta 
tra fornitori e Zanussi con 
l'introduzione di terminali 
nelle aziende, che diano în 
tempo reale la disponibilità 
dei prodotti da una parte e 
il quantitativo di produzio- 


+ ne dall’altro,. 


La Zanussi dal canto suo 
è disponibile a fornire servi- 
gi qualificati alle aziende 
come il factoring, finanzia- 
menti che possono variare 
tra l’80 e il 100 per cento 
dell'ammontare dei crediti 


ceduti, consulenze di mar- 
keting e soprattutto mante- 
nere contatti con i debitori 
ceduti che favoriscano il 
rapporto cliente-fornitore 
anche dal punto commet- 
ciale e assicurativo, Dopo 
Qver garantito l'autonomia 
dei fornitori che non diver- 
rebbero assolutamente «re- 
parti» Zanussi, Gemmi ha 
sottolineato i vantaggi pro- 


‘ posti da questa politica in- 


novativa che accelerebbe la 
competitività delle aziende 
aderenti aprendo a esse il 
mercato mondiale conqui- 
stato dal gruppo. 

Gian Paolo Girelli 


Obiettivi strategici 


a 2 anni di distanza 


Carlo Verri 


PORDENONE — Dopo 
due anni di «new deal» ge- 
stionale alla Zanussi, dopo 
l'assorbimento da parte del- 
la Electrolux, è tempo di 
verifiche pubbliche, Un mo- 
mento di questo processo di 
informazione verso la col- 
lettività in cui opera l’azien- 
da (e che rientra nel cosid- 
detto «stile Zanussi») si è 
avuto l’altra sera a Porde- 
none con la conferenza che 
l’amministratore delegato e 
direttore generale della Za- 
nussi, Carlo Verri ha tenuto 
a una riunione dei Lions. 

. Tre erano gli obiettivi del 
nuovo management dell’a- 
zienda di Pordenone, Il pri- 
mo ‘quello di arrestare la 


IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE DOPO IL VOTO DELL’ALTRO GIORNO AL SENATO 


Degan: «Adesso tocca alla Camera 
mettere al varo la legge Finmare» 


ROMA — L'altro giorno al 
Senato è stato approvato sen- 
za difficoltà il ddl riguardante 
la ristrutturazione della flotta 
pubblica nonché gli interven- 
ti per la armatoria privata, e 
secondo il quale è previsto 
uno stanziamento di 800 mi- 
liardi per il piano di ristruttu- 
razione della Finmare nel de- 
cennio 1986-1995, mentre per 
l’armatoria privata sono stati 
stanziati 240 miliardi per il 
triennio 1986-1988. 

‘ Fra le norme di maggiore 
rilievo, risulta di grande inte- 
resse quella che ha approvato 
incentivi per l'imbarco dei 
giovani diplomati degli istitu- 
ti nautici in soprannumero 
sulle tabelle di armamento e 
l'emendamento che estende 
le sovvenzioni alla Soc. Adria- 
tica per il mantenimento delle 


linee internazionali con la 
Grecia e l'Egitto. 

Al termine della votazione, 
il ministro della Marina mer- 
cantile, Costante Degan, si è 
dichiarato soddisfatto del ri- 
sultato. «Abbiamo cercato 
con determinazione — ha af- 
fermato — di raggiungere un 
obiettivo positivo concreto 
nel complesso dibattito che 
era sorto intorno alla legge 
Finmare. Ci ha mosso la con- 
sapevolezza che ulteriori ri- 
tardi avrebbero procurato 
grave danno sia all’opera già 
avviata dalla Finmare per la 
sua organizzazione e rilancio, 
sia di conseguenza alla can- 
tieristica italiana nel suo in- 
sieme. 

«SI è provveduto — ha 
aggiunto il ministro Degan — 
anche a sostegno dell’armato- 


ria privata, in questo momen- 
to in serie difficoltà. Mi augu- 
ro che nell’altro ramo del Par- 
lamento le discussioni siano 
accelerate al massimo perché 
la legge possa produrre i suoi 
effetti fin dall’inizio del 1987. 

«Questa legge — ha detto 
ancora il ministro — non risol- 
ve tutti i problemi dell’arma- 
toria italiana, ma dovrà tra 
breve essere integrata da ini- 
ziative analoghe a quelle già 
prese in altri paesì della Co- 
Îmunità europea, che puntino 
a una maggiore efficacia e 
reale competitività, 

«In tal senso mi sembra es- 
senziale — ha concluso il mi- 
nistro — trovarè linee comuni 
fra tutti i paesi della Cee per 
far fronte alla crescente con- 
correnza delle altre grandi 
flotte del mondo». 


PRESENTE IL MINISTRO DEGLI ESTERI ANDREOTTI 


Celebrato anche a Vienna 
il «giubileo» del Lloyd 


VIENNA — Nel 150.0 anni- 
versario della fondazione del 
«Lloyd Triestino», nato nel 
1836 con il nome di «Oester- 
reichischer Lloyd», numerose 
personalità di Vienna hanno 


assistito a un documentario 
realizzato dalla Rai Tv sulla 
Storia della grande compa: 
Enia di navigazione, nel palaz- 
Eo Ferstel di Vienna, costruito 
dallo stesso architetto Feratel 


ll Collio in Olanda 


GORIZIA — Il mercato 
olandese sembra essere quel: 
lo più disponibile nei riguardi 
di un potenziamento dell'im: 
portazione di vini prodotti nel 
Goriziano;. Viceversa, quello 
del Belgio — sul quale domina 
il monopolio dei vini francesi 
— continua a essere diffielle e 
meno ricettivo. E questo il 
bilancio della missione nei 
Paesi Bassi compiuta da una 


delegazione della Camera di 


commercio di Gorizia, guida: 
ta dal presidente Enzo Bevi- 
laequa, che per una settimana 
ad Amsterdam e a Bruxelles 
ha attuato una serie di mani- 
festazioni promozionali del vi- 
ni a denominazione di origine 
controllata «Collio» e «Ison- 
20» rappresentati da una 
quindicina di aziende. 

La manifestazione clou di 
Amsterdam, al «Crest Hotel», 
ha registrato la presenza di 
quasi 200 tra giornalisti spe- 
cializzati, importatori, rap- 
presentanti dei ristoranti e 


della grande distribusione: il 
messaggio raccolto è ehe i 
Vini isontini hanno mantenu: 
to intatta la loro immagine di 
Qualità e di serietà nonostan= 
te lo scandalo del metanolo 
ehe ha fatto registrare un calo 
complessivo del 9 per cento 
nelle Ai olandesi 
nei pi sei mesi dell’86, 

Îl fenomeno, che riguarda 
però anche i vini di altri paesi 
6uropei, non ha pet ora intae- 
cato lo standard di importa» 
gione di prodotti Collio e Ison= 
zo nonostante che di questa 
contingenza ne abbiano ap- 
profittato con un certo suc- 
cesso i birrai locali alle prese 
con un rilancio in grande stile 
sul mercato interno. 

A Bruxelles la passerella di 
vini isontini si è svolta 
all’«Hotel Metropole» preseri- 
ti‘una settantina di ospiti ai 
quali è stato soprattutto sple- 
gato come i prodotti di Giorì- 
zia nulla abbiano da invidiare 
ad altri vini europei. To. Ba, 


che, oltre ad alcuni tra ì più 
noti edifici della capitale au: 
striaca, è anche stato ideatore 
della sede del Lloyd a Trieste. 

Tra gli ospiti della manife» 
stazione è stato anche il mini: 
stro degli esteri Andreotti che 
in questi Ricci sì trova a 
Vienna per la Conferenza per 
la sicurezza e la collaborazio= 
ne europea (Osce) e l'amba= 
sciatore Girolamo Nisio. 

La proiezione del documen: 
tario, centrato particolarmen: 
te sulla nuova possibilità del 
«Lloyd» relativa al traffico di 
container verso i paesi dell’A= 
Bia è dell'Africa, tradizionali 
mete dell'allora movimento 
passeggeri, è stata seguita 
Gon molta attenzione dagli in: 
Vitati, tra cui operatori econo= 
mici, imprenditori e persona= 
lità della cuitura e della politi» 
ca di Vienna. i 

La celebrazione è stata 
introdotta da una relazione 
del direttore dell'agenzia di 
Vienna, dott. Arduino Bortoli, 
che ha ricordato non solo 
nomi dei fondatori e dei diri: 
genti del soi »: von Bruck, 
von Revoltella, von Reyer, 
von Morpurgo, von Hage- 
nauer, von Skoda, von Kalch- 
berg; con Gerhardus ecc., ma 
anche le alterne vicende della 
grande com; Ra di naviga- 
zione durante fatti storici che 
hanno contrassegnato i quin- 
dici decenni della sua vita. 


SUSANNA 


Punto franco nuovo 

NORDMAK (imb. magnesite) 
SOCARSEI (inoperoso) 
SOCARCINQUE (inoperoso) 
OSTESUN (att. movim,) 
IBRAHIM BAIBORA (sbv/imb.:carr.) 
EUROPA (sb./imb, conten.) 
KASHIMA MARU (sb. carbone) 
SOCARTRE (Imb, carbone) 
pai 101 (imb. carbone) 


—-@@—@-@-@______1__&XÈI"\- << 


ARRIVI 
Data | Ora | Nave [ Provenienza | Ormeggio 
6/11 13.00. FRECCIA DELL'OVEST Ravenna 24 
6/11 16,00. ‘IVAN KOROTEEV Lattakia 51 (16) 
6/11 18,00 ANANGEL SPIRIT Monfalcone Scalo L. (B) 
6/11 19.00 DEBRECEN Capodistria 24 
6/11 20.00. VELIKI POCHIN Fiume 45 
7/01. 630 NERONE Venezia CRELO 
7/11. 6.30 EUROPA Patrasso 15 
7/11 17.00 TIEPOLO Zara 26 
7/11 20.00. -SIBA VIONE P. Said 3 
PARTENZE 
6/11 12.00  IBRAHIM BAIBORA 47 Venezia 
8/11 14.00. YST Arsen. Pola 
6/11 16.00 BREDA Safa Mar Nero 
8/11 pom. PHAROS rada Montreal 
6/11 pom. CHALLENGER rada ordini 
6/11 pom, SOCAR 101 64 Venezia 
6/11 sera ZIM EILAT 49 (5) Capod, 
6/11 sera — OSTESUN B1 (16) ordini 
8/11 sera FLAVIA CALVANI Alder Mntred, 
7/11 13,00 EUROPA 49 Livorno 
7/11 pom. DEBRECEN 24 Alessandria 
7/11 pom. FRECCIA DELL'OVEST 49 Ashdod 
711 pom. IVAN KOROTEEV 51 (16) Ravenna 
71 pom. ANANGEL SPIRIT 51 (16) ordini 
711 pom. EUROPA 16 Patrasso 
7/19 pom.  VELIKIY POGHIN, 46 Mar Nero 
7/19 sera NERONE 8.5. 2 Venezia 
7/11 sera BLUE ALBACORE 14 ordini 
7/1 sera —GRIKVENICA 96 Venezia 
7/19 23,00 TIEPOLO 28 Durazzo 
È - MOVIMENTI Ùi 
Data | Ora Nave da 6rmeggio | a ormeggio 
6/11 14,00  ZIM EILAT Arsefì rada prove 
68/11 13.00  OSTESUN da 51 (16) 
6/11 18.00 ZIM EILAT rada 48 (6) 
8/11 15.00 CRIKVENICA Scalo L: (A) 36 
7/1 14:00. ANANGEL SPIRIT Scale L (B) M. VII 
Mi. 11 
È NAVI IN PORTO Mana 
Punto france vecchio Scalo Legnami 
ANTONELLA A. (dimora) - CRKVENICA (sb. legname) 
APULIA (inoperoso) SA.EA. 
BLUE ALBAGORE (imb. legname US , 
Porto. doganale “|Pont. Alder 


FLAVIA GALVANI (Imb. benzelo) 
Arsenale T. San Marco 
BORAS 

ZIM EILAT 

IST 

ZORINSK 

Sidemar 

TRIESTE? 

SERENA 

PINGUIN 

GIANNIESSE 
THEODOROS DEHMET 


gravissima emorragia fi- 
nanziaria culminata con i 
126 miliardi di perdita 
dell’84, Grazie a massicci 
interventi sul capitale fatti 
dai nuovi azionisti, alle nuo- 
ve quote di mercato aperte 
ai prodotti Zanussi dall'E- 
lectrolux, l’abpianamento 
del deficit si è avuto nel 


settembre dell'85, Da allora . 


tutti i mesi i conti chiudono 
in «mero». 

Il secondo obiettivo era 
quello di rendere possibili 
margini di profitto tali da 
garantire la corretta retri. 
buzione del capitale investi- 
to. Sarà raggiunto dopo i 
notevoli sforzi previsti 
nell’87 e 88. 

Il terzo obiettivo era quel- 
lo di creare condizioni per il 
salvataggio e il rilancio del- 
l'azienda minimizzando i 
costi e i traumi sociali del- 
l'operazione. Il problema 
non era salvare 19 mila po- 
sti di lavoro (che in pratica 
non esistevano più, visto 
che l’azienda era tecnica- 
mente fallita nell'84), ma di 
inventare 14 mila posti en- 
tro l’87, competitivi rispetto 
REI RISHOgrA internazio- 
nall. 


Venerdì, 


7 novembre 1986 


ACQUISITO IL 25% DELLA CELEBRE SOCIETÀ PARIGINA 


De Benedetti sensibile LL 


al fascino St. Lauren 


Operazione realizzata attraverso la holding finanziaria Cerus | 


PARIGI — Continua la sca- 
lata di Carlo De Benedetti in 
Francia: ieri, con un annuncio 
a sorpresa, è stato comunica» 
to in una conferenza stampa a 
Parigi che la «Cerus» (holding 
finanziaria del gruppo De Be- 
nedetti) ha acquisito una par- 
tecipazione del 25 per cento 
nel capitale della prestigiosa 
casa di Yves Saint-Laurent. 

Agli interessi nel settore 
agro-alimentare («Buitoni 
France»), nel settore delle 
componenti automobilistiche 
(«Valeo») e nel settore edito- 
riale («Presses de la cite»), si 
aggiunge adesso quello verso 
l’alta moda: non è una notizia 
che sarà digerita con grande 
soddisfazione dagli orgogliosi 
transalpini, convinti che or- 
mai gli stranieri — e gli italia- 
ni in particolare — si stiano 
comprando mezza Francia. 

L'apporto finanziario della 
«Cerus» sarà di 255 milioni di 
franchi; il capitale della 
Sr.nt-Laurent, che il presi- 
dente Pierre Bergé e Yves 
Saint Laurent controllano al 
"5 per cento, salirà a 1.020 
milioni di franchi. L'accordo 
con il gruppo De Benedetti — 
ha spiegato Pierre Bergé — è 
dovuto alla necessità di avere 
«un partner che soddisfi le 
nostre ambizioni per un cam. 
bio di velocità nella società». 

La Saint Laurent vuole an- 
zitutto rispondere alle esigen- 
ze del mercato, sviluppandosi 
a livello internazionale con 
particolare interesse verso gli 
Stati Uniti; vuole quindi pre- 


parare la propria quotazione 
in Borsa, prevista per il 1989; 
vuole infine consolidare le 
proprie strutture per accre- 
scere lo sviluppo della società 
anche quando l’attuale diri- 
genza avrà lasciato le proprie 
responsabilità. 

Perché De Benedetti? «Pér- 
ché — ha risposto Pierre Ber- 
gé — ci servivano finanzieri di 
livello internazionale, capaci 
di sostenere le responsabilità 
dell’impresa». Perché, è stato 
chiesto a De Benedetti, entra- 
re nella Saint-Laurent? «Per- 
ché si tratta di una superba 
società, presente in tutto il 
mondo, che si distingue per la 
professionalità, l'efficacia e la 


[Un mito 
nella moda 


Il più famoso fra | maestri 
dell'alta moda parigina, qua- 
si una leggenda vivente, sa- 
peva già da bambino che 
cosa avrebbe fatto da gran- 
de: Invece di giocare a pallo- 
ne o leggere | giornalini a 
fumetti, confezionava vesti- 
tini per le bambole della so- 
rella, Cinquantenne, Yves 
Saint Laurent è nato a Ora- 
no, nell'Algeria allora france- 
se. Compluti gli studi liceali 
sì trasferì a Parigi, dove si 
mise a fare schizzi di,moda 
per la rivista «Vogue»: sco- 
perto da Christian Dior, due 
‘anni dopo la morte di questi, 
firmò la sua prima colelzione 
e partì alla conquista del 
mondo con la «Ilnea trape- 
zio». A 26 anni fondò l'omo- 
nima casa di moda, A 30 
inventò lo «smoking» fem. 
minile e aprì la prima bouti- 
que «Saint Laurent Rive 
Gauche», 

Il suo nome è diventato 
sinonimo di eleganza, di 
qualità, di raffinatezza; tutte 
le attrici francesi più note, 
dalla Deneuve a Jeanne Mo- 
reau, si sono vestite da lui. 
Fu\a lui che si.rivolse Mar- 
guerite Yourcenar, per farsi 
confezionare la divisa di pri- 
ma donna eletta all'Accade- 
mia di Francia. Da qualche 
tempo Yves Saint Laurent 
soffre per problemi di salute. 
Nel 1983 il «Fashion Institu- 
te» di New York gli ha dedi- 
cato una retrospettiva al 
«Metropolitan Museum». 


capacità di riuscita». 

La «Cerus», è stato precisa- 
to, potrà aumentare la pro- 
pria partecipazione nel capi- 
tale, al momento della quota- 
zione in Borsa, restando però 
in posizione di minoranza. 
Pierre Bergé ha insistito sul 
fatto che la «Saint-Laurent» 
non ha interessi esclusiva- 
mente «esagonali» (cioè limi- 
tati alla Francia), e non con- 
‘centrati soltanto sull'alta mo- 


liardi di cui: 


stabilendo: 


3 settembre 1986. 


GRUPPO IRI-STET 


1) diaumentare il capitale sociale, entri 


6) chel prezzo di conversione delle obblig: ; 
gli Organi di rappresentanza sociale in misura parl alla media a 
Inferiori =del prezzi di chiusura registrati presso la Borsa Valori d 
sedute precedenti la settimana anteriore a quella in cui sarà pi 


d) che il tasso di interesse sarà fissato, dagli Organi di rappresentanza sociale, tra un minimo del 8,50% ed un 


massimo del 7,50% del valore nominale; 


e) chelerichieste di conversione potranno essere presentate dal'18maggio al 15 glugne degli anni 1991 e 1992 ed 
avranno effetto dal 1° luglio suecessivo; 


4) di aumentare ll capitale sociale, 
porto massime di L. 240 miliardi, 
L. 2.000 cadauna, dotate di godimento-regolare. 


Le deliberazioni sopra esposte, 
semblea speciale dei possessori 


delle Telecomunicazioni p.a. 


Con sede In Torino 
Capitale soclale L. 3.000.000.000.000 


lacritta presso il Tribunale di Torino 
aln. 131/17 del Registro Società 


ES3SIP 


Società Italiana perl'Esercizio 


Assemblea degli Azionisti del 5 novembre 1986 


Si rende noto che l'Assemblea degli azionisti della SIP tenutasi in Torino il 5/movembre 1986, sotto la presidenza del 
dott. Michele Giannotta, ha assunto in sede straordinaria le seguenti deliberazioni: 


‘o il80 giugno 1987, da L. 3.000 miliardi a L. 3.360 miliardi, e quindi per L. 360 mi- 


a). L. 120 miliardi in linea gratuita, mediante emissione di n. 60 milioni di azioni del valore nominale di L. 2.000 cia- 
scuna, godimento 1° gennaio 1986, delle quali n. 37,4 milioni ordinarie e n. 22,6 milioni di risparmio, da assegna- 
re agli Azionisti nel rapporto di'una nuova azione ordinaria odi risparmio ogni venticinque azioni possedute del: 
la stessa categoria; 


b) L. 240 millardi a pagamento, mediante emissione di 120 milioni di azioni ordinarie, del valore nominale di 
L. 2,000 ciascuna, godimento 1° gennalo 1987, da offrire in opzione agli Azionisti nelrapporto di due nuove azio- 
ni ogni venticinque vecchie (ordinarie e/o di risparmio) possedute, al prezzo unitario di L. 2.500 (e quindi con un 
sopraprezzo di L.. 500 per azione); 


2) diaumentare capitale sociale, 
to, mediante emissione di 7,6 milioni di azioni ordinarie e di 12,4 milloni di azioni d 
nale dì L. 2.000 clascuna e con godimento dal 


entro ll 0 giugno 1987, per un'ulteriore quota massima di L. 40 miliardi a pagamen- 
| risparmio, tutte del valore nomi: 
1° gennalo 1987, da riservare in offerta al dipendenti della Società, 


, + chele stesse siano offerte al prezzo unitario di L. 2,500 (e quindi con un sopraprezzo di L. 500 per azione); 


— che, nell'ipotesi di sottoscrizione non Integrale della quota di cui al presente punto, il capitale sì ritetrà au- 
mentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte; 


3) diemettere entro Il 30giugno 1987 un prestito CSO RAZIONATO atassofisso edi durata sino al 31 dicembre 1992, co: 
stitulto da n, 120 milioni di obbligazioni convertibili 


a) cheleemittende obbligazionisaranno offerte in opzione agli Azionisti 
zioni ogni venticinque azioni ordinarie e/o di risparmio possedute, escluse qu 
tale di cul al precedenti punti 1) e 2); È 

b) che Il rapporto di conversione sarà parl ad una azione di risparmio ogni obbligazione posseduta; 

azioni, coincidente con ll valore nominale delle stesse, sarà fissato da: 

ritmetica semplice : arrotondata alle cento lire 


| Milano perl'azione di risparmio SIP nelle dieci 
ubblicato sul B.U.S.A.RiL. l'avviso di opzione; 


in azioni di risparmio della Socletà, stabilendo: 


della Socletà nelrapporto di due obbliga: 
elle derivanti dall'aumento di capi 


ad eselusive servizio del prestito di cul al precedente punto 9), per un ulteriore Im: 
rappresentato da n, 120milioni di nuove azioni di risparmio del valore nominale di 


perquanto specificamente concerne Il punto 2), sono state altresi approvate dall'As- 
di azioni di risparmio della SIP, tenutasi in Torino il 6 novembre 1986. 
La Secietà è inattesa dell'autorizzazione di legge da parte del Ministero del'Tesoro e dell'omologazione delle dellbe- 
razioni da parte del Tribunale di Torino. È I 
L'esecuzione dell'aumento di capitalé e dell'emissione delle obbligazioni sarà preceduta dalla pubblicazione di ap- 
posito prospetto Informativo redatto al sensi delle disposizioni di leggere CONSOB; 


Il presente avviso viene pubblicato In conformità a quanto previsto dalla comunicazione CONSOB n. 6/86/1392 del 


informazioni SIP 


da, «soprattutto in via di | 
il 
Il 


estinzione, Avevamo bisogno 
di diversificazioni: per questo | 
abbiamo cercato De Bene- 
detti». 

Secondo «Le Monde», obiet- 
tivo della «Saint-Laurent» è 
tornare in possesso dei profu- 
mi «Ysl» controllati dall’ame- — 
ricana Squibb attraverso il 
gruppo «Charles of the Titz»; 
quanto a De Benedetti — con- 
tinua il quotidiano parigino— | 
l'interesse verso la grande ca: 
sa francese viene dalla «stra- 
tegia che mira a diversificare 
il portafoglio di attività in 
Francia» del finanziere italia- 


Co 
Fai 


no. Lo stesso De Benedetti del J lui 


resto, durante la conferenza 
stampa, ha detto di «volersi 
insediare sempre di più in 
Francia». È 

Dopo il fallito tentativo di 
conquistare il controllo di 
«Presses de la Cite» (la «Ce- 
rus» non si è trovata d’accor- 
do con la società alleata «Pe- 
chelbronn», una holding del 
gruppo privato «Worms»), la 
scalata francese del gruppo 
italiano continua verso un 
settore con un marchio (Yves 
Saint-Laurent) che è già sino- 
nimo di successo. De Bene. | 
detti andrà ancora più avan- 
ti? Cercherà di comprare per 
esempio la «Givenchy», che è | 
in crisi, o una parte della Chri- 
stian Dior? «E difficile, quan- 
do si è stati vicini a Dio, avere 
attenzione per qualcun altro», 

è stata la diplomatica 
risposta. 

Intanto la Olivetti France, 
controllata al 90 per cento 
dalla Olivetti Spa, si è giuridi- 
camente fusa con la Logabax, 
una tra le principali società 
francesi del settore dell’infor- 
matica. Le azioni della nuova 
società derivante dalla fusio- 
ne (che si chiamerà Olivetti- 
Logabax) saranno introdotte 
alla quotazione al secondo 
mercato della Borsa di Parigi 
entro novembre con un’opera- 
zione i cui dettagli verranno 
resi noti da De Benedetti in . 
un’altra conferenza stampa | 
fissata per oggi. La nuova so- 
cietà dovrebbe collocarsi al 
terzo posto sul mercato fran- 
cese dell’informatica. 

Giovanni Serafini 


Il Presidente 
Michele Giannotta 


TI 


'rance, 
cento 


Venerdì, 7 novembre 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


AL CONTRARIO DELLE ALTRE CASE EUROPEE PREVALENTEMENTE PUBBLICHE 


L'auto italiana targata Fiat 
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BORSA 


1759 Il mercato ha ruotato su Montedison, su Fiat, 
sugli assicurativi (in modo selettivo) e su 
—0,06 poche altre voci. 


Con il colpo dell'Alfa Agnelli ha ormai fagocitato quasi tutti i costruttori di casa nostra 
soltanto la Lamborghini e la Maserati ma producono pochissimi esemplari 


Fanno eccezione 


BOLOGNA — Al contrario 
di grandi case automobilisti- 
che europee che sono nazio- 
nalizzate o prevalentemente 

| \pubbliche, come la francese 
Renault, l'inglese Leyland, la 
tedesca Volkswagen, in Italia 
è la Fiat che «fiattizza». Se si 
fa eccezione per la Lambor- 
ghini del miliardario francese 
Patrick Mimkan, che produce 
a Sant'Agata Bolognese auto 
di grande prestigio ma in nu- 
mero assai limitato, l’unico 
costruttore non-Fiat che sia 
simasto in Italia nel settore 
seutomobilistico è Alessandro 
me Tomaso con la sua Mase- 
serti, che: già gravita nell’orbi- 
;Jrs della Chrysler. Tutti gli 
} Atri sono finiti, prima o poi, 
‘ nel capace grembo torinese. 
Adesso che sta per finirci an- 
che l’ultimo grande marchio, 
quello dell'Alfa, può darsi che 
Gianni Agnelli abbia provato 
‘un senso di orgoglio per aver 
soffiato alla Ford la casa del 
Biscione. In fin dei conti, l’at- 
to di nascita della Fiat è del 
1899, quattro anni prima ri- 
spetto a quello del concorren- 
te di Detroit. 

Presentato nel febbraio 
scorso come «il re senza coro- 
na dell’Italia» durante un pro- 
gramma della londinese Bbc 
dedicato ai «produttori di de- 

| naro» (The Money Makers), 
| Gianni Agnelli ha una sua 
filosofia sul futuro dell'indu- 
stria automobilistica euro- 
pea, Che altri condividono. 
Nel vecchio continente, l'auto 
come prodotto per la prima 
motorizzazione dei singoli e 
dei nuclei familiari, ha esauri- 
to il proprio ciclo, siamo già 
dentro fino al collo nel cicloin 
cui ci si fa la seconda macchi- 


Lama a Monfalcone «a caldo»: 
Preferisco la scelta italiana 


MONFALCONE — «Non conosco gli 
estremi dell'intesa, non conosco cioè le 
ragioni per le quali sia stata preferita la 
Fiat. Io avevo espresso un'opinione, e cioè 
che la Ford avrebbe forse difeso meglio il 
marchio Alfa, mentre la Fiat avrebbe forni- 
to maggiori garanzie di lavoro e maggiori 
garanzie sociali per i lavoratori occupati. 
Quindi, di fronte alla decisione favorevole 
alla Fiat, penso che sia il caso di esprimere 
alcun giudizio di critica o alcuna riserva». 

Questa l’opinione, raccolta «a caldo» 
ieri sera.a Monfalcone, di Luciano Lama, 
già segretario generale della Cgil e. attual- 
mente membro della direzione nazionale 
del Pci, sulla decisione della Finmeccanica 
in merito alla vicenda della tessione ai 
privati dell’Alfa Romeo. 


comunisti sul tema «Finanziaria e contrat- 
ti» e, sullo stesso argomento, ha svolto in 
serata un comizio nel corso di una pubblica 
manifestazione tenutasi in un cinema. 

L’ex segretario della Cgil ha così confer- 
mato la sua posizione di equidistanza tra 
Ford e Fiat («vinca il migliore»), già espres- 
sa nelle scorse settimane, alla vigilia della 
decisione dell’Iri. Una posizione originale 
all’interno del Pci, dove il dibattito era 
stato piuttosto vivace e si erano delineate 
posizioni pro o contro le varie ipotesi di 
privatizzazione. 

«Adesso bisognerà vedere — ha aggiun- 
to Lama — i contenuti pratici dell’accordo, 
con grande chiarezza. Resta il fatto, e l’ho 
già detto in altre-occasioni, che è sempre 
forse, preferibile; a parità di condizioni 


Lama è intervenuto ieri mattina a Mon- 
falcone a un'attivo regionale dei lavoratori 


oggettive, che l’Alfa Romeo rimanga pro- 
prietà di una casa italiana». 


na. Il mercato delle vetture 
diventa prevalentemente 
quello di sostituzione (si cam- 
bia l’auto), si restringono le 
possibilità di assorbimento, 
quindi di produzione. 
L’Autobianchi. La Auto- 
bianchi Spa nacque nel 1955 
sulle ceneri della Edoardo 
Bianchi, vecchia costruttrice 
di biciclette (quella di Fausto 
Coppi), di moto e di autocarri. 
Tre erano gli azionisti, la Fiat, 
la Pirelli e la stessa Edoardo 
Bianchi. La sua «creatura» 
* più nota fu la «Bianchina» (se 
ne vedono ancora lungo le 
strade) con motore della Fiat 
500. Nel 1964 sfornò la Primu- 
la, prima auto italiana con 


trazione anteriore e motore 
trasversale. Nell’Autobianchi 
è sempre stata preponderante 
la componente industriale 
Fiat. È rimasta formalmente 
indipendente come. società 
fino al 1967, quando è stata 
incorporata nella Fiat che ha 
conservato l'indipendenza del 
marchio con i modelli A 111 e 
A 112. Ultimamente, anche il 
marchio è confluito accanto a 
quello della Lancia con l’usci- 
ta della Y 10, È 
La Abarth. Azienda torine- 
se fondata dall'omonimo pilo- 
ta da corsa, specializzata nel- 
elaborazione di piccoli moto- 
ri da competizione e della pro- 
duzione di accessori sportivi 


per auto come marmitte e 
volanti. Nel 1971 fu assorbita 
dalla Fiat e trasformata nel 
reparto corse-rally della gran- 
de casa madre, ora più noto 
sotto il nome della Lancia. 
La Lancia. Fu fondata ot- 
tant’anni or sono da Vincenzo 
Lancia, pilota collaudatore 
della. Fiat. Fra le due guerre 
acquisì grande prestigio con 
modelli di elevato livello co- 
me l’Aprilia e l’Ardea, dotate 
di tecnologie molto avanzate 
per quell’epoca. Fu ceduta 
dalla famiglia Lancia al grup- 
po di Carlo Pesenti, grande 
finanziere e industriale del ce- 
mento, che tentò di rilanciar- 
la ma senza successo. Pesenti 


dovette cederla nel 1969 alla 
Fiat per il prezzo simbolico di 
‘una lira, tanto la società era 
oberata di debiti e problemi. 
Si dice che il vecchio uomo 
d’affari bergamasco scompar- 
so pochi anni or sono, finan- 
ziere del Vaticano prima del- 
l’avvento di Michele Sindona, 
non abbia mai perdonato ad 
Agnelli l'umiliazione inflitta- 
gli con quella simbolica lira. 

La Ferrari. Della Sefac- 
Ferrari la Fiat ha acquisito il 
50 per cento nel 1969. L'altro 
50 per cento è rimasto a Enzo 
Ferrari. Alla fine degli anni 
Sessanta la casa di Maranello 
aveva problemi, soprattutto 
finanziari. Anche allora si era 
fatta sotto la Ford per rilevar- 
la. Anche allora Torino riuscì 
a battere. Detroit. 


L’Alfa Romeo. Fondata nel 
1909 come Anonima Lombar- 
da Fabbrica Automobili (Al- 
fa), prese il suo secondo nome 
da Nicola Romeo, ingegnere 
napoletano e industriale degli 
armamenti, che la rilevò nel 
1915 salvandola da una delle 
sue crisì ricorrenti. All’inizio 
degli anni Venti entrò ancora 
in'crisi essendo legata alla 
Banca di Sconto. In. quel de- 
cennio si affermò nelle compe- 
tizioni sportive con grandi 
successi ma la sua produzione 
restò decisamente bassa. Fu 
travolta dalla crisi industriale 
e dalla Grande Depressione 
degli anni Trenta, quando 
venne rilevata, dall’Iri, l’ente 
statale per i salvataggi indu- 


striali, appena fondato. Nel . 


dopoguerra èbbe grandi suc- 
cessi sportivi e di vendite. 


Di Ri 


| È IN PALIO IL MERCATO EUROPEO DELLE VETTURE DI LUSSO 


Mercedes-Benz, Bmw, Audi e Volvo 
Sono questi i «nemici» da battere 


MILANO — «La Fiat ‘ha 
concepito unvpiano audace: 
diventare tramite la fusione 
Alfa RomeolLancia il primo 
costruttore europeo di auto di 
lusso e sportive, battendo la 
Mercedes-Benz, Bmw, Audi e 
Volvo. AI di là dî quello che la 

| Fiat sta propagandando in 
Italia sulle Sue Possibilità 
future, queste dichiarazioni ci 
sembrano eccessive». Sono 
questi în buona sostanza i 
commenti raccolti presso è re- 
sponsabili marketing delle 
maggiori case germaniche tra 
Stoccarda e Francoforte. 
Che, almeno ufficialmente, è 
big dell’auto germanico 
ostentino una certa sufficien- 
za per la sfida torinese è con 
fermato dal fatto che î mag- 
giori quotidiani tedeschi han- 
no chiuso le pagine economi- 
che per tempo dedicando al- 
l'evento solo servizi dì circo- 
stanza. 

La realtà invece pare 
alquanto diversa, almeno se- 
condo quanto riferiscono 
pressoché unanimemente gli 
esperti di mercato dell'auto. 
«Bmw, e Volvo. sono molto 

‘ preoccupate — conferma uno 
\ dei maggiori importatori pa- 
|| ralleli italiani — perché pen- 
savano dî dover sostenere sol- 
tanto, si fa. per dire, la pesan- 
te concorrenza della Thema e 
della Croma. Da oggì ritengo- 
no di dover fare î conti anche 
con î modelli dell’Alfa». Se- 
condo uno studio riservato 
| della Confindustria tedesca, 
messo a punto în questi gior- 
ni, le economie di scala, che 
verranno realizzate dal grup- 
po Agnelli in seguito alla fu- 
sione Lancia/Alfa andrebbero 
\ben oltre quelle prospettate 
ufficialmente in Italia qual- 
che giorno fa. 
|. Alla Daimler, che con le ba- 
by Mercedes ha consolidato 
la sua leadership europea 
con oltre îl 24% del mercato, 
si ostenta invece un dichiara- 
to ottimismo, ma secondo al- 
cuni esperti questa sicurezza 
| si fonda troppo sulle lunghe 


| 


liste deî clienti esteri in attesa 
di consegna. È ‘questa una 
consistente fetta di comprato- 
ri, che potrebbe divenire faci- 
le preda di un’Alfa con le idee 
più chiare in fatto di marke- 
ting e, sul medio termine, con 
îl prestigioso atout dei nuovi 
modelli primaverili. 

«Per fare un buco con la 
nuova 194 al prossimo salone 
di Ginevra dovrebbero pre- 
sentare qualcosa dì voluta- 
mente sbagliato, cioè molto al 
di sotto della qualità delle 
“33”, della “75” e delle diesel, 
che malgrado le ultime vicis- 
Situdini della casa di Arese 
hanno registrato buone ven- 
dite in tutta Europa negli ulti- 
mì mesi», dicono gli importa- 
tori tedeschi della marca del 
biscione, 5 

«Con un marketing e risor- 
se adeguati l'Alfa Romeo ha 
ottime possibilità in Europa — 
dice un manager torinese del 
gruppo Agnelli — al vertice 
del settore vendite dei veicoli 
europei». Senza dubbio la sfi- 


da della Fiat ha buone possi- 
bilità di arrivare da qui a due 
anni a una ridefinizione della 
mappa del mercato continen- 
tale dell'auto. Alcuni concor. 
renti, anzi, sembrano denun. 
ciare una cartella clinica con 
prognosi non tosee., L'Audî, 
per esempio, è scesa a una 
‘quota europea dello 0,7% dal- 
la quale non pare avere Possi- 
bilità di risollevarsi. La Bmw 
continua a registrare una ca- 
duta di immagine, che nel ger- 
go degli esperti indica la per- 
sistenza di uno styling nelle 
carrozzerie sempre più lonta- 
no dal gusto della clientela, 
La Porsche sembra l’unica 
destinata a mantenere a lun- 
go intatte le proprie quote di 
mercato ma, dati i livelli rag- 
giunti dai prezzi di listino, st 
muove în una fascia al di 
fuori degli attuali venti di 
guerra. E la Ford? Indubbia- 
mente è la casa che da oggi sì 
trova a dover affrontare lo 
scenario oggettivamente DU 
sfavorevole. Fa. G. 


Commenti favorevoli in Borsa 
Il titolo è sempre più vivace 


MILANO — Reazioni sostanzialmente 
positive in Borsa alla scelta da parte di 
Iri-Finmeccanica dell’offerta Fiat per l'Alfa 
Romeo. Il programma operativo connesso 
all'acquisizione dell’Alfa Romeo viene re- 
putato infatti da diversi operatori capace di 
far confluire nuovo ulteriore interesse da 
parte del mercato sul titolo Fiat. 

«Si apre per la Fiat — ha detto Paolo 
Borroni, membro del comitato direttivo 
degli agenti di cambio di Milano — un 
periodo positivo; in particolare il titolo Fiat 
potrà risultare ora più appetibile per gli 


investitori esteri». 

Sull’immediato comunque è probabile 
— a giudizio del mercato — che non vi siano 
ripercussioni di particolare ampiezza sul 
titolo, che avrebbe già scontato, nelle ulti- 
me sedute, l'aspettativa di una soluzione 
positiva alla Fiat nell'operazione Alfa Ro- 
meo. .. | 

Ieri in Borsa, nell’attesa di conoscere la 
decisione ufficiale di Iri-Finmeccanica, .il 
‘titolo ordinario Fiat si è riportato a un 
passo dalle 16 mila, con una punta massi- 
ma di 15.950, 


La General Motors chiuderà 
otto fabbriche in America 


DETROIT — La General Motors ha co- 
municato al sindacato dell’auto che chiu- 
derà otto fabbriche americane entro pochi 
‘anni. Secondo fonti informate, la società ha 
sottolineato che le chiusure potrebbero 
colpire circa 20 mila dipendenti, con salario 
a ore, pari al 5% della forza di lavoro totale 
della Gm, attraverso licenziamenti, trasfe- 
rimenti o programmi di riqualificazione. 

La casa di Detroit ha chiuso il terzo 
trimestre con una perdita operativa di 338,5 
milioni di dollari. L'ondata di chiusure 
preannunciata dalla Gm sarà una delle più 
massicce nella storia dell'industria auto- 


mobilistica americana. Harley Shaiken, do- 
cente in problemi del lavoro all’università 
della California, ha sottolineato che «non 
ha precedenti un annuncio di questo gene- 
re in un periodo che non è di recessione ma 
di prosperità per il mercato dell’auto». 
La decisione sottolinea in effetti la serie- 
tà con cui la Gm sta affrontando i problemi 
dei costi e dell’accesso di capacità produtti- 
va che negli ultimi anni hanno superato 
quelli delle due maggiori rivali americane, 
Ford e Chrysler. La Gm ha già annunciato 
che intende tagliare del 25% il numero dei 
dipendenti nel settore amministrativo. 


Una supermulta alla Chrysler 
Troppi incidenti in fabbrica 


DETROIT — La Chrysler dovrà pagare 
al governo federale Usa una multa di 910 

A dollari: il suo impianto industriale 
automobilistico «Belvidere» nell’Illinois 
non risponde infatti ai requisiti di sicurezza 
Toni ber legge. È quanto è risultato da 
Sn rh agine conclusasi in questi giorni ed 
effettuata dall’Osha, (Occupational Saferty 
and Health Agministration) l'agenzia crea- 
ta da Reagan nell’81 per vigilare sulla 


Un fiume di denaro scorre in piazza Affari 


MILANO — Nei primi dieci mesi dell’anno in 
Borsa sono stati scambiati 10.600 milioni di titoli 
con un controvalore di 59.500 miliardi. Un fiume di 
denaro che non si era mai visto in passato, al quale 
ha contribuito l’immissione di nuovi titoli, l’attività 
dei fondi comuni d’investimento, il rialzo delle 


î 
Ì 


È 


quotazioni. 


| Dal primo gennaio'1986, l'indice Comit, compila- 
lto sulla base delle quotazioni medie del 1972, è. 
‘passato da 457,39 a 764,81, con un rialzo che nello 
spazio di dieci mesi è stato pari al 67%. Nella 
primavera scorsa c’era stata una punta massima 
che aveva fatto salire l'indice a 908,20. Un bello 
scossone per una Borsa che sino all'84 era molto 
sacrificata e asfittica. Poi vennero i miglioramenti 
delle aziende che si portarono dietro la possibilità di 
distribuire utili e iniziò la salita in piazza degli 
Affari, con l'intervento immancabile della specula- 


zione. 


Ma quale sarà il futuro prossimo, almeno sino 
alla chiusura dell’anno? Gli operatori milanesi e 
soprattutto gli osservatori che frequentano questa 
Borsa da anni sono convinti che la situazione sia 
moljo mutata dagli scorsi mesi. Innanzitutto il 
lavoro è diventato molto più qualificato e privilegia 


i titoli validi, trascurando Quelli che non contano | 
nulla. In secondo luogo, l'andamento dei fondi, 
indicati al loro nascere come portatori di denaro 
fresco e come calmieratori di punte troppo spiccate 
al rialzo o al ribasso, hanno perso molta della loro 


sicurezza degli operai in fabbrica), a seguito 
di un incidente mortale del quale tempo fa 
fu vittima un tecnico della catena di mon- 
taggio di «Belvidere». ; sli 

In tutto il 1985, secondo quanto riferisce 
il rapporto dell’Osha, 182 operai sarebbero 
incorsi in incidenti provocati dal cattivo 
funzionamento dei macchinari dell’impian- 
to. Di questi soltanto 17 casi sarebbero 
invece stati denunciati dalla Chrysler. 


‘scorse settimane. Per giustificare l'aumento sono 
state messe in giro parecchie indiscrezioni: «Ormai 
è una consuetudine — dice un osservatore — prima 
si orchestra un rialzo, poi si spargono le voci». Ieri 
erano le più disparate: Schimberni ha avuto un 


disponibilità. 


T sottoscrittori hanno disinvestito nel mese di 
ottobre in mudo massiccio, spaventati da una parte 
dalle ultime vicende, e viziati, dall'altra, dai rendi- 
menti fuori della norma ottenuti in un anno e 
mezzo: «Colpa dei risparmiatori che non hanno 
il fondo è un investimento a medio e 
lungo termine», dicono i gestori. Ma come spiegarlo 
a chi ha investito 5 milioni in un fondo azionario e li 
ha visti raddoppiare in pochi mesi? In questo 
momento chi fa qualcosa sono i gestori di patrimoni 
e i grandi gruppi industriali. Quindi il panorama si 
presenta molto più tranquillo, con un mercato che 
in sé e per sé sarebbe portato a una fase di 
consolidamento, ma ogni giorno ci sono titoli che 
danno «l'andatura». Ieri è stato il caso di Montedi- 
son, aumentato nel dopo-Borsa, quando è più facile 


capito che 


agitare le acque. 


Il titolo è salito a 3.110 lire. Ad acquistarlo, le 
stesse mani che avevano rastrellato le azioni nelle 


miliardi, 


liardi. 


incontro con operatori del mercato americano che 
hanno dato ordine di acquistare i titoli. Ma si dà il 
caso che proprio ieri investitori di questo genere 
non abbiano acquistato i titoli di Foro Buonaparte. 

Si è detto anche che Gardini, Varasi e Maltauro 
erano di nuovo sul mercato o che la Fondiaria 
avrebbe incorporato una famosa compagnia di 
assicurazioni. Ma nonostante queste turbolenze, 
siamo forse in fase di consolidamento. Con un solo 
pericolo. Che il mercato non riesca ad assorbire i 
massicci aumenti di capitale che piovono ogni 
giorno. In dieci mesi sono stati rastrellati 12 mila 
ntre richieste per 3.000 miliardi verran- 
no prima della fine dell’anno. Sono state emesse 
obbligazioni convertibili per 2.000 miliardi e i nuovi 
collocàmenti di azioni sono stati pari a 2.300 mi- 


Queste operazioni sì accavallano e in più sono 
gravate da pesanti sovrapprezzi. 
per il pubblico fare una scelta. 


È molto difficile 
B. C. 
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Selm 3800 3741 Fisac 3 11651 11651 
Selmi risp. 3770 3769 Fisac risp: | 12400. 12499 
Sondel 1170 1189. Linificio DI) 2003 2010 
Tecnomasio 1410 1410 Linificio risp. 1700 . 1710 
Finanziarie Marzotto 4980 4980 
Acqua Marcia 3401 3400 Marzotto risp. 5010.5030 
Acqua Marcia risp. 1510 1510 Olcese 5050 5110 
Agricola 4359 4428 Rotondi 16800. 18200 
Bastogi 769. 780 Sim SID NEA0020 
Bon Siele 39250 87600. Zucchi FOTOETAZDIA 
Bon Siele risp. 18600. 18200 Diverse 
Breda 9490 9600 Ciga 4000 4195 
Brioschi 1261 1261 . Condotte To 5920 5350 
Buton 2820 2800 De Ferrari 2719 2650 
Camfin 3380. 93495 De Ferrari risp. 1585 1580 
Cir 7820.7750 Jolly Hotels 10800 10700 
Cir risp. 7700 7580 Jolly risp. 10850 10800 
Gir risp. nc. 3900... 3830: Pacchetti 278 281 


n 
Attenzione BORSA DI TRIESTE 
su Fiat Mercato Ufficiale 
M te di n È: 611 511 
e on iso! jenerali* 138350 138750 
Lloyd 32000 32000 
Ras 67500 66800 

MILANO — Scambi în ulterio- Montedison n. IR 

b ispetto a mercoledì e = Montedison risp. 4301360 
re ripresa rispetto a r Pirelli 5270 5310 
contrattazioni vivaci soprattut- Pirelli risp. 5250 5220 
to concentrate sui principali ti- FRUCE nc. 3070 3090 

i inn î nia hi 5109 5102 
toli guida hanno caratterizzato St Epp risp? e 
la seduta alla Borsa valori di ;- Rinascente SRO TERMO 
Milano. L'indice, dopo aver se- La Rinascente priv. 590588 
gnato all'inizio della mattinata La Rinascente risp. 600 603 
un progresso dello 0,3 per cento Gerolimich & C. 210 210 
in coincidenza con la chiamata Gerolimich risp. 130235190 

Coli E i G.L. Premuda 2350 2300 
al listino delle Montedison, si è. GL. Premuda risp. 1550 1580 
ridimensionato fino a chiudere Sip: 3200. 3230 
con una limatura dello 0,06 per Sip risp. 3000 3000 
cento a quota 1759. Hai i 75 

Due titoli hanno soprattutto Figis 20500 20200 
concentrato l'attenzione degli Sme 2200 2190 
operatori, Fiat e Montedison. Stet* 5280 5300 
Nell'attenzione alla decisione Stet Warrant 10° 2800 2800 
dell'Iri in merito alla vicenda SG gen ® FT 
Alfa le azioni Fiat sono state bp. Tripcovich 8250 ‘8120 
attivamente scambiate. Il titolo. Tripcovich risp. 3300. 3400 
ha chiuso a 15800 lire con una Attività immobil. 6450 ‘6345 
flessione dello 0,25 per cento Ho LD 1200 15855 
recuperando nel dopolistino fi- _ Fiat risp» 8545 | 8550 
no a 15930 lire dopo aver tocca- Warrant Comau 264 265 
to nel corso della seduta un Gilardini — 23800 24000 
prezzo massimo di 15950 lire. GUAI risp. 00 d500o 

a, RI sui O N almine 

Le azioni privilegiate si sono js Marzotto ‘4980 © 4980 

apprezzate dello 0,34 per cento. Lane Marzotto. priv. 5010 5030 


‘terminando a 8780 lire per poi 
salire ulteriormente nel dopoli- 
stino fino a 8860 lire. Molto 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


movimentati sono stati anche i CU Dei Lt] 

viari ee cai o.pro.z00 1000. 1000 
due titoli Montedison: le rispar- anca del Friuli 22000 22500 
mio hanno chiuso a 1400 lire  Camica Ass. 21000 21000 
con un rialzo del 4,09 per cento Assitalia 24000. 24000 


per poi salire ulteriormente nel 
dopolistino a 1425 lire. 

Il titolo ordinario, invece, ter- 
minato a 2950 con un progresso 


dell’1,03 per cento, è stato TITOLI PREZZI 
alcentro di vivaci contrattazioni [oNditalia = doll 7427 — 
soprattutto nel dopolistino, int. Sec. Fund. » Par ina 
quando ha raggiunto quota  italfortune » 42,88 _ 
3100 con un ulteriore progresso rie ; i LI 
del 5,08 per cento. Capital Italia» 31,92 — 
Il ritorno di interesse sulle Mediolanum » 87,65 40,84 
Montedison è stato attribuito Rominvest 2 35,68 37,77 
À ; ; Robecò fior. i i 
dagli operatori a una ripresa Rolinco È evo. 
degli acquisti da parte degli at- Rasfund lite 42.061 — 
Fondo TreR_ lire. 38.933. — 


tuali soci di maggioranza della 
società, 


TITOLI DI STATO 


IC. Indice Studi finanziari (31.12.82 
= 100): 370,07; rispetto al giorno 
precedente: +0,45; rispetto all'anno 


precedente: +60,45. 


Italiani 
Certificati di credito ‘al Tesoro E o 
6/11 America 10.000 
C.C.T. lug. 90: sem. 5,95% 98,80. Arca. BB 20.254 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 98,60, Arca RR Da 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% FERMA elia 136 
-C.T. ott. 90 sem. 5,40% 98,90. BN Multifondo 12.776 
.C.T. nov. 90 sem. 6,00%. 103,70 BN Rendifondo 11318 
.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 98,95: Capitalcredit 10.404 
.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 103,95 Sean È (isa 
i S ‘apitalgest x 
SS di O e Cash Management Fund 19.915 
Sett 2 NO: ù rona ferrea 808 
.C.T. gen. 91 sem. Il 5,95% 98,80 Epta Bond 10.576 
.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 103/05. Epta Capital 10.383 
C.C.T. feb. 91 11: 5,50% 98,80 Euro Andromeda 16.574 
C.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 101,55 Eufo Antares IRSA 
C.C.T. mar. 91 Il 5,45% 98.80 Euromob. Capital Fund 10.689 
C.C.T. apr, 91 sem. 5,90% 101,60. Fiorino 22.224 
C.C.T. mag. ‘97 sem. 5,75% 101,65 EER 14.139 
C.C.T.-giu..91-sem. 7,05% 101,40 Eondersel 20.003 
C.C.T. lug. 9i.sem. 6,45%... 100,30 Eondieri 15 IS 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 100,30. Fondinvest 1° 12,094 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 100,45 Fondinvest 2° 15.001 
C.C.T. ott. 91 sem. 5,75% 10050 Fondo centrale 14.674 
C.C.T. nov. 91 sem. 5,60% 100,70 Eee assona Goa 
C.OT. dic. 91 sem. 6,80% 99,90 i i ; 
CICIT. gen. 92 ann. 14,20% 100 SORA eta IS 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 98,90. Geporend 10.014 
.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,10 Gestielle B 10.408 
. mar, 95 ann, 13,65% 97,85; Gestielle. M 10/904 
"apr. 95 ann. 13,70% 9az07) Arr ri 
» mag. 95 ann. 13,55% 98,35 Imi 2000 10.052 
. giu. 95 ann, 13,05% 98,55. Imirend 14.716 
. lug. 95 ann. 12,35% 99,70 | Interb, Azionario 19.132 
. ago. 95 ann. 11,60 99,35 Interb. igaz. 19.035 
. set. 95 ann. 11,95% Gotfesitidietbarendia IE 
ott. 95 ann. 14,60% 99,30 Multiras 17.489 
 ECU 82/89 ann. 13% © ii,— | Nagracapital 14.342 
+ ECU 82/89 ann, 14% > 112,30. Nagrarend 12219 
ECU 83/90 ann. 11,50% ‘109,50 Nordeapita! 10.06 
ECU 84/81 ann. 11,25% 109,50 Nordiondo oi 
ECU 84/92 ann. 10,50% 108,80 Primecapital 26.661 
. ECU 85/93 ann. 9,60% 105,20 Primecash 12.716 
ECU 85/93 ann. 9,75% 105,20 Primerend 19.168 
. ECU 85/93 9% 103,70.  Redditosette line] 
Rendicredit 10.697 
Buoni del Tesoro poliennali Rendifit 11,766 
6Ai RUI Italia pane sia 
isparmio Italia reddito È 
BIT.P. gen, 87 ann. 12,50% 100,15. Sforzesco ZI 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 102— Verde l 11.897 
. feb. 88 ann. 12% 102,50 . Visconteo 16.394 
. feb. 88 ann. ll 12,50% 103,10 Fondo Ina 1.851,12 
, mar, 88 ann. 12% 102,60 AR È È 
. mag. 88 ann. 12,25% 109,90 [2-14 403] 10 00):(0) 
; lug. 'B8%ann. 12,50% © 104,25 saio vat 
St 68 ent IR. logs _LONDRA-1 principali mercati dell'oro 
RE ERRO È “nel mondo hanno fatto registrare.i se- 
-P. nov. 88 ann. 12,50% 104,90. guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
; gen: 0 ann. {260% ‘| 10425 | iroy (01,108 g) e relative variazioni 
7 mar 69 eri, 15.50%6 0 1049750 pirncoione RENO Ao 
. apr, 89 ann. 12% 10375 Hong Kong FOSSA ERI) 
E GTA O ann Aso E igge > NOW YORK 409,40 (+ 3,02) 
feb. 90 ann. 1250% 108,70’ Londra 408,55 (+ 3,30) 
. mar. 90 ann. 12,50% © 106,60 Milano 409,07 (— 5,22) 
apr. 90. ann. 12.% 105,40 Parigi 405,50. (— 0,18) 
. mar..91 ann. 12,50% 109 Zurigo 408,05 (+ 2,40) 


o GCSCFGCSSG SS CAMBI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERC: BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1429—- 1425 1429,30 

». USA TP. _— 1390,— = 
Marco tedesco 690,90 690,25 690,92 
Franco francese 211,87 210,90 211,88 
Fiorino. olandese 611,70 610,50 611,69 
Franco belga 33,29 32,90. 33,29 
Lira sterlina 2037,25 2090,— 2037,27 
Lira irlandese 1886, 1850— 1885,50 
Corona danese 183,63 182,— 183,62 
Ecu 1446,35 TER 1446,19 
Dollaro canadese 1029,50 1010;— 1029,50 
Yen giapponese 8,72 8,50 8,72 
Franco svizzero 827,70 826,50 827,52 
Scellino austriaco 98,21 98 98,21 
Corona norvegese 189,68 186 189,66 
Corona. svedese 198,50 203,16 
Marco finlandese 280,— 285,42 
Escudo portoghese 8,05 9,44 
Peseta spagnola 10,25 10,35 
Dinaro (Milano) TG 2,40 LT 

».. (Milano) TP 2,40 °° 

» (Roma) 1,75-2 —_,° 

» . (Trieste) 2,50-2,75 °° 
Dracma greca TG 8,25 10,15 

».\ greca TP —° 8,75 cloni 
Dollaro australiano 918,50 880,— 919,15 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 
febbraio 1978, sono'risultati i seguenti: nei confronti del. dollaro 59,35-(59.25); delle 
valute Cee 61,06 (61,04); di tutte le valute 60,93 (60,90). 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 18700 (18900): 
argento (per kg) 267000 (274000); sterlina vc 134000 (140000); sterlina nc (ante 73) 
135000 (141000); sterlina nc (post 73) 134000 (140000); krugerrand 570000. 
(610000); 50. pesos messicani 680000 (730000); 20 dollari oro. 700000 (880000); 
marengo svizzero 112000 (118000); marengo italiano 110000 (115000); marengo 
belga 108000 (112000); marengo francese 108000 (112000). 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di. 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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PAGINA DEI MOTORI 


ROMA — Incidenti: 
270.308; morti: 7.130; feriti: 
216.102. È il «pedaggio» che 
ll traffico su strada in Italia 
ha richiesto, secondo i più 
recenti doti Aci-Istat, nel 
1985. All’orizzonte, nessuna 
inversione di tendenza real- 
mente significativa, ma anzi 
cifre che stringono il cuore; 
l'Onu, attraverso l’organiz- 
zazione mondiale della sani- 
tà, ha stimato che da qui al 
2000 moriranno in incidenti 
Stradali sei milioni di perso- 
ne e 350 milioni resteranno 
feriti. 

Per l’Italia è sotto i nostri 
occhi ciò che viene fatto per 
la sicurezza stradale (l’obbli- 
go del casco, per esempio) e 
ciò che «non» viene fatto: da 


duare gli 850 «punti neri» 
delle strade francesi, ossia i 
punti più pericolosi per tas- 
so di sinistrosità. Lo scopo è 
di segnalare dapprima que- 
sti punti con pannelli stra- 
dali e poi eliminarli gradual- 
mente, secondo un program- 
ma che potrebbe essere 
adottato anche in Italia, do- 
ve di «punti neri» si parla da 
anni. 

La Francia sì propone di 
Tidurre di un terzo in cinque 
anni il numero delle vittime 
della strada. Per far questo 
si insiste su una migliore 
preparazione degli istruttori 
di autoscuole. Su nuove nor- 
me in caso di guida con 
tasso alcolico... sospetto (ri- 
tiro immediato ed eventuale 


un muovo codice stradale 
che non riesce a vedere la 
luce alla mancanza di edu- 


successiva sospensione del- 
la patente), sull'osservanza 
dei limiti di velocità e sul- 


cazione stradale nelle scuo- 
le. Viene allora spontaneo 
chiedersi che cosa si fa negli 
altri paesi per cercare di 
combattere la strage quoti- 
diana sulle strade. 

Per cominciare dalle. na- 
zioni europee, appare inte- 


l’obbligo di indossare le cin- 
ture di sicurezza. 

La direzione generale tra- 
sporti della Comunità euro- 
pea ha annunciato una serie 
di ricerche per migliorare la 
sicurezza dei pullman; ‘ri- 
guardano fra l’altro il siste- 


ressante l'iniziativa dell’Afa 
(Association Francaise des 
Automobilistes) per indivi- 


ma di frenaggio, i fari, la 
resistenza del tetto in caso 
di ribaltamento, le uscite di 


SULLE STRADE ORMAI È QUASI UNA STRAGE: INTERVENIRE È NECESSARIO 


Tutto il mondo:si arma 
per frenare gli incidenti 


Un calcolo: da oggi al 2000 sei milioni di morti - | ritardi dell’Italia 


sicurezza. |; 

Partendo dalla constata- 
zione che l’invertìo è la sta- 
gione più perico! iosa per gli 
incidenti stradali, ls compa- 
gnie assicuratrici della Sve- 
zia hanno proposto l’aumen- 
to del rischio in proprio,o la 
diminuzione del «bonus» 
per danni causati nel perio- 
do invernale, premi distinti 
per l’estate e l’inverno, ridu- 
zione consistente del premio 
per chi supera l’inverno sen- 
za incidenti. 

In Gran Bretagna una re- 
cente legge ha reso obbliga- 
torio un nuovo tipo di para- 
spruzzi che consentono al 
guidatore del veicolo che 
viene sorpassato una visibi- 
lità fra 1°85 e il 90% invece 
del 25-30% attuale (questi 
paraspruzzi sono obbligato- 
Ti da alcuni mesi anche negli 
Stati Uniti). 

Il ministero dei trasporti 
inglese aveva dimostrato 
Che la forte diminuzione di 


visibilità provocata da un: 


autocarro in fase di sorpasso 
con la pioggia provocava al- 
meno ‘7000 incidenti l’anno. 
In Unione Sovietica l'esame 
per la patente comprenderà 
un test con computer per 


individuare la «predisposi- 
zione agli incidenti» su base 
sia fisica che psichica. L’ec- 
cesso di velocità è nel miri- 
no della polizia svizzera, che 
può ora avvalersi di un 
sostanzioso aumento delle 
sanzioni e, in certi casi, del 
ritiro immediato della pa- 
tente, 

Dall’Europa al Giappone, 
dove le:eutorità sono riusci» 
te quasi a dimezzare le vitti- 
me di incidenti stradali fra il 
1970 (17.000) e il 1985 (9.262) 
nonostante che il parco cir- . 
colante sia aumentato nel 
frattempo di 11 milioni di 
veicoli. Il segreto starebbe 
in una legislazione estrema- 
‘mente restrittiva (i limiti di 
velocità sono fra i più bassi 
del mondo e non superano 
mai i 100 km/h) e quel che 
più conta fatta. rispettare 
con nipponica scrupolosità. 

Nei dintorni di Tokio c’è 
‘una' prigione riservata a chi 
viola le norme della circola- 
zione: basta non rispettare 
tre volte i limiti di velocità 
per vedersi infliggere tre me- 


. si di detenzione. Durante la 


reclusione ai detenuti ven- 
gono impartiti corsi di edu- 
cazione stradale. 


LA SECONDA SERIE DELLA BERLINA MEDIA FORD CONSERVA TUTTE LE POSITIVITÀ ORIGINALI 


' 


7 novembre 1986! ve 


Nuova Escort: 
titoli intatti 


Resta uno dei cavalli di bat- 
taglia della Ford. La Escort, 
assieme alla Fiesta, è il 
modello che, almeno in questi 
ultimi tempi, ha saputo dare 
maggiori soddisfazioni alla 
«casa». Una ragione che, in 
‘assenza per ora di efficaci al- 
ternative, ha spinto e spinge a 
mantenere, nel modo più effi- 
cace possibile, la presa che la 
vettura ha sul mercato. Rin- 
novamenti e miglioramenti 
s’impongono, non certo inter- 
venti rivoluzionari, ma piutto: 
sto quelli, all'apparenza di su- 
perficie, ma in realtà di discre- 
ta sostanza, indispensabili 
per mantenere l’attualità di 
un modello. 

L'ultimo restyling data dal: 
l’altroieri, una ripulita alla 
carrozzeria e l’aggiunta di in- 
teressanti novità tecniche. La 


sto tutti i suoi modelli dalla 
Scorpio alla Fiesta. 


Ritocchi alla carrozzeria e 
miglioramento. dell’abitacolo 
soprattutto per quello che ri- 
guarda il volume a disposizio- 
ne, sono azioni che vanno 
avanti assieme. La Nuova 
Escort può così offrire como- 
do posto per cinque persone: 
un risultato eccellente per 
una vettura di questo tipo e di 
queste dimensioni. Un inter- 
vento davvero positivo che 
diviene ancor più apprezzabi- 
le considerando l’arredamen- 
to interno e l'accuratezza del- 
le rifiniture, di livello eccellen- 
te soprattutto nelle versioni 
Ghia. 


Strumentazione, comandi e 
posto guida hanno una collo- 
cazione, un’interconnessione 


si potrebbe dire, razionale: è 
facile per il pilota trovare una 
posizione adatta alle proprie 
caratteristiche fisiche e di gui- 


linea della Escort non muta 
come impostazione generale, 
resta una corretta interpreta: 
zione del concetto base dei 


due volumi e mezzo (una di- 
mensione, d’altra. parte, trop- 
po caratterizzante per poter 
essere. abbandonata) così 
come resta la bassa linea di 


cintura e i tre vetri laterali. 
Cambia, invece, il cofano an- 


da (magari attraverso la rego- 
lazione del sedile e del volan- 
te, quest’ultimo tuttavia, sen- 
sibilmente disassato). La gra- 
fica è ben comprensibile e ben 
illuminata di notte, vi è una 
confortante abbondanza di 


teriore che appare più abbas- spie, con la sola, scomoda 


sato, più a cuneo, più spioven- 


te verso la sottile mascherina. 
Una variazione, comunque, 


mancanza di quella che do- 
vrebbe segnalare la riserva di 
benzina. Molto efficace, infi- 


ampia la lista degli accessori. 
L'ampiezza del bagaglio resta 
la stessa della serie preceden- 
te:la possibilità di abbattere i 
sedili posteriori lo rende po- 


tenzialmente più capace. 
Forse di maggiore interesse 
sono le novità meccaniche 
come l'adozione di un nuovo 
motore da 1400 cc (esatta 
mente 1392 cc) della serie 
CHV, che sviluppa una poten- 
za di 73 Cv a 5.600 g/m da 
coppia massima è di 9,9 kgma 
3.000: g/m).. Una buona man- 
ciata di «cavalli» che vengono 
utilizzati per sottolineare il 
carattere della Nuova Escort, 
cioè di solida e affidabile «me- 
dia» da famiglia. La velocità 
massima è di oltre 167 orari, 


l’accelerazione è dell’ordine di 


fermo, la ripresa sui 39,9 se- 
condi sul chilometro parten- 
do a 30 orari in quarta. Sono 
livelli di prestazione sostan- 
ziosi, che allineano la Nuova 
Escort con i livelli delle berli- 
ne della categoria, e che fanno 
della Nuova Escort una buo- 
na passista, adatta a sostene- 
re buone medie anche per lun- 
ghi periodi. 

Quando, invece, sui percor- 
si misti o per necessità, si 
richieda risposte più brillanti 
e più immediate, la stessa 
scelta dei rapporti al.cambio 
(ottimi la sincronizzazione e 
l’inserimento delle marce) fat- 
ta in funzione di un buon 
contenimento dei consumi, è 


quasi necessario l’utilizzo dei 
rapporti inferiori. Sostanzial- 


nante (a richiesta è dispo Ùi ‘menti 
le il sistema antiblocen ‘asenta 
‘Alb della Lucas Girlingy. 7 Urss. 
che se a velocità medio‘ a alla p 
gli spazi di frenata risultano ti, ch 
alloni 

Come detto la Nuova Escort SU pe 
trova il suo terreno ideale sui Gorb 
percorsi lisci e rettilinei, in cui. L’« 
si può gustare appieno le:ciato 
caratteristiche di confort, Un mom 
gradino più in basso le rispo- somi; 
ste sullo sconnesso e nei tratti da d 
più tormentati dove si regi. di St 
strano reazioni più secche e Stata 
un sensibile, ma sempre con: mit» 


un po’ allungati. 


trollabile, sottosterzo. Un ca: 


vallo di battaglia ancor piena- il 


mente valido, quindi, che il 
prezzo concorrenziale 
(13.322.000 \chiavi in mano) 
rende ancor più appetibile. 


alla quale la Ford ha sottopo-. | ne, l'impianto di aerazione e 33,9 secondi sul chilometro da | mente corretto l'impianto fre- A.C. 


MOTORE AFFIDABILE, COMFORT E PREZZO CONCORRENZIALE PER LA PONY DELLA HYUNDAI 


Una coreana dalla matita di Giugiaro 


Ke-Dong-Jongro-Ku-Seul: questa incomprensibile somma 
di parole è l’indirizzo di una grande casa automobilistica 
sconosciuta al pubblico italiano, ma ben nota nel resto d'Euro- 
pa e soprattutto nel Nord America. Si tratta della Hyundai 
Motor Company. Proprio in questi mesi l'azienda della Corea 
del Sud ha iniziato la grande «campagna d’Italia». A tenere le 
redini di quest’impresa è la Komoco di Torino che ha portatoin 
breve tempo la rete di vendita e assistenza a 110 punti 
specializzati. Ma il numero sale in progressione geometrica, 

Quali ie vere armi di questa operazione? Le vetture Pony e 
Stellar, e cioè delle medie cilindrate di pregevole fattura e aal 
prezzo molto interessante. 

La premessa è stata necessaria per inquadrare la prove- 
nienza della macchina da noi provata: la Pony Gis 1,5.a die 
Volumi, La Hyundai ha in catalogo le Pony con due motorizza- 
zioni (1300 e 1500 ce) è con due carrozzerie (a due è a tre Volumi). 
Parliamo subito del prezzo, poiché ‘la Hyundai, per farsi 
conoscere, attua, come abbiamo detto, una politica allettante: 
la ‘Pony a due volumi con il motore 1300 costa 10.850.000. 

Ma passiamo subito alla prova. La Pony con portellone ha 
un cuore giapponese (assemblato in Corea) e un disegno 
italiano. La matita, infatti, è quella inconfondibile di (riorgetto 
Giugiaro. E in effetti l’avantreno è molto bello. Le fiancate, 
invece, sono un po’ «pesanti». 

La comodità è notevole, in linea con quella delle vetture di 
scuola giapponese. Sia il guidatore sia i passeggeri hanno 
ampio spazio a disposizione. Le poltrone e il divano sono 
comodi, la qualità dei tessuti è buona. Meno bella la plancia 
con un colore azzurrino un po’ demodè. La strumentazione 
sarebbe anch'essa migliorabile esteticamente, ms è quanto mai 
funzionale e completa. 

Il propulsore da unlitro e mezzo è derivato dalla Mitsubishi 
Colt, e quindi non bisogna di particolari presentazioni. La 
longevità è garantita anche se le prestazioni non sono esaltanti 
per questa cilindrata. Comunque, il meglio di sé questo 
propulsore lo eroga al di sopra dei quattromila giri, consenten- 
do una guida impegnata, pur senza arrivare ai limiti sportivi. Si 
tratta di un quattro cilindri in linea raffreddato ad acqua, con 
monoblocco in ghisa, distribuzione monoalbero in testa aziona- 
to da una cinghia dentata. L'alimentazione avviene tramite un 
carburatore a doppio corpo. Il cambio, anch'esso dalla Mitsubi- 
shi, è a cinque rapporti (quattro nella versione LS da 1300 ce). 
L’avviamento è'pronto anche grazie all'accensione elettronica 

Nei percorsi extraurbani la tenuta di. strada è buona, ma i 
pneumatici montati di serie sono senza dubbio da sostituire. Lo 
sterzo vibra più del dovuto mentre le sospensioni sono molto 
morbide ma consentono andature sostenute senza provocare 
patemi. In autostrada, la Pony GLS 1.5 mantiene ‘agevolmente 
velocità di crociera parallele ai limiti imposti dalla legge (140 
all’ora), ma ha a disposizione la potenza necessaria per supera- 
re i 160. Comunque, qualche cavallo in più non sarebbe 
guastato: 85 in questa 1500, 75 nelle versioni 1300. 

La 1500 GLS (quella, per intenderci, con «tutto» di serie) 
costa tredici milioni e settecentomila. E il ‘prezzo scende di un 
milione se si rinuncia a una parte degli optional. 

E per dare un’idea della potenzialità del gruppo industriale 
Hyundai bisogna ricordare che in Canada, per esempio, le 
vetture coreane sono al primo posto fra quelle di importazione, 
Negli Stati Uniti in quattro mesi la Hyundai ha venduto 52 mila 
vetture. In Italia manca, per ora, solo l’immagine. E 

0. Ca. 


L’Urss aumenta 
l'export 
in Occidente 


MOSCA — Si stanno svilup- 
bando con successo i legami 
economici e commerciali del- 
l’organizzazione sovietica 
«Autoexport» coni suoi part- 
ner dell’Europa occidentale, 
‘ha dichiarato in un'intervista 
alla «Tass» il vice direttore 
generale dell’organizzazione, 
‘Boris Khubayev. Indice di 
questi sviluppi sono una serie 
di contratti firmati recente- 
mente per la consegna, il pri- 
mo anno, di una rilevante 
quantità di auto'sovietiche a 
diversi paesi occidentali. 

I contratti prevedono la for- 
nitura di 50 mila auto al Bel- 
gio, all’Olanda e alla Germa- 
nia federale, e circa 7000 alla 
Danimarca. Le auto interes- 
sate sono la «Lada, già note 
sul mercato occidentale, e le 
nuove «Uaz 2108 Samara» a 
trazione anteriore. 
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La gamma 1987 dei modelli 
Saab è oggi più che mai com- 
petitiva. Mentre la prestigiosa 
Saab 9000 è stata migliorata 
solo in alcuni dettagli, le mo- 
difiche apportate alla Saab 
900 sono decisamente più 


L’offensiva totale avviata da Porsche 


Perla nuova 944 Sela 928S 
tecnica a quattro valvole. 
ABS per la serie 944. Nuovo 
cambio a cinque rapporti per 
la Carrera e numerosi miglio- 
ramenti di particolari. Per 
l’anno 1987, iniziato ufficial- 
mente nello scorso agosto, l’a- 
bituale programma di aggior- 
namento della Porsche è par- 
ticolarmente ricco di novità. 
Due modelli completamente 
nuovi: la Porsche 944 S.con 
propulsore a quattro valvole e 
la Porsche 928 S, sensibilmen- 
te rielaborata nello styling e 
anche questa dotata di un 
motore a quattro valvole che 
eroga 320 Cv (235 kW). 

Ambedue le vetture corri- 
spondono alla filosofia- 
Porsche di offrire nuovi mo- 
delli che con catalizzatore op- 
pure senza possano offrire la 
stessa potenza, dando così ai 
clienti sensibili alle esigenze 
ecologiche nuovi stimoli al- 
‘l'acquisto di una Porsche, 


Con questi due nuovi modelli 
e conla 924 S e la 944 Turbo, 
nel programma di produzione 
Porsche figurano quattro au- 
tomobili corrispondenti a tale 
filosofia. Mentre la. Porsche 
928 S è equipaggiata di serie, 
fin dall'anno modello 1986 di 
un sistema frenante antibloc- 


caggio, dopo accurate prove 
questo impianto ABS, legger- 
mente modificato, viene ‘ora 
montato anche sulla serie 944, 

Peri modelli 944 viene offer- 
to un autotelaio sportivo che 
pur caratterizzato da un con- 
fort di molleggio ridotto, è 
perfettamente adatto al nor- 


male impiego stradale. Con 
una taratura più rigida delle 
‘molle, degli ammortizzatori e 
delle barre stabilizzatrici e 
con supporti più rigidi delle 
ruote, la vettura è dotata 
anche della possibilità di 
regolazione della forza am- 
mortizzante, dell'altezza da 


Mille miglia d'avventura sulle piste del Madagascar 


Il Camel Trophy ha lanciato 
la sfida per il 1987 alla foresta 
del Madagascar. Sarà infatti 
la grande isola africana ad 
ospitare l'ottava edizione del 
rally del cammello, che ritor- 
na nel Continente Nero dopo 
tre anni (nel 1983 si corse sulle 
piste dei mercenari dello Zai- 
Te) e dopo due apparizioni in 
Sudamerica, due in Asia e 
altrettante in Oceania, 

La manifestazione è stata 
presentata al Circolo della 
Stampa di Milano, presente 
l'ambasciatore del Madaga- 
scar e i responsabili del team 
italiano. 

Per questa edizione viene 
tiproposto il vecchio slogan 
«mille miglia attraverso la fo- 
resta tropicale», ma il camel 
si presenta con profonde inno- 
vazioni, sia nei contenuti sia 
nei mezzi, tali da renderlo 
sempre più interessante e 
impegnativo. Quattordici sa- 
ranno gli equipaggi che a ca- 
vallo tra marzo e aprile del 
prossimo anno si misureran- 
no in altrettante prove specia- 
li nell'arco di due settimane. 
Prove di orientamento e di 
superamento di ostacoli natu- 
rali: il punteggio acquisito nel 
corso delle «special tasks» 
servirà a stilare la classifica 
finale. Rispetto all’édizione 


australiana, non saranno al 
via proprio i rappresentanti 
del Nuovo Continente; sosti- 
tuiti da un equipaggio inedi- 
to, proveniente dalla Turchia. 

Ma l'innovazione più impor- 
tante è senz'altro costituita 
dai mezzi, che non saranno 
più le gloriose Land Rover ma 


le Range Rover 2500 turbo 
diesel. È un ritorno a questo 
tipo di vettura, che fecela sua 
prima e unica apparizione nel 
1982 a Papua in Nuova Gui- 
nea, motorizzata allora con il 
propulsore aspirato. Quella 
Volta vinse un team italiano, 
formato da Giuliano Giongo e 


da Ceujge Giraudo e questa 
Vittoria fu bissata due anni 
dopo da Maurizio Levi e Alfre- 
do Radaelli in Amazzonia. — 

Per tornare alla macchina, 
c’è da dire che la Range Rover 
turbodiesel costituiscono la 
punta di diamante della pro- 
duzione della casa britannica 


e questo nuovo motore VM 
con basamento in ghisa e te- 
ste d’alluminio nichelate rap- 
presenta ui a sostanziale inie- 
zione di pocenza per un mo- 
dello spesso criticato propr > 
per una scarsa generosità del 
suo propulsore. 

Altre caratteristiche. della 
‘Range Rover sono il cambio a 
cinque marce più retromarcia 
al quale è abbinato un ridut: 
tore che raddoppia il numero 
dei rapporti, il terzo differne- 
ziale bloccabile istantanea- 


«mente al quale è abbinato un 


riduttore che raddoppia il nu- 
mero dei rapporti, il terzo dif- 
ferenziale bloccabile istanta- 
neamentée durante la. marcia 
in fuoristrada (che consentela 
ripartizione del moto tra l’as- 
sale anteriore e quello poste- 
riore), la trazione ‘integrale 
permanente sulle quattro ruo- 
te (che avviene attraverso due 
differenziali di tipo conico- 
elicoidale) i quattro freni a 
disco e la trasmissione del 
moto alle ruote otteriuta per 
mezzo di giunti omocinetici a” 
velocità angolare costante, 
che consentono ottime quali- 
tà autostradali e fuoristradi- 
Stiche. Il motore VM, dotato, 
di intercooler, sviluppa una 
potenza massima di 112 ca- 
valli a 4200 giri. 


Al reclutamento, promosso 
in soli due mesi, hanno aderi- 
to ben 22 mila aspiranti ca- 
meltrophysti. Di questi, 120 
saranno convocati a Palaga- 
no (sull’Appennino modene- 
se) a metà novembre, dove 
sosterranno prove di tecnica 
di guida e anche. di teoria 
seguiti dagli esperti istruttori 
della Federazione italiana 
fuoristrada, I ventiquattro 
migliori effettueranno le sele- 
zioni nazionali a Bologna nel 
corso del Motor Show e qui 
entrerà in ‘scena anche. la 
commissione esaminatrice, 
formata oltre che dagli istrut- 
tori del fuoristrada anche da 
uno psicologo, da un medico, 
da un docente di madrelingua 
inglese (linga ufficiale al Ca- 
mel Trophy) e da esperti di 
Viaggi in zone tropicali ed 
equatoriali. 


In febbraio, poi, i migliori 
quattro andranno in Inghil- 
terra per l’ultimo test sulla 
pista prova della Rover. Solo 
‘allora verranno comunicati i 
nomi dei due che rappresente- 
ranno l’Italia in Madagascar e 
che tenteranno di aggiudicar- 
si quella terza vittoria che, 
solo per poco, è sfuggita nel 
1986 in Australia. 


Alessandro Bourlot 


terra e della barra stabilizza- 
trice posteriore. Mentre que- 
sto autotelaio sportivo può 
essere richiesto per tutti i mo- 
delli 944, il pacchetto «Club- 
sport» è fornibile soltanto per 
la 944 S e la 944 Turbo. Conce- 
pito prevalentemente per una 
guida molto sportiva, nell’im- 
piego nelle gare e nelle com- 
petizioni di Club, corrisponde 
all’equipaggiamento delle 
vetture che: partecipano alla 
«Coppa 944 Turbo». 

Le, principali innovazioni 
che riguardano la classica sei 
cilindri 911 Carrera sono la 
frizione ad azione idraulica, 
quindi di manovra più morbi- 
da ed esente da manutenzio- 
ne, e il nuovo cambio a cinque 
rapporti. La Carrera anno mo- 
dello 1987 è riconoscibile per 
la nuova leva del cambio, più 
sottile e per le leggere modifi- 
che alla patte posteriore della 
carrozzeria dotata ora di due 
luci antinebbia, 


Studio Usa 
Gran Bretagna 
per il motore 
pulito 


LONDRA — La «Ae», una 4 


Tabbrica britannica di compo- 
nenti per motori speciali, e la 
«Sonex Research Inc.» di An- 
napolis, Usa, stanno metten-. 
do a punto un sistema di com- 
bustione basato su un nuovo 
tipo di pistone che offre la 
possibilità di motori puliti ed 
‘a basso consumo di carburan- 
te, senza la necessità di cata- 
lizzatori. 


Sono in corso prove miranti 
a determinare se il nuovo si- 
stema potrà soddisfare le rigi- 
de disposizioni di legge ameri- 
cane ed europee sulle emissio- 
Ni. «Evidentemente», afferma 
il presidente della «Ae», sir 
John Collyear, «se queste pro- 
ve avranno successo, il merca- 
to potenziale per il nuovo si- 
stema sarà enorme. L'accordo 
Ae/Sorex garantisce alla Ae 
tutti i diritti di produzione e 
vendita dei pistoni. I nuovi 
Pistoni, che esigerebbero pic- 
colissimi investimenti per 
nuovi stabilimenti, potrebbe- 
ro venire prodotti con le più 
moderne attrezzature ad alta 
tecnologia della Ae». 


La Saab rilancia 


Tadicali. Le parti anteriore e 
posteriore sono di nuovo dise- 
gno e incorporano un nuovo 
tipo di paraurti che offre una 
migliore protezione nelle col- 
lisioni a basse velocità. La 
gamma dei colori della carroz- 
Zzeria è stata ampliata con due 
nuovi colori: bronzo metalliz- 
zato e blu Embassy. 

I nuovi paraurti della Saab 
900 sono formati da una strut- 
tura di alluminio ricoperta 
con uno strato di schiuma di 
poliuretano ad assorbimento 
cinetico. Lo spessore dello 
strato di schiuma è di 105mm 
anteriormente e di 95 mm po- 
steriormente. La parte ester- 
na del paraurti è rivestita di 
materiale plastico cino- 
assorbente. Anche il‘ nuovo 
paraurti è «auto-riparante», 
come il precedente, ma il suo 

. peso è stato ridotto di 7,8 kg 
(33%). 

Il nuovo paraurti, più com- 
patto, è integrato nel. nuovo 
frontale della serie 900, dalla 
linea più filante, che com: 
prende una nuova mascheri- 
na e un nuovo gruppo ottico. 
Queste modifiche hanno mi- 
;gliorato l’aerodinamica della 
vettura, riducendo il coeffi- 
ciente di penetrazione del 5%. 
Iconsumi risultano più conte- 
nuti — da 6,9 litri/100 km a 6,8 
2.90 km/h e da 9,8 litri/100 km 
29,6 a 120 km/h — secondo gli 
standard ECE. Grazie alle di- 


Coupè (3 e 5 porte) sono più 
corti di 53 mm e i modelli 
Sedan (2 e 4 porte) di 60 mm 
rispetto ai modelli precedenti. 
Anche la linea della vettura 
risulta più moderna ed ele‘ 
gante. 

L'equipaggiamento di serie 
dei modelli 900i comprende 
ora la consolle ' centrale. È 
possibile richiedere come op- 


tional l'equipaggiamento spe- | 


‘ciale, che comprende cerchi in 
lega leggera, spoiler anteriore, 
cristalli fumé, manighlie e 
montanti delle portiere di co- 
lore nero, poggiatesta poste 
riori, chiusure centralizzate, 
ammortizzatori a gas e tetto 
apribile manuale, 

‘Una delle novità dei modelli 
Turbo è rappresentata dal 
riscaldamento: regolabile del 
sedile di guida. La Saab 900 
Turbo 8 valvole è equipaggia- 
ta con supporti idraulici del 
motore, dello stesso tipo di 
quelli utilizzati perla 900 Tur: 
bo 16. È inoltre disponibile 
l’'equipaggiamento sportivo, 
che comprende freni a disco 
anteriori autoventilati, barre 
stabilizzatrici, molloni più 
rigidi, ammortizzatori a tara- 
tura sportiva e pneumatici 
195/60 VR montati su cerchio: 
Ni di disegno sportivo. 

La Saab 900 Cabriolet è ora 
disponibile su tutti i mercati; 
anche SU questo modello la 


mensioni ridotte dei nuovi pa- | parte frontale e i paraurti so- 
nodi nuovo disegno, 


raurti i modelli 900 Combi- 
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VIENNA — Nessun passo 
avanti dopo Reykjavik, posi- 
izioni ancora distanti tra le 
‘superpotenze sui maggiori ca- 
‘pitoli del «dossier» disarmo (a 

partire dallo «scudo spazia- 
le»), su cui si continuerà 
{comunque a discutere a Gi- 
nevra. 
._ È questo, in estrema sintesi, 
‘il risultato del doppio collo- 
-‘quio Shultz-Shevardnadze, 
svoltosi a Vienna tra l’altra 
| serae ieri mattina, alernativa- 
spor | mente nelle sedi delle rappre- 
occn ‘»sentanze diplomatiche Usa e 
ingy. 7 Urss. Cinque ore, di cui tre 
dio*4 2 alla presenza dei soli interpre- 
sultano ti, che hanno avuto l’effetto di 
allontanare nel tempo il terzo 
1Escorisupervertice Reagan- 
eale sui Gorbacev. 
in cui L’«amaro in bocca» denun- 
no Je ciato ieri da Shevardnadze al 
‘ort. Un momento di lasciare Vienna 
e rispo- somigliava tanto alla «profon- 
ci tratti da delusione» del segretario 
si regi- di Stato americano, manife- 
:cche e Stata a caldo dopo il «sum- 
re con- mit» islandese. s 
Un ca- Dopo quel vertice è iniziato 
 piena- il processo di progressivo ag- 
che il giustamento delle posizioni e 
ziale delle valutazioni delle super- 
mano) potenze su quello che poteva 
bibile. © essere e non era stato. C'è da 
A.C. credere che anche il dopo- 
Vienna subirà la stessa sorte. 
In attesa di riflessioni più 
approfondite dalle due capi 
È i tali, l'Europa e il mondo — 
ancora una volta «in panchi- 
na» e con lo sguardo rivolto al 
cronometro — valutano un 
po’ storditi questo blitz politi- 
co-diplomatico che sembra 
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DALL'ESTERO 


negare ogni speranza di pro- 
gresso immediato sulla strada 
del disarmo, accentuando an- 
zi quelle divergenze che la 
retorica del dopo-Reykjavik 
aveva smussato. 

«Ce ne andiamo senza i pro- 
gressi che avevamo sperato» 
ha detto Shultz, prima in una 
conferenza stampa e poi agli 
alleati europei. 

«Ho l’impressione che Wa- 
shington intenda dimenticare 
Reykjavik al più presto», ave- 
va accusato il capo della di- 
plomazia sovietica rigettando 
sugli Stati Uniti tutta la re- 
sponsabilità dello scacco. 

Per il segretario di Stato 
americano, si è rimasti fermi 
alle «quasi-intese» del vertice 
islandese; per Shevardnadze, 
«la marcia indietro» america- 
na ha fatto compiere alla trat- 
tativa un passo indietro. 


ATMOSFERA DI GELO DOPO IL FALLIMENTO DEI COLLOQUI 


I maggiori collaboratori di 
Reagan e Gorbacev sì sono 
così lasciati nel freddo vienne- 
se senza fissare un prossimo 
appuntamento: perfettamen- 
te inutile quindi speculare 
sulla data del terzo super ver- 
tice, un argomento del quale 
non si è nemmeno parlato. 

Quattro, secondo gli osser- 
vatori, le principali divergen- 
ze: 1) Mosca sollecita in dieci 
anni l’eliminazione di tutte le 
armi nucleari, Washington so- 
lo dei missili balistici, timoro- 
sa della strapotenza sovietica 
nel settore convenzionale; 2) 
Reagan vuole mano libera 
sullo «scudo», Gorbacev in- 
tende «strozzarlo» — ha detto 
Shultz — in laboratorio; 3) c'è 
accordo sul rispetto decenna- 
le del trattato Abm, che limi- 
ta i sistemi antimissile ma, 
trascorso il. periodo, Mosca 


Sokolov, assenza sospetta 


MOSCA — Il «numero due» del Pcus, Yegor Ligacev, ha 
preso ieri la parola nella solenne cerimonia tenuta nel palazzo 
dei congressi del Cremlino per commemorare la rivoluzione 


d'ottobre. 


Grande assente il maresciallo Serghiei Sokolov, ministro 
della difesa e membro supplente dell’ufficio politico. Solo un 
«gravissimo impedimento», ha precisato una fonte vicina agli 
ambienti governativi, costringe una figura di primo piano a 
disertare la principale cerimonia del regime. C'è già chi parla di 


‘una sua caduta in disgrazia. 


La ristrutturazione — ha detto tra l’altro Ligacev — 
comincia a dare i primi risultati, ma non tutto ‘procede come 


previsto. 


espressione: «L’aria si è fatta 


Il «numero due» del Cremlino ha usato questa 
più pulita, ma non tutti hanno 


ancora imparato a respirarla a pieni polmoni. 


ienna, sfuma l'ipotesi 
li un ulteriore summit 


La «delusione» americana e l'«amarezza» sovietica - Andreotti sdrammatizza 


vuole negoziare qualunque 
ipotesi di spiegamento dello 
scudo che, invece, per gli Usa, 
safebbe automatico; 4) sui 
‘missili a corto raggio che ri- 
marrebbero in Europa dopo 
un'eventuale eliminazione di 
quelli a medio raggio (Inf), 
Mosca propone un congela- 
mento. Washington non lo ac- 
cetta perché perpetuerebbe lo 
squilibrio a sfavore degli occi- 
dentali. 

Forse è peraltro possibile 
sdrammatizzare lo stallo, te- 
nendo anche conto delle cau- 
se che hanno reso freddo il 
colloquio, ed esaltando il ruo- 
lo dell'Europa. È questa l’in- 
terpretazione data da An- 
dreotti, a caldo, all'esito del 
doppio incontro. Secondo il 
ministro degli esteri italiano, 
Mosca ‘è stata «disturbata» 
dal minuzioso elenco di viola- 
zioni dei diritti umani com- 
piute in Unione Sovietica che 
ha costituito il nerbo dell’in- 
tervento di Shultz. 


‘Andreotti non ha perso l’oc- 
casione per lanciare qualche 
frecciata alla grande velocità 
con cui le superpotenze af- 
frontano questioni di impor- 
tanza fondamentale come il 
disarmo, lasciandosi andare 
poi o a trionfalismi o asensi di 
delusione. «Non credo che su 
questi temi poche ore di collo- 
quio possano spostare la tem- 
peratura da 35,5 a 41,5... Biso- 
gna essere un po’ più pragma- 
tici. E poi le docce scozzesi 
fanno male al cuore e di docce 
del genere ce ne sono state 
troppe». 


* | IL PICCOLO 


SHULTZ CHIEDE A MOSCA DI FRENARE L'AIUTO AL TERRORISMO 
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Presentate ai russi le prove 


del coinvolgimento di Damasco 


Il comandante dei «Vopos» porta ad Assad la solidarietà della Germania Est 


"Olp contro i siriani 


BEIRUT — Morti e feriti si sono avuti anche ieri alla 
periferia Sud di Beirut, mentre un nuovo fronte di 
battaglia si è aperto nel Nord del paese. 

A Tripoli, la seconda città del Libano, forze composte 
da estremisti e da palestinesi seguaci di Yasser Arafat 
‘hanno attaccato, per il terzo giorno consecutivo, posta- 
zioni di militari siriani. Nella capitale, attorno al campo. 
profughi di Bourj-Brajneh, infuria di nuovo la battaglia 
tra i miliziani sciiti di «Amal» e i palestinesi. 

Da parte sua la Siria avrebbe nettamente rafforzato, 
nelle ultime settimane, la sua presenza nella regione 
libanese della valle della Bekaa, limitandovi il campo 
d’azione dei movimenti integralisti filoiraniani. Dal mese 
scorso, un nuovo dirigente dei servizi segreti siriani, il 
tenente colonnello MohammadAsh-Shaar, sta facendo 
valere con «pugno di ferro» la sua influenza nella valle, 
mentre da una decina di giorni i «guardiani della 
rivoluzione» iraniani sono scomparsi dai luoghi pubblici 
di Baalbeck, dove erano prima onnipresenti. 


Minacce alla Romania 


DAMASCO — «Fatah- consiglio rivoluzionario», l’or- 
ganizzazione guidata dal dissidente palestinese Abu 
Nidal, ha rivolto ieri minacce alla Romania, dove è in 
corso una riunione tra pacifisti israeliani ed esponenti 
dell’Olp e ha definito il presidente Nicolae Ceausesru 
«intermediario del movimento sionista». 

«Noi denunciamo il vile mercanteggiamento del 
regime romeno e affermiamo che quelli che vogliono 
svendere la causa del popolo palestinese la pagheran 
cara», si legge in un comunicato distribuito a Damasco. 

Il documento accusa Ceausescu di aver «reso servigi 
al sionismo», dal suo contributo agli accordi di Camp 
David fino alle pressioni sul capo dell’Olp, Yasser Arafat, 
affinché ritornasse sulla decisione della centrale palesti- 
nese di considerare il sionismo un «movimento razzista». 


La sosta 
di Craxi 
in Egitto: 
colloquio 
con Mubarak 


ASSUAN — In una breve 
sosta privata ad Assuan (980 
km.a Sud.del Cairo). nel.viag- 
gio di ritorno dall’Estremo 
Oriente, il presidente del con- 
siglio Bettino Craxi ha avuto 
ieri una lunga conversazione 
telefonica con il Presidente 
egiziano Mubarak. 

I due statisti hanno. regi- 
strato una rinnovata recipro- 
ca soddisfazione per lo stato 
delle relazioni bilaterali e 


SH hanno compiuto un giro d’o- 
le. È rizzonte sulla situazione me- 
Je op- |  diorientale in particolare. 
o spe- | Craxi, con il suo ristretto 
chi in | seguito, ha lasciato nel pome- 
riore, | riggio l'aeroporto di Assuan 
lie € | alla volta di Roma. Era giunto 
sti l’altra sera nella cittadina del- 
te l'Alto Egitto per uno scalo 
tetto tecnico necessario all’aereo 
«Gulf Stream» non in grado di 
sdelli volare direttamente a Roma 
i dal da Nuova Delhi, dove il presi- 
3 del | dente del consiglio aveva in- 
5 900 contrato il premier indiano 
ggia- Rajiv Gandhi. 
i del | Mubarak ha ricordato uno 
o di | scambio di lettere recente- 
Tur mente intercorso con l’on. 
libile Craxi, esprimendogli l’auspi- 
‘tivo, cio che l’Italia, anche nel futu- 
disco. | ro, manterrà una posizione di 
arte | | apertura nelle complesse trat- 
\BÎÙ | tative fra l'Egitto e il Fmi. 
atici | Sia Mubarak sia Craxi han- 
shio- no convenuto sulla necessità 
di non rimanere indifferenti 
» otà allo stato di cose che sì sta 
cati determinando e di promuove- 
lo ja | re undialogosignificativo per 
i so* restituire forza e credibilità al 


. negoziato di pace mediorien- 
tale. 

Mubarak ha manifestato 
d’altra parte soddisfazione 
per la «coerente posizione as- 
sunta dal governo italiano» 


Royal Navy, osserva il passaggio di una nave: 
impegnate nelle manovre aero) 


ALLE URNE NEGLI USA SOLO UN TERZO DEGLI AVENTI DIRITTO 


VIENNA -—- Il segretario di 
Stato George Shultz ha detto 
ieri di averSottoposto al mini- 
stro degli esteri sovietico 
Eduard/Shevardnadze, le pro- 
ve evidenti del coinvolgimen- 
to della Siria nel fallito atten- 
tato contro il jet della «El Al» 
di”Londra. 

‘ «Ho invitato il ministro de- 
gli esteri a esaminare attenta- 
mente queste prove», ha det- 
to Shultz, nel corso di una 
conferenza stampa successiva 
al secondo incontro con il suo 
omologo sovietico. «Non ab- 
biamo raggiunto l’accordo sul 
coinvolgimento della Siria in 
azioni terroristiche; ma mi ha 
detto che esaminerà le pro- 
ve», ha concluso. 

Dopo la condanna a 45 anni 
di reclusione del giordano Ne- 
zar Hindawi, decisa da un tri- 
bunale di Londra, il governo 
inglese ha rotto — come noto 
— le relazioni diplomatiche 
con la Siria, ritenendo che 
dalle prove processuali risul- 
tava l’indiscutibile appoggio 
di Damasco alle azioni del 
giordano. 

Ieri l’altro, Shultz aveva 
espresso la sua intenzione di 
chiedere al responsabile della 
politica estera sovietica l’ap- 
poggio di Mosca, al fine di 
ridurre il coinvolgimento si- 
riano nelle azioni terroristi 
che: «Quello che possiamo 
cercare di ottenere è che i 
sovietici esprimano con fer- 
mezza questo punto di vista 
ai siriani: cosa i siriani po- 
tranno rispondere, resta anco- 
ta da vedere», aveva detto. 


Shevardnadze, parlando al- 
la conferenza sulla sicurezza 
europea, aveva affermato 
«l'impegno del suo governo 
nella lotta contro il terrori- 
smo», aggiungendo però che 
‘un'azione internazionale deve 
concentrarsi sui singoli re- 
sponsabili, e non sui governi. 
«Non dobbiamo identificare 
le azioni criminali di assassini 
immorali e irresponsabili con 
interi popoli e interi paesi», 

Il segretario di Stato ha di- 
chiarato ieri che esistono le 
prove del coinvolgimento del- 
la Siria in altre azioni terrori- 
stiche, ma che il caso del jet 
della El Al «è il più concreto e 
completo», aggiungendo che 
«continuano a esistere le pro- 
ve della complicità libica». 

Shultz sarà oggi a Parigi, 
dove affronterà il problema 
del terrorismo con le autorità 
francesi, allo scopo di ottene- 
re la collaborazione di Parigi 
in un’azione comune dei paesi 
occidentali contro i terroristi. 

La Siria ripete, da parte 
sua, di non avere nulla a che 
fare con il terrorismo. Lo ha 
ribadito il ministro degli este- 
ri Faruk El-Sharaa. 

Da rilevare nel frattempo 
che il generale d’armata Frie- 
drich Dickel, ministro dell’in- 
terno della Germania Est e 
capo della «Volkspolizei», la 
famigerata polizia del popolo, 
ha incontrato a Damasco il 
Presidente siriano Assad e gli 
ha formalmente confermato 
«la piena solidarietà della Rdt 
perla lotta che la Siria condu- 
ce contro gli imperialisti». 


VISITA-LAMPO IN SPAGNA, COLPI AL TERRORISMO BASCO 


La percentuale di votanti Chirac corteggia Madrid 


MONDO IN.BREVE 
Il complotto di Machel 


PRETORIA —'Mozambico e Zimbabwe avevano 
concordato un piano che prevedeva il rovesciamento 
dell’attuale governo moderato e anticomunista del Mala- 
wi qualche giorno prima che il presidente del Mozambico 
Samora Machel trovasse la morte in un incidente aereo. 
L'accusa è stata formulata ieri dal ministro degli esteri 
del Sud Africa Pik Botha, sulla base di un documento 
trovato sull’aereo di Machel, caduto lo scorso 19 ottobre 
in territorio sudafricano. Si tratta del verbale di una 
seduta svoltasi il 16 ottobre a Maputo sotto la presidenza 
dello stesso Machel. «Sono sgomento, contrariato e 
choccato», ha detto Botha, che non aveva inizialmente 
risparmiato gli elogi per il leader scomparso. 


Israele per lo «scudo» ‘ 


GERUSALEMME — Gli Stati Uniti hanno deciso di 
accordare a Israele sei milioni di dollari, circa 9 miliardi 
di lire. La cifra servirà agli scienziati e tecnici israeliani 
per sviluppare, in sede di ricerca, sistemi di difesa 
anti-missile da utilizzare nel programma di iniziativa 
strategica americana, il cosiddetto «scudo stellare». Lo 
stato ebraico dovrebbe dedicarsi a sviluppare un sistema 
di difesa capace di neutralizzare i missili «SS21» di 
fabbricazione sovietica dislocati di recente in Siria. 


Maxi contratto Usa-Cina 


WASHINGTON — Stati Uniti e Cina hanno firmato il 
più grosso contratto militare nella storia dei rapporti tra 
i due paesi. In cambio .di 500 milioni di dollari, gli Usa 
rammoderneranno e riequipaggeranno i caccia «F-8» 
cinesi, in. modo da farne degli intercettatori capaci di 
operare in ogni condizione di tempo. 


Due ergastoli a Walker 


WASHINGTON — Un tribunale di Baltimora ha 
condannato a due ergastoli John Walker, che ha confes- 
sato di aver passato all'Urss — in cambio di grosse 
somme di denaro — segreti riguardanti i più perfezionati 
sistemi di comunicazione e intercettazione della Marina 
militare Usa. Walker ha accettato di «vuotare il sacco» 
sulla rete spionistica da lui messa in piedi, in cambio ha 


complice, a cui sono stati inflitti 25 anni di carcere. 


più bassa del dopo 


ottenuto una «mite» condanna per il figlio Michael, suo, 


WASHINGTON — Alle con- 
sultazioni di medio termine di 
martedì scorso, ha votato solo 
un terzo degli americani in 
grado di esercitare il proprio 
diritto elettorale. E° questa la 
percerituale più bassa regi- 
stratasi dalla seconda guerra 
mondiale, a quanto ha riferito 
il «Comitato per lo studio del- 
l’elettorato americano». 

Secondo l’organismo, solo il 
37,3 degli elettori ha usato il 
proprio diritto al voto: com- 
plessivamente, hanno votato 
poco più di 66 milioni di elet- 
tori, su oltre 178 milioni di 
potenziali votanti. 

Negli Stati Uniti, l’iscrizio- 
ne nelle liste elettorali è facol- 
tativa e non esistono enti che 
ne curano la compilazione o 
invitano l’elettore a fornire i 
dati necessari ‘all’iscrizione. 

Le liste vengono formate a 
richiesta degli interessati e 
sono distinte per coalizione 
politica; democratica, repub- 
blicana e indipendente. 

Nella consultazione eletto- 
rale di due anni fa, quella in 
cui Reagan è stato rieletto 
alla Casa Bianca, la percen- 
tuale raggiunse il 41,1 per cen- 
to. Dopo quella di pochi gior- 
ni fa, la percentuale più bassa 
è stata registrata nel 1942, 
quando toccò il 37,7 per cento. 

"Tra gli Stati con la percen- 
tuale più alta, il North e il 
South Dakota (56,6 e 57,6 per 
cento), 

Secondo Curtis Jans, re- 
sponsabile del gruppo di ri- 
cerca che ha reso noti i dati, il 


. distacco degli elettori si spie- 


ga sostanzialmente con due 
ragioni: lo scarso interesse 
per ì temi della consultazione 
negli Stati dell'Est e a mag- 
gior densità demografica; il 
«rigetto» della cittadinanza 
per una campagna giudicata 
priva di gusto. 


'uerra Via i «santuari» dell’Eta 


MADRID — Il primo mini- 
stro francese Jacques Chirac 
si è-recato ierìa-Madrid per 
‘una visita ufficiale di otto ore, 
col preciso intento di miglio- 
rare le pur già ottime relazioni 
franco-spagnole, e cercare co- 
sì di rafforzare l’influenza di 
Parigi nell’area continentale- 
mediterranea della Comunità 
europea. 

Anche se la politica france- 
se verso la Spagna non è cam- 
biata da quando Chirac. è 
andato al potere, è tuttavia 
condotta con più sottigliezza 
e astuzia, non lasciando dub- 
bi sul suo fine di legare Ma- 
drid al carro francese, 0 alme- 
no prevenire che slitti verso 
altre zone di influenza. 

Il governo di Chirac cerca di 
evitare confronti con la Spa- 
gna mostrando una certa fles- 
sibilità (vedasi l’accordo sullo 
spinoso problema della pesca 


nelle acque territoriali france- 
si) e favorisce la collaborazio- 
ne in aree dove non vengono 
pregiudicati interessi vitali di 
Parigi. 

L'aspetto più clamoroso (e 
redditizio per gli scopi di Pari- 
gi) di questa politica è la 
repressione condotta da Chi- 
rac in Francia contro l’Eta 
conla sistematica detenzione, 
estradizione in Spagna o de- 
portazione in paesi terzi di 
attivisti, militanti e dirigenti 
dell’organizzazione terroristi- 
ca basca rifugiati in territorio 
francese da cui operavano 
tranquillamente e indisturba- 
ti finché la «gauche» era al 
governo. 

L’Eta ne è rimasta quasi 
disarticolata, anche se la serie 
dei suoi attacchi terroristici 
non si è per questo fermata. 
‘Ma non è un mistero per nes- 


° suno chesi trovi in difficoltà e 


che sia disposta a iniziare ne- 
goziati con il governo di Ma- 
drid, ovviamente restio ora a 
scendere a compromessi con- 
vinto che l’organizzazione se- 
paratista basca si trovi sul- 
l'orlo dello sbandamento. 

Chirac si è presentato ieri a 
Madrid con un grosso regalo 
per il governo spagnolo: ha 
assestato mercoledì scorso un 
altro duro colpo all’Eta, loca- 
lizzando in Francia, nella lo- 
calità basco-francese di Hen- 
daye, un suo ingente arsenale 
di armi e arrestando sette im- 
portanti militanti dell’orga- 
‘nizzazione terroristica. È sta- 
ta una mossa clamorosa e abi- 
le perché fatta a tempo oppor- 
tuno. L'arsenale era stato in- 
dividuato da tempo, ma la 
polizia francese ha avuto ordi- 
ne di agire solo l’altro ieri, alla 
vigilia della visita di Chirac a 
Madrid. 


I giornali spagnoli, di solito 
piuttosto avari di elogi per la 
Francia, esaltano la «collabo- 
razione francese antiterrori- 
smo: e molti esponenti del 
governo di Madrid hanno 
espresso apertamente la loro 
soddisfazione. È indubbio, a 
parere degli osservatori, che 
‘oggi Chirac ha chiesto a Gon- 
zalez una contropartita, sotto 
forma di una più stretta coo- 
perazione politica bilaterale 
in seno alla Comunità 
europea. 

Il presidente del governo e 
leader del Partito socialista 
spagnolo Gonzalez mostra di 
intendersi meglio con il con- 
servatore Chirac che con il 
socialista Mitterrand. Gli os- 
servatori politici fanno rileva- 
re che Gonzalez mantiene ec- 
cellenti rapporti anche con 
altri leader di destra come il 
cancelliere Kohl. 


Sud Africa, 


condannata 


una bianca 


per attentati 


JOHANNESBURG — Marion Sparg, ex giornalista bianca, 
Ai 28 anni, e militante del movimento «African nationale 
songress» (Anc), è stata condannata ieri dalla Corte suprema di 
Johannecburg a 25 anni di carcere per «tradimento e incendi 
dolosi». Durante il processo la Sparg si era dichiarata colpevole 
di aver posto tre mine in altrettante stazioni di polizia agli inizi 


di quest'anno. 


Nel 1981, la Sparg ammise di aver partecipato al lancio di 
bombe incendiarie contro gli uffici del Partito federale progres- 


sista d'opposizione bianca. 


Nel frattempo, l’Anc, definito «terroristico» da Pretoria, 
potrebbe aprire presto un ufficio di rappresentanza a Mosca. Lo 
ha detto ieri il presidente dell’organizzazione, Oliver Tambo, 

Tambo, inoltre, dopo aver definito l’Urss una «vera alleata» 
della lotta dell’Anc per rovesciare il governo sudafricano, ha 
detto di aver trovato a Mosca «completa comprensione e 
sostegno per queste posizioni». L'Anc attribuisce «senza. dub- 
bi» al Sud Africa la responsabilità per l'incidente aereo che è 
costato la vita al presidente del Mozambico Samora Machel. 


Manila, dal gen. Ramos 
un monito ai golpisti 


ta ad estrometterla dalla pre- 


MANILA — Il capo di stato 
maggiore delle forze armate 
filippine, generale Fidel Ra- 
mos, ha diffidato ieri impreci- 
sati «ambienti militari ribelli» 
dall’organizzare un colpo di 
stato durante l'assenza del 
presidente Corazon Aquino e 
ha ordinato ai comandanti 
delle tre armi di «neutralizza- 
re qualsiasi complotto esista 
in tal senso». 

Ramos ha smentito la noti- 
zia pubblicata dal quotidiano 
«Business Day» secondo cui, 
durante la prossima visita 
della Aquino in Giappone, sa- 
rebbe in programma una 
«operazione chirurgica» diret- 


pus È DÌ 
Nave-spia russa al largo della Scozia 
Edimburgo — Un marinaio di guardia a bordo del cacciatorpediniere HMS «Gloucester», una delle unità più moderni della 


-spia sovietica della classe «Vishnya», che «tallona» da giorni le navi occidentali 
navali della Nato al largo della costa Nord-orientale della Scozia 


sidenza assieme a «elementi 
di sinistra» facenti parte del 
suo governo. L'Aquino compi- 
rà una visita ufficiale in Giap- 
pone a partire da lunedì pros- 
simo. 

Il governo Aquino e i rap- 
presentanti del «Fronte de- 
mocratico nazionale» sono in- 
fatti «più vicini che mai» alla 
firma di un accordo di tregua 
su tutto il territorio delle Fi- 
lippine, a quanto ha annun- 
ciato ieri il ministro dell’agri- 
coltura e membro della com- 
missione negoziale governati 
va, Ramon Mitra. 


DA SPD E VERDI 


Kohl attaccato 
al Bundestag 
per il paragone 
tra Gorbacev 
e Goebbels 


_ Helmut Kohl 


BONN — Giornata difficile, 
ieri, per il cancelliere tedesco 
Helmut Kohl, che ha dovuto 
ritrattare davanti al Bunde- 
stag l’incauto paragone fatto 
in un’intervista al settimana- 
le statunitense «Newsweek» 
tra il leader sovietico Mikhail 
Gorbacev e il capo della pro- 
paganda nazista Josef Goeb- 
bels. 

Kohl ha affermato di non 
aver avuto intenzioni offensi- 
ve nei confronti del segretario 
generale del Partito comuni- 
sta dell’Unione Sovietica, né 
di sottovalutare il suo impe- 
gno per il miglioramento dei 
rapporti tra Est e Ovest. Ha 
precisato inoltre che egli spe- 
ra di contribuire, con questa 
dichiarazione, a eliminare 
qualsiasi turbamento dai rap- 
porti tra Urss e Germania, in 
modo che questi possano con- 
tinuare a svilupparsi positiva- 
mente. 

Per l'opposizione, invece, il 
danno fatto ai rapporti tra i 
due paesi dalla dichiarazione 
di Kohl a «Newsweek» è «irre- 
parabile» e impone le dimis- 
sioni del cancelliere. Nel chie- 
derle, ieri mattina, il capo del 
gruppo parlamentare social- 
democratico, Hans-Jochen 
Vogel, s'è domandato quale 
«diavolo» abbia indotto Kohl 
a liquidare come «propagan- 
da» le proposte di disarmo di 
Gorbacey, mentre il ministro 
degli esteri del suo governo, 
Hans.Dietrich Genscher, con- 
tinua a ripetere che l'impegno 
di Gorbacev in questo campo 
va. preso «con molta serietà». 

Vogel ha poi accusato Kohl 
di cercare di sabotare l'intesa 
tra le superpotenze, nascon- 
dendosi dietro «una cortina 
fumogena di retroica generi- 
ca», preoccupandosi più di 
«assicurare la benevolenza 
dell’attuale amministrazione 
statunitense» che di dare un 
contributo concreto alla fine 
della corsa agli armamenti. 

Anche Annemarie Borg- 
mann, in rappresentanza del 
gruppo parlamentare dei 
«verdi», non crede nell’inno- 
cenza dell’zrrore di Kohl. Nel 
definire l’atto di ammenda di 
Kohl un tentativo «penoso e 
ridicolo» di autoassoluzione, 
la deputata ha espresso il so- 
spetto chela frase offensiva, 
nell'intervista a «Newsweek», 
non sia stata un incidente 
involantorio, ma sia stata 
«deliberatamente pronuncia- 
ta» per creare un clima favo- 
revole al fallimento del nego- 
ziato sul disarmo tra Est e 
Ovest. 

Queste tesi sono state re- 
spinte con sdegno dal vice 
capo del gruppo parlamenta- 
re Cdu-Csu, Voker Ruehe, e 
dal portavoce di politica este- 
ra del gruppo liberale Fdp, 
Helmubt Schaefer. 

Intervenendo nel dibattito 
a nome dei partiti della coali- 
zione cristiano-liberale di go- 
verno, essi hanno entrambi 
sostenuto che Kohl, sottoli- 
neando pubblicamente la fun- 
zione costruttiva dell’Unione 
Sovietica e di Gorbacev nel 
dialogo Est-Ovest, ha in prati- 
ca, eliminato i sospetti che 
l'intervista a «Newsweek» 
aveva ingenerato. 


COME SEMPRE NEI CASI LEGATI ALLA MAFIA GIAPPONESE MOLTI INTERROGATIVI RESTANO APERTI 


eo confesso lo yakuza della bomba sull'aereo 


TOKIO — Lo «yakuza» — 
così vengono designati gli 
appartenenti alla mafia giap- 
ponese-Seiki Nakagawa ha 
confessato di essere il respon- 
sabile dell'esplosione a bordo 
dell’airbus A/300 della Thai 
International Airways in volo 
fra Bangkok e Osaka via Ma- 
nila e costretto a un atterrag- 
gio d’emergenza all'aeroporto 
di Osaka il 26,0ttobre scorso. 
Fgli ha anche ammesso che 
c'è un traffico d’armi tra le 
Filippine e la «mafia» nippo- 
nica. 

Lo «yakuza», che fino a ieri 
si era proclamato del tutto 
innocente, ha detto di aver 
introdotto una bomba a mano 
sull’aereo a Manila «per ordi- 
ni superiori» e di averla fatta 
esplodere in uno dei gabinetti 
di coda. 

Con la confessione di Naka- 
gawa comincia così a chiarirsi 
il «giallo» dell'incidente che 
ha causato 62 feriti fra le 246 
persone a bordo dell’airbus. 

Molti particolari, tuttavia, 
rimangono ancora oscuri. Chi 


sono i complici dello «yaku- 
za» e com'è riuscito a supera- 
re i controlli all’aeroporto di 
Manila? Come tutti i casi con- 
nessi con la mafia giapponese, 
anche questo lascia aperti 
molti interrogativi. 


Il fatto è che gli «yakuza», 
una vasta organizzazione cri- 
minale con 100 mila affiliati 
divisi in cosche territoriali in 
lotta fra loro per il controllo 
dei racket della prostituzione, 
degi stupefacenti e ora impli- 
cati nel traffico di armi, non 
sono considerati veri e propri 
delinquenti. La polizia li chia- 
ma «boryoku dan» (gruppi 
maneschi e violenti) ela stam- 
pa li tratta spesso con i 
guanti. 

Ma c'è di più: lo «yakuza» (il 
termine significa «buono a 
nulla», essendo composto dai 
numeri «ya»/otto, «Ku»/nove e 
«za»/tre, che in un gioco d’az- 
zardo equivalgono allo zero) 
viene spesso presentato come 
un Robin Hood che ruba ai 
ricchi per beneficare i poveri. 


gai Bank»). 


HONG KONG — Senza lasciarsi impres- 
sionare dal declino dell’influenza britanni- 
ca e dall’incerto futuro che li attende dopo 
il 1997, quando Hong Kong sarà consegna- 
ta alla Cina comunista, circa 15 mila citta- 
dini del Regno Unito continuano a lavorare 
in quella’ che per loro è divenuta una 
seconda”patria. Molti hanno trovato un 
impiego in banca o in qualcuno dei nume- 
rosi istituti finanziari inglesi o stranieri che 
hanno aperto filiali a Hong Kong per appro- 
fittare del boom economico della colonia. 
(Al termine, peraltro scomparso dal lessico 
ufficiale dell’amministrazione britannica e 
anche dalle banconote stampate dall’istitu- 
to di emissione, la «Hong Kong and Shan- 


‘T singoli cittadini del Regno Unito pos- 
sono ancora far fortuna a Hong Kong, ma 
nel loro insieme, gli interessi inglesi si 
stanno rapidamente riducendo, superati da 
quelli giapponesi e americani. La Gran 
Bretagna viene ormai al terzo posto, sebbe- 
ne destinata a conservare il potere politico 
fino al 1997, alla scadenza del «contratto 


Hong Kong sempre meno inglese 


d’affitto» stipulato nel 1898. 

Intanto, per la prima volta, l’anno scor- 
so il numero dei cittadini americani resi- 
denti ad Hong Kong ha superato quello dei 
britannici, Nel secolo scorso erano spunta- 
te come funghi ad Hong Kong molte com- 
pagnie commerciali, alcune fondate da av- 
Venturieri scozzesi che avevano fatto fortu- 
na con il traffico dell’oppio sul Fiume delle 
perle. Nel 1984, però, la compagnia più 
grande, la «Jardine Matheson» ha perduto 
918 milioni di dollari di Hong Kong, pari a 
circa 165 miliardi di lire, e 269 milioni nel 
1985 (48 miliardi di lire). Un’altra importan- 
te compagnia, la «Wheelock Marden», è 
stata invece acquistata dal magnate cinese 
Sir Y.K. Pao, uno degli armatori più ricchi. 

La Cina non vuole che gli inglesi se ne 
vadano e desidererebbe trattenere persino 
gli imy iegati statali, come «garanzia di 
stabilità». La questione degli stranieri che. 
occupano posti che potrebbero benissimo 
essere ricoperti da cinesi è vivacemente 
dibattuta sui giornali locali, con accuse di 
razzismo da entrambe le parti. 
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La Juve lancia il Real verso la Coppacampioni È 


TORINO — Dal dischetto, disco rosso per i bianconeri; un 
gioco di parole e di colori per sintetizzare sdrammatizzandola 
una sconfitta che comunque brucia, e che è tanto più amara sia 
perché conseguente a un incontro gagliardamente disputato, 
sia perché ancora una volta — la quinta nel giro di un mese— il 
football italiano si è dimostrato inconcepibilmente allergico ai 
calci di rigore, 

Come già lo scorso anno in occasione del doppio confronto 
con il Barcellona, anche stavolta la Juventus è stata costretta 
da un destino nemico ad affrontare menomata nei ranghi un 

" antagonista di grossissimo calibro. È questo, senza dubbio, il 
motivo centrale dell'esito negativo di questa nuova disgraziata 
avventura in Coppa dei Campioni (che per il club subalpino 
resta un torneo più stregato che mai). 

Nell’insufficiente rendimento della squadra a Madrid è da 
individuarsi la componente numero uno dell’eliminazione. Il 
‘Real è un'entità calcistica di livello di eccellenza assoluta, e lo 
ha ribadito anche al Comunale; per affrontarlo con probabilità 
di successo è indispensabile trovatsi al massimo della condizio- 
ne e al meglio della formazione. Il che, nel caso della Juventus, 
non è stato; non al Bernabeu, non a Torino. 

Il match del Comunale è cominciato nel migliore dei modi 
per i bianconeri: l'immediato riequilibrio del punteggio ha 
posto infatti le premesse per una situazione ideale: 80 minuti 
disponibili di gara in casa per aggiudicarsi la qualificazione. 

A turbare questa situazione, è intervenuta però una serie di 
elementi, primo fra tutti la non perfetta condizione di alcuni 
giocatori (Laudrup, migliorato rispetto a Madrid, ma ancora 
piuttosto lontano dal suo optimum, Serena, fisicamente a 
posto ma non ancora in possesso della tenuta per un impegno 
del genere) che, a gioco lungo, ha vanificato la splendida carica 
agonistica juventina. 

Si potrà ora discutere all’infinito.se Marchesi abbia visto 
giusto nel giocare, ancora una volta, la carta di Laudrup non al 
meglio; se la scelta di Briaschi in luogo di Buso perla panchina 
(e i supplementari) sia stata opportuna (Briaschi non ha dato 
alcun apporto concreto; Buso aveva recentemente e ripetuta- 
mente dimostrato d’essere in fulgide condizioni di forma anche 
psicologica); se la designazione dei rigoristi e dell'ordine di 
esecuzione dei tiri dal dischetto sia stata sagace (perché non far 
calciare subito un Vignola o un Platini, esecutori sicuri, dopo 
l'errore iniziale di Sanchez)? 

Comunque la si consideri, comunque la si rigiri, una 
discussione del genere è destinata a restare puramente accade- 
mica. Perché manca la controprova e perché le conseguenze 
sono ormai irrimediabili. Il Real prosegue in coppa, la Juve no. 

Si può invece, e anzi si deve farlo, sollecitare dirigenti, 
allenatori e calciatori (il discorso trascende la Juventus, per 
coinvolgere tutto il football nazionale) a sottrarre un tantino 
dalle loro attenzioni e preoccupazioni rivolte soprattutto ai vari 
espedienti e marchingegni tattici, per riversarle sui fondamen- 
tali del calcio che molti, troppi calciatori dimostrano di non 
conoscere o di aver dimenticato (quanti sanno battere come si 
deve un calcio d'angolo? Quanti una punizione? Quanti esegui- 
Te delle insidiose rimesse laterali tipo corner? Quanti sono 
capaci di effettuare disinvoltamente traversoni in corsa dalla 
linea di fondo?). ti 

E si deve respingere con forza l’ipotesi — proposta dagli 
interessati per giustificare le decine di rigori falliti — di 
emotività, di responsabilità, di nervi tesi. Come si può onesta- 
‘mente sostenere che giocatori con carriere decennali alle spalle 
non siano capaci di stimolare it massimo della loro concentra- 
zione nei momenti cruciali? Che se poi davvero la spiegazione 
fosse questa, allora farebbero bene i presidenti delle società a 
inserire una voce nuova nell’organigramma dei loro club: 
quella dello psichiatra sociale. 


| Calciomondo 
Lo «scugnizzo» al posto del «ciuccio» 


NAPOLI— Il «ciuccio», simbolo della squadra di calcio del 
Napoli, dopo sessant'anni va in pensione. A dargli un calcione e 
spedirlo nel mondo dei ricordi, com’è ovvio, è uno «scugnizzo» 
con una maglietta lunga fino ai piedi, un pallone da calcio nella 
‘mano sinistra e la mano destra tesa e con le dita a V, a indicare 
il segno della vittoria. 

Il «ciuccio», dicono i bene informati, nacque come simbolo 
del Napoli calcio nel 1926, in un mese imprecisato e da allora, 
nell’epoca del folklore, è sempre stato il simbolo della squadra 
di calcio più amata e meno vincente d’Italia. I giovanissimi 
forse non lo sanno nemmeno, ma nel vecchio stadio del Vomero 
prima delle partitissime c'era sempre un povero somaro vestito 
d’azzurro che faceva il giro del campo in attesa dei gol dell’idolo 
di turno. < 3 


In giugno arriverà Borghi 

BUENOS AIRES — Claudio Borghi, dell’Argentinos Ju- 
niors, si recherà in Italia per mettersi a disposizione del Milan 
nell’ultima settimana del prossimo mese di giugno. Lo ha 
dichiarato il procuratore dello stesso giocatore, Salvador Bre- 
scia, il quale in questo modo ha voluto precisare informazioni 
pubblicate in Italia e raccolte dai giornali argentini, secondo le 
quali il trasferimento del. giocatore Borghi sarebbe stato 
perfezionato soltanto ora negli uffici del presidente del Milan 
Silvio Berlusconi. 

«Il trasferimento è stato concluso nella sede del Milan il 4 
agosto scorso e non vi è nulla di strano in tutto questo», ha 
specificato Brescia, il quale ha anche ricordato che Borghi sta 
attualmente prendendo lezioni intensive di italiano per poter- 
sela sbrigare con disinvoltura nel suo nuovo paese di residenza. 

Infine, il procuratore di Borghi non ha escluso la possibilità 
che il suo rappresentato voglia risiedere in una città francese 
vicina all'Italia ma ha anche detto di non sapere nulla al 
riguardo e che la questione compete esclusivamente al Milan. 


Celtic a Kiev con provviste proprie 


KIEV — Il Celtic Glasgow era giunto a Kiev portandosi 
dietro un cuoco e i vettovagliamenti completi di acqua e latte. 
Tim Kelley, direttore del Grosvenor hotel di Glasgow, si è 
presentato con grandi contenitori di frutta, verdure e carne 
cotta: «I giocatori sono piuttosto preoccupati per la qualità del 
cibo locale. I fatti di Chernobyl hanno qualcosa a che fare con 
questa paura». 

Il Celtic Glasgow è stata la prima squadra occidentale a 
giungere a Kiew per giocare una partita dopo il 26 aprile, giorno 
dell’esplosione della centrale nucleare di Chernobyl che si 
trova a 130 chilometri a Nord di Kiev. La società scozzese prima 
di partire ha chiesto il parere della sua federcalcio e del servizio 
nazonale di protezione radiologica. Ma contro la Dinamo Kiey 
non c’è cibo che tenga. 


Fondi neri: interrogato Zoff 

E’ durato pochi minuti l'interrogatorio di Dino Zoffnell’am- 
bito dell'inchiesta sull’ipotesi di evasione fiscale contestata a 
tuttii componenti della squadra azzurra che vinse i campionati 
mondiali di calcio del 1982. L’ex portiere si è presentato al 
sostituto procuratore della Repubblica Poppa, accompagnato 
dagli avvocati. Sia prima che dopo l’atto istruttorio Zoff non ha 
fatto dichiarazioni sull’accusa rivoltagli attraverso la comuni- 
cazione giudiziaria inviatagli dal magistrato. L’ex portiere è 
sospettato, come tutti gli altri azzurri di Spagna, di non avere 
denunciato al fisco i 21 milioni ricevuti da una ditta di 
abbigliamento francese che aveva sponsorizzato la nazionale 
AZzuIta, 


NERAZZURRI E GRANATA AVANZANO IN COPPA UEFA 


Torino senza patemi] 


Ma peccato per Kieft 


Inter: difesa super 
e Matteoli cresce 


PARLA CHIERICO, CUORE GIALLOROSSO E MAGLIA BIANCONERA 


«La Roma è imprevedibile lì 
ma a noi servono i punti» 


‘correremo a loro per cercare 


TORINO — La festa'per la 
qualificazione al terzo tuîno 
di Coppa Uefa (circostanza 
che non avveniva da parecchi || 
anni) è stata rovinata al Tori- 
no dall’infortunio del centra- 
vanti Kieft, che priva la squa- 
dra di Radice di uno dei suoi 
uomini più in forma (capo- 
cannoniere sia per la Coppa 
Uefa sia del campionato). 

Radice non ha nascosto il 
suo disappunto, quando ha 
conosciuto il responso dei me- 
dici, ma ha anche cercato di 
trovare motivi di consolazio- 
ne: «E un colpo che non ci 
voleva. Sarà un bel problema 
e non per un periodo breve. 
Fortunatamente il Torino di- 
spone, come ha dimostrato il 
campo, di giovani validi, Ri- 


di prolungare il bel momento 


Wim Kieft 


attraversato dalla squadra. 
Non nego che la mancanza di 
Kieft sì farà sentire». 

In effetti per Radice è una 
bella tegola; il tecnico non 
può già disporre del terzo 
attaccante, Mariani (in 'con- 
valescenza per un’operazione 
al menisco), e la rosa messa- 
gli a disposizione dalla socie- 
tà non è delle più. ricche: 
«Perdere così un giocatore in 
una gara che non era poi per 
noi tirata allo spasimo è vera- 
mente una disdetta. Adesso 
studierò le soluzioni da adot- 


tare che potrebbero variare a 
seconda dell’avversario». 


I ragionamenti legati all’in- 
fortunio dell’attaccante olan- 
«dese hanno ovviamente preso 
‘i primo posto nella mente di 
Radice, anche perché dome- 
nica prossima la sua squadra 
avrà un impegno estrema- 
mente delicato, la trasferta a 
Milano contro l'Inter: «Non 
posso ancora anticipare le 
mie mosse. Non voglio favori- 
re il mio amico-rivale di sem- 
pre, Trapattoni. Ho tre solu- 
zioni, giocare con il solo Comi 
di punta, affiancargli Lerda o 
utilizzare un altro nostro gio- 
vane attaccante, Lentini. Ve- 
dremo. Credo comunque con- 
venga cambiare meno possi- 
bile il modulo di gioco, vorrà 
dire che ricorreremo a una 
manovra più corale per anda- 
re in gol». 


Il passaggio di coppa resta, 
comunque, un punto fermo e 
un motivo di soddisfazione 
per tutto l’ambiente granata, 
che non nasconde un certo 
orgoglio per il fatto che il 
Torino sia l’unica società cit- 
tadina rimasta nelle competi- 
zioni europee dopo l’elimina- 
zione della Juventus. La riva- 
lità tra le due tifoserie è nota e 
non ha frontiere: la notte 
scorsa a Caselle, al rientro 
dall’Ungheria, la comitiva 
granata ha încrociato quella 
madrilena. I tifosi si sono 
scambiati complimenti  reci- 
proci, mentre in una saletta 
dell’aeroporto un centinaio di 
tifosi bianconeri — in attesa dî 
partire per il Sud Italia — 
osservavano la scena imbron- 
ciati. î 

E sull’eliminazione della Ju- 
ventus ha parlato anche Ra- 
dice: «Non credo cheiî bianco- 
neri accuseranno il colpo. So- 
no troppo esperti. Anzi, vedre- 
te che trarranno dalla sconfit- 
ta nuovi stimoli per il campio- 
nato. Domenica prossima il 
Napoli dovrà stare’ attento. 
Sarà uno scontro molto inte- 
ressante, ritengo i partenopei 
în grado di vincere lo scu- 
detto». 

Nel clan torinista si attende 
con ansia il sorteggio per la 
Coppa Uefa, Quale l’avversa- 
rio preferito? Radice e molti 
giocatori hanno fatto il nome 
del Tyrol, la squadra austria- 
ca di Hansi Mùller. Qualcuno 
ha indicato il Barcellona 
(«che non è poi così forte 
come potrebbe sembrare»). 
Tutti sono stati comunque 
concordi nell’indicare chi non 
vorrebbero: il Borussia Moen- 
chengladbach. 


MILANO — L'Inter è col 
Torino una delle due squadre 
italiane che sono sopravvissu- 
te alla vera e propria decima- 
zione che ne ha visto elimina- 
Te quattro su sei nei primi due 
turni delle coppe internazio- 
nali. Un primo successo quin- 
di per la nuova Inter di Tra- 
pattoni, che fa anche ben spe- 
rare per il futuro. Proprio l’eli- 
minazione dei due terzi delle 
squadre italiane dimostra co- 
me ormai il livellamento dei 
valori nel calcio internaziona- 
le abbia fatto sparire quasi 
del tutto le avversarie facili, 
contro le quali la qualificazio- 
ne possa essere considerata 
sicura. 

Il Legia poi, che l’Inter ha 
eliminato in questo secondo 
turno di Coppa Uefa, si è 
riconfermata squadra assai 


Daniel Passarella 


forte, in grado di mantenere 
in forse la qualificazione fino 
all’ultimo minuto (lo scorso 
anno contro l’Inter il Legia 
era arrivata addirittura ai 
tempi supplementari). L’altra 
sera, anche ridotto in dieci, ha 
saputo creare pericoli per la 
porta di Zenga, andando vici- 
no al pareggio che avrebbe 
fatto pendere la bilancia in 
favore dei polacchi, vincitori 
all'andata per 3-2. 

Il successo dell’Inter, anche 
se con il minimo punteggio di 
1-0 che ha fatto scattare il 


valore doppio dei due gol se- 
gnati in trasferta a Varsavia, 
assume quindi notevole signi- 
ficato e costituisce un test 
importante per le possibilità 
di questa squadra. 

I miglioramenti che l'Inter 
sta dimostrando sono infatti 
notevoli, rispetto all’inizio del 
campionato quando era stata 
sufficiente la matricola Em- 
poli per batterla. Si notano 
soprattutto a centrocampo, 
dove Matteoli sta crescendo a 
livelli finora mai raggiunti e 
Piraccini si sta rivelando una 
positiva sorpresa. Non è cosa 
da poco per questo giocatore 
venuto in tutta umiltà dal 
‘Bari essere diventato una pe- 
dina essenziale del gioco ne- 
Tazzurro, relegando alla pan- 
china un campione, anche se 
ormai sul viale del tramonto, 
come Tardelli. 

L'esclusione di Tardelli dal- 
la formazione titolare ricor- 
rendo a lui solo eventualmen- 
te per sprazzi di partita, è 
stata sicuramente una deci- 
sione dolorosa per Trapattoni 
ma inevitabile, per il bene 
della squadra. Già in estate, 
venendo all’Inter, Trapattoni 
aveva del resto affermato che 
non poteva assicurare il posto 
di titolare a nessuno. Dicendo 
questo si era rivolto in parti- 
colare a Tardelli e a Collovati. 
Il primo avava accettato 
quindi anche l’eventuale pan- 
china; il secondo no e così è 
finito all'Udinese. 

Dal centrocampo nerazzur- 
ro, già a buon livello in fase di 
impostazione, c’è ora da 
attendersi ulteriori migliora- 
menti, 


Ormai registrata appare la 
difesa, risolto brillantemente 
il problema del libero con 
Passarella e con Zenga arriva- 
to a livelli veramente eccezio- 
nali tanto da non temere il 
confronto con i migliori por- 
tieri in circolazione per il 
‘mondo. L’attacco invece non 
ha ancora potuto usufruire di 
Altobelli e Rummenigge con- 
temporaneamente in forma. 
L’aveva raggiunta per primo 
il tedesco poi era stato ferma- 
to dallo stiramento muscolare 
che l'aveva tenuto fuori squa- 
dra per alcune partite. Adesso 
è in ripresa ma appare ancora 
un gradino di rendimento in- 
feriore rispetto ad Altobelli, 
che invece è andato in forma 
più tardi. 

Con Altobelli e Rummenig- 
ge entrambi al massimo della 
‘condizione, come potrà avve- 
nire entro breve tempo, le ca- 
pacità offensive dell’Inter 
aumenteranno notevolmente. 


UDINE — L'Udinese si pre- 
para ad affrontare la trasferta 
di Roma priva ancora di tre 
titolari infortunati: Graziani, 
Criscimanni e Miano. 

Assenti quindi i primi due, 
l’unico ex di turno con la ca- 
sacca bianconera sarà quindi 
Dodo Chierico (al quale si ag- 
giunge De Sisti) mentre sul- 
l’altro fronte stanno già aspet- 
tando l’ora del match gli ex 
friulani Gerolin e Baroni. 

Chierico, romano verace, 
cresciuto calcisticamente nel- 
le file dell’Inter ma approdato 
ben presto alla società capito- 
lina, ha sempre Roma (e la 
Roma!) in fondo al cuore. Do- 
‘menica però non avrà neppu- 
re il tempo per lasciarsi anda- 
re ai sentimentalismi: «Certo, 
Roma è la mia città e mi fa 
sempre un grande piacere tor- 
narci, là ho lasciato la mia 
famiglia e i miei amici più 
‘cari, per non parlare dei com- 
pagni di squadra con i quali 
ho vinto un fantastico scudet- 
to. Sotto sotto continuo a tifa- 
te Roma e a sperare che i 
giallorossi vincano il titolo di 
campione d’Italia, ma in que- 
sto momento abbiamo più 
bisogno di punti noi della Ro- 
ma, e spero con tutte le mie 
forze di riuscire a strappare ai 
capitolini almeno un pa- 
reggio». 

— Cosa la preoccupa di più 
nella Roma? 


SOLITA PARTITELLA DEL GIOVEDÌ PER LA TRIESTINA ALLO STADIO GREZAR 


Ferrari: «Allora creeremo ancora più occasioni da gol» 


«Un anno fa — dice Ferrari 
— dopo la sconfitta di Empoli 
o dopo la sconfitta interna 
con il Cagliari continuavo ad 
affermare che ero convinto 
del mio lavoro: il tempo ci 
avrebbe dato ragione. Infatti 
siamo arrivati al galoppo alla 
fine del campionato, e racco- 
gliendo punto su punto abbia- 
mo. sfiorato la promozione, 
Totonero a parte. Adesso do- 
vrei ripetermi: il lavoro ben 
fatto paga sempre, prima o 
poi i risultati dovranno ve- 
nire». 

— L'allenatore ha una gran- 
de fiducia nella squadra e l’ha 
sempre proclamata. Ma la | 
squadra ce l’ha, questa fidu- 
cia, in se stessa? 

«La squadra deve credere in 
se stessa, nella propria anima. 
Non deve esaltarsi quando le 
cose vanno bene, ma non deve 
abbattersi quando vanno ma 
le. Occorre equilibrio, contàla 
valutazione in assoluto del 
proprio gioco. E occorre l’ap- 
blicazione per eliminare gli 
errori». 

— Ma qualche passo avanti 
rispetto alla mentalità dello 
scorso campionato la squadra 
dovrà pure aveflo fatto... 

«Contavo sulla conservazio- 
ne dell'organico, con qualche 
lieve ritocco, per continuare il 
lavoro già avviato. I ritocchi 
sono stati più numerosi del 
pensato, c’è qualche proble- 
‘ma in più. Ma Pragazzi hanno 
già superato quanto pesava lo 
scorso anno. Abbiamo già 
‘mostrato larghe fette di bel 
gioco. A Cremona: abbiamo 
comandato il campo nella ri- 
presa; a Genova, otto turni 
dopo, abbiamo tenuto banco 
l’intera partita... 

— Ma non si segna. 

«Non esiste la ricetta per 
fare gol. Occorre l’iniezione di 
fiducia, bisogna continuare a 
lottare, perché prima o poi i 
problemi si risolvono. Ripeto: 
il lavoro paga. Oggi valuto la 
situazione con la stessa fred- 
dezza e obiettività di mesi fa. 
E mi aspetto la reazione della 
squadra, nella quale continuo 
a credere». 

— Forse a questa squadra 


- meritave 


manca soprattutto Braghin... 

«E inutile parlare di chi non 
c’è, ma sicuramente Braghin 
è giocatore da considerare 
tecnicamente di serie A. Mi 
spiace non poter contare su di 
lui, per la sua duttilità — poi- 
chè era impiegabile in più 
tuoli e con più mansioni — e 
per la sua forza fisica. Lavo- 
rando bene, dopo aver supera- 
to alcuni problemi di inseri- 
mento, è stato determinante 
in squadra. È un giocatore 
vero, che ci manca. Ma il mio 
non dev'essere un pianto: è 
solo un giudizio. espresso a 
ritroso». 

— A Genova è finito l’isola- 

mento, l’estromissione dalla 
panchina. Adesso si guarda 
avanti? 
«Il problema dell’allenatore 
‘în panchina spesso è più psi- 
cologico che pratico. Ma non 
merita insistere sull’argomen- 
to. La partita di Genova: li 
abbiamo fracassati, abbiamo 
creato diverse occasioni. Non 
sono bastate? Ne creeremo di 
più, per cercare di andare in 
gol. Per gli attaccanti la mis- 
sione, quella di segnare, è la 
più difficile», 

— Arriva Galeone con il suo 
Pescara. Galeone è un amico: 
da trattare con i guanti o con 
la forca? 

«Galeone è:un bravo allena- 
tore, sta lavorando bene, sta 
raccogliendo finalmente le 
soddisf . ioni che da tempo 
Certo, la Triestina 
deve fare risultato pieno. Con 
Gianni torneremo amici dopo 
la partita». 

Edoardo Reja, amico di Fer- 
rari e di Galeone, conferma: 
«Gianni avrebbe pagato chis- 
sà cosa per allenare la Triesti- 
na. Per me è fra i cinque-sei 
‘migliori allenatori d’Italia. E 
chissà cosa inventerà per 
‘mettere in difficoltà la Triesti- 
na al”Grezar”, C'è da temerlo 
proprio, perchè è capace di 
mille invenzioni. d 

Ferrari avvisato, dunque. E 
aspettiamo con paura questo 
Pescara, condannato dalla 
Triestina alla retrocessione e 
salvato a tavolino. Viene a 
‘Trieste con 9 punti, tanto per 


ricordare. Finora ha perso so- 
lo a Genova... 
E veniamo all’allenamento 
di ieri pomeriggio al «Grezar». 
- Solito pubblico di affezionati 
spettatori, solita partitella, 
solita Primavera rinforzata a 
fare da allenatrice. Menichini 
a lavorare isolatamente ai 
bordi, tre portieri alternati fra 
ì pali (il friulano Cortiula, ex 
Udinese, Attruia e Gandini). 
Formazioni un po’ mescolate 
nei due tempi; in maglia rossa 
sono partiti Cortiula, Biagini, 
Costantini, Cerone, Bagnato, 
Orlando, Di Giovanni, Strap- 
pa, De Falco, Causio e Iachi- 
ni. Poi con i rossi hanno gioca- 
to Orlando libero e Cinello nel 
ruolo di punta, con Dal Prà 
ripescato dagli allenatori, do- 
ve erano schierati anche Bra- 


vin, Verdicchio, Gamberini e 
Scaglia. 

Fra i tifosi, molta fiducia 
nella Triestina. Ecco un collo- 
quio captato a mezz'aria, du- 
rante l’allenamento: «Dome- 
nica vinciamo per 3-0: scom- 
meto quello che vuoi. Magari 
una merenda di prosciutto 
erudo...». E perché non sono 
stati indicati anche quelli che 
segnerarino i gol? 

Ancora saluti e auguri da 
riferire (ma non diventerà una 
rubrica fissa): sono quelli di 
Amalia Quargnal, che ogni 
domenica assiste alle partite 
da una carrozzella. «Desidere- 
rei tanto che la Triestina co- 
‘minciasse a segnare in contro- 
piede», ci ha detto. Un auspi- 
cio'da sottoscrivere. 

Dante di Ragogna 


Stadio: Triestina club dal sindaco 


Il direttivo del Centro di coordinamento Triestina club è 


stato ricevuto in municipio dal sindaco Staffieri, al quale è 
stata espressa la perplessità dei quasi 5000 soci di cui si è fatto 
portavoce, in relazione alla realizzazione del nuovo stadio. In 
particolare i timori sono stati formulati per lo spostamento del 
macello, non ancora avvenuto, per la disponibilità finanziaria e 
per la lunga attesa prima del via dei lavori. La risposta è stata 
verbalmente rassicurante. Il finanziamento non può essere 
dirottato, per il macello sarà provveduto con soluzione alterna- 
tiva, in nuova sede provvisoria e poi in altra sede definitiva. Il 
progetto esecutivo è stato parzialmente rifatto a seguito delle 
nuove disposizioni ministeriali emesse lo scorso settembre. 
Entro questa settimana l’elaborato dovrebbe essere comunque 
ultimato. Il presidente Di Vita ha raccomandato che si faccia 


finalmente decollare il nuovo stadio. 


anorama del calcio dilettanti 


Sorpasso riuscito già nel 
tardo pomeriggio di sabato 
scorso in vetta alla classifica 
del campionato di Promozio- 
ne. Alla Manzanese è bastato 
‘un solo tempo per ridimensio- 
nare i sogni della Tarcentina, 
non certo estromessa dalla 
lotta per il successo finale, ma 
uscita alquanto malconcia 
dallo scontro con i seggiolai. 


Affiancato alla compagine 
di Manzano anche il Trivigna- 
no, passato di misura sul'cam- 
po del Portuale. Alle spalle 
della coppia di testa hanno 


raggiuntol’ex capolista le due 
altre formazioni tutt'ora im- 
battute del torneo: Monfalco- 
ne e Pasianese. 


In coda continua il calvario 
del Portuale, perennemente 
alle prese con problemi di pri- 
ma linea e, assieme a Centro 
Mobile e Sangiorgina, alla di- 
sperata ricerca del primo suc- 
cesso pieno stagionale. Ai 
triestini non è bastato l’ap- 
porto di un pubblico accorso 
abbastanza numeroso sugli 
spalti dell’Ervatti per evitare 
la quinta sconfitta consecu- 


«Senz'altro il collettivo. La _ com 
Roma è una squadra impreve- = Così 
dibile, finora in campionato | Udine — Odoacre Chierico, come si può vedere in questa foto, rien 
ha conquistato più punti in | ha ancora tanti palloni da mettere nel sacco sua 
Ue che in casa, ma que- corc 
sto non significa niente per- Solizioni une) 3 n n SI 

i È gualmente | l’abbiamo vista andare a rin: 
ché in qualsiasi momento | valide. credetemi, qui è tutta | graziare il pubblico per il so- _ gal: 
PORCoDE to Ree A E2000 Si | Ja squadra che risponde alla stegno che vi ha dato: le è | a 

ET ico” A, Coe perfezione, il singolo da solo | sembrato per un momento di 
: D ut non potrebbe inventare né | essere tornato ai tempi dell’O- i 
po inespugnabile. In questo FIANO hac 
momento la squadra non ha | Vincere nulla». IL DICORSE COSE che 
grossi punti deboli, c'è da spe- — È ipotizzabile, in un futu- <Forse sì, domenica il pub- 15 
rare soltanto che domenica | 1° più o meno prossimo, un blico è stato splendido. Vorrei tera 
abbia una giornata non trop- crollo fisico o psicologico, a | sottolineare però che domeni- pari 

po positiva e che l'Udinese | ©S€mpio quando aggancerete | ‘ca scorsa era molto facile tifa- 
continui a esprimersi ad alti le squadre del fondo classi- | re Udinese, con la squadra in cas 
livelli, come del resto ha sem- ua ; vantaggio di tre gol già nei COrI 

pre fatto FOSIaioosÌ. «Ovviamente una risposta | primi minuti. Ecco perché hi 

È EE ARIA sicura non sono in grado di | vorrei fare un ulteriore appel SHE 

D'accordo, tutta l’Udine- | garla a questo proposito. Per- | lo ai tifosi, agli sportivi tutti, 
se sta girando a mille, ma lei | sonalmente però sono convin- | affinché continuino a starci dell 
in particolare sta attraversan- | to che più risultati positivi si | vicino e vengano allo stadio pic, 
do un momento di forma stre- | ottengono, più la squadra si | ancora più numerosi. Penso Le 
pitoso, è il trascinatore di | stimola e si galvanizza, per- | che solo così potrebbero NOE 
questa squadra. ché consapevole della propria | dimostrare la loro gratitudine 

«Credo sia facile per chiun- | forza. Noi sappiamo che per | e il loro appoggio alla squa- Piz: 
que. giocare in una squadra | conquistare questa salvezza | dra, ma soprattuto alla socie- iscr 
come l’Udinese di oggi, in cuii | dovremo lottare fino alla fine, | tà e al signor Pozzo, un presi- d'A 
meccanismi funzionano a me- | non me la sento quindi di | dente che si è assunto grossis- 29. 
raviglia. Ogni volta cheimpo- | ipotizzare una flessione di | ‘sime responsabilità per far fort 
sto un’azione mi ritrovo con | rendimento, caricati come | grande questa Udinese, e che | mo 
almeno due o tre compagni | siamo». ‘merita senz'altro un pubblico | | ma 
smarcati e quindi con la pos- — Domenica scorsa, alla fi- | da serie A». | 
sibilità di scegliere tra diverse | ne della gara contro l'Ascoli, Gabriella Fortuna ‘cini 

“— | une 

zio: 

ave 

que 

| ave 

gar 

L'ir 

i fort 

0 S 5 alle 

Con Galeone va lontano il Pescara © 
tut: 

PESCARA — Definire criti- | va quasi di una profezia, in estate sembrava sul piede Cer 
ca la situazione del Pescara Certo ì primi tempi furono | di patienza! Altro giocatore 
alla vigilia del campionato, | duri. Galeone era stato accol- importantissimo è ‘Pagano, rim 
sarebbe stato quasi un eufe- | to con un certo scetticismo, | forse la vera rivelazione del 
mismo, A giugno c’era statala | mentre la rosa dei giocatori, | Pescara, utilissimo sia nel co- visi 
retrocessione sul campo, e a | con un bilancio tutto da risa- | struire ìl gioco sia nel conclu- str: 
condannarlo era stata pro- | nare, si presentava rabber- | dere (tre reti per lui finora). sen 
prio quella Triestina che sarà | ciata alla bell’e meglio. Basti Ma anche i vari Bosco, Lo- lal 
l’avversaria di domenica | pensare che in porta c'era un | set0, Benini, Camplone, Ciar- mi 
prossima. Poi tutta una serie | ragazzo della Primavera un | lantini, per non dire degli al- bel 
di eventi che avrebbero messo | certo Gatta, in attesa delpor- | ti. fanno la loro parte. Il ne 
înginocchio qualsiasi società. | tiere di ruolo. Invece il titola- | Merito è senza dubbio di 
In particolare le vicende del | re non arriva, Gatta resta al | Galeone, che, al suo debutto 
Totonero. suo posto, il ragazzo incomin- | * Serie B, ha avuto îl grosso Asp 

Il Pescara viene prima ripe- | cia ad acquistare sempre più | Merito di ridare la giusta ca- E 
scato în B, poi al processo di | dimestichezza con il campio- | ica di fiducia aî più anziani în 
appello è la Lazio a prendere’ | nato di serie B dimostrando | MOchiinverità), e soprattutto — fat 
il suo posto. Qualche spira- | sempe più sicurezza, e dome- | di scoprire e valorizzare tanti (oa: 
glio per la squadra abruzzese | nica scorsa para addirittura | giovani, gettando în pratica via 
si riapre con la vicenda del | il rigore che evita il pareggio | le basiperil Pescara di doma- 

Palermo. Dopo tanti giorni di | con il Catania. Ma non è solo | 9 efavorendo il riassetto eco- Yo: 
suspense e di rabbia, con il | lui il simbolo di questo Pesca- | MOMicO della società. del 
campionato che ormai incom- | ra, che, partito fra Vindiffe- Oggi i dirigenti del Pescara, 
be, il Pescara viene finalmen- | renza e lo scetticismo genera- | dopo che per anni, hanno vi- PRE 
te recuperato alla serie B. li, oggî si trova, con De) Sin giocgiore i 7 
i - | merito (addirittura ci st dà igrare verso altri lidi (i va- 
PIRO, so per tiano ode i per qualche punto, | ri Tancredì, Ciccotelli, il pove- 
il cambio dell'allenatore (Ga- | buttato al vento, come a Ge- | ro Curi, pescarese purosan- 
leone alposto di Catuzzi) e del | nova), ai vertici del campio- | gue, Iachini, Pacione), seguo- 
presidente (Panfilo de Leo- | nato di serie B, 4 solo due no con maggiore attenzione î 
nardis rilevava Marinelli). | punti dal trio di testa, giovani locali. E intanto Di 
Qualcuno sottolineava «con Rebonato per esempio, non | pubblico che disertava 1 "A- 
Panfilo e Galeone il Pescara | ha mai giocato come sta fa- | driatico è tornato a riempire 
andrà a vele spiegate»; chia- | cendoin questo scorcio di sta- | gli spalti. Sì è passati dai 40 
tamente lo faceva ‘per gusto | gione: sicuro, deciso, grintoso | milioni di incasso a partita 
dell’ironia, non pensava mini- | come non UG na, già messo a AO 
i i A mo quattro reti. i 2 
mamente che invece si tratta- | segno d ‘eti. E dire che Segno che anche i tifosi se: 
guono con simpatia e ammi 
tazione questa squadra, che 
gioca quasi goliardicamente, 
senza DI, Sooniessa reve- 
renziale, forte della sua esu- 
tiva. . Alla pari perottantanove mi- | beranza, oltre che della sua 
Ancora una volta i ragazzi nuti Sicuramente. A fare la | felice disposizione tattica. 
di Varljen hanno profuso inu- | differenza quell’inutile rigore, Per la Triestina insomma 
bilmente tutte le loro energie | a primo tempo quasi scaduto. | sarà certamente avversario 
per ribaltare un pronostico Senza pretesa alcuna era in- | da prendere con le molle, an- 
sfavorevole, riuscendoci per | fatti sembrata l’azione a fon- | che ‘perché più di un giocato- 
quanto riguarda la tenuta e lo | do campo di Zilli, neppure în | 7e ritiene di avere un conto în 
stesso volume di gioco, fallen- | prossimità della porta di Cra- sospeso con la squadra ala- 
do invece sul piano dell'utili- | glietto. Quest'ultimo, creden: | bardota. Ricordiamo l’ultima 
tarismo, poiché oltre agli elo- | go forse di poter recuperare | partita dello scorso campio- 
gi e alle pacche sulle spalle | agevolmente, è invece franato | rato. Pescara-Triestina sem- 
nulla è rimasto loro sull’attaccante, il quale, evi- | brava la classica partita del 

Un pareggio, Coslevaz e | dentemente, non aspettava | «mors tua vita mea». Vinse la 
compagni, non lo avrebbero | altro. Mancanza d'esperienza | Triestina e fu vittoria inutile 
davvero demeritato, avendo | da una parte, scaltrezza con- | perse il Pescara e fu l’inizio di } 
rivaleggiato ‘con i bianconeri un periodo di tormenti» Je5 


sumata dall’altra, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: Milano fa il miracolo e passa in Coppa 


LA TRACER ALL'ANDATA ERA STATA SUPERATA PER 31 LUNGHEZZE 


Inflitti ben 34 punti di scarto 
ai greci dell'Aris Salonicco 


Tracer-Aris 83-49 (44-30) 


TRACER MILANO: Bargna 8, Boselli 9, D'Antoni 9, Premier 20, 
Meneghin 12, Gallinari 1, Barlow 12, Mcadoo 12. (Non entrati: Pittis, 
Governa). RON 

ARIS SALONICCO: Lipiridis, Giannakis 15, Galis 16, Subotic 7, 
Romanidis 2, Filippou 4, Doxakis, Jackson 5. (Non entrati: Tsitakis, 
Stamatis). anane: 

NOTE: tiri liberi: Tracer 9 su 11; Aris 4 su 8. Usciti per cinque falli, 
nel secondo tempo: 11’33” Filippou, 19°16” Giannakis. Spettatori 9.000 
per un incasso di 65 milioni. Infortunio a Subotic a 13°42? della ripresa. 
‘Pecnico a Jackson a 16°31” del primo tempo. Tiri da tre punti: Tracer 8 
su 22 (Boselli 3/5; D'Antoni 3/7; Premier 2/10); Aris 5 su 13 (Giannakis 
‘4/10; Galis 0/1; Subotic 1/2). 


Ma l'eroe della serata è sta- 
to soprattutto Mike D'Antoni, 
ancora una volta splendido 
gladiatore, implacabile «cac- 
Ciatore» di Nik Galis che, da 
questa partita, è uscito un po’ 
ridimensionato. 


MILANO— È finita con una 
invasione di campo, quasi 
‘una festa da scudetto. Eppure 
si trattava soltanto della con- 
clusione di una partita di qua- 
lificazione della coppa dei 


Dopo 3’ la Tracer aveva 4 
punti di vantaggio e Mene- 
ghin due falli, sostituito “da 
Bargna. Barlow aveva un mo- 
‘mento grandissimo, cattura- 
va rimbalzi e lanciava la sua. 
squadra: 15-6 al 5’. La Tracer 
però perdeva il momento 
favorevole e i greci, in un bat- 
ter d’occhio, si avvicinavano 
di nuovo in concomitanza con 
il terzo fallo di Meneghin (17- 
13 al.9)). 

Premier, fino ad allora «lati- 
tante», si svegliava quasi di 
colpo e i milanesi, con il loro 
ariete, andavano ancora a più 
9 al 15° (33-24). Un po’ di zona 
1-3-1, poi una difesa a uomo a 
tratti anche molto dura, con- 


Campioni. Una semplice am- 
missione al girone finale. 

Ma alla Tracer Milano, fino 
a ieri sera, questo risultato 
sembrava un miraggio, dopo i 
31 punti subiti all'andata a 
Salonicco. Invece si è verifica- 
to — è perfin facile citarlo — 
un nuovo «miracolo a Mi- 
lano». 


COPPA KORAC 


Divarese-Hapoel 112-75 (54-34) 


DIVARESE: D. Boselli 15, Caneva 6, Castaldini 3, Thompson 14, 
Vescovi 18, Pittman 23, Sacchetti 19, Rusconi 6, Ferraiuolo 7, Brignoli 1. 
HAPOEL TEL AVIV: Kalish, Robinson 18, Mercer 11, Krishman 18, 
Re Di Willis 10, Amsallem, Dickman 4, Fleisher. (Non entrato: 
rovies). 


sentivano alla squadra mila- 
nese di allungare con maggior 
decisione e di arrivare all’in- 
tervallo con 14 punti di margi- 
ne (44-30). 

La Tracer, approfittando di 
un momento subito favorevo- 
le, andava avanti di 19 punti 
(53-34 al 4°). I greci si facevano 
di nuovo sotto. 

Boselli con due «bombe» e 
Bargna in contropiede porta- 
vano la Tracer a più 25 al 9° 
(67-42). 

Al 13’ il margine milanese 
era di 30 punti (74-44). Qui i 
greci, manifestando tutto il 
loro timore, rinunciavano a 
effettuare i tiri liberi a disposi- 
zione, E mancavano ancora 
sei minuti alla fine. Al 15°30” 
l’ipotetico, primo vantaggio 
della Tracer nel doppio con- 
fronto (76-44). A 

E su 32 punti di vantaggio si 
arrivava al minuto finale. Pre- 


mier aveva poi dalla lunetta 
| l'opportunità di incrementar- 
Jo ancora e di consegnare alla 
"Tracer una vittoria «storica». 


La Stefanel 
prepara 
l’incontro 
casalingo 

con la Fleming 


Stefanel sotto torchio. No- 
vembre presenta complessi 
vamente ben sette turni di 
campionato, cinque di dome- 
nica, di cui uno già superato, e 
due di mercoledì. Tanjevic ha 
dunque preferito far saltare ai 
suoi la consueta amichevole 
infrasettimanale per lavorare 
di più sul recupero della for- 
ma fisica dei giocatori. All'al- 
lenamento di ieri sera manca- 
va soltanto Ken Johnson che 
ha ottenuto un giorno di ripo- 
sO, 


I triestini tornano a giocare 
a Chiarbola dopodomani re- 
duci dalla prima vittorie in 
trasferta, ottenuta la settima- 
na scorsa a Cremona sul cam- 
po della Spondilatte, L’avver- 
saria di turno sarà stavolta la 
Fleming Porto San Giorgio in 
cui milita il triestino Fabrizio 
Zarotti. Una partita questa 
che la Stefanel deve assoluta- 
mente vincere anche perché 
dopo tre giorni giocherà al 
Palalido, ospite della capoli- 


sta Filanto Desio. 


SOCCOMBONO ENTRAMBE LE NOSTRE BARCHE A FREMANTLE 


Battuta da Stars and Stripes 


Italia 


FREMANTLE — Nella 
quinta regata del secondo 
Round Robin della Coppa 
America, con mare agitato e 
vento che superava i 26 nodi, 
Italia Uno è stata battuta da 
Stars and Stripes e ha perso.il 
4.0 posto in classifica. Il dodi- 
ci metri timonato da Tomiia- 
so Chieffi è giunto al traguar- 
do con 5 minuti e 15 setondi 
di ritardo rispetto allo stafo di 
Dennis Conner. 

Analoga sorte è toccata ad 
Azzurra Tre che, nella gara 
che la contrapponeva alla fa- 
vorita New Zealand, ha subito 
un distacco finale di 5 minuti 
e 19 secondi. 


Nelle altre regate Eagle ha 
battuto Heart of America per 
il ritiro di quest’ultima alla 
quinta boa a causa della rot- 
tura di una sartia ‘volante 
(uno dei, cavi di acciaio che 
sostengono l'albero quando è 
messo sotto pressione dalla 
forza del vento nell’andatura 
di bolina), mentre America 


Due.ha sconfitto Canada Due 
‘cori ùn distacco di tre minuti 
e'41 secondi. 

“Nel derby transalpino, inve- 
ce, French Kiss, che tra l’altro 
ha perso un uomo in mare, 
l’ha spuntata contro Challen- 
ge France, con un margine di 
4 minuti e un secondo. Infine 
nell’ultima regata, Usa di 
‘Tom Blackeller ha conquista- 
to la vittoria praticamente 


senza gareggiare per il ritiro 
dell’avversario White Crusa- 
der alla prima boa a causa 
della rottura dell’albero. 

La vera sorpresa della Cop- 
pa America è costituita da 
Italia Uno. Molti già si chiedo- 
no se il dodici metri dello 
Yachting club di Genova riu- 
scirà ad accedere alle semifi- 
nali, ripetendo il miracolo 
compiuto dalla vecchia Az- 


Azzurra, una barca che non va 


(B. L.) — Cambiata perfino la chiglia, ma non servea 
nulla: Azzurra continua a mietere sconfitte su sconfitte. 
Perché se è vero che la barca è migliorata, e di tanto, è 
vero anche che gli altri scafi sono stati rettificati per il 


meglio. Quindi il divario tra Azzurra, sfortunata e 
abboracciata, è Italia, America, New Zealand è perfino 
cresciuto. A scapito della barca più amata, epubblicizza- 
ta, dagli italiani. 

—_ Sentimenti di dignità consiglierebbero di ritirare la 


sfida all’America’s Cup; îl senso pratico dice di continua- 
re finché i ritorni pubblicitari per gli investimenti degli 
sponsor non siano verificati. 


perde il quarto posto 


zurra a Newport nel 1983. 

Risultati della quinta rega- 
ta del secondo torneo elimina- 
torio degli sfidanti. 

Eagle batte Heart of Ameri- 
ca per ritiro. 

New Zealand batte Azzurra 
per 5°19”. 

America II batte Canada II 
per 3'41”. 

French Kiss batte Challen- 
ge France per 401”. 


Usa batte White Crusader 
per ritiro. 

Stars and Stripes batte Ita- 
lia per 5'15”. 

Questa la classifica dopo la 
quinta regata del secondo 
Round Robin: 


New Zealand e America II 
36 punti; Stars and Stripes 26; 
White Crusader e Usa 23; Ita- 
lia 22; French Kiss 20; Eagle 
19; Canada II 11; Heart of 
America 8; Challenge France 
2; Azzurra 1. 


F. N. 


GIANNI POLI RACCONTA LA SUA STRAORDINARIA IMPRESA E PARLA DEI 


PROGRAMMI FUTURI 


ROMA — «L'autoemotrasfusione? Non so neanche bene 
come funzioni. Questa storia l'hanno inventata gli americani». 
Così Gianni Poli, vincitore della maratona di New York, 
rientrato ieri mattina dall'America, ha voluto chiarire subito la 
sua posizione riguardo alle polemiche nate dopo la trionfale 
corda nella maratona della «Big apple». 

Con la stessa grinta che ha contraddistinto la lunga 
galoppata dal ponte di Brooklin al Central Park, il maratoneta 
bresciano ha decisamente respinto tutte le accuse portate dalla 
stampa americana contro di lui e il mondo dell’atletica azzurra. 

«Sono insinuazioni che non stanno nè in cielo nè in terra — 
ha detto Poli all'arrivo all’aeroporto di Fiumicino — la realtà è 
che sono tre anni che gli italiani vanno a New York e vincono e 
la cosa non credo che faccia molto piacere agli americani. Ma i 
tempi di Salazar e Rodgers (due maratoneti Usa vincitori di 
parecchie edizioni della maratona di New York) sono lontani. 
; «Adesso.i migliori siamo noi. Da. parte mia ritengo che il 
ticambio del sangue sia più dannoso che utile ad un atleta e un 
corridore serio non si sottoporrà mai a espedienti del genere 
che alla lunga possono minare il fisico e rovinare una carriera». 

Poche parole secche sull'argomento poi si torna a parlare 
della corsa, delle sensazioni e dei pensieri, delle tante difficoltà 
incontrate lungo gli interminabili 42 chilometri e 195 metri del 
percorso, dei momenti difficili, delle crisi, della lunga e felice 
volata finale. 


La grande mela si tinge ancora di azzurro, Dopo Orlando 
Pizzolato, vincitore delle edizioni ’84 e ’85, un altro italiano si 
iscrive nell'albo d'oro della maratona più prestigiosa e popolare 
d'America. Nato a Lumezzane, in provincia di Brescia, il 
29.enne atleta italiano ha alle spalle una lunga e non sempre 
fortunata carriera fatta di numerose pause e lente riprese. Nei 
momenti più importanti qualche infortunio l’ha sempre fer- 
mato. 

Tutto questo non gli ha impedito però di essere ormai da 
cinque anni il primatista italiano della specialità a conferma di 
una classe pura e cristallina. Mancava però la grande afferma- 
zione. Con New York Poli si è Tipreso quanto la fortuna gli 
aveva negato negli anni passati. «Era molto che aspettavo 
questo giorno — sapevo che sarebbe venuto. Credo anzi di non 
aver ancora espresso in pieno tutto Îl mio potenziale». 


Gianni Poli ripercorre velocemente le fasi salienti della 
gara che lo ha fatto conoscere agli sportivi di tutto il mondo. 
L'inizio: «ero indeciso sulla tattica. I migliori correvano ‘molto 
forte. Avevo paura di non reggere Quel ritmo ma il mio 
allenatore Gabriele Rosa mi ha consigliato di stare con loro. 


C'è gloria anche per un triestino 
Crevatin è giunto 164.0 su 20.000 


A quasi una settimana di 
distanza non sì è ancora affie- 
volita l’eco di quella grande 
kermesse sportiva che è la 
maratona di New York e în 
mezzo all’intrecciarsì di com- 
menti,interviste e anche pole- 
miche, quest'anno pure Trie- 
ste si è sentita un po’ protago: 
nista. per. merito di alcuni 
atleti che si sono tuffati nel- 
l'avventura americana. 


Ci siamo messi în contatto 
con loro, non appena sono 
tornati a casa, per captare le 
impressioni più vive che han- 
no ricevuto durante îl loro 
soggiorno a New York. Dei tre 
protagonisti, dobbiamo subito 
precisare che uno, Maurizio 
Vosilla del Marathon club, è 
stato bersagliato dalla catti. 
va sorte: afflitto da un terribi 
le mal di denti, ha ugualmen- 
te gareggiato e portato a ter- 
mine la prova con grande co- 
raggio, pur se logicamente 
lontano dalla sua migliore 
prestazione di 2h41°. 

E veniamo a Gianni Creva- 
tin che, su circa 20.000 con- 
correnti hà ottenuto un lusiîn- 
ghiero 164.0 posto con il tem- 
po di 2h3744”. 

— Allora Gianni, sei soddi- 


. . 
. dl. LT. 
Gianni Crevatin mentre riceve dall'ex sindaco Richetti il 


premio tributatogli dai nostri lettori con il referendum 
organizzato dal «Piccolo» la primavera scorsa (Italfoto) 


aspetto. Si corre sospîntì dal- | corsa, ma la spesa è veramen- 


Così ho rischiato ed ho spinto anch'io». 


Le prime schermaglie: «Attaccavano un po’ tutti, soprat- 
tutto Pizzolato. E’ stata una gara strana, 


sfatto della tua prestazione? 
«Solamente in parte, in 


fatta di strappi. Io quanto non sì può rendere a 


l’incitamento continuo dî una 
folla strabocchevole, cosicché 
quasi non sì avverte la lun- 
ghezza e l'estrema durezza 


te forte, anche perché penso 
che per far bene occorra par- 
tecipare ad almeno. tre edizio- 
ni. Comunque consiglio a tutti 


cercavo però di tenere il mio passo regolare senza forzare». 


’attacco di De Castella: «era quello che aspettavo. Siamo 
rimasti soli lui e io € lì ho capito che avrei potuto farcela», 
Il momento decisivo? «Quando entrando a Manhattan ho 
visto che l’australiano faticava tantissimo, correva in modo 
strano. Sulle salite si staccava. Poi ad un certo punto, quasi 
senza accorgermene, mi sono trovato da solo e lì è cominciata 
la parte più bella ma anche più dura della corsa. Gli spettatori 
mi hanno aiutato molto. Mi hanno portato al traguardo. E° 
bello correre a New York. C'è un pubblico eccezionale comenon 
ne avevo mai visti durante le molte maratone che ho corso». 
Domanda d’obbligo sui programmi futuri. Adesso tutti si 
aspettano grandi cose da lui, e soprattutto una nuova confer- 
ma. L'azzurro non si tira indietro: «Se la salute mi sorregge non 
temo nessuno. Penso di valere intorno alle due ore e 0 


parole l’idea di cosa significhi 
una partenza di ventimila 
persone. Infatti sono rimasto 
’’imbottigliato’’ e ho perso pa- 
recchì minuti per districarmi, 
essendo rimasto dietro a cen- 
tinaia dî persone di gran lun- 
ga meno forti di me, cosicché 
era giocoforza seguirne îl pas- 
so più lento. Lo conferma il 
fatto che, dall’inizio alla fine 
della prova ha solo effettuato 
continui sorpassî senza subir- 
ne alcuno». 

— E le impressioni positive? 


del percorso. 5 di provarla perché io, pur 


«Passì per: esempio per il 
quartiere scozzese e ti accol- 
gono le cornamuse, poi attra- 
versi un quartiere negro e îl 
ritmo dei tamburi tì allevia la 
fatica. All’arrivo, poi, un disc- 
jockey commenta, natural 
mente accompagnato a ritmo. 
di musica, l’arrivo di ogni 
concorrente; così anche Vulti- 
mo sì sente realmente prota- 


avendo corso già nove mara- 
tone, non ho mai provato si- 
mili sensazioni esaltanti». 
Dall’alfiere del «Tram de 
Opicina», passiamo a Fabio 
Ruzzier, del Cus Trieste il 
quale ha percorso l’intera di- 
stanza a passo di marcia. 
— Spiegaci il perché di que- 
sta tua scelta, come ti sei 
piazzato e le tue impressioni 


sul tutto. 
«Bisogna premettere che 
accanto alla gara dì corsa se 


gonista e non solo per la pre- 
stazione cronometrica». 
— Dal punto di vista agoni- 


minuti. A New York ero all'80 per cento della condizione. I test 
- fatti prima della gara non erano molto confortanti eppure ho 


«St tratta di una gara fan- 
tastica, dove il confine tra la 


stico hai tratto delle conclu- 
sioni e conti forse di ritornare 


ne svolge una di marcia con 
tanto di giudici e în questo 


a New York? ‘senso sono stato danneggiato 


vinto. 


«L’anno prossimo ci sono i mondiali e poi di nuovo New 
York, Adesso mi conoscono e mi attendono al varco. Non li 


deluderò». 


grande prova agonistica e la 
festa popolare di dimensioni 
colossali è talmente sottile, 
che è difficile per l'atleta 


A.C. 


calarsi nell’uno ‘o nell'altro 


«A parte le difficoltà di 
ambientamento e di adatta- 
mento al fuso orario e ad altri 


fattori, come la diversa ali-‘ 


mentazione, ci ritornerei.., dî 


VOLKSWAGENTL 
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900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


L 


daî responsabili dell’organiz- 
zazione in quanto mi hanno 
fatto partire con la gente 
normale”, mentre la gara dî 
marcia aveva avuto inizio 


diecì minuti prima, essendo 
soggetta a una classifica se- 
parata e per un miglior con- 
trollo di tutti i marciatori. 

«Così si è verificato l’assur- 
do che per tutta la prova ho 
superato; marciando, una 
gran quantità di persone che 
andava più piano correndo... 
-Jo ero l’unico marciatore ita- 
liano, perché Damilano ave- 
va declinato l’invito per infor- 
tunio, e mi sono piazzato al 
7.192.0 posto con il tempo dî 
3hA8'14”, 

«Senza l’inghippo organiz- 
zativo, sarei arrivato quinto 
nella classifica dì marcia vin- 
ta dallo svedese Gustavsson e 
avrei pure... ammortizzato. le 
spese con îl premio. A parte il 
percorso durissimo, reso ter- 
Tibile per î marciatori dalle 
grate metalliche dei ponti e 
dall’umidità insopportabile, 
si tratta dì un'esperienza 
esaltante în quanto sì è lette- 
ralmente trasportati dalla fol- 
la che ti incita e dal contorno 
folcloristico di musiche e di 
gente incredibile». 

— Cì sarà un bis per te? — 

«Difficilmente, perché le 
spese sono elevatissime, ma 
non si sa mai...» 

Queste le impressioni di due 
protagonisti che, a una setti- 
mana di distanza, partecipe- 
ranno quasi sicuramente alla 
maratona di... Aurisina. Dal 
ponte dì Verazzano al Carso, 
dunque, forse sono nel vero 
quelli che paragonano le lun- 
ghe distanze a una specie di 
droga. 

Gianfranco Icardi 


BI MORTO BETTI — All'età di 78 
anni è morto a Firenze, Bruno 
Betti, azzurro dell’atletica leggera 
degli anni trenta-quaranta. Era 
nato nel 1908 e con ]'«Assi Giglio 
Rosso» Firenze aveva conquistato 
cinque scudetti gareggiando nei 
3.000 e 5.000 metri. Alle Olimpiadi 
di Berlino del ’36 vinse la gara dei 
3.000 siepi. n 


MI ‘TENNIS — Nel torneo estbi- 
zione di Diisseldorf il francese 
Yannick Noah ha battuto lo statu- 
nitense John McEnroe 7/6 (7/5) 3/8 
6/3, mentre in un incontro tra vete- 
rani il romeno Hie Nastase ha su- 
perato l'italiano Adriano Panatta 
17/6 3/6 6/0. i 


In cinque modelli: TL 31-35-40/35-45-50. 
In'otto versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato, 
Furgone vetrinato, Furgone vetrinato tetto 
rialzato, Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei 
sedili, Camioncino, Doppia cabina e Autotelaio. 

Con portata da 11 a 28g.li e volume utile da 8a 12mec. 


Con motori di 2400cmc Diesel (75CV) e TurboDiesel (102CV). 
Con una scelta fra cinque rapporti al ponte. 
Velocità da 105 a +24kmh. Consumi 10,6km/litro (Furgone TL31 


Diesel). 


VOLKSWAGEN 


C'è da fidarsi. 


Il conquistatore di New York è tornato a casa 


La maratona 
si sposta 
ad Aurisina 


Domenica parte da Aurisi- 
na la maratona valida per il 
campionato regionale ed è 
giocoforza ricollegare la prova 
alla consorella mondiale che 
si corre a New York. È un 
fatto sintomatico che il fasci- 
no «storico» esercitato dalla 
maratona aumenti a dismisu- 
ra in questo periodo in cui i 
mass media ci bombardano 
con visioni di decine di mi- 
gliaia di persone impegnate a 
percorrere i fatidici 42 km e 
rotti. 

Così, oltre ad atleti già col- 
laudati e temprati dalle lun- 
ghe distanze, parecchi... inde- 
cisi sono attratti dalla voglia 
di misurarsi con la distanza e 
con se stessi, magari per vede- 
te quanti minuti occorrono 
per uguagliare... Poli e Pizzo- 
lato. 


ato. 

A Trieste la specialità è gio- 
‘vane come gara organizzata, 
anche se sono già parecchi 
‘anni che i triestini si cimenta- 
no con essa. Il più illustre è 
senz'altro «Tommy» Baruffo, 
atleta da 2h 16°, in forza al- 
l'Eccocasa Verona e in un re- 
cente passato gravitante nel- 
T'orbita della nazionale. At- 
tualmente il migliore a Trie- 
ste è Gianni Crevatin, che 
però gareggia nel settore 
«amatori», del valore di circa 
2h 30°. 

‘Anche le donne da circa due 
anni si sono cimentate nella 
maratona e tra di esse spicca 
Giorgina Vianello, delle Assi- 
curazioni Generali, seguita da 
Jolanda Corelli (S. Giacomo) 
e da Rossana Veronese. 

La maratona di Aurisina, 
organizzata dal Marathon, è 
una prova di alto contenuto 
tecnico, perché si effettua su 
di un percorso durissimo per i 
continui saliscendi, abbon- 
danti sul Carso triestino. 

Ecco comunque l’albo d’oro 
della prova. Maschi 1982: Ezio 
Rover (Piccinato Brugnera) 
2h 30753”. 1983 Ezio Rover 
(Piccinato) 2h 28’57”. 1984 
Gianni Crevatin (Tram de Op- 
cina) 2h 34730”. 1985 Ivan Le- 
skovec (Jug.) 2h 29'33”. Fem- 
mine 1984 Giorgina Vianello 
(Ass. Generali) 3h 1754”. 1985 
Greta Rozman (Jug) 3h 
13505”. G.L 
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Affollata la Tris milanese 


Chissà perché mai le Tris, o raggiungono il minimo consen- 
tito dal regolamento oppure fissano in ventitré il numero dei 
cavalli partenti. Quest’oggi è valida la seconda considerazione, 
e la piazza prescelta è Milano trotto dove si corre il Premio 
Oriolo su quattro nastri. 

Campo eterogeneo, con lo scandinavo Mr. Aban chiamato a 
rendere fino a sessanta metri allo start in compagnia di Exodus 
RI. Il quale Exodus RI, diventato a San Siro un cavallo di 
qualità dopo aver mosso i primi passi proprio a Montebello, 
appartenente ai «Ricchi e Poveri», potrebbe emettere l’acuto 
vincente masticando bene la distanza. 

PREMIO ORIOLO, lire 20.000.000, corsa Tris. 

A METRI 2060: 1) Avize (F. Castaldo); 2) Bilibinger (M. 
Gilardoni); 3) Ascotan (R. Pennati); 4) Dromima Bell (E. 
Gubellini); 5) Compleanno (M. Milani); 6) Harlov (F. Pasini); 7) 
Dexazon (F. Grassini); 8) Nuristan (L. Canzi); 9) Bertico (M. 
Santi); 10) Desbrel Mo (S. Pasolini), 

A METRI 2080: 11) Binnell (C. Pasolini); 12) Cenacolo (V. 
Moroni); 13) Andossi (L. Pasolini); 14) Brio di Valle (M. Giorda- 
Ni); 15) Guarcino (R. Corti); 16) Dastyn Bi (Ant. Clementoni); 17) 
Bacral Bi (L. Guzzinati); 18) Carabinero (L. Bechicchi); 19) 
Calamaro (M. Monti); 20) Dillon (O. Milani). 

A METRI 2100: 21) Artù (P. Molari). 

A metri 2120: 22) Exodus RI (A. Nuti); 23) MR. Aban (L. 
Pennati). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 22) EXODUS RL. 6) 
HARLOV. 17) BACRAL BI. Aggiunte sistemistiche: 13) AN- 
DOSSI, 21) ARTÙ, 23) MR. ABAN. 


Atletica - Mondiale corsa donne 


ROMA — Domenica, sul lungomare di Lisbona, si corre la 
quarta edizione del campionato mondiale di corsa su strada 
femminile. Alla manifestazione, organizzata dalla Federazione 
internazionale, prenderà parte una squadra azzurra formata da 
Maria Curatolo, Anna Villani e Fabiola Paoletti. 

Il mondiale, nato nell'83 sulla distanza di dieci chilometri e 
«allungato» a 15 dallo scorso anno, ha visto le vittorie indivi- 
dualiî della britannica Wendy Sly (83) e della portoghese Aurora 
Cunha (84 e 85) mentre a squadre il successo è andato agli Stati 
‘Uniti nell'edizione di apertura svoltasi a San Diego, e alla Gran 
Bretagna, prima a Madrid e poi a Gateshead. 


Auto: rally di Messina 

MESSINA — Parte stasera alle 22 il rally Città di Messina, 
penultima prova del campionato italiano rally, che potrebbe 
decidere l’assegnazione del titolo tricolore assoluto della spe- 
cialità. In lotta, come nel campionato mondiale, sono la 
Peugeot e la Lancia con le rispettive squadre ufficiali. 

In una sorta di rivincita del campionato mondiale saranno 
ancora una volta di fronte la Delta S4 Totip affidata a Dario 
Cerrato e la Peugeot 205 Turbo 16 condotta da Andrea Zanussi. 
I due piloti, recenti protagonisti del rally di Sanremo, arrivano 
a Messina separati da soli dieci punti in classifica: se la gara 


siciliana verrà vinta dal piemontese della Lancia, questi sarà 
‘matematicamente tricolore, viceversa la decisione verrà riman- 
data al conclusivo rally della Valle d’Aosta. 


Scherma: Coppe del mondo 


ROMA — Scatta domani ad Arnhem, in Olanda, la stagione 
delle Coppe del mondo assolute, dopo circa un mese durante il 
quale la scherma internazionale è stata dominio esclusivo delle 
competizioni riservate agli under 20. 

I primi a essere:impegnati saranno gli spadisti. Al debutto 


olandese gli azzurri saranno ben rappresentati da una forma- 
zione che schiera praticamente il vertice della specialità in 
Italia: Stefano Bellone, Andre Bermond, Mario Bovis, Stefano 
Pantano, Maurizio Randazzo e Sandro Resegotti. La gara di 
Arnhem avrà un anticipo di prestigio questa sera in Germania, 


a Tauberbischoffsheim dove verrà disputato il «Master» di 
spada, il torneo riservato ai primi otto classificati della Coppa 
del mondo della passata stagione. Per l’Italia salirà in pedana 
Mazzoni, secondo nella Coppa ’86, che dovrà vedersela con 
Pusch, Fischer e Schmitt (Rfg), Lenglet e Srecki (Fra), Kolczo- 


nay (Ung) e Chouinard (Can). 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 7 novembre 1986 


LA COMMEDIA DI MAURIZIO COSTANZO AL SISTINA 


Losa il pubblico 
che fine ha fatto 


Gli spettatori. «costretti» a inventare le conclusioni 


ROMA — Come riuscire a 
coniugare la formula del 
«Maurizio Costanzo Show» 
con la tradizione del teatro 
leggero perseguita dal Teatro 
Sistina e dalla ditta Garinei &; 
Giovannini? Questo dev’esse- 
re stato il problema sottopo- 
sto a Maurizo Costanzo, già 
autore di brillanti commedie. 
E la soluzione è questo «Qua- 
drifoglio», che reca come sot- 
totitolo la sibillina frase: 
«Commedia con molte con- 
clusioni scritte ogni sera dagli 
spettatori». 

È un esperimento, certo, ma 
ha in sé gli elementi del suc- 
cesso: andamento brillante, 
coinvolgimento del pubblico, 
premi e cotillons, attori disin- 
volti e affiatati (Paola Quat- 
trini, Paola Pitagora, Massi- 
mo Dapporto e Riccardo Gar- 
Tone), Maurizo Costanzo come 
maestro di cerimonie e la re- 
gia di Pietro Garinei. 

La scena di Umberto Ber- 
tacca si presenta funzionale e 
spoglia: tre letti torreggiano, 
due bianchi e uno rosso, in 
mezzo, incorniciati da una 
struttura nera a più piani. Sì, 
perché al centro delle peripe- 
Zie vissute da due coppie di 
amici, vi sono tre camere da 
letto, due legali e una pecca- 
minosa. La banalità dell’in- 
treccio, garantiscono Maurizo 
Costanzo e Alberto Silvestri, è 
autentica, nel senso che, ad 
ispirarla, sono state esperien- 
ze e problemi che dovrebbero 
toccare nel vivo il pubblico 
raccolto in sala: l’amore, l’a- 
‘micizia, il matrimonio, il tra- 
dimento, la coppia. 

L'amicizia: due coppie di 
amici molto legate tra loro. Il 
tradimento: lo scambio, in- 
crociato, dei rispettivi part- 
ners. Il matrimonio: perché si 
giunge al tradimento. La cop- 
pia: qual è l'antidoto ‘a questa 
situazione? Ecco, quindi che, 
nel primo tempo, assistiamo a 
convegni adulterni, al reper- 
torio di-piccole scuse, dialoghi 
di amanti e di coniugi, inci- 
denti e bugie che costellano 
l'universo adulterino, fino ad 
arrivare al colpo di scena che 
raccoglie le due coppie irrego- 
lari faccia a faccia, di fronteal 
letto del peccato. 

‘A questo punto interviene 
Maurizio Costanzo che, arma- 
to di microfono e con tutto il 
suo fascino di entertainer ar- 
guto e irresistibile, scende in 
platea a cercare le sue vit- 
time. 

Le domande preliminari 
servono a sciogliere il ghiac- 
cio: che ne pensa dell’amore?. 
Che percentuale ha l’amore in 
una situazione come quella 
vissuta sul palcoscenico? Da 
quanti anni siete sposati e 
così via, fino a stabilire la 
piacevole atmosfera salot- 
tiera. 

Ma, con il suo occhio eserci- 
tato, individua due coppie da 
trascinare in scena, in mezzo 
agli attori. I quattro spettato- 
ri dovranno cercare di indiriz- 
zare, con le loro opinioni ed, 
eventualmente, con esperien- 
za personale, il finale della 
commedia verso uno sciogli- 
mento particolare, risponden- 
te all'atmosfera in platea. 

Certo, sarà difficile che un 
marito o una moglie ammet- 
tano, di fronte ad un migliaio 
di persone (e soprattutto di 
fronte al proprio coniuge), di 
essersi trovati in un residen- 
ce, in flagrante adulterio. Ma 
in caso contrario Costanzo 
non potrebbe esercitare il suo 
bagaglio di benevola ironia. 

Il coinvolgimento giunge, 
addirittura, al punto di far 
recitare brevi battute agli . 
spettatori convocati, nella ri- 
petizione della scena clou; e il 
divertimento, per coloro che 
sonrimastiin poltrona, è dato 
dalla scoperta di come esiste 


in ciascuno di noi un fondo di 
esibizionismo mai del tutto 
sopito. 

Rimane da accertare quan- 
to del finale che viene propo- 
sto al pubblico — e che Co- 
stanzo giura sia provocato dal 
bilancio dell’esperienza delle 
proposte raccolte dagli spet- 
tatori — cambi realmente di 
sera in sera. In occasione del- 
la «prima», le coppie si riuni- 
scono, dopo aver fatto un esa- 
me di coscienza delle varie 
manchevolezze individuali. 
Forse, cinque anni dopo po- 
tranno anche separarsi, ma è 
più probabile che in un futuro 
da terza età il tradimento sia 
dimenticato, tanto da non ri- 
conoscere neanche più gli 
amici di un tempo. 

Certo, nel «Quadrifoglio» il 
fulcro è rappresentato - dal 


secondo tempé; dalle incur- 
sioni di Costanzò in platea, 
dall'atmosfera còinplice e ri- 
danciana che accomuna gli 
spettatori, rubati alla tran- 
quilla passività del &uio in 
sala». E perché non ipotizzare 
un seguito all’esperimento, 
magari incentrato su proble- 
Îmi meno pochadistici? Ai po- 
steri l'ardua sentenza. 


Chiara Vatteroni 


MI POLEMICHE — Ancora pole- 
miche intorno alla biografia di 
Frank Sinatra pubblicata da Kitty 
Kelley negli Stati Uniti. Dopo Mia 
Farrow, intervenuta a smentire 
Pautrice e a difendere l’ex marito, 
Liz Taylor ha dichiarato: «La Kel- 
ley non è una signora, non è una. 
scrittrice, bensì una manipolatri- 
ce». Dal canto suo, il figlio di 
Sinatra, Frank jr., ha dichiarato: 
«Sono tutte bugie». 


ospite di «Drive in» in onda domenica su Italia 1 


.. 


Milano — Il centravafti dell'Inter Alessandro Altobelli sarà 


(Ansa) 


Inter 


INTERVISTA CON IL PRODIGIOSO MUSICISTA JUGOSLAVO DI 9 ANNI 


Lo scolaro Stefan è «assente» 


ma Si 


MILANO — Il pubblico di 
Milano ha avuto occasione 
recentemente di conoscere il 
violinista prodigio jugoslavo 
Stefan Milenkovic, finora da 
noi sconosciuto. Su indicazio- 
ne di Uto Ughi la Società dei 
Concerti ha organizzato il suo 
debutto italiano, che si è tra- 
sformato în un successo oltre 


ogni aspettativa, un vero ' 


trionfo. 

Prima dell’esibizione mila- 
nese il piccolo Stefan, che ha 
9 anni, era stato ospite. di 
importanti trasmissioni tele- 
‘visive, da «Chi tiriamo in bal- 
lo?» di Gigi Sabani su Raidue 
a «Pentatlon» di Mike Bon- 
giorno su Canale 5. Appari- 
zioni efficaci di propaganda, 
che hanno fatto andare a ru- 
ba i biglietti per il concerto 
milanese. 

Dello straordinario succes- 


SUCCESSO PERSONALE DEL SOPRANO GHENA DIMITROVA 


Nella «Gioconda» fiorentina 
c'è anche un po' di «kitsch» 


FIRENZE — A trentaquat- 
tr'anni, lo «scapigliato» Arri- 
go Boito, allora nemico giura- 
to di Verdi per il quale scrive- 
rà invece, più tardi, i bellissi- 
mi libretti di «Otello» e di 
«Falstaff», si faceva ancora 
chiamare con lo pseudonimo 
di Tobia Gorrio. In piena fron- 
da antiverdiana, quando 
trionfavano invece già da 
tempo «Traviata» e «Aida», 
«La forza del destino» e «Don 
Carlo», un piccolo ma signifi- 
cativo successo toccò anche a 
Boito che si vide rappresenta- 
ta alla «Scala», dopo due anni 
di lavoro e dubbi, la sua «Gio- 
conda» musicata da Amilcare 
Ponchielli. 

Fu un trionfo che dura in- 
contrastato da allora, e alme- 
no due incisioni discografi- 
che, a parte quella discutibile 
e filologicamente inesatta del- 
la Callas diretta da Votto, ri- 
mangono a confermare la pre- 
sa infallibile di quest'opera: 


quella di Gavazzeni e soprat- 
tutto la più recente di Barto- 
letti, con un «cast» del calibro 
di Montserrat Caballè, Lucia- 
no Pavarotti, Agnes Baltsa, 
Sherril Milnes e Nicolai 
Ghiaruv. 

Logico dunque che l’annun- 
ciato ritorno della «Giocon- 
da» a Firenze fosse attesissi- 
mo e avesse già da un mese 
fatto registrare il «tutto esau- 
rito» per le cinque recite in 
programma. 

In realtà il «Grand Opèra» 
francese, con tutti i suoi ingre- 
dienti più pletorici, con tutta 
la sua miscela teatrale e musi- 
cale sovrabbondante (l’argo- 
mento è tratto da un dram- 
mone di Victor Hugo, «Ange- 
lo, tiranno di Padova») è 
Vistosamente presente con 
sempre frequente il pericolo 
di cadere nell’intimismo cre- 
puscolare, nelle venature sa- 
domasochistiche, nelle regole 
più viete e consunte del 


Eva la prestigiatrice 


Questa sera nella discoteca «Paradiso» di via Flavia a Trieste 
si esibirà la prestigiatrice-illusionista modenese Eva Kid 
apparsa quest’estate anche in Tv al «Cappello sulle 23» 


romanzo d’appendice. 

Per fortuna, lo spettacolo 
fiorentino, affidato completa- 
mente a Sylvano Bussotti (re- 
gia, scene e costumi), è di rara 
finezza restituendoci il clima 
dell’epoca, in un’atmosfera 
decadentistica «fin-de-siècle» 
ricca di preziosi riferimenti 
figurativi ai bozzetti di Edele 
‘Bartezago apprestati per la 
«prima» scaligera del 1876. 
Magari con qualche conces- 
sione non immotivata al 
«kitsch» (nel secondo quadro, 
con il cielo infuocato e l’enor- 
me luna madreperlacea) ma 
con un’impostazione generale 
sempre coerente, con una Ve- 
nezia notturna e funerea, con 
l’opulenza «liberty» della ce- 
leberrima «Danza delle ore». 

Gran merito del successo 
della serata va però attribuito 
a una meravigliosa Ghena Di- 
mitrova, uno dei soprano 
d'oggi di maggior maturità 
artistica e vocale (eccellente 
nel «Suicidio»! del quarto at- 
to), di grande dolcezza ma 
anche di scultorea potenza. 

Discreto il contorno; Gior- 
gio Merighi, chiamato all’ulti- 
mo momento, si è disitmpe- 
gnato col mestiere che gli co- 
nosciamo, accanto al barito- 
no Alessandro Cassis sopra- 
no, al mezzo soprano Alexan- 
drina Milcheva, al contralto 
Mignon Dunn (la Cieca) al 
basso Agostino Ferrin. Dirige- 
va con finezza, senza destare 
però entusiasmi lo spagnolo 
Miguel Gomez-Martinez. Otti- 
mo come sempre il coro istrui- 
to impeccabilmente da Ro- 
berto Gabbiani. 

Giorgio Polacco 


La terna vincitrice 
di «Omaggio a Totò» 


ROMA — L'associazione 
«Amici dello spettacolo» ha 
designato la terna dei film 
vincitori del premio «Omag- 
gio a Totò» 1986, alla sua 
terza edizione, destinato ad 
autori cinematografici italia- 
ni: «Amici miei - atto III» di 
Nanni Loy, Leo Benvenuti e 
Piero De Bernardi; «Tutta 
colpa del paradiso» di France- 
sco Nuti, Vincenzo Ceremi è 
Giovanni Veronesi e «Troppo 
forte» di Carlo Verdone, Ro- 
dolfo Sonego e Sergio Leone. 

Il premio è stato assegnato 
in base agli incassi registrati 
nelle sale cinematografiche 
italiane. 


IMPORTANTE PER IL PIANISTA DI STARANZANO L'INCONTRO CON NIKITA MAGALOFF 


Massimo Gon è arrivato a una svolta 


MONFALCONE — Nel ria- | 
scoltare il pianista Massimo 
Gon, dopo la sua partecipa- 
zione, in Svizzera, ai corsì di 
perfezionamento tenuti da Ni- 
kita Magaloff, si avverte l’im- 
pressione di un cambiamento 
nell’artista e nell'uomo. 

Già scorrendo il program- 
ma di sala del concerto di 
chiusura alle manifestazioni 
indette per il noventesimo an- 
niversario di fondazione della 
Cassa rurale di Staranzano, si 
notavano nomi di composito- 
ri inusuali al repertorio del 
giovane ma già affermato pia- 
nista staranzanese. 

La Sonata KV 310 di Mo- 
zart, il Notturno op. 48n.1ela 
celebre Sonata op. 35 di Cho- 
pin, sono composizioni lonta- 
ne dal mondo brillante e sen. 
sazionale di Liszt o dai colori 
esasperati di Skrjabin, autori 
preferiti, letti e riproposti con 
frequenza da Massimo Gon. 

«Mi sono imposto una svol- 
ta nel repertorio — spiega il 
pianista — poiché mi sento 
interiormente pronto per af- 
frontarte lo_studio di autori 
come Schubert, Mozart e 
Beethoven. 


Massimo Gon (Foto Gardone) 


«Non si tratta di una que- 
stione programmatica o di 
impostazione teorica preordi- 
nata; la spinta mi viene da 
una specie di evoluzione del 


| gusto musicale. Sento di do- 


w 


; | wer affrontare e studiare que- 


sti autori, per i quali è neces- 
sario trovarsi in uno stato d’a- 
nimo tranquillo ed equilibra- 
to; in altre parole conservare 
un atteggiamento artistica- 
‘mente più maturo». 

— Quanto ha inciso in que- 
sto discorso il contatto con 
Magaloff? 

«E stato determinante. 
L'esperienza :con il grande 
‘maestro mi ha completato nel 
discorso pianistico. Sono sta- 
to prescelto per frequentare il 
‘sun corso dopo un provino e, 
al termine del ciclo di lezioni, 
ho avuto modo di esibirmi in 
‘alcuni concerti in compagnia 
di Magaloff, a Ginevra e Lo- 
sanna. 

«Dopo alcune prove effet-. 
tuate con il maestro, prima 
della partenza, si è stabilito di 
programmare un concerto a 
Ginevra e uno a Parigi, presu- 
mibilmente in gennaio, in duo 
pianistico, 

«Però il contatto con la 
‘grande figura artistica mi ha 
giovato fondamentalmente 
nello spirito. Se dal pianista 
ho ricevuto preziosi suggeri- 
menti tecnico/interpretativi, 


dall'uomo ho acquistato mol- 
to sul piano della sapienza 
umana. La calma della perso- 
na, una pacata e serena tran- 
quillità nell’affrontare ogni 
impegno, la sicurezza interio- 
te mi hanno letteralmente 
trasformato dentro, e fatto ca- 
pire che dovevo cambiare». 

— Da Liszt a Mozart. In 
cosa consiste il cambiamento 
interiore? 

«Soprattutto nell’esigenza 
di equilibrio. Mozart è diaboli- 
co da interpretare; richiede 
calma, controllo e tensione, 
che presuppongono equilibrio 
interiore costante, derivante 
da uno stato d’animo tran- 
quillo e sereno». : 

— I prossimi impegni ti ve- 
dranno, pronto per questa 
svolta nelle scelte artistiche? 

«Mi sono necessari ancora 
quattro mesì di lavoro, per 
essere a posto. In dicembre 
sarò a Roma e a Padova, dopo 
di che conto di essere pronto 
per gli impegni di gennaio con 
Nikita Magaloff. Il prossimo 
anno si parla di una torunée 
in America; ma perl momen- 
to è solo una idea», 

Fabio Bidussi 


LAURIE BOOTH OGGI A UDINE 


Un inglese danza 
l’altro fa musica 


UDINE — Questa volta sono solo in due: uno danza, l’altro 
fa andare il giradischi. Il meccanismo che ha fatto la fortuna 
delle discoteche, e prima ancora quella delle balere, è ridotto 
adesso ai minimissimi termini: suono e movimento. Il primo, 
‘quello che danza, si chiama Laurie Booth, l’altro è Philip Jeck e 
lo spettacolo si intitola «Yip Yip Mix». 

Siamo al secondo appuntamento di «Frontiere», sintetica 
rassegna di danza contemporanea organizzata fra Friuli e 
Sardegna (Centro servizi e spettacoli udinese e Centro Akroa- 
‘ma di Cagliari) che ha già portato al teatro Zanon lo spettacolo 
delle olandesi Valsbloed e che sposta stasera l’obiettivo sull’a- 


rea inglese: 


Non che gli inglesi siano un granché avanti nel campo della 
danza contemporanea. Anzi, se il continente ha dato vita a 
scuole vitali e molto diverse fra loro come quelle tedesca, 
francese, italiana, olandese e belga, in Gran Bretagna si tifa 
‘ancora appassionatamente per il Royal Ballet, 

Destino insolito quello di Laurie Booth. Dopo aver lavorato 
con due statunitensi dell'ultima generazione (Steve Paxton e 
Lisa Nelson) è ritornato in Europa pieno di progetti, realizzan- 
de prima un acrobatico «Beyond zero» e un poi curioso 
«Animal», progressivi spostamenti della danza dell’umano 


all'animale e viceversa. 


Ora:sceglie un lavoro in cui la musica ha un grossissimo 
peso e cambia così ancora una volta la sua direzione di marcia. 
«Yip Yip Mix» va in scena stasera e domani, ore 21, al 


teatro Zanon. 


R. C. 


so del piccolo Stefan (che si è 
esibito anche a Trieste, grazie 
alla Glasbena matica) ha 
parlato tutta la stampa nazio- 
nale. Noi siamo riusciti a in- 
tervistarlo qualche giorno fa. 

— Parlaci di te... 

«Sono nato a Belgrado e 
frequento la quaria classe 
della scuola elementare, poi 
studio alla scuola media di 
musica sotto la guida dì mio 
padre, anche lui violinista e 
fino a qualche anno fa mem- 
bro di un quartetto d’archi, 
che ha abbandonato per dedi- 
carsì esclusivamente a me, al- 
la mia istruzione e alla mia 
carriera precoce», 

Stefan, che aggiunge di 
viaggiare sempre în compa- 
gnia dell'intera famiglia, è 
figlio d’arte anche da parte di 
madre, che suona e insegna 
pianoforte nella stessa scuola 


iustifica con il violino 


Anche lo strumento «cresce» assieme a lui: il prossimo sarà uno Stradivari 


«Kosta Manojlovic» in cui stu- 
dia il figlio. La signora Lidia 
Caenazzo è d'origine italiana: 
anche il nonno è musicista, 
suonava il clarinetto. 

— Finora hai fatto molte 
tournée all’estero? 

«Sono stato in America, 
Spagna, Belgio, Austria, Rus- 
sia, Bulgaria... Compresi 
quelli di Milano mi sono esibi- 
to în 352 concerti. Lì ho con- 
tati...». 

— Quale ti ricordi partico- 
larmente? 

«Penso che per me sia stata 
molto importante la parteci- 
pazione al concorso per gio- 
vani violinisti in Cecoslovac- 
chia, dove ho vinto sia nella 
categoria fino ai 10 anni siaîn 
quella fino ai 16». Allora Ste- 
fan aveva solo 6 anni e un 
critico lungimirante l'aveva 
definito «unnuovo Paganini». 


Un tragico venerdì 


Milano — Paolo Villaggio e Carmen Russo presentano «Un 


fantastico tragico venerdì» che va in onda da oggi su Canale 5 


IL PROGRAMMA DELLA CAPPELLA UNDERGROUND «IN ESILIO» 


Quelle distrazioni veneziane 


S'inizia domenica mattina con «L'anno del sole quieto» di Krzysztof Zanussi 


Per il secondo anno conse- 
cutivo il programma della 
Cappella Underground dovrà 
essere ospitato al cinema Ari- 
ston. Il prestigioso cineclub 
triestino, infatti, è ancora sen- 
za sede, dopo la chiusura dei 
locali di via Franca in seguito 
alla nuova normativa sulla si- 
curezza. 

Nel novembre dell’anno 
scorso il Fondo Trieste aveva 
stanziato 300. milioni per il 
recupero dell’ex-chiesa angli- 
cana di via San Michele, dove 
il centro cinematografico do- 
vrebbe trovare uno spazio. 
«Da allora tutto è rimasto 
sulla carta» ha detto la presi- 
dente Rosella Pisciotta, du- 
rante la presentazione del ca- 
lendario ’86-’87, che molto 
spazio ha riservato, vista la 
situazione, ai problemi logi- 
stici del Centro. 

«Abbiamo avuto ampie as- 
sicurazioni dal Comune che si 
cerca di sveltire l'iter della 
delibera per l’avvio dei lavori, 
ma ci sono diverse complica- 
zioni burocratiche». Compli- 


<> 


Nichetti 


cazioni che riguardano, so- 
prattutto, le complesse prati- 
che per la donazione della 
chiesa al Comune da parte 
della Comunità anglicana. 

«La mancanza di una*sede 
per la Cappella Underground 
porta all’impoverimento della 
cultura cittadina — ha prose- 
guito Rosella Pisciotta —. Ci 
sono molte rassegne che 
‘avrebbero potuto esser porta- 
te facilmente a Trieste, e inve- 
ce la carenza di spazi ha fatto 
sfumare occasioni allettanti, 
come per esempio la selezione 
della Mostra di Venezia 1986 
(che è stata invece presentata 
con successo a Roma e a Mila- 
no subito dopo la chiusura del 
Lido)». 


«Ormai l'assenza di luoghi 


per dibattiti e concerti, oltre 
che per spettacoli cinemato- 
grafici e teatrali, è drammati- 
ca — ha sottolineato Piero 
Percavassi, uno dei fondatori 
della Cappella — È improro- 
gabile il recupero dell’Audito- 
rium, da sfruttare come sede 
pubblica polivalente (e non 


solo dallo Stabile) per tutta 
quella serie di attività che 
altrimenti rimane esclusa». 

«E paradossale — ha 
aggiunto il critico Lorenzo 
Codelli — che Trieste, con la 
sua illustre tradizione cine- 
‘matografica e culturale alle 
spalle, sia oggi in regione la 
città più sprovvista, di strut- 
ture». 

E veniamo al programma, 
dal titolo «Svisti a Venezia»: 
si.tratta di una serie di film 
(cinque fino a gennaio) segna- 
latisi alla Mostra del Lido e 
poi «snobbati» dalla distribu- 
zione commerciale. Si inizia 
domenica 9 novembre (come 
sempre alle 11) con «L’anno 
del sole quieto» di Krzysztof 
Zanussi che ha vinto il Leone 
d’oro nel 1984, una drammati- 
ca storia d’amore tra le trage- 
die della guerra. Domenica 23 
novembre seguirà «Rue cases 
negres» di Euzhan Palcy 
(1983), che è valso all’interpre- 
te il Leone d’argento a Vene- 
zia. Ancora un film a novem- 
bre (il:30) «La truite», penulti- 


torna in «Pista?» 


au 
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Milano — Maurizio Nichetti, conduttore della trasmissione «Pista!» in onda su Raiuno da oggi 


= 


_- 


S 


. 


fino al 29 maggio del prossimo anno, con la banda Osiris, che dopo il felice esordio dell’anno 


scorso avrà in questa edizione un suo spazio dove ospiterà varie band europee 


(Ansa) 


mo di Joseph Losey, protago- 
nista Isabelle Huppert. Il 7 
dicembre è in programma 
«Dust» (1985) della regista 
belga Marion Hansel (Leone 
d’argento), interpretato da 
Jane Birkin e Trevor Howard, 

Il 14 dicembre è in calenda- 
rio «Non portano lo smoking» 
(1981) del brasiliano Leon 
Hirszman (un altro Leone 
d’argento). Il 21 dicembre, per 
il 91.0 anniversario del cine- 
ma due rare pellicole mute 
(che saranno accompagnate 
al piano dal maestro Carlo 
Moser) «La fiamma sacra» di 
Charles Krauss (1922) e «Tua, 
soltanto tua!» di Alberto San- 
nia (1920), appena ristampate 
dal servizio di cineteca regio- 
nale. 

Il programma non si esauri- 
sce qui: sono già pronti titoli e 
idee da gennaio in poi, con 
inediti di Kurosawa, Rocha, 
Barbara Loden. Sempre con 
l’anno nuovo verrà dato il via 
a una nuova collaborazione 
con il Goethe Institut, 

È Ss. Ra. 


Duo nella Cattedrale di San Giusto 


«Inoltre sono fiero di aver 
partecipato al concerto di ga- 
la al Teatro Bolscioi di Mosca 
assieme a numerosi celebri 
cantanti russi e di altri paesi 
dell’Est. Ero l’unico che non 
cantava: eseguiti il concerto 
per violino e orchestra di Ka- 
balewski». 

— Dove hai trovato il pub- 
blico più entusiasta? 

«Credo di non sbagliare af- 


fermando che quello di Mila- | 


no è stato forse il più caloro- 
so». E in effetti al conservato- 
rio «Verdi» il miniviolinista 
jugoslavo ha ricevuto vere 
ovazioni, alle quali ha rispo- 
sto con cinque «bis». 

— Qual è iltuo programma? 
Quante composizioni hai già 
‘eseguito? 

«Una settantina, tra cui nu- 
merosi Concerti per violino e 
orchestra. Appena torno a 
Belgrado farò un concerto 
con. l'orchestra: filarmonica. 
Musiche di Mendelssohn, Mo- 
zatt e Vivaldi», 

Non basta essere bravi, bi- 
sogna possedere un ottimo 
strumento. Il papà di Stefan, 
Zoran Milenkovic, cì speiga 
che suo figlio ha inîziato a 
suonare a tre anni su un violi- 
no di soli 23 centimetri e che 
all’inizio di quest'anno ha ot- 
tenuto un Galliano del 1780 
da un collezionista londinese. 
Neanche questo è di lUnghez- 
za normale, bensì un trequar- 
ti. Fra poco Stefan dovrà 
adottare un violino normale e 
qui incominciano di nuovo i 
problemi per papà. 

Maper fortuna il presidente 
della Società dei Concerti di 
Milano, Antonio Mormoné, af- 
fascinato dalla bravura del 
bambino, possedendo uno 
Stradivari del ’700 sì è detto 
disposto a cederlo a Stefan... 

«Allora sarei a posto» com- 
menta con un sorrisetto il vio- 
linista scolaro e ci saluta pro- 
mettendo che presto tornerà 


în Italia, ma prima deve fare . 


una lunga tournée în Spagna, 
poi una in Germania e diversi 
concerti în patria. 

Dragan Lisac 


Annunciata. 
la «morte» 
dei Pink 
Floyd 


LONDRA — IT «Pink 
Floyd» si separano. Il 
complesso che ha domina- 
to per 20 anni l’industria 
rock, vendendo oltre 60 
milioni di dischi (più dei 
Beatles), è ormai diventa- 
to «una forza spenta dal 
punto di Vista creativo». 
Questa almeno è l’opinio- 
ne di Roger Waters, leader 
del complesso, che ha av- | 
viato presso l’Alta Corte 
britannica la procedura 
legale Per sciogliere il 
gruppo. È 

«I Pink Floyd hanno 
raggiunto una fase della 
loro carriera dove l’unica 
cosa realistica e onesta da 
fare è ammettere e ricono- 
scere che il gruppo è già, 
di fatto, sciolto e può solo 
ritirarsi in buon ordine 
dalla scena musicale», af- 
ferma una dichiarazione 
rilasciata ierì da Waters. 


Gli altri tre componenti 
del complesso — Rick 
Wright, Dave Gilmour e 
Nick Mason — non hanno 
ancora fatto conoscere la 
loro reazione alla decisio- 
ne di Waters di sciogliere, 
anche dal punto di vista 
legale, la loro associa- 
zione. 


Oggi alle ore 20.30 nella Cattedrale di San Giusto per la 
Glasbena matica si terrà un concerto del Duo di Zagabria 
formato da Andejelko Klobucar organo e Ljiljana Molnar- 
Talajic soprano. Musiche di Frescobaldi, Monteverdì, Bach, 


Mozart, Franck e altri. 


«Divertimento teatrale» all’Itis 


Oggi alle ore 16 nella sala-spettacoli di via Pascoli 31, 
nell’ambito delle manifestazioni organizzate dal Centro diurno 
dell’Itis, verra proposto un «divertimento teatrale»: la versione, 
inedita per Trieste, liberamente tratta dall’«Elisir d'amore» di, 
Donizetti. Interpreti il soprano Elisabetta Richter, il tenore 
Giuseppe Botta, il basso Mario Pardini, il baritono Fausto 
Crusiz. Al pianoforte Paolo Longo. 


Semifinali di «Promoribalta ’86» 


Oggi dopo le 22 alla discoteca Bowling di Duino proseguela 
seconda rassegna promozionale interprovinciale «Promoribal- 


rini), 


.ta '86». Parteciperanno le «Yokoyama» (gruppo vocale), i’ 
«Thema» (complesso), Daniela Cortese e Maurizio Corso (balle- 


| «Concerti della domenica» al Cristallo 


Domenica 9 novembre alle ore 11 al teatro Cristallo di via 
Ghirlandaio 12 (stante l’indisponibilità della sala del Ridotto)" 
riprendono i «Concerti della domenica» organizzati dal Teatro. 
Verdi. Suonerà il Complesso da camera dell’ente, diretto da 
Severino Zannerini. Solista Crtomir Siskovie. I biglietti sono in 
vendita alla biglietteria del teatro Verdi e domenica mattina al 


Cristallo. 


LI AEREA 


sa De 


Venerdì, 7 novembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo. 

10.30 Come un Higoane: 5.a ed ultima pun. con Alberto Lupo, 
Adriana: Asti, Corrado Pani. 

‘11.55 Che tempo fa, 

12.00 Tg 1 Flash. È 

112.05 Pronto chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 

13.30. Telegiornale. 

13.55 Tg 1 Tre minuti di... 

‘14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. o 

114.15 Discoring di Antonello Caprino, Presentano Anna Pettinelli, 
Mauro Micheloni, Sergio Mancinelli. canna 

‘15.00 Primissima. Attualità culturali del Tg 1.a cura di Gianni Raviele. 

115.30 Dallo studio Fiera di Milano Maurizio Nichetti. Conduce Pista 

con i meravigliosi personaggi di Walt Disney. Giochi in diretta, 

comiche e attrazioni. 1.a parte. 

Oggi al Parlamento. 


17.00 Tg 1 Flash. 

17.05 Pista, 2.a parte. 

18.30 In diretta dallo studio di Torino. Parola mia di L. Rispoli. 

‘19,40 Almanacco del giorno dopo. ZA 

19.50 Che tempo fa. 1 

20.00 Telegiornale. 

20.30 AI cinema in famiglia: appuntamento con Walt Disney. (VI). 
«FUGA NELLA NOTTE». (1982) film. Regia di Delbert Mann con 
John Hurt, Jane Alexander, Doug McKeon, lan Bannen. 

22.25 Telegiornale. 

22.35 Alfred Hitchcock presenta: Anime in gabbia. Telefilm con 
Kathleen Quinlan. G 

23.00 Droga che fare. «Il pianeta droga sta cambiando». Regia di 
Claudia Caldera. 

24.00 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

0.15 Dse: Horizon: Ma Darwin aveva torto. 2.a parte. 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 
11.45 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 
‘13:00 Tg 2 Ore tredici. 
13.25 Tg 2.C'è da salvare di C. Picone. 
13.30 Quando si ama. 40,a puntata con Wesley Addy e Patricia 
Kalember. 

‘14.20 Braccio di ferro. Spinachionara. 

‘14.30 Tg 2 Flash. 

14.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem con Fabrizio Frizzi e 
Ste* ia Bettoja. Braccio di ferro. Foto: di moda. 

16.55 Dse: Johann Sebastian Bach. Introduzione ab >pera organisti- 

Ci ca. 4.a puntata. Il corale e la partita. 

‘17.25 Dal Parlamento. 

17.30. Tg 2 Flash. 

17.35 Sereno variabile. Settimanale di Osvaldo Bevilacqua con Maria 
Giovanni Elmi, regia di Luigi Costantini. 

‘18.20 Tg 2 Sportsera. 

18.30 JI commissario Koster. Telefilm. L'amore ha il suo prezzo. 


‘19,40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 Telegiornale. 

20.20 Tg 2 Lo sport. n 

20.30. Un altro varietà. Spettacolo di Antonello Falqui e Roberto Lerici 

con la collaborazione di Daniele Formica. Musiche di Gianni 
Ferrio con Daniele Formica, Marina Confalone, Gerardo Scala, 
‘Aldo Ralli, Franca D'Amato, Paola Tiziana Cruciani, Rodolfo 
Laganà, Sergio Rubini, Massimo Lanzetta, «Gli specchio», 
Claudio Disio e con Agostina Belli. Regia di Antonello Falqui. 
7.a puntata. 

22.00. JE 2 Stasera. 

22.10 Aboccaperta. Programma ideato e condotto da Gianfranco 
Funari con Laura D'Angelo e Federica Morandi. Regia di 
Ermanno Corbella. 

23.30 Tg 2 Stanotte. 

23.40 Cinema di notte. «CONTRABBANDO SUL MEDITERRANEO» 

(1957). Film d'avventura. Regia di Richar Thorpe con Robert 

Taylor, Dorothy Malone, Gia Scala, Matin Gabel, Marcel Dalio. 


11.45 Televideo. o 

12.10: La montagna incantata. (1). 

14.00 Dse;.Corso di lingua russa. 20.a lezione. 
14.30 Dse: Aujourd' hui en France. 20.a lezione. 
115.00 Alfred‘Brendel ‘interpreta Schubert. 

‘15.45 Speciale *Dadaumpa: 


18.25 | cantautori e... (9). Gli approcci amorosi. Conduce Bruno Lauzi. 
Regia di Gianni Casalino. 

19.00 Tg 3 Nazionale e Regionali. Intervallo: Dancer house. 

19.35 Visti da fuori di Maria Piera Mossa e Jacopo Onnis. 

20.05 Dse: Gli anniversari di Domenico Bellafumi._ 

20.30 Teatro storia. «Uccidiamo il chiaro di luna» di R. Tortora con 


16.00 Dse:' Telematica per lo stato del 2000 di Nino Valentino. 
Conduce Angelo Sferrazza. 3.a puntata. 
16.30 Dse: Cm'ferro che bogliente esce dal foco. 16.a puntata 


Saldature dei metalli. 


16.50 Cento città d'Italia. Pesaro: Ritratto di provincia, 
17.10 Dadaumpa a cura di Sergio Valzania. «Scala reale» (1966), 


regia di Romolo Siena, 


Ivana Monti, regia di Riccardo Tortora. 


21.50 Tg 3 Intervallo. 


22.25 Esilio dal romanzo di Lion Feuchtwanger. 4.a puntata. Traut- 
wein con Klaus, Lowitsch, Louise Martini. Regia di Egon 


Gunther, 


23.25 Parigi: Immagini parole musiche. (2). «Je ne regrette rien» di 


Claude Jean Philippe. 


[o ITALIA 1 | 


8.30 Telefilm: «Fantasilandia». 
9,20 Telefilm: «Wonder Woman». 

10.10 Telefilm: «L'uomo da sei mi. 
lioni di dollari». 

11.00 Telefilm: «Cannon». 

12.00.Telefilm: «Agenzia Rock: 
ford». 

13.00 Telefilm: «La strana coppia». 

13,30 Telefilm: «Tre cuori in af- 
fitto». 

14.00 Varietà: Candid camera, 
condotto da Gerry Scotti. 

14.15 Deejay Television a cura del- 
la Deejay gang. 

‘115.00 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams», 

‘115.30, Telefilm: «Furia», 

16.00 Bim, bum bam, cartoni anî; 
mati, 

‘118.00-Telefifm? «LattasaTnella pra: 
teria». 

19.00 Telefilm: «Arnold». 

19.30. Telefilm: «Happy days». 

20.00 Telefilm: «Love me Licia», 

20.30 Film: «PANICO NELLO STA- 
DIO» con Charlton Heston, 
Martin Balsam, John Cassa- 
vetes. Regia di Larry Peerce 
(1976), drammatico. 

22.45 A tutto campo. Settimanale 
‘sportivo sul calcio, conduco- 
no Gigi Garanzini e Roberto 
Bettega. inviato speciale M. 
Bartoletti. 5 

23.45, Sport: Basket campionato 


NBA. 
1,15 Telefilm: «Riptide», 
do TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 

13,30 Gold emotion alla ribalta. 
19.00 Promozionale pelle. 
119.30. Fatti e commenti. 
19.50 Speciale Regione, 
20.05 Cavalli in pista. Rubrica a 

‘cura di Giuliano Comici. 
23.45 Fatti e commenti, replica. 
24.00 Cavalli in pista, replica. 


ANTENNA-TMC 


10,30 Promozionale pelli, 

17.15 Il paese, della cuccagna. 

‘12.15 Speciale Regione. 

112.30 Oggi News. Informazioni e 
notizie dal mondo; 

‘13.00 Sport News. 

13.15 Telefilm: «Bolle di sapone». 

14.00 Telenovela: «Giungla di ce- 
mento». 

14.45 Pomeriggio al cinema; 
«TUTTI INSIEME SEPARA- 


TAMENTE». 
16.30 Il paese della cuccagna. 
17.30 Telenovela: «II cammino 
della libertà». 
‘118.20 Sale, pepe e fantasia, tele- 
menu. i 
18.30 IRIRORE «Doppio imbro- 
jo». 


19,15 Tele Antenna notizie. 

19.30 Tme News. 

19.45 Cinema Montecarlo: «IL MI 
STERO DELLA SIGNORA 
GABBER» con G. Jackson, T. 
West, regia Trevor Nunn. 

21,30 «Voglia di volare», miniserie 
Has SANDI Morandi, Linda 

‘elani, Daniela Poggi. * 

22.30 Scontri incontri. Settimanale 
di politica. 

23.05 Tme. Sport. Avvenimenti 
sportivi in differita, 

24.00 Telefilm: «Brivido dell'im- 

revisto». 
0.30 Opeciale Regione (r), 


1.00, Video non stop: 
15.00. «Il concerto». 

16.00 Video non stop. Tna 
18.00 «Eurochart top 50» i video, 
referiti in Europa. 

19.00 Video non stop. 
24.00 «La compilation». 
11.00 Video non stop. 


EUTRN) TELEPADOVA 


8.30 «Avventure in fondo al ma- 
re», telefilm. 

9.30. Film, 

11.00 «Bel Ami», sceneggiato. 

12.00 «Senorita Andrea», teleno- 


vela. 
13.00 Transformers, cartoni ani- 
mati. 
13.30 Mask, cartoni animati. 
14.00 «Pagine della vita», teleno- 


vela. 
15.00 «Senorita Andrea»,; teleno- 
vela. 


% 16.30 Cartoni animati. 


19.30 «Dr, John», telefilm. 


| 20.30 «LA GORILLA», film. 


22.30 Eurocalcio. 


| ‘23.30 Campionato italiano di serie 


A di hockey su ghiaccio: Eu- 
ro tv. Telepadova Asiago- 
Brunico, 


CANALE 5 


9.20 Teleromanzo; «Una vita da 
vivere», 

110.15 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». 

11.15 Turi nramiglia, gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 

12.00 Bis, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno. © — 

12.40 Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

114.20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

15.10 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

16.00 .| documentari di Big Bang: 
«L'Atlante che vive». 

16.30 Telefilm: «Tarzan», 

‘17:30. Doppio slalom, gioco a quiz 

condotto da Corrado  Tede- 


schi. 

18.00 Telefilm: «Baby sitter». 

18.30. Telefilm: «Kojak». 

‘19.30 Studio 5, gioco spettacolo e 
attualità in un rotocalco con- 
dotto da Marco Columbro 
con Roberta Termali. 

20.30 Telefilm: «Dynasty». 

‘21.30 Sceneggiato: «La valle delle 
bambole» con Britt Ekland, 
James: Coburn, Jean Sim- 
mons. Regia di Walter 
Grauman. 


22.30 Maurizio Costanzo show. In-. 


terviste a sorpresa di Mauri- 
zio Costanzo, Al piano Fran- 
co Bracardi. 

0.30 Telefilm: «L'ora di Hitch- 
cock». 


RETEQUATTRO 


10.10 Film: «LACRIME DI SPOSA» 
con Achille Togliani, Lucia 
Banti, Regia di Sante Chimir- 
ri (1955), commedia musi- 


Sifeni 

12.00 Telefilm: «M 

Moore». Manvatvier 

12.30 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cin». 


13.00 Ciao ciao, cartoni animati, 
14,30 Telefilm: «La famiglia Brad- 


ford». 
‘30 Film: «QUANDO ERAVAMO 

HS GIOVANI» con William Hol- 
den, Eddie Bracken, Susan 
Hayward, Regia di Edward 
H. Griffith (1941), commedia, 

17.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». è 

18.15 C'est la vie, gioco condotto 
SE LinbSre TI gioco a 

118.45 Il gioco delle COPPIS; 

se Li ‘condotto da Marco Pre- 

olin. 39 

19.30 Telefilm: «Charlie's Angels». 

20.30 «Un fantastico tragico vener- 
dì» varietà condotto da Pao- 
lo Villaggio e Carmen Russo. 
Regia di Antonio Gerotto. 
Testi di Terzoli e Vaime. 

22.45 Film: «CHI GIACE NELLA 
CULLA DELLA ZIA RUTH!» 
con Shelley Winters, Mark 
Lester. Regia di Curtis Har- 
rington (1971), horror. 

0.30 Telefilm: «Vegas». 

11,20 Telefilm: «Switch». 


TELECAPODISTRIA 


‘14.00 Tg Notizie. Programma peri 
ragazzi: Cartoni animati. Te- 
lefilm, Documentario: Il sel- 
Vaggio mondo degli ‘animali. 

118.00 «I cento giorni di Andrea», 
telenovela. 

‘19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 «Victoria Hospital», telefilm. 

20:25 Tg Noti 

20.30 Le sinfonie di Gustav Mah- 
ler. Sinfonia n. 6 in La mino- 
re. Orchestra filarmonica di 
Vienna diretta da Leonard 

‘ernstein, 

22.15 Tg Tuttoggi. 

22.25 Ill processo, «Processo ai cri- 
Mminali nazisti», 3.a puntata. 


telefriuli 
14.30 Il tappeto orientale. 


115.30 In diretta da Londra vi: E 
lite: Music Box. FAVE 


17.45 «Rosa de Lejos», telenovela. 


18.58 Ora esatta. 

19.00 TOLU erre. 

20.00 Regione Verde, settimani 
di attualità sull’a SES 
del Friuli-Venezia Giulia. 

20.30 Buine sere Friul», varietà con 
iochi e quiz condotto da 
Bario Zampa. 

,28 Ora esatta, 

DO Telefriuli notte. 

Il tappeto orientale. 

Roberta pelle. 5 

11.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music Box. 

2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


PAN 
TCE> 


10.10 Documentario: Natura sel- 
vaggia. 

10.30 Documentario: Natura sel- 
vaggia. 

10.30; Cartoni animati: Gatchaman. 

11.00 Telefilm: «Il pericolo è il mio 
mestiere», 

11,30 Sceneggiato: «Cara a cara». 

12.15 Situation comedy; Hello 


Larry. 

12.40 Telefilm: «Arrivano le 
spose». 

13.30 Cartoni aniamti. 

14.00 Film: «IL PIANETA" DEGLI 
UOMINI SPENTI» con C. 
Rains, B. Carter, U. Orsini, 


PAN TV 


16.10 Telefili 

16.30 Cartoni animati: Gatchaman, 

17.00 Telefilm: «Il pericolo è il mio 
mestiere». 

117.30 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera follies. 

18.10 Documentario: Natura sel- 


vaggia, 

18.35 Telefilm: «Arrivano le 
spose». 

19.30 Cartoni animati: Galaxy ex- 
press. 

20.00 Sceneggiato: «Cara a cara». 

21,00 Film musicale: «LA FELICI- 
TA' NON SI COMPRA» 
(1956) con G. McRae, D. 
Dauiley, E. Borgnine, regia 
M. Curtiz. 

22.30 Situation comedy: Hello 


Larry. 

23.00 Telefilm: «Bellamy». 

24.00 Telefilm: «Il pericolo è il mio 
mestiere», 

24.30, Film notte: «IL DEMONIO» 
(1963) con D. Lavi, F. Wolff, 
regia Brunello Rondi. 


Programmi radio 


e, TVM 


‘16.00 Attualità cinema. 

16.05 Cartoni animati. 

118.25 Telefilm: «Kojak», 

18.50 L'economia isontina. Opinio- 
ni sui temi dell'economia e 
della società isontina a cura 
dell'Associazione Piccole In- 
dustrie di Gorizia. 

19.25 Prima visione, 

19.30 Tvm Not: 

‘19.45 Speciale Regione. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «INNAMORARSI ALLA 
MIA ETA». | 

21.55 Attualità cinema. 

22.00 Telefilm: «Brothers and si- 

sters». A 

Prima visione, * 

Tvm_Notizie. 

L'economia isontina, Opinio- 

ni sui temi dell'economia e 

della società isontina a cura 

dell’Associazione Piccole In- 
dustrie di Gorizia, 

23.20 Promozionale pellicce. 

23.50 Telefilm. 


BARBARA 


9.30 «Veronica», telenovela. 
‘10.20 Barbara allo specchio, 
13.00 Vetrina in tv. 

14.00 Gigì, cartoni animati. 

«Marta», telenovela. 
Barbara allo scpecchio, 

1 Super Buch, cartoni animati. 
1 Vetrina in tv. 

1 «Veronica», telenovela. 

2 Vetrina in tv. 

2 «Marta», telenovela. 

21,30 «Storie del West», telefilm. 
22.00 Vetrina in tv. 


RADIOUNO 
Onda verde per viaggiare informati 
con Polstrada, Anas, Aci 4212 e 


Autostrade. Onda verde uno Ra-‘ 


diouno, Gr1: 6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 
20.57, 22.57. Giornali radio: 6, 7,8, 
10, 12, 13, 14, 17, 19, 21, 23. 6: 
Buongiorno, notizie, agenda; 6.06: 
Onda Verde, di L. Matti; 6.40: Dse; 
Scuola in breve; 6,45: leri al Parla- 
mento; 7,15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bì- 
siach: Radioanch'io; 10.30: Le can- 
zoni del tempo; 11: Gri spazio 
aperto; 11.10: «Gli occhi di una 
donna» di Mario Biondi regia di 
Massimo Scaglione (7); 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Onda verde 
Week-end; 13.30: «La diligenza»; 
14.03: Master city; 15: Gr busi- 
Ness; 15.03: Radiouno per tutti: 
Transatlantico; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz; 18.05: Obiet- 
tivo Europa spettacolo; 18.30: Dui- 
lio Del Prete in «Domenico Scarlat- 
ti»: musico di corte, di L. Sironi; 


19.15: Gr2 ‘sportsera’ presenta: © 


Mondo motori; 19.25: Ascolta sì fa 
sera; 19.30: Sui nostri mercati; 
19.35: Audiobox; 20: Torna Mai: 
gret, Alberto Lionello in «Non si 
uccidono i poveri diavoli» (1) sce- 
neggiatura di U. Ciappetti; 20.30: 
La loro vita: Honoré Daumier; 
21.03: In contemporanea con Rai- 
‘stereouno da Torino concerto sta- 
ione sinfonica pubblica 86-87; 
12,49: Oggi al parlamento; 23.05: 
La telefonata. 
STEREOUNO 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 16: 
Stereobig; 16.32: Stereobig para- 


‘ de; 19.15 Onda verde uno motori; 


19,25: Stereodrome; 20.30; Gri in 
brevi 21:03: SiAgiohe sinfonica 
ubblica 86-87, in contemporanea 
E5h Radiouno; 22.49-23,59: Piano 
bar; 22.57: Onda verde; 23: Gri 
ultima edizione. 


RADIODUE sai 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
‘Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
‘verde due, Radiodue, Gr2: 6.27, 


7.26, 8,26, 9.27, 11.57, 13.26, 15.27, 
1 , 19,27, 22.57, Giornali radio; 
6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 17,30, 18.30, 19.30, 


22.30. 6: | giorni} 6.05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8.10: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «An- 
drea» (160) regia di M. Ventriglia; 
9.10: Taglio di terza; 9.32; Tra l'in- 
cudine e il martello; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; Onda 
Verde e Gr2 regionali; 12.45: Per- 
ché non parli?; 14: Programmi 
regionali, Gr regionali, Onda verde 
regione; 15, 18.30: Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 15: lo, Agostino (6); 
15.30: Gr2 economia, Media delle 
valute, Bollettino del mare; 15.40: 
Siam fatti così; 16: Di comune 
interesse: Lavoro e pensioni; 17: 


Un libro per tutte le stagioni; 17.15: 
Sfogliare le vetrine; 17.40: Colpo 
d'occhio; 18: «Don Chisciotte», di 
M. Cervantes, lettura a più voci (30) 
‘a cura di G. Rocca; 18,32, 19.57: Le 


Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare. 
STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Studiodue in diretta; 16, 17, 18,19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci: dischi in 
cerca della hit-parade; 19.26-22,57: 
Onda verde due; 19.50-23.59: Fm 
musica; 20: Disconovità; 21.03: | 
magnifici dieci; 22.30: Gr2 radio- 
Notte; 23.30: D.j. mix. 


RADIOTRE 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione, con Polstrada, 
Anad, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde: 7.30, 10, 11.50: Giornali ra- 
dio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20,45, 23.53. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30: Il concerto del mat- 
tino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora D, 
dialoghi per le donne; 11.48: Si 
cede in Italia; 12: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17, 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Religio- 
ni; 21.10: Franz Liszt nel centena 
della morte; 22: Spaziotre opini 
ne; 22.30: Dall'accademia di Fra 
cia in Roma: VIII settimana di mu: 
ca contemporanea a Villa Medici; 
23: Il jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Ultime notizie, 
il libro di cui si parla. 
STEREONOTTE 
Nel corso delle trasmissioni stereo- 
nofiche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati, mu- 
sica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza» 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE È 
7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 112.35: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo come, dove, 
Quando; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per aliani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15,45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena - 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co; Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera. lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13; Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Tavolozza musicale; 
14: Gr; 14,10: Tempo e ambiente; 
15: Spazio giovani: Dal mondo del 
cinema; 16: Quaderni: In prima 
ersona; 16.20: Tavolozza musica- 
le; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avveni- 
menti. culturali; 18.30: Tavolozza 
musicale; 19: Segnale orario - Gre 
Programmidomani. 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


Tsole 


2° SETTIMANA DI SUCCESSO 


AL'ARISTON 


SEA) MURRAY 
CONNERY ABRAHAM 


-IL NOME 


DELLA ROSA 


un film di 
JEAN-JACQUES ANNAUD 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 17 
settima (turni S) di «Rigoletto» di 
G. Verdi. Direttore Hubert Sou- 
dant, regia di Lamberto Puggelli. 
Martedì alle 20 ottava (turni C/H). 
TEATRO G. VERDI - TEATRO 
CRISTALLO. I Concerti della do- 
menica. Domenica alle ore 11 
Complesso da Camera (musiche di 
A. Vivaldi: «Le stagioni»). Bigliet- 
teria del Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA.- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2 ore e 45 minuti). 
Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta «L’Adula- 
tore» di Carlo Goldoni, regia di 
Giorgio Pressburger. In abbona- 
‘mento: tagliando 2. Ala cassa del 
teatro continua la sottoscrizione 
degli abbonamenti. Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria centrale di 
galleria Protti, tel. 69406. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Due paia di calze di seta di Vien- 
na» di Carpinteri e Faraguna, re- 
gia di Francesco Macedonio. Ab- 
bonamenti e prevendita biglietti: 
Utat, galleria Protti 2; teatro Cri- 
stallo, v. del Ghirlandaio 12, un'o- 
Ta prima dello spettacolo, 
GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti 86-87. Venerdì, 7 corr. 
ore 20.30 nella Cattedrale di S. 
Giusto: Andjelko Klobuéar, orga- 
no; Ljiljana Molnar Talajié, sopra- 
no. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Oggi alle 20.30 peri 
turni di abbonamento A e D la 
compagnia del Teatro popolare di 
Celje presenta «La pulce nell’orec- 
chio» di Georges Feydeau. Replica 
8 novembre alle 20.30 peri turni di 
abbonamento B e F. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. Dal 9 novembre: matti- 
nate domenicali al cinema Ari- 
ston, ore 11. Rassegna di film ine- 
diti dalla Mostra di Venezia. 


ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 
Via Flavia aperto tuttì i giorni. 


ARISTON. Ore 16.30, 19, 21.30. Dal 
celebre romanzo di Umberto Eco 
un grande film: «Il nome della 
rosa» di Jean-Jacques Annaud, 
con Sean Connery e Fred Murray 
Abraham. 2.a settimana di grande 
successo. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il fiore 
sulla carne». Per là prima volta 
‘assieme Marilyn Jess e Olinka 
Hardiman, le due pornostar più 
‘sexy del cinema europeo. Solo per 
adulti. Ultimo giorno. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22,15: «Pericolosamente insieme». 
Un divertente giallo rosa del regi- 
sta di «Ghostbusters» con la for- 
midabile coppia inedita Robert 
‘Redford e Debra Winger. 

SALA AZZURRA. 17.45, 19.45, 
21.45: «Mission» il film di Roland 
Joffè Palma d’oro al Festival di 
Cannes ’86, con due interpreti 
d’eccezione: Robert De Niro e Je: 
remy Irons. Una grande avventuta 
in una terra di sconfinata bellezza: 
‘Quarta settimana. Na 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
eccezionale I visione: «Cobra» il 
nuovo mito di Stallone diretto dal 
regista di «Rambo 2» George P. 
Cosmatos. Sylvester Stallone è 
Cobra, il braccio forte della legge. 
Il crimine è una piaga: Lui è la 
cura. 

GRATTACIELO. 16.30 ultima 
22.15. Mario e Vittorio Cecchi Gori 
‘presentano un grande film diver- 
tentissimo diretto da Castellano e 
Pipolo: «Grandi magazzini» inter- 
pretato da tutti i nostri migliori 
attori: Montesano, Ornella Muti, 
Pozzetto, Manfredi, Villaggio, Bol- 
di, Banfi, Heather Parisi, Placido, 
‘Haber, L. Antonelli, Panelli, C. Dé 
Sica, M. Ciavarro. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Top 
gun» prosegue in questo cinema il 
film fenomeno con Tom Cruise e 
‘Kelly Mc Gillis, in dolby stereo. 
NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Highlander, l’ultimo im- 
mortale» con Christopher Lam- 
bert e Sean Connery. In superDol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
giorno della luna nera» di John 
Carpenter. Emozioni mozzafiato, 
thrilling, avventura in un cocktail 
perfetto! 


NAZIONALE 3, 16, ult. 22.15: «Ra- 
gazze vogliose di capricci erotici». 
Luce rossa serie oro. Severam. 
v.m. 18. Ultimo giorno. 


CAPITOL, 16.3Ù1"A richiesta anco- 
ra oggi «Scuola di polizia 3 - Tutto 
da rifare». Technicolor. Comicis- 
simo. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Desiderando Giulia». 
L'ultima conturbante interpreta- 
zione di Serena Grandi liberamen- 
te tratta da «Senilità» di Italo 
Svevo. V. m. 18. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 16, 
18.45, 21.30; «Il colore viola» (Usa 
1986) di Steven Spielberg con 
‘Whoopi Goltberg, Danny Glover, 
Adolph,Caesar. Dall’omonimo ro- 
manzo/di Alice Walker vincitore 
del premio «Pulitzer» Spielberg ha 
trafto‘un film intimista pieno di 
buoîi sentimenti e intensa parte- 
Gipazione. II visione. Ultimi 2 
giorni. 

ALCIONE-AIACE (Ass. d’essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22. L'ulti- 
‘mo capolavoro di R.W. Fassbinder 
«Querelle de Brest» con Brad Da- 
vis, Jeanne Moreau, Franco Nero. 
(Colore. V.m. 18 anni. Ultimo gior- 
no. Domani: «Quel giardino di 
aranci fatti in casa». 

RADIO. 15.50, 21.30: «Morbosa- 
‘mente tua». Un film a luce rossa 
americano morbosamente sexy. 
Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Camera 
con vista» di James Ivory con 
‘Maggie Smith, Helena Bombian- 
Carter, Denham Elliott, Julian 
Sands, Presentato in concorso alla 
Mostra Internazionale di Venezia 
1986. Inizio proiezioni ore 18.30-21. 
EXCELSIOR. 14.30. «Le cugine 
maliziose». V.m. 18. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


«RIO. 20: «Bocche calde». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Calde mogli in 
provincia». 
ITALIA, 20; «Voglia di guardare». 
V.m. 18 a. 


GORIZIA 
VERDI. 18, 22: «Cobra» con Sylve- 
Sster Stallone. V.m. 14 anni. 
CORSO. 18-22: «Brivido». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Quelle mor- 
bide e calde labbra». V.m. 18 anni. 


(i Oggi sul piccolo schermo 


| 


«Fuga nella notte» di Mann 


Mann è il nome di almeno 
tre registi americani di fama. 
Si passa da Anthony Mann 
(«Là dove scende il fiume», 
«L'uomo, di Laramie», «El 
Cid» e tanti altri), a Daniel 
Mann («La rosa tatuata», «Ve- 
nere in visone» e a tutta la 
serie, dell’agente, Flynt) e si 
finisce con Delbert Mann, ses- 
santaseienne, che ha al suo 
attivo, fra l’altro, «Tavole se- 
parate», «Il buio in cima alle 
scale», 

Di quest’ultimo, cioè di Del- 
bert Mann, oggi alle 20.30 
Raiuno manda in. onda un 
film di 4 anni fa che ebbe un 
ottimo successo non solo per 
la regia e l’interpretazione ma 
soprattutto perché riguarda- 
va, in una ennesima eversione 
cinematografica, un argomen- 
to che implica il concetto di 
libertà che è caro a tutti. 

I film si intitola «Fuga nel- 


la notte» e racconta il tentati- | 


vo di fuga dalla Germania 
orientale di un gruppo di gio- 
vani che lavorano alla costru- 
zione di un grande palazzo in 
‘una città del Nord non lonta- 
no dal confine con la Germa- 
nia Ovest. Una fuga dalla Ger- 
mania comunista, e non solo 
nella finzione cinematografi- 
ca, è sempre una cosa difficile. 
Se la fuga del gruppo è il 
nucleo del racconto, i drammi 
individuali, le paure, le esita- 
zioni, gli slanci improvvisi e 
pericolosi ne costituiscono il 
contorno che è egualmente 
importante e avvincente, Nel 
cast: Keith McKeon, Jane 
Alexander, John Hurt, Glyn- 
nys O'Connor, tutti attori po- 
co conosciuti per una vicenda 
di grande interesse umano. 
x 


Dopo la mostra sul futuri- 
smo, allestita a Palazzo Gras- 
si a Venezia, e lo spettacolo 
teatrale, sia pure frammenta- 
rio, proposto al Festival di 
Spoleto dei due Mondi 1986, 
ecco la televisione indurre il 
pubblico a un viaggio nel fu- 
turismo e tra i futuristi: oggi 
su Raitre alle 20.30 una «Sera- 
ta futurista» di quelle che, 
secondo l’autore del ciclo 
«Teatro storia» in cui è stata 
inserita Riccardo Tortora, sa- 
rebbe piaciuta a F. T. Mari- 
netti. Titolo: «Uccidiamo il 
chiaro. di luna» di Simona 
Gusberti. Protagonista Ivana 
Monti, affiancata da Gigi 
Proietti che recita alcuni mo- 
nologhi di Petrolini, e da un 
trio di giovani attori: Ottavia 
Costa, Alberto Cracco, Fulvio 
D’Angelo. Collaboratrice di 
Tortora, Francesca Rotiglia- 
no; musiche di Romolo Gra- 
no; scene di Paolo Petti. 

Ivana Monti, alla quale è 
stato affidato il compito di 
animare la «serata» esibendo- 
si anche sul piano canoro, 
spiega che si tratta di un 
«Viaggio» nel famoso movi- 
mento culturale sorto in Italia 
tra il 1909 e il 1930. «Ma chi 
vuol salire sul nostro treno — 
consiglia la Monti — deve far- 
lo col sorriso sulle labbra, pre- 
parato ad aderire a un tono 
scanzonato, non a partecipare 
a un gesto celebrativo; un to- 
no — precisa — che non sareb- 
be dispiaciuto ai futuristi». 

Premessa necessaria per i 
telespettatori: non si attenda- 
no una «storia» sintonizzan- 
dosi su Raitre per «Uccidiamo 
il chiaro di luna», poiché è 
‘una specie di «gouache», un! 


. po’ meno dunque di un affre- 


sco, sul futurismo, fatta di 
appunti, ricordi, annotazioni, 
raccolti qua e là nella vasta 

ubblicistica del movimento. 

inoltre un «collage» di emo- 
zioni prive di compiacimento 
— precisa Ivana Monti — e 
nonostante il tono di spetta- 
colo-varietà, non. manca di 
spirito critico, Se vengono ri- 
cordati i movimenti gloriosi 
di FT. Marinetti e compagni, 
non sono trascurate le con- 
traddizioni e le «omissioni» 
del futurismo, che non sempre 
si rivelò, così come i suoi fau- 
tori avrebbero voluto. Se i 
futuristi — dice infine la Mon- 
ti — provocarono i loro con- 
temporanei, noi di «Uccidia- 
mo il chiaro di luna» siamo 
altrettanto provocatori (o ten- 
tiamo di esserlo) nei loro ri- 
guardi, 

*** 

I cantanti Paul Young e 
Robert Palmer saranno tra gli 
ospiti della puntata di «Disco- 
ring» in onda oggi alle 14.15 
su Raiuno. Paul Young can- 
tante rock di ispirazione 
«soul» ritorna con il suo ulti- 


mo successo, «Wonderland». 
Robert Palmer, musicista col- 
to e raffinato, propone dall’al- 
bum «Riptide» il nuovo singo- 
lo «Addicted to Love», arriva- 
to ai primi posti delle classifi- 
che americane. 

Ospiti in studio saranno Lu- 
ciano Rossi con «Bianche ma- 
ni», Giorgia con «Pirate of 
Love», la coppia Pupo e Fior- 
daliso con «La vita è molto di 
più», 

La rubbrica «Fansclub» è 
dedicata al gruppo inglese de- 
gli Spandau Ballet, in tournée 
in Italia. 

xa 

Che cos'è la «vocazione» per 
‘uno scrittore, per un attore, 
per un insegnante? E la rinun- 
cia a determinati piaceri o è 
solo un desiderio da far rico- 
noscere agli altri? Gli attori 
Michele Placido e Pippo 
Franco, gli scrittori Dacia Ma- 
raini e Antonio Faeti, la can- 
tante lirica Fiamma Izzo sono 
gli ospiti del tradizionale sa- 
lotto di Maurizio Costanzo 
(oggi, 22.30, Canale 5) in onda 
dal Teatro Parioli di Roma. 


Balletti del «Verdi» al Cristallo 


Van Wood 


rt RE 
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| OROSCOPO DI OGGI | 


‘ARIETE Ognuno fa quel che 
può e voi)perché 
mai dovreste fare 
più degli altri? In 
questa! giornata 

piuttosto tesa è la risposta da dare 

‘a chi da voi pretende l'impossibile 

o quasi. 


Oggi è un giorno di 
raccolta: se avete 
seminato bene 
avrete finalmente i 
frutti sperati. In ca- 


so contrario non disperate: non 
te la vostra parte. 
Il vostro bisogno di 
crescere, ma atten- 
3 zione, non rischiate 
me trottole impazzite! C'è modo e, 
modo di fare e oggi, forse, è il caso 
Dall’esterno non ar- [cancro 
riva ciò che aspetta- s 
cioè dal vostro pro- Si 
fondo, la giornata vi 
te non ci sono ragioni precise! 
Rinviate a domani. 
LEONE n° 
5 obiettivo preciso. 
Secondo: persegui- 
con ogni mezzo, È 
questa la scelta che oggi dovete 
Ottima la salute. 
Siete abituati a pre- 
voi e allora anche 
gli altri facciano la 
pur correre sulle sfumature, ma 
sulla sostanza stavolta siate irre- 


tutto è compromesso, presto avre- 
azione continua a 
di girare a vuoto co- 

di uno stop: 

te, e dall’interno, 

trova un po’ in fase calante. Eppu- 
Primo: ponetevi un 
te con decisione e 

fare se volete dei risultati concreti. 

tendere molto da 

loro parte. Lasciate 

movibili. 


BILANCIA Giornata distensi- 
2. va, non rovinatela 


con impegni inutili. 

Badate alle piccole 

cose, rimettete in 

ordine carte, oggetti e... ricordi. 

Godetevi le sensazioni del presen- 

te. A domani il futuro. 

Nessuno vi può 

costringere a fare SSIORONE 

ciò che non volete. 

Questo è un punto 

fermo, anche in 

questa giornata piuttosto turbino- 

sa. Poche idee, ma chiare, Il part- 

ner deve rendersene conto. 

SAGITTARIO, Scegliete la mossa 
da fare e poi... soste- 
netela fino in fondo, 
costi quel che costi. 
Arrendetevi soltan- 

to quando avrete la vittoria in 

pugno. Allora a nemico che fugge 

ponti d’oro... 

Eccovi alle prese 

con ciò che non vi 

sareste mai. aspet- 

tato. Eppure sapete 

che la gratitudine è 


‘un sentimento di pochi. Vi serva di 
lezione per un'altra volta. Ora rior- 
ganizzatevi. 


Dentro di voi il sole 
splende, e. comun- 
que le nuvole stan- 
no per sciogliersi, 
magari in lacrime, 
ma di felicità! Sappiate cogliere, in 
questa imprevedibile giornata, 
‘ogni piccola emozione. 


Non è fuggendo, (Fesc 
andando lontano, 

che risolverete i | 
problemi. Molto 

meglio affrontarli a 

viso aperto una volta per tutte. 
Oggi pare proprio il momento fa- 
vorevole. Sfruttate l'occasione. 


ORVISI 


QUANDO NOVEMBRE VIENE 


NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


Indovinello 


«ANEMA E CORE» 


Lo dico chiaro e tondo: questo disco 
che sollevar fa ondate’ d’entusiasmo 
sarà per molti amanti come un simbolo: 
ma pur nella pienezza della forma 
giammai potrà competere col vecchio 

e sempre inestinguibil «Sole mio»! 


IL GAGLIARDO 


Indovinello 
TRAVETTI E? SODDISFATTO 


Sì, la figura del cretin perfetto 
l’ha fatta proprio il superior diretto! 


IL VALLETTO 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Autorete di O S, O 


= Autore tedioso. 


OGGI RISPARMI TANTO 


ce MAIE. 


L'amica più semplice 
e più utile 

solo per te a 

L. 499.000 


Via Ugo Foscolo 5 
Telef., 730332 


CRUCIVERBA 


Il capitolo promozionale del Teatro Verdi, organizzato in 
favore del mondo della scuola, si arricchisce quest'anno di un 
breve ciclo di balletti che si terranno al teatro Cristallo di via 
Ghirlandaio dal 18 al 22 novembre prossimi. 

Verrà proposto all’attenzione degli scolari e studenti uno 
dei balletti più noti e apprezzati, quel «Don Chisciotte» su 
musiche di Ludwig Minkus, proposto con successo su tutti i 
palcoscenici del mondo. 

I balletti con il Corpo di ballo del Teatro Verdi e con le 
coreografie di Tuccio Rigano avranno inizio alle ore 11 e 
dureranno circa un’ora. Le scuole interessate possono rivolger- 
si alla biglietteria del teatro (tel. 631948) per i biglietti che 
costano mille lire l’uno. 


Musica dei giovani al «Vivaldi» 

MONFALCONE — Con l'orchestra da camera del Conser- 
vatorio «Tartini» di Trieste, diretta dal maestro Aldo Belli, si 
apre domani all'Istituto di musica «Vivaldi» di Monfalcone una 
serie di sei concerti della «Musica dei Giovani», organizzata 
dall’associazione Amici del Conservatorio in collaborazione 
con il Conservatorio triestino e l’Istituto «Vivaldi», che si 
svilupperà tra novembre e dicembre. 


ORIZZONTALI: 1 Ci lavo- 
rano le sartine - 7 Un pezzo 
degli scacchi - 13 Monete di 


giusti - 6 Litigiosità - 7 Perfe- 
zionare - 8 Un digestivo - 9 
Realtà - 10 Fumavano per gli 


PIANO BAR RIVIERA 


+ Telefono 271193. 


PROMORIBALTA ‘86 


Duino. 


illusionista. Ingresso lire 5000. 


Inlofofsiaefafaiotoia ionici 
Di Raftas gii 


superdancing 
VALENTINPS 


RISTORANTI E RITROVI 


ro] 
RISTORANTE HOTEL FRANZ 
Nuovo a Gradisca, in viale Trieste 45. Tel. 0481/99211 bar- 
parcheggio-cucina tipica e internazionale» 


con Claudio Bernardini e Pino Valentini. Servizio alla lampada. 
Orario 22-02. Riservazione tel. 224396, strada Costiera, Grignano 
(Trieste). Chiuso domenica e lunedì. fi: 


RISTORANTE ALLE CAVE 


Pranzi per operatori commerciali a prezzi concorrenziali. Speciali 
tà pesce. Vini selezionati. Via Valerio 142, tel. 54555. 


RISTORANTE GREEN PARK 


Un caminetto acceso fino alle 02. Tel. 417618. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


con Roberto specialità di pesce e carne. Strada Provinciale n. 2. 


Ogni venerdì lancio nello spettacolo alla discoteca Bowling - 


Stasera attrazione e ballo al Dancing Paradiso 
‘Trieste, via Flavia, bus 20-23: Tel. 812391. Ore 21: Miranda e il Folk 
Adriatico, liscio e revival; e l’attrazione EVA KID, bellissima 


Lala ata 


DISCOMUSIC CON | MIGLIORI D.J. 
Rafinfata9 Ratti ema taiaimineiaeiti 


* 
* 
* 
* QUESTA SERA BALLO LISCIO CON L'ORCH. LISCIO 70 x 
* 5 * 
* 


vecchi Stati italiani - 14 Anti- 
co cantore greco - 15 Pronome 
-:17 L'antica Troia - 18 Una 
salsa distesa... - 19 La fine del 
test - 20 È un terzo... - 22 
L’oriente 23 Giovamento 24 
Pronome relativo - 25 Nume- 
ro... volante - 27 Il nome dello 
scrittore triestino Svevo - 29 
Capelli a zero - 30 Il nome 
della Simeoni - 31 Avverbio di 
luogo - 32 Noto quotidiano di 
gran formato... - 33 Frutto set- 
tembrino - 34 Risultati - 36 
Marca automobilistica - 38 
Nome di donna - 39 Sfiorare - 
41 Gancio per pescatori - 42 
Aprono il venerdì - 43 Piccola 
auto da corsa - 44 Il nome 
della. cantante Pavone - 46 
Stanno in una mano - 47 Rela- 
tiva alla struttura dell’albero - 
48 Figura a sei lati. 


VERTICALI: 1 Un posto si- 


{ curo - 2 Iniziali di Petrolini - 3 


Ubaldo, compianto attore - 4 
‘Leggera imbarcazione a remi - 
5 I Campi per le anime dei 


VENDITA 


dei - 11 Articolo maschile - 12 
Un mezzo di... comunicazione 
- 16 Inatteso vincitore - 19 Un 
uomo eccezionale - 21 L'isola 
di Ulisse - 24 Imbarcazioni da 
selvaggi - 26 Nonlo è tutto ciò 
che riluce - 28-L’associazione 
dei donatori di sangue - 29 Il 
nome dell’attore Vallone - 33 
Se va bene; ci sono due piccio- 
ni - 34 Grande a Roma e 
piccola a Firenze - 35 Giaggio- 
lo - 37 Regalo - 39 Il lontano... 
West degli Stati Uniti - 40 
Somma di anni - 43 Un risulta- 
to pugilistico - 45 Stanno nel 
vago. 
Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


PROMOZIONALE 


con sconti dal 20% 80% i 


DARIA L’INTIMITÀ. 


VIA DEL POZZO, 20 - S. GIACOMO.- TRIESTE 


Venerdì, 7 novembre 1986 
ui ne i ne I; IRNERIO 0008 
AVVISI ECONOMICI |: 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco ', telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
271802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 —- 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 


ratori di entrambi i sessi (a 
morma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26:- 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento.:L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
‘verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
‘cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
Îmancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA? EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 

per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
‘alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comaridate. 


È ISTITUTI 
GENÀS 
INIZIO CORSO DI 


APPLICAZIONI UNGHIE 


), sabato escluso. 


k-J 
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Prot. corr. n. XIII - 85/113/28 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(prof. dott. comm. D. De Petris) 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


OGGETTO: Piano di Recupero di «via del Monte» - approvazione. 


Il sindaco 
A sensi del combinato disposto dell'articolo 28 della Legge 5.8.1978 n. 
457, dell'articolo 22 della Legge Regionale 9.4.1968 n. 23, nonché 
dell'articolo 43 della Legge Regionale 24.7.1982 n. 45; 


rende noto 

che con deliberazione della Giunta Municipale n. 1920 adottata in data 
7.7.1986 e ravvisata legittima dal locale C.P.C. in data 6.8.1986 sub. n. 
5301/6188 è stato approvato il Piano di Recupero denominato «via del 
Monte» adottato con provvedimento consiliare n. 120 del 14.2.1986. 
Tale provvedimento, unitamente agli elaborati. progettuali, rimarrà 
depositato, a libera visione del pubblico nella Segreteria del Comune 
(stanza.607 - Ripartizione XIII - URBANISTICA E TRAFFICO - al 6° 
piano del Palazzo Municipale di Passo Costanzî n. 2). 

Chiunque ne abbia interesse ha la facoltà di prenderne visione nelle 
ore d'ufficio (giorni feriali dalle ‘ore 12 alle ore 13). 


Trieste, 8 ottobre 1986 


IL SINDACO 
C.te Giulio Staffieri 


per la pubblicità su 


Pi 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


VAS AZIZIIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34117 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


tel. (0481) 72597 e UDINE - 
203924 e PORDENONE - 


VOLVO 740 

TURBO DIESEL 

INTERCOOLER. 
POTENZA 
SICURA 
VOLVO. 


Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Lavoro pers: servizio 
Offerte 


REFERENZIATA capace cuci- 
ha e tutti lavori domestici mi- 
nimo 6-7 ore giornaliere esclu- 
so domenica per signora sola 
cercasi tel. ore negozio al 
68472. <A. 533/2 


Impiego e lavoro 
Richieste 


*ASSISTENZA anzigni compa- 
‘gnia offresi signora tel. 571601. 
E 61805/3 
CON esperienza drogheria e ta- 
baccheria cercalavoro. Telefo- 
nare 764996 pomeriggio. 
64169/3 
CUOCO giovane con esperienza 
Offresi subito a ristorante 0481/ 
46281. 4 544/3 
CUSTODE guardia giurata refe- 
renziato (con famiglia) offresi 
per villa o ditta provincia Go- 
tizia. 0481/489502. 547/3 
38ENNE referenziata per assi- 
stenza anziani, anéhe non au- 
tosufficienti bambini handi- 
cappati, lavori domestici offre- 
si. 0481/767234 ore pastài.. 545/3 


w 


da 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDIAMO ovunque residenti ' 


lavoro confezione giocattoli - 
Scrivere Bamby, via Firenze 
163, Catania. 90/4 
A.N.E.P. (Associazione naziona- 
le esperti pubblicitari) cerca 
ambosessi cultura media inte- 
ressati avviarsi nuova profes- 
sione esperto pubblicitario 
(Cosa dire e come dirlo in pub- 
blicità), per opportunità car- 
Tiera sua zona previo training 
formativo sua città tel. 0342/ 
430272. Scrivere Il Globo 
23020 Treviso So. 40661/4 


BAR Principe di Metternich 
Grignano cerca signora prati- 
ca bar per mattino e banconie- 
re esperto, presentarsi ore 13- 
16, 20-24 non telefonare. 5588/4 

CERCANSI apprendisti pratici 
bar. Tel. 65402. T.A.535/4 


CERCASI coniugi anziani per. 
portineria stabile centrale. 
Scrivere a cassetta n. 41/G 
Publied 34100 Trieste. 569g/4 


RISTORANTE cerca cameriera 
con esperienza. Buon tratta- 
mento. Telefonare 0481/ 
‘778698. 296/4 

TECNICO commerciale pratico 
Hi-Fi, computer, massime re- 
ferenze, militesente, assume 
primaria ditta locale. Offerte a 
cassetta n. 44/G Publied 34100 


Trieste. 050250/4 
10 Acquisti 
d'occasione 


ARREDAMENTI bar fine pro- 
duzione svendonsi Gasparini 
041/640222 Maerne (Venezia). 

430/10 


Mobili 
e pianoforti 
A. ACQUISTO mobili. oggetti 


qualsiasi genere più sgomberi 
interpellateci 43038-768102. 


LR 


VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, antichi, 900, 
biancheria della nonna, qua- 
dri, tappeti, intere giacenze, 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 305709 abitazio- 
ne 941093. 5594/11 
VENDONSI mobili usati in buo- 
‘no stato di conservazione, Tel. 
64524. 5693/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 


compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


VENDO travi da demolizione 
er ardere o costruzioni. Tele- 
fonare 7176242 ore 13-14.30. 


5700/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5702/14 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 5644/14 


ALPINA la concessionaria Seat: 
‘modelli 1987 pronta consegna, 
via Ronco, piazza Dalmazia, 
Basovizza. 5695/14 


ANTICIPO zero, solo 40.000 
mensilmente; 127, R5, Alfetta 
GTV 1600, Escort, 128, Kadett, 
R 20, Alpina la concessionaria 
Seat. Tel. 226600. 5695/14 


CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT Saab 900 turbo, Merce- 
des 280 SE, Maserati biturbo, 
Volvo diesel familiare, Peu- 
geot 205 GTI, 305 GR, Citroén 
GSA, Alfa 90, Alfa 33 Quadri- 
foglio verde, Alfasud, Alfetta 
TD, Beta HP Executive, A 112 
Élite, Ritmo 60 CL, 126. Via 
Franca 4/2, tel. 304893. 5662/14 


FORD Fiesta 1978 60.000 km 
colore argento unipropriétario 
vendesi 2.750.000. Tel: 824064. 

; 63606/14 

GARAGE Regina sas, posteggio 
autovetture custodito ultime 
DISPONIBILITÀ. Orario 6,30- 
24 compreso festivi, tariffa 


MONTASIO, il formaggio che accontenta tutti: dolce e delicato 
dopo due mesi di stagionatura, più saporito e forte a cinque o sei 
mesi, ottimo da tavola e da grattugia oltre un anno. 

MONTASIO, una antichissima tradizione di maestri casari che 


IL PICCOLO 


dl ® 0 


ancora oggi si ripete. 


A cura del Consorzio perla tutela MONTASIO 


più di un formaggio 


del formaggio Montasio 


GARAGE Regina sas BMW ven- 
dita autorizzata permute dila- 
zioni assistenza qualificata ri- 
cambi originali. Via raffineria 
6, CENTRO CITTÀ. Tel. 040/ 
"725345 ufficio, 0698/14 

GOLF Mach 1985, Ibiza 1500 
1985, Alfa 33 1984, Giulietta 
1982, Panda 45 1985, 30 1986, 
127 1984, Fiesta 1982, Delta 
1300, Renault 14, une. Opel 
Kadett, Mini 90 interamente 


rateato autosaloni Papo Arti- 


‘sti 7 Brigata Casale 100. 

64160/14 
SEAT Ronda 1984 6.700.000, 
Fiesta Ghia 1985 7.100.000, 
Ritmo 1979 3.100.000, 127 
Sport 2.550.000: garanzia rate 
senza cambiali, Alpina. La 
concessionaria Seat, tel. 
226600. 5695/14 
SEAT 127 1980 2.950,000, A 112 
Elite 1981 4.450.000, Metro 
1981 3.100.000, Ritmo. diesel 
1981, 3.100.000, garanzie, rate 
senza cambiali, Alpina la con- 

cessionaria Seat. Tel. 226600. 
5695/14 
UNIPROPRIETARIO vende 500 
L, anno 1971 appena riverni- 
ciata. Tel. 301979, 64117/14 
VENDO Opel GT metallizzata 
argento biposto da vedere sa- 
bato e domenica. Tel. 0432/ 
504871-602562. 050249/14 
VENDO 500 giardiniera 650.000, 
126 1.500.000, 127 Special 
1.400.000, 131 1.200.000, 128 
CL, A112 Abarth, Renault 5, 
Fiesta 900. Tel. 723287. 
z 64134/14 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 

CERCO camera, bagno, solo 
dormire vicinanze piazza Hor- 


tis-piazza Venezia. Tel, 301460 
ore 15.30-17. 64156/16 


17 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza 1-2-3 persone 
Son bagno e cucina. Tel. 68752. 


PROMO SER Ferrara 


VILLA Quiete casa di riposo per 
anziani, assistenza completa, 
tutti i confort. Strada per Ba- 
sovizza 50, tel. 53424. 64158/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.G. VUOI AFFITTARE il tuo 
APPARTAMENTO vuoto ar- 
redato noi ci occupiamo a far- 
lo nel modo migliore ADRIA 
Mazzini 30. Tel. 68758. 5449/18 


riva 


CONCESSIONARIA 


RENAULT 
F. Zagaria 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL’OCCASIONE 


TL '80 

ino 55 S 5 porte '84 
Lancia Beta 2000 '81 
© Lancia HPE Executive '83 
® Austin Maestro E ‘84 
® Austin Metro Turbo '84 
® Visa Club 83 
® Matra Ranch ‘81 
® Opel Corsa-1.0 ’83 


Aperto sabato mattina 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


«IL CAMINETTO», via Roma 


13, affitta appartamento lus- 
suoso S. Andrea, non residen- 


«IL CAMINETTO», via Roma 
13, affitta non residenti S. Gia- 
como, ammobiliato, soggior- 
no, stanza, stanzetta, servizi. 
Tel. 69425. 5680/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale adatto deposito zona 
VERGERIO mq 57, con servi- 
zio. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

5690/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona ROSSETTI apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, riscaldamento cen- 
trale, ascensore. S. Lazzaro 10, 


tel. 61712. 5690/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
Deo necessità. Confida s.n.c., 
tel. 64250. 5571/20 

A. ACCORDIAMO prestiti velo- 
ci ogni categoria (anche prote- 
stati) varie alternative, una so- 
la firma, costo detraibile, velo- 
ci prestiti contro cessioni del 
5.0 dello stipendio a tutti di- 
pendenti parastatali, amm.ni 
provinciali, comunali, regio- 


nali, ospedaliere, aziende mu- 
nicipalizzate, Enel, Sip, Auto- 
linee, aziende private. Mutui 
senza cambiali per case, nego- 
zi, uffici. Interpellateci! 0429- 
670996 Sarfin. © 5687/20 
AZIENDE e privati procuriamo 
fidi, finanziamenti, prestiti, 

‘Telefonare Trieste 62998. 
5683/20 


RABINO, 762081: occasione li- 
cenza avviamento arredamen- 
to frutta-verdura Servola, 
13.800.000. 14/20 

RABINO, 762081: Giardino pub- 
blico drogheria ottimo giro af- 
fari clientela, 31.500 000. 14/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 
ECCARDI, cerca appartamenti 


per propri clienti. Trattiamo 
esclusivamente con proprieta- 


‘MANSARDA o appartamento 
centrale ascensore riscalda- 
‘mento palazzo signorile. Tele- 
fonare 763189. 14/21 

PRIVATAMENTE cerco esclu- 
sivamente Rozzol piani alti 
appartamento 80-100 mq, Tel. 
630120. 14/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento signorile salone, 3 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ri- 
scaldamento, pagamento con- 
‘tanti. Tel. 946229. 9690/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Gamba, 768702: 
Commerciale 200 mq quattro 
stanze salone terrazza servizi 
splendida vista garage. 5577/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
PETRONIO recente, soggior- 
no, stanza, cucina, bagno, ri- 


postiglio. gi 9668/22 
AGENZIA Meridiana, 733275: 
via COMMERCIALE palazzo 


epoca, pied-à-terre mq 32, 
ristrutturato, 18.000.000. 
5668/22 
ALABARDA, 768821: centralis- 
simo, luminosissimo; casa 
epoca signorile, IV piano, sen- 
za ascensore, 130 mq, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, 
65.000.000. 5660/22 


ALPICASA, Goldoni, ascenso- 
Te, riscaldamento 140 ma, pog- 
gioli discrete condizioni. 
‘733229. 25/22 
ALPICASA, Piccardi soleggia- 
tissimo recente soggiorno cu- 
cina bistanze bagno perfetto. 
"133209. 25/22 
BONZANINI, 631792: Carpineto 
recente bicamere soggiorno 
cucina biservizi piano alto. 
0661/22 
BONZANINI, 631792: San Gia- 
como trentenne bicamere cu- 
cina bagno ampio poggiolo. 
5661/22 
CIESSEMME, casa su misura 
centro storico ampio alloggio 
da ristrutturare, 46.000.000. 
Tel. 731383. 15/22 
CIESSEMME, alloggi varie zone 
e metrature da 40.000.000 a 
95.000.000. Per informazioni 
telefonare 731383. 15/22 


GEOM, Sbisà: Franca restaura- 
re: soggiorno, due camere, cu- 
cina, servizi 46.000.000; altro 
luminoso centrale 49.000.000; 
942494, <, 5574/22 

GEOM. Sbisà: appartamenti 
soggiorno, camera, cucina; S. 
Giusto 35.000.000, D'Annunzio 
40.000.000, Severo 56.000.000, 
Valmaura 58.000.000, Ghirlan- 
daio 62.000.000; 942494. 5574/22 

GREBLO 687889 Stadio recente 
soleggiato ottimo stato salon- 
cino cucinino 2 ampie stanze 
‘poggiolo 61.000.000. 23/22 


GREBLO 687889 Altura soleg- 
giato saloncino cucina abita- 
bile 2 ampie stanze servizi 
poggiolo 65.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 Cumano recen- 
te saloncino cucinetta matri- 
moniale terrazzo 55 mq 
47.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 Viale adatto an- 
che uffici 225 mq in casa signo- 
rile. 7 stanze servizi 
165.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 Forni Avoltri in 
Villino bifamiliare mansarda 
nuova terrazzi giardino 
45.000.000. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SANSOVINO ammobi- 
liato 2 stanze» cucina, bagno, 
25.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 


Si 5690/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi NAVALI 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ripo- 
Stiglio, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore. S. Lazzaro, 10 
tel, 61712. 5690/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GINNASTICA 3 stanze, 
cucina, servizi, ripostiglio, 
50.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 5690/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta con due appartamenti 
zona ROZZOL. S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 5690/22 
SPAZIOCASA 64266 Villino po- 
sizione incantevole Aurisina 2 
Piani giardino 163.000.000 faci- 
fitazioni pagamento. 6/22 


SPAZIOCASA 60125 attico- 
mansarda con ampi terrazzoni 
salone cucina tristanze biser- 


Zi, 

SPAZIOCASA 64266 B.go Tere- 
siano ottimo stabile salone sa- 
lotto cucina 5 stanze occasio- 
nissima 150.000.000. 6/22 


STUPENDI APPARTAMENTI 
UFFICI BOX POSTIMAC- 
CHINA MUTUI VANTAG- 
GIOSI PAGAMENTI DILA- 
ZIONATI VISITABILI VIA 
MARCONI (PALAZZO MAR- 
CONI) SAB 
DOMENICA-LUNEDÌ. 


na di recente costruzione con 
1.000 mq di terrene quattro 
stanze salone servizi mansar- 
da e taverna telefonare 730344. 

5970/22 


24 Smarrimenti 


ANELLO d’oro zaffiro e brillan- 
tini smarrito 5 novembre sera 
via Battisti-v. Rismondo. 
Mancia. Tel. 764269. 

T.A. 534/24 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia 
seria unione matrimonio? Ri- 
volgetevi all’unica prima ini- 
ziativa nazionale «Anag» Trie- 
Ste 577315 Gorizia 87787- 
20241. 64153/26 


Orario Ferroviario |. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO:- TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
| 4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 


6.17 R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 

6.22 L. Portogruaro (soppresso nei 


giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L.- Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia; l ell cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex. Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 

SL. 


6.48 


L Venezia SL. 


9.53 ‘ 
R o T.ni (via Ve. Mestre) 
(1) 


10.25 


12.37 
13.45 
14.45 


Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette II cl. per Siracusa 
(5)). 

Ex Venezia S.L. - Milano C. 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce), 

L Venezia S.L. 

R Venezia S.L. (5) (3) 

L. Venezia S.L. 

L. Portogruaro. 

Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e. Il cl, Trieste - Roma) 


16.10 
17.15 


17.25 
18.22 
18.42 
19.30 
-19.38 


20.26 
21.30 


23.00 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

‘ 6.56 L_ Portogruaro. 

7.28 D. Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette II cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
le Il ci. Roma - Trieste). 

Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e IIscl. Parigi - Trieste; 
cuccette ll cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 

D Venezia S.L. 

Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10,48 R Venezia S.L. (5) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28. Ex Milano, C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste.e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


9.27 
10.32 


Trieste), (6) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. - 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54 R_Roma Tini (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino P.N, - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
(0). 

23.06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WMLAB 


Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; l e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento rapido, 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1/al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30,5.87, 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 

(3) Soppresso il 25 e' 26.12.86 e 
1.1.87: 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1,87, dal 15.al 17 e dal 20 al 
25.4,87. 

(6) Circola dal 20 al 24,12,86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - \, Opici- 


19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cubcette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 
V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


20,20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
= Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bei- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1e3,11,8,25e 26.12.86; 166.1, 
200 25,4, e 1.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


na - Lubiana - Zagabria - 
î Belgrado (cuccette Il cl, Pa- 
x. rigi - Belgrado; WLAB Pari- 


f pi 5676/17 ti, arredato, soggiorno, stanza, Ti seriamente intenzionati. Ri- | TANDEM per trovare il partner gi - Zagabria) 
1986. Via Raffineria 6, tel. 040/ | ‘CAMERE 2 letti uso bagno e servizi, 500.000. Tel. 69425. volgersi piazza Sangiovanni 6, ideale. Provare per credere. | 13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
‘125345 UFFICIO, pa ‘cucina affittasi. Tel. 775030. 5680/19 ‘732266. 9980/21 ‘Trieste 574090. 5064/26 |,18.28 D V. Opicina - Lubiana (o) 
7 — 


Gli indirizzi dei Concessionari sono alla voce “Automobili - Vendita” nelle Pagine Gialle. 


5.12 L Udine 
6.02 D Udine - Tarvisio 
6.06 L_ Udine 
7.10 D_ Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna, 
10.10 L. Udine 
12.30 D Udine - Tarvisio (3) 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14.30 L Udine 
16.46 L Udine 
17.35 R udine - Venezia S. L. (9) (1) 
(o) 
17.46 D Udine Venezia S.L. (2) 
18.02 L Udine 
19.14 D Udine 
20.07 L Udine — 
21,00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
î Monaco 
23.10 L Udine 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.53 Udine. 


L 

6.30 L. Udine (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine, 

10.14 D Udine 

11.20 R UTO S.L. - Udine (°) (1) 
x) 

11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21,08 L Udine 

22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L Udine 


(°) Servizio dî sola | classe 

(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, 
1,1.87. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale. 

(*) Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. 

(x) Proviene da Venezia come-treno 
rapido 854, 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (1), 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L); 13.10 (D), 14.13 (1), 14.41 
(D), 15.15 (D#*), 15.27 (L), 
16.56 (D**), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.55 
(), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 8,07 (L), 
17.37 (1). 

Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (L), 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
D), 9,24 (D), 10.41 (L), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15,59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19.09 
al 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 


Dalla Jugoslavia: 9.57 (L), 
19.20 (1). 


(L) Locale; (D) Diretto; (E) 
Espresso; (R) Rapido, 

(# Non sì effettua nei giorni 
festivi. > 

(*#) Non si effettua nei giorni 25 
e 26/12/1983 e 1/1/1984. 

(***) Sì effettua nei giorni di ve- 
nerdì. 


Una nuova grande è di fronte a voi. Vi viene 
incontro lanciata da un Turbo Diesel a 6 ci: 
lindri con Intercooler da 116 Cv. Grande per 
le prestazioni nella categoria Diesel: 186 
Km/h. Irraggiungibile per la maneggevo- 
lezza, l'affidabilità, il confort e soprattutto 
Per la proverbiale sicurezza Volvo. Volvo 
740. Berlina e Station Wagon. Benzina: 
2000 cc. Iniezione (117 Cv) e Turbo Inter- 
cooler (160 Cv). Diesel: 6 cilindri, 2400 cc. 
(82 Cv) e Turbo Intercooler (116 Cv). Il Con- 
cessionario vi informerà sulle particolari 
condizioni del servizio SVEVIA LEASING. 


VOLVO. 


Qualità e Sicurezza 


